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sportello unico attività produttive    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 78

Comune di Trezzone (CO)
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Provincia di Cremona
Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla soc. agr. Baresi Nicola e Nadia s.s. tesa ad ottenere la conces-
sione di derivazione di acqua ad uso zootecnico e igienico da pozzo in comune di Paderno Ponchielli (CR)     .    .    .    .    .    . 79

Comune di Rivarolo del Re ed Uniti (CR)
Avviso di deposito degli atti relativi all’adozione del piano regolatore di illuminazione comunale (PRIC)  .    .    .    .    .    .    .    . 79

Comune di San Daniele Po (CR)
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Comune di Stagno Lombardo (CR)
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Provincia di Lecco
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Comune di Cesana Brianza (LC)
Avviso di approvazione definitiva e di deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)    .    .    .    .    .    .    . 80

Provincia di Lodi
Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo economico e formativo – Tutela ambientale - U.o. Acqua, aria ed ener-
gia - Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso pompa di calore in Comune di 
Lodi. Richiedente: A.M. Gestioni Immobiliari s.r.l.     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 81

Comune di Lodi 
Avviso di avvio del procedimento relativo all’adozione del piano attuativo denominato «Ambito T7» in variante allo strumen-
to urbanistico ai sensi dell’art. 13 e 14 della l.r. 12/05 e s.m.i. – unitamente alla verifica di assoggettabilità alla valutazione 
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Provincia di Mantova
Provincia di Mantova
Settore Ambiente - Servizio Acque, suolo e protezione civile - Ufficio Demanio idrico - Avviso relativo a presentazione di istan-
ze di concessione da parte delle ditte: Soc. agr. Svezzamento Bertocchi s.a.s. di Remedello (BS) - Az. agr. Boscaini Derek di 
Mariana Mantovana .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 82

Provincia di Mantova
Settore Ambiente - Servizio Acque, suolo e protezione civile - Ufficio Demanio idrico - Avviso relativo a presentazione istanza 
di variante concessione da parte della ditta Az. agr. Ronconi Giacomo f.lli s.s. - Roverbella      .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 82

Provincia di Mantova
Settore Ambiente - Servizio Acque, suolo e protezione civile - Ufficio Demanio idrico - Avviso relativo a presentazione di istanze 
di concessione da parte delle ditte: A.L.S.E.A. Movimento Terra - Az. agr. Fornari Attilio - Serafini Danesi Tia - Polimeri Europa 
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Provincia di Mantova
Esito della verifica di assoggettabilità alla VIA per un “Progetto di un impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R5) 
di rifiuti speciali non pericolosi ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/06 e s.m.i” da effettuarsi in comune di Castiglione delle 
Stiviere (MN), via Volta - Ditta Redini s.r.l. .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 83

Comune di Castel d’Ario (MN)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti rettifica del piano di governo del territorio (PGT)   .    .    .    .    . 83

Comune di Felonica (MN)
Pubblicazione e deposito atti approvazione definitiva relativi al piano di gestione del territorio (PGT) di Felonica     .     .     .    .    . 84

Comune di Moglia (MN)
Approvazione atti relativi al piano di classificazione acustica del territorio comunale in adeguamento alla legge regionale 
10 agosto 2001, n. 13      .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .     .    .    . 84

Provincia di Milano
Avviso di rettifica - Provincia di Milano
Settore Rifiuti e bonifiche - BianchiTAB s.r.l. con sede legale in Milano, via Morgantini 29 20148 Milano (p.iva 06142910964) - 
Esito verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (VIA) art. 20 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
smi, progetto di un impianto di trattamento e recupero di rifiuti speciali non pericolosi tramite operazioni di messa in riserva 
(R13) e recupero (R5) da realizzarsi nel comune di Morimondo S.S. 526 snc. - Pubblicato nel BURL n. 19 Serie avvisi e concorsi 
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Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società 
Senigallia R2 s.r.l. uso pompa di calore, area a verde e antincendio in comune di Milano .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 85

Provincia di Milano
Settore Rifiuti e bonifiche - Tagliabue s.p.a con sede legale in Milano - via Larga, 8 (p.iva 12210120155) - Esito verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) art. 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Progetto di 
un impianto di trattamento e recupero di rifiuti speciali non pericolosi tramite operazioni di messa in riserva (R13) e recupero 
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Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di 
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Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione 
di acque superficiali da corpo idrico denominato «Fontanile» presentata dalla azienda agricola Cairati Albino Daniele 
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Comune di Legnano (MI)
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Comune di Cervesina (PV)
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Northsun Italia s.p.a. - Roma
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Istanza di valutazione di impatto ambientale (VIA) per ampliamento della concessione di coltivazione denominata “Casci-
na Castello” e realizzazione di opere di sviluppo e messa in produzione di giacimento a gas metano denominato “Bezzec-
ca” .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    .    . 94
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Statuto del Comune di Bussero (MI) 
Modifiche approvate con deliberazione del Commissario 
Straordinario n. 22 in data 28 marzo 2012

TITOLO II

Capo III

Art. 29 
Composizione e nomina della Giunta

Il comma 1. viene così SOSTITUITO
1. la giunta comunale è composta dal sindaco, che la pre-

siede, e da un numero complessivamente non superiore a 
quattro assessori, due dei quali anche non consiglieri co-
munali, ma che abbiano i requisiti per l’elettorato attivo e 
passivo.

TITOLO III 

Vengono ABROGATI il 
Capo V

dIfensore CIVICo 
e i relativi articoli:
59 – Istituzione
60 – Incompatibilità e decadenza
61 – Funzioni, mezzi e prerogative
62 - Rapporti con il Consiglio
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Statuto  del Comune di Malonno (BS)
Approvato con deliberazione del Commissario Straordinario 
n. 8 del 15 marzo 2012

INDICE

TITOLO PRIMO 
PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI 

Articolo 1 – Autonomia 
Articolo 2 – Territorio, gonfalone e stemma 
Articolo 3 – Albo pretorio 
Articolo 4 - Finalità e funzioni 
Articolo 5 – Tutela della salute 
Articolo 6 – Tutela del patrimonio naturale, storico e artistico 
Articolo 7 – Promozione dei beni culturali, dello sport e del tempo  
                       libero 
Articolo 8 – Assetto ed utilizzo del territorio 
Articolo 9 – Sviluppo economico 
Articolo 10 – Programmazione economico sociale e territoriale 
Articolo 11 – Partecipazione, decentramento e cooperazione 
Articolo 12 – Servizi pubblici 

TITOLO SECONDO
ATTRIBUZIONI DEGLI ORGANI 

Capo prImo 
deglI organI 

Articolo 13 – Gli organi dell’ente 

Capo seCondo 
deI ConsIglIerI ComunalI 

Articolo 14 – Il Consigliere comunale 
Articolo 15 – Doveri dei Consiglieri 
Articolo 16 – Diritti dei Consiglieri 
Articolo 17 – Dimissioni della carica di Consigliere 
Articolo 18 – Consigliere anziano 

Capo Terzo

del ConsIglIo Comunale 
Articolo 19 – Poteri del Consiglio 
Articolo 20 – Prima adunanza del Consiglio 
Articolo 21 – Convocazione del Consiglio comunale 
Articolo 22 – Ordine del giorno 
Articolo 23 – Avviso di convocazione 
Articolo 24 - Validità delle sedute 
Articolo 25 - Validità delle deliberazioni 
Articolo 26 - Pubblicità delle sedute 
Articolo 27 – Votazioni 
Articolo 28 – Regolamento del Consiglio 
Articolo 29 – Commissioni consiliari 
Articolo 30 - Gruppi consiliari e conferenza dei Capigruppo 

Capo QuarTo 
del sIndaCo 

Articolo 31 – Il Sindaco 
Articolo 32 – Linee programmatiche 
Articolo 33 - Attribuzioni di organizzazione 
Articolo 34 – Il Vicesindaco 
Articolo 35 - Mozioni di sfiducia 
Articolo 36 - Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco
 

Capo QuInTo 
della gIunTa Comunale 

Articolo 37 – Composizione e nomina della Giunta 
Articolo 38 – Adunanze e deliberazioni delle Giunta 

TITOLO TERZO
FORME DI PARTECIPAZIONE POPOLARE 

Articolo 39 - Partecipazione 
Articolo 40 – Associazionismo 
Articolo 41 - Gli organismi di partecipazione 
Articolo 42 - Diritto d’informazione e di accesso 
Articolo 43 - istanze, proposte e petizioni 
Articolo 44 – Referendum 
Articolo 45 - Difensore civico 
Articolo 46 - Incompatibilità e decadenza 
Articolo 47 - Mezzi e prerogative
 

TITOLO QUARTO 
L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE

 
Capo prImo 

aTTIVITà ammInIsTraTIVa e serVIzI pubblICI

 
Articolo 48 - Obiettivi dell’attività amministrativa 
Articolo 49 – Sistema dei servizi pubblici locali 
Articolo 50 – Servizi pubblici locali a rilevanza economica 
Articolo 51 – Servizi pubblici locali privi di rilevanza economica 
Articolo 52 – Rappresentanti dell’ente 
Articolo 53 - Istituzioni 
Articolo 54 - Convenzioni 
Articolo 55 - Unioni 
Articolo 56 - Accordi di programma 

Capo seCondo

Il segreTarIo Comunale 
Articolo 57 - Il Segretario comunale 
Articolo 58 - Funzioni del Segretario comunale 
Articolo 59 - ViceSegretario comunale 

Capo Terzo 
uffICI e personale 

Articolo 60 - Principi strutturali e organizzativi 
Articolo 61 - Organizzazione degli uffici e del personale 
Articolo 62 - Regolamento degli uffici e dei servizi 
Articolo 63 - Diritti e doveri dei dipendenti
 

Capo QuarTo

personale dIreTTIVo 
Articolo 64 - Responsabili degli uffici e dei servizi 
Articolo 65 - Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 

Capo QuInTo

fInanza e ConTabIlITà 
Articolo 66 - Ordinamento 
Articolo 67 - Attività finanziaria del Comune 
Articolo 68 - Amministrazione dei beni comunali 
Articolo 69 - Bilancio comunale e rendiconto della gestione 
Articolo 70 - Attività contrattuale 

TITOLO QUINTO 
DELIBERAZIONI E CONTROLLI 

Articolo 71 - Deliberazioni degli organi collegiali 
Articolo 72 - Revisore contabile 

TITOLO SESTO
 DISPOSIZIONI DIVERSE 

Articolo 73 - Approvazione dello Statuto 
Articolo 74 - Entrata in vigore

 ——— • ———
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TITOLO PRIMO 
PRINCIPI GENERALI E PROGRAMMATICI

Articolo 1
Autonomia

1. Il Comune di Malonno è ente locale autonomo con proprio 
Statuto, poteri e funzioni secondo i principi fissati dalla Costitu-
zione, rappresenta la propria comunità ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia per il persegui-
mento dei propri fini istituzionali nel rispetto dei principi della 
Costituzione.

Articolo 2 
Territorio, gonfalone e stemma

Il Comune di Malonno è costituito dalle popolazioni e dai terri-
tori del capoluogo e delle frazioni di: Lava, Odecla, Zazza, Loritto, 
Landò, Moscio, Nazio, e Forno d’Allione. 

Malonno è capoluogo e sede degli organi comunali. 
Il Comune ha un proprio gonfalone e un proprio stemma 

adottati con deliberazione del Consiglio comunale come quelli 
storicamente in uso.

Il regolamento disciplina l’uso del gonfalone e dello stemma, 
nonché i casi di concessione in uso dello stemma a enti o asso-
ciazioni, operanti nel territorio comunale e le relative modalità. 

Articolo 3
Albo pretorio

Il Comune ha un albo pretorio on-line per la pubblicazione 
delle deliberazioni, delle determinazioni, delle ordinanze e degli 
atti che debbono essere portati a conoscenza della collettività.

L’Albo Pretorio è consultabile sul sito istituzionale del Comune 
di Malonno: www.comune.malonno.bs.it . 

Il Segretario Comunale è responsabile della pubblicazione e 
può affidare ad altro dipendente le funzioni relative alla certifi-
cazione di pubblicazione.

Articolo 4
Finalità e funzioni 

1. Il Comune rappresenta la propria comunità curandone gli 
interessi e promuovendo lo sviluppo dei consociati, sia come 
singoli, sia nelle formazioni sociali, espressive della loro persona-
lità, nel rispetto di diritti inviolabili garantiti dalla Costituzione.

2. Realizza le proprie finalità avvalendosi del metodo e degli 
strumenti della programmazione, concorrendo per quanto di 
competenza, alla determinazione dei programmi dello Stato, 
della Regione, della Provincia e della Comunità Montana. 

3. Esercita funzioni proprie e funzioni attribuite o delegate dal-
lo Stato e dalla Regione.

4. Garantisce la partecipazione dei cittadini, anche in forma 
associata, alle scelte ed alla gestione politica della comunità.

Articolo 5
Tutela della salute

1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle sue com-
petenze, il diritto alla salute e attua idonei strumenti per renderlo 
effettivo.

2. Opera per l’attuazione di un efficiente servizio di assistenza 
sociale con speciale riferimento a tutte quelle categorie di citta-
dini che necessitino di interventi volti alla conservazione dell’in-
tegrità psicofisica e sociale, avvalendosi anche dell’operato di 
organizzazioni di volontariato.

Articolo 6 
Tutela del patrimonio naturale, storico e artistico

1. Il Comune adotta le misura necessarie per la conservazio-
ne e per la difesa del territorio.

2. Tutela e promuove il patrimonio storico, artistico e 
archeologico. 

3. Il Comune di Malonno tutela il patrimonio 
agro-silvo-pastorale.

Articolo 7 
Promozione dei beni culturali, dello sport e del tempo libero
1. Il Comune sostiene e promuove lo sviluppo della cultura in 

tutte le sue forme ed espressioni, anche di lingua, di costume e 
di tradizioni locali.

2. Incoraggia e favorisce lo sport dilettantistico. 

3. Favorisce l’istituzione di enti, organismi e associazioni cultura-
li, ricreative e sportive, la realizzazione di idonee strutture, servizi e 
impianti e ne assicura l’accesso agli enti, organismi e associazioni.

Articolo 8
Assetto ed utilizzo del territorio

1. Il Comune promuove e attua l’assetto e l’utilizzo del territo-
rio. Realizza piani di sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica.

2. Il Comune coordina strumenti di pronto intervento da atti-
vare al verificarsi di pubbliche calamità ed in ogni caso di ne-
cessità ed urgenza.

3. Il Comune promuove iniziative da parte della collettività at-
te alla realizzazione di opere di salvaguardia ambientale e di 
recupero e mantenimento delle antiche vie di comunicazione.

Articolo 9
Sviluppo economico

1. Il Comune di Malonno coordina le attività commerciali e 
promuove lo sviluppo dell’artigianato, dell’agricoltura e del turi-
smo con particolare riguardo alle attività tipiche della zona.

2. Il Comune promuove e sostiene forme associative tendenti 
a realizzare attività turistiche ed economiche in genere da parte 
della popolazione locale. 

Articolo 10
 Programmazione economico sociale e territoriale

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando gli strumenti 
della programmazione. Assume la politica di programmazione 
coordinata con la Regione e con la Provincia e gli altri enti terri-
toriali come metodo ordinatore della propria attività, attua il pro-
gramma di sviluppo economico e i piani d’intervento settoriale 
nel proprio territorio.

2. Il Comune realizza la programmazione mediante la parte-
cipazione democratica dei cittadini, delle associazioni e delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro.

3. Il Comune opera con la politica del bilancio e con le risor-
se finanziarie in modo da applicare i principi e le regole della 
programmazione.

Articolo 11 
Partecipazione, decentramento e cooperazione

1. Il Comune realizza la propria autonomia assicurando l’ef-
fettiva partecipazione di tutti i cittadini all’attività politica e am-
ministrativa dell’ente.

2. Il Comune di Malonno promuove forme di partecipazione 
alla vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione Europea e de-
gli stranieri regolarmente soggiornanti.

3. Il Comune riconosce che presupposto della partecipazione 
è l’informazione sui programmi, sulle decisioni e sui provvedimenti 
comunali e cura, a tal fine, l’istituzione di mezzi e strumenti idonei. 

4. Al fine di favorire un efficiente funzionamento dei servizi co-
munali, attua idonee forme di cooperazione con altri comuni e 
con la provincia.

Articolo 12
Servizi pubblici

Il Comune, nell’ambito della propria competenza, provvede 
alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto la 
produzione di beni e lo svolgimento di attività rivolte a realizzare 
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile della 
comunità locale.

http://www.comune.malonno.bs.it
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TITOLO SECONDO 
ATTRIBUZIONI DEGLI ORGANI

Capo prImo

deglI organI

Articolo 13
 Gli organi dell’ente

1. Sono organi del Comune il Consiglio comunale, il Sindaco 
e la Giunta. Le rispettive competenze sono stabilite dalla legge e 
dal presente Statuto.

2. Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e di controllo 
politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è il responsabile dell’amministrazione ed è il lega-
le rappresentante dell’ente anche in giudizio. Egli esercita inoltre 
le funzioni di Ufficiale di Governo secondo le leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione amministra-
tiva del Comune e svolge attività propositive e di impulso nei 
confronti del Consiglio.

Capo seCondo 
deI ConsIglIerI ComunalI

Articolo 14 
Il Consigliere comunale

Ciascun Consigliere comunale rappresenta il Comune di Ma-
lonno ed esercita le proprie funzioni senza vincolo di mandato.

Articolo 15 
Doveri dei Consiglieri 

1. I Consiglieri hanno il dovere di partecipare alle sedute del 
Consiglio comunale.

2. I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non intervenga-
no a tre sedute consecutive dell’organo consigliare, sono di-
chiarati decaduti.

3. Il procedimento di decadenza è avviato d’ufficio o su istan-
za del Sindaco, di un Consigliere o di un elettore del Comune. 

4. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comunale, con 
propria deliberazione, decorso il termine di dieci giorni dalla no-
tificazione al Consigliere interessato della proposta di decaden-
za. Con la medesima deliberazione, prima della dichiarazione di 
decadenza, il Consiglio verifica e prende atto della carenza di 
cause giustificative delle tre assenze consecutive.

Articolo 16
 Diritti dei Consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa su ogni questione sot-
toposta alla deliberazione del Consiglio, possono formulare in-
terrogazioni, interpellanze e mozioni. Hanno inoltre diritto di chie-
dere la convocazione del Consiglio quando rappresentino un 
quinto dei Consiglieri assegnati.

2. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli uffici del Comu-
ne, dalle aziende speciali e dagli enti da esso dipendenti tutte le 
notizie e le informazioni utili all’espletamento del loro mandato. 
Essi sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati 
dalla legge.

Articolo 17
 Dimissioni della carica di Consigliere

1. Le dimissioni dalla carica di Consigliere, indirizzate al rispetti-
vo Consiglio, devono essere presentate personalmente ed assun-
te immediatamente al protocollo dell’ente nell’ordine temporale 
di presentazione. Le dimissioni non presentate personalmente 
devono essere autenticate ed inoltrate al protocollo per il tramite 
di persona delegata con atto autenticato in data non anteriore 
a cinque giorni. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa 
d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio entro, e non 
oltre, dieci giorni deve procedere alla surroga dei Consiglieri di-
missionari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di pre-
sentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo.

 
Articolo 18 

Consigliere anziano
1. E’ Consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggior ci-

fra elettorale individuale costituita dalla cifra di lista aumentata 
dei voti di preferenza, con esclusione del Sindaco neo-eletto e 
dei candidati alla carica di Sindaco proclamati Consiglieri. 

Capo Terzo

 del ConsIglIo Comunale

 
Articolo 19

 Poteri del Consiglio
1. Il Consiglio comunale rappresenta la collettività comunale, 

determina l’indirizzo politico, sociale ed economico del Comu-
ne e ne controlla l’attuazione.

2. L’esercizio delle potestà e delle funzioni consiliari non può 
essere delegato.

Articolo 20
 Prima adunanza del Consiglio

La prima seduta del Consiglio comunale deve essere convo-
cata entro il termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazio-
ne degli eletti e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla 
convocazione. La seduta è convocata, con avvisi notificati alme-
no cinque giorni prima della seduta, dal Sindaco che la presiede.

Nella prima seduta il Consiglio comunale, prima di delibera-
re su qualsiasi oggetto, ancorché non sia stato prodotto alcun 
reclamo, deve esaminare la condizione degli eletti e dichiarare 
la ineleggibilità di essi quando sussistano alcune delle cause 
di incandidabilità, ineleggibilità o incompatibilità previste dalla 
legge. La seduta è pubblica, la votazione palese e ad esse pos-
sono partecipare i Consiglieri delle cui cause ostative si discute. 

Articolo 21
 Convocazione del Consiglio comunale 

1. Il Sindaco convoca, anche di propria iniziativa, presiede e 
dirige il Consiglio comunale. 

2. Il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio, entro un termine 
non superiore a venti giorni, quando lo richiedano un quinto dei 
Consiglieri assegnati.

3. In caso di inosservanza degli obblighi di convocazione del 
Consiglio, previa diffida, provvede il prefetto.

Articolo 22
 Ordine del giorno

1. L’ordine del giorno delle sedute del Consiglio comunale è 
stabilito dal Sindaco. 

2. Il Sindaco inserisce all’ordine del giorno le questioni propo-
ste dal quinto dei Consiglieri che abbiano richiesto la riunione 
del Consiglio ai sensi dell’articolo precedente. 

Articolo 23
 Avviso di convocazione

1. L’avviso di convocazione, cui è allegato l’ordine del giorno, 
è pubblicato all’albo pretorio e notificato al domicilio dei Consi-
glieri almeno tre giorni prima di quello stabilito per l’adunanza. 

2. In caso di urgenza e per gli oggetti da trattarsi in aggiunta 
ad altri già iscritti all’ordine del giorno, l’avviso di convocazione 
può essere notificato non meno di ventiquattro ore prima dell’a-
dunanza. In questo caso ogni deliberazione può essere differita 
al giorno seguente su richiesta della maggioranza dei Consi-
glieri presenti.

Articolo 24 
Validità delle sedute

1. Il Consiglio comunale si riunisce validamente con la pre-
senza del numero di Consiglieri stabilito dal regolamento sia per 
la prima e che per la seconda convocazione e, comunque, non 
inferiore ad un terzo dei Consiglieri assegnati senza computare 
a tal fine il Sindaco. 

2. Il Consiglio non può deliberare, in seduta di seconda con-
vocazione, su proposte non comprese nell’ordine del giorno 
della seduta di prima convocazione, ove non ne sia stato dato 
avviso nei modi e nei termini stabiliti dall’articolo precedente e 
non intervenga alla seduta la metà dei Consiglieri assegnati. 

3. Non concorrono a determinare la validità dell’adunanza:
a) i Consiglieri tenuti obbligatoriamente ad astenersi;
b) i Consiglieri che escono dalla sala prima della 

votazione.
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Articolo 25 
 Validità delle deliberazioni

1. Nessuna deliberazione è valida se non ottiene la maggio-
ranza assoluta dei voti validamente espressi, fatti salvi i casi in 
cui non sia richiesta una maggioranza qualificata.

2. Nei casi di urgenza le deliberazioni possono essere dichia-
rate immediatamente eseguibili con il voto espresso della mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri assegnati. 

Articolo 26 
Pubblicità delle sedute

1. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche.
2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio si riunisce 

in seduta segreta. 
Articolo 27 
Votazioni

1. Le votazioni hanno luogo in modo palese.
2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio vota a scru-

tinio segreto.

Articolo 28
 Regolamento del Consiglio

Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da regolamento, 
approvato a maggioranza assoluta che prevede, in particolare, 
le modalità per la convocazione e per la presentazione e la di-
scussione delle proposte. Il regolamento indica altresì il numero 
dei Consiglieri necessario per la validità delle sedute, preveden-
do che in ogni caso debba esservi, la presenza di almeno un 
terzo dei Consiglieri assegnati per legge all’ente, senza compu-
tare a tal fine il Sindaco.

Articolo 29
 Commissioni consiliari

Il Consiglio comunale ha facoltà di istituire, con apposita 
deliberazione, commissioni permanenti, temporanee o specia-
li aventi finalità consultive, di studio, di controllo e garanzia, di 
indagine.

La presidenza delle commissioni aventi funzioni di controllo e 
garanzia è riservata agli esponenti delle opposizioni.

Il Consiglio comunale, a maggioranza assoluta dei propri 
membri, può istituire al proprio interno commissioni di indagine 
a termine sull’attività dell’amministrazione. La presidenza delle 
stesse è riservata agli esponenti delle opposizioni. Le commis-
sioni di indagine sono formate garantendo la presenza di tutti i 
gruppi consiliari.

La commissioni aventi finalità consultive e di studio sono 
composte da Consiglieri comunali o da cittadini di comprovata 
esperienza nelle materie di competenza della commissione.

Articolo 30 
Gruppi consiliari e conferenza dei Capigruppo

1. I Consiglieri comunali possono costituirsi in gruppi, secondo 
quanto previsto nel regolamento del Consiglio comunale, dan-
done comunicazione scritta al Sindaco e al Segretario comu-
nale unitamente all’indicazione del capogruppo. Qualora non 
si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i gruppi 
sono individuati nelle liste che si sono presentate alle elezioni e i 
relativi Capigruppo nei Consiglieri, non appartenenti alla Giun-
ta, che abbiano riportato il maggior numero di preferenze.

2. I gruppi consiliari hanno diritto a riunirsi in un locale di 
proprietà comunale messo a disposizione, per tale scopo, dal 
Sindaco.

3. Con regolamento può essere istituita, presso il Comune di 
Malonno, la conferenza dei Capigruppo, finalizzata a garantire 
adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari sulle 
questioni sottoposte al Consiglio comunale. 

Capo QuarTo 
del sIndaCo

Articolo 31 
Il Sindaco

1. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale diretto 
secondo le disposizioni dettate dalla legge che disciplina altresì 
i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le 
cause di cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo responsabile 
dell’amministrazione, sovrintende al funzionamento dei servizi 
comunali, impartisce direttive al Segretario comunale, e ai re-
sponsabili degli uffici e servizi in ordine agli indirizzi amministrativi 
e gestionali nel rispetto del principio di separazione tra le funzio-
ni di indirizzo e quelle di gestione.

3. Il Sindaco ha la rappresentanza generale e la rappresen-
tanza legale dell’ente che esercita anche in giudizio. Può de-
legare, inoltre, le sue funzioni o parte di esse ai singoli Assessori. 

Articolo 32
 Linee programmatiche

Entro il termine di sessanta giorni dalla proclamazione degli 
eletti, il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee 
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare 
nel corso del mandato. 

Il Consiglio comunale, annualmente, entro il trenta settembre 
provvede con deliberazione ad effettuare la ricognizione sullo 
stato di attuazione dei programmi. Con tale deliberazione il Con-
siglio ha facoltà di esprimere, nei confronti della Giunta, indirizzi 
finalizzati alla definizione ed all’adeguamento delle linee pro-
grammatiche di cui al comma precedente. 

Articolo 33
 Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di organizzazione:
a) stabilisce gli argomenti da inserire all’ordine del giorno 

delle sedute del Consiglio comunale, ne cura la convo-
cazione, presiede il Consiglio e ne dirige le riunioni, eser-
cita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari; 

b) propone gli argomenti da trattare nelle riunioni della 
Giunta, ne dispone la convocazione e la presiede;

c)  riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al 
Consiglio.

Articolo 34
 Il Vicesindaco

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che esercita tutte le funzioni 
del Sindaco, quale rappresentate dell’ente e quale ufficiale del 
governo, in caso di assenza, impedimento temporaneo o di so-
spensione di quest’ultimo.

2. In caso di assenza o impedimento contemporaneo del Sin-
daco o del Vice-Sindaco le funzioni del Sindaco sono esercitate 
dall’Assessore Comunale presente a partire dal più anziano di età.

Articolo 35 
 Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio comunale contrario a una proposta 
del Sindaco o della Giunta non ne comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la rispettiva Giunta cessano dalla carica nel 
caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata per ap-
pello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti del 
Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta 
da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, senza computa-
re a tal fine il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di 
dieci e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mo-
zione viene approvata, si procede allo scioglimento del Consi-
glio e alla nomina di un commissario, ai sensi delle leggi vigenti.

Articolo 36 
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

Le dimissioni presentate dal Sindaco al Consiglio comunale 
diventano efficaci ed irrevocabili decorsi venti giorni dalla loro 
presentazione. Trascorso tale termine, si procede allo scioglimen-
to del Consiglio, con contestuale nomina di un commissario.

L’impedimento permanente del Sindaco viene accertato da 
una commissione di tre persone, eletta dal Consiglio comunale 
e composta da soggetti estranei al Consiglio, di chiara fama, 
nominati in relazione allo specifico motivo dell’impedimento.

La procedura per la verifica dell’impedimento viene attivata 
dal Vicesindaco o, in mancanza, dall’Assessore anziano che vi 
provvede di intesa con i gruppi consiliari.

La commissione, di cui al comma secondo, nel termine di 
trenta giorni dalla nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni 
dell’impedimento.
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Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta pubblica, 
salvo sua diversa determinazione, anche su richiesta della com-
missione, entro dieci giorni dalla presentazione.

Capo QuInTo 
della gIunTa Comunale

Articolo 37 
Composizione e nomina della Giunta

La Giunta comunale si compone del Sindaco che la presiede 
e da un numero massimo di tre Assessori.

Gli Assessori sono scelti normalmente tra i Consiglieri; posso-
no tuttavia essere nominati anche Assessori esterni al Consiglio, 
purché dotati dei requisiti di eleggibilità ed in possesso di par-
ticolare competenza ed esperienza tecnica, amministrativa o 
professionale. 

Il numero degli Assessori è stabilito dal Sindaco nella prima 
seduta successiva all’elezione. 

Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui un Vice-
sindaco, e ne dà comunicazione al Consiglio nella prima sedu-
ta successiva all’elezione.

Articolo 38 
Adunanze e deliberazioni della Giunta

La Giunta comunale è convocata, presieduta e diretta dal 
Sindaco.

La Giunta comunale delibera con intervento della metà più 
uno dei componenti in carica e a maggioranza assoluta dei 
voti.

Le sedute delle Giunta comunale non sono pubbliche. La 
Giunta ha facoltà di invitare alle riunioni funzionari dell’ente od 
esperti esterni chiamati a relazionare in merito ad argomenti po-
sti all’ordine del giorno.

In caso di urgenza le deliberazioni della Giunta possono es-
sere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso 
della maggioranza dei componenti. 

TITOLO TERZO 
FORME DI PARTECIPAZIONE POPOLARE

Articolo 39
 Partecipazione

Il Comune di Malonno garantisce e promuove la partecipa-
zione dei cittadini al fine di assicurarne il buon andamento, l’im-
parzialità e la trasparenza dell’attività amministrativa.

Per gli stessi fini, il Comune incentiva l’accesso alle attività, ai 
servizi ed alle strutture dell’ente delle associazioni rappresentati-
ve della collettività e delle organizzazioni di volontariato.

Articolo 40 
 Associazionismo

Il Comune di Malonno riconosce e promuove le forme asso-
ciative, prive di finalità lucrative, operanti sul territorio.

Il Comune può erogare ad associazioni, fondazioni ed enti, 
con esclusione dei partiti politici, contributi economici, e non, da 
destinarsi allo svolgimento delle attività svolte dagli stessi.

Il Comune può altresì mettere a disposizione gratuitamente 
delle associazioni, di cui al comma precedente, a titolo di contri-
buti in natura, strutture, beni o servizi.

Le associazioni che hanno ricevuto contributi, in denaro o na-
tura dall’ente, devono redigere al termine di ogni anno apposito 
rendiconto che ne evidenzi l’impiego.

Articolo 41 
Gli organismi di partecipazione

Il Consiglio comunale ha facoltà di adottare iniziative al fine di 
promuovere organismi di partecipazione dei cittadini.

Tali organismi possono essere costituiti assumendo a base 
l’interesse diretto delle professioni, della arti e dei mestieri e delle 
relative associazioni formali nonché dei sindacati dei lavoratori 
e dei datori di lavoro.

Le scelte amministrative che incidono o possono produrre 
effetti sull’attività delle associazioni devono essere precedute 
dall’acquisizione di pareri espressi dagli organismi collegiali del-
le stesse, che l’amministrazione vorrà loro sottoporre.

I pareri degli organismi di partecipazioni debbono essere defi-
niti per iscritto ed entro i termini fissati dal regolamento.

Articolo 42
 Diritto d’informazione e di accesso

Tutti i cittadini, sia singoli che associati, hanno diritto di acce-
dere agli atti e ai documenti dell’amministrazione comunale se-
condo le disposizioni delle legge vigenti in materia.

Il diritto di accessi si esercita rispetto a specifici atti o docu-
menti amministrativi e non può dar luogo a controlli generalizza-
ti, né può essere effettuato a scopo emulativo.

Il procedimento per l’accesso può iniziare su istanza di una 
parte, privata o pubblica.

La richiesta di accesso, volta ad ottenere le informazioni, la 
visione degli atti e documenti amministrativi e l’estrazione di co-
pia degli stessi, deve essere presentata innanzi al responsabile 
del procedimento di accesso di ciascuna unità organizzativa.

L’accesso può essere assicurato:
a) con la pubblicazione, il deposito o altra forma di pubblicità 

dei documenti cui sia consentito l’accesso;
b) mediante l’accesso informale;
c) attraverso l’accesso formale, nel caso ricorrano moti-

vi che ostacolano una ricerca rapida e completa del 
documento.

la richiesta informale è esaminata immediatamente; nel caso di 
rigetto, il relativo provvedimento deve essere specificatamente 
ed adeguatamente motivato.

Per la richiesta formale, il provvedimento di accoglimento o 
rigetto deve essere adottato entro il termine di 30 gg. dal suo 
ricevimento. Sono comunque dovuti i costi di riproduzione.

Articolo 43 
Istanze, proposte e petizioni

Tutti i cittadini, sia singoli che associati, possono rivolgere al 
Sindaco o all’Assessore competente in forma scritta, istanze, pro-
poste o petizioni in merito a specifici problemi o aspetti dell’at-
tività amministrativa. L’argomento o la materia trattata devono 
essere di esclusiva competenza comunale.

Le istanze, le proposte e le petizioni sono sempre presenta-
te in forma scritta e regolarmente firmate in calce, a pena di 
inammissibilità. 

Le firme per le petizioni devono essere autenticate nelle forme 
di legge, a pena di inammissibilità, dal Segretario comunale, da 
un notaio, dal cancelliere presente sul territorio, da un delegato 
del Sindaco, da un Consigliere comunale o da un Assessore.

In forma scritta, il Sindaco o l’Assessore interessato, sentita la 
Giunta, rispondono all’istanza, alla proposta, alla petizione entro 
sessanta giorni dalla ricezione della stessa. 

Articolo 44 
Referendum

Un numero di elettori residenti, non inferiore a cinquecento, 
può chiedere in forma scritta che venga indetto un referendum 
in materia di esclusiva competenza comunale.

Può essere indetto referendum consultivo anche su iniziativa 
del Consiglio comunale. La relativa deliberazione è approvata 
con il voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati. 

Non possono essere indetti referendum in materia di tributi lo-
cali e di tariffe, di attività amministrative vincolate da leggi statali 
o regionali e quando sullo stesso argomento sia già stato indet-
to un referendum nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre escluse 
dalla potestà referendaria le seguenti materie: Statuto comuna-
le, regolamento del Consiglio comunale, piano regolatore gene-
rale e strumenti urbanistici attuativi.

L’ammissibilità del referendum è sancita dal Consiglio comu-
nale. Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere di imme-
diata comprensione e tale da non ingenerare equivoci.

Il Consiglio comunale approva un regolamento nel quale 
vengono stabilite le procedure di ammissibilità, le modalità di 
raccolta delle firme, lo svolgimento delle consultazioni, la loro va-
lidità e la proclamazione del risultato.

Il Consiglio comunale deve prendere atto del risultato della 
consultazione referendaria entro sessanta giorni dalla procla-
mazione dei risultati e provvedere con atto formale in merito 
all’oggetto della stessa.
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Non si procede agli adempimenti del comma precedente se 
non ha partecipato alle consultazioni almeno la metà più uno 
degli aventi diritto.

Il mancato recepimento delle indicazioni approvate dai cit-
tadini nella consultazione referendaria deve essere adeguata-
mente motivato e deliberato dalla maggioranza assoluta dei 
Consiglieri comunali.

Articolo 45 
Difensore civico

Anche in convenzione con altri comuni o nell’ambito della 
Comunità Montana, il Consiglio comunale ha facoltà di nomi-
nare il Difensore civico, a scrutinio segreto con il voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, compu-
tando a tal fine il Sindaco. 

Il difensora civico resta in carica per la stessa durata del Con-
siglio che lo ha eletto e può essere rieletto una sola volta.

La designazione del Difensore civico deve avvenire tra perso-
ne che per preparazione ed esperienza diano ampia garanzia 
di indipendenza, probità e competenza giuridico amministrativa 
e siano in possesso del diploma di laurea in scienze politiche, 
giurisprudenza, economia e commercio o equipollenti.

Articolo 46 
Incompatibilità e decadenza

1. Non può essere nominato Difensore civico:

 − chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla carica di 
Consigliere comunale;

 − i parlamentari, i Consiglieri e gli Assessori regionali, pro-
vinciali e comunali, i membri delle comunità montane e 
delle unità sanitarie locali;

 − i ministri di un culto;

 − chi esercita qualsiasi attività di lavoro autonomo o subor-
dinato, nonché qualsiasi attività professionale o commer-
ciale, che costituisca l’oggetto dei rapporti di affari con 
l’amministrazione comunale;

 − chi ha ascendenti o discendenti ovvero parenti o affini 
fino al secondo grado, che siano amministratori, segretari 
o dipendenti, almeno di categoria D, del Comune.

2. Il Difensore civico decade per le stesse cause per le quali si 
perde la qualità di Consigliere o per sopravvenienza di una del-
le cause di ineleggibilità indicate nel comma precedente.

3. La decadenza è pronunciata dal Consiglio d’ufficio o su 
proposta di un Consigliere comunale. Il Difensore civico può es-
sere revocato dal Consiglio comunale con deliberazione moti-
vata per grave inadempienza ai doveri di ufficio.

Articolo 47 
Mezzi e prerogative

1. L’ufficio del Difensore civico ha sede presso i locali messi a 
disposizione dall’amministrazione comunale, dai comuni con-
venzionati o dalla Comunità Montana. L’ufficio è dotato di attrez-
zature e di quanto altro necessario per il buon funzionamento 
del servizio.

2. Il Difensore civico può intervenire, su richiesta di cittadini 
singoli o associati, presso l’amministrazione comunale, le azien-
de speciali, le istituzioni, i concessionari di servizi, le società che 
gestiscono servizi pubblici nell’ambito del territorio comunale, 
per accertare che i procedimenti amministrativi abbiano rego-
lare corso e che gli atti siano correttamente e tempestivamente 
emanati.

3. Acquisite tutte le informazioni utili, rassegna verbalmente 
o per iscritto il proprio parere al cittadino che ne ha richiesto 
l’intervento.

4. Intima, in caso di ritardo, agli organi competenti di provve-
dere entro periodi temporali definiti.

5. Segnala agli organi sovraordinati le disfunzioni, gli abusi e 
le carenze riscontrati.

6. Il Difensore civico è tenuto alla riservatezza sulle notizie per-
venute in suo possesso per ragioni di ufficio.

TITOLO QUARTO 
L’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE

Capo prImo
aTTIVITà ammInIsTraTIVa e serVIzI pubblICI

Articolo 48 
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune ispira la propria attività amministrativa ai principi 
di democrazia, di partecipazione, di trasparenza, di efficienza, di 
efficacia, di economicità e di semplicità delle procedure.

2. Gli organi istituzionali del Comune e i responsabili dei servizi 
sono tenuti a provvedere alle istanze degli interessati nei modi e 
nei termini stabiliti dalla legge, dal presente Statuto e dai regola-
menti di attuazione.

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze dei citta-
dini, attua le forme di partecipazione previste dal presente Sta-
tuto, nonché forme di cooperazione con altri comuni e con la 
provincia.

Articolo 49
Sistema dei servizi pubblici locali

1. Il Comune opera nel sistema dei servizi pubblici locali ge-
stendo gli stessi mediante moduli organizzativi differenziati a se-
conda della loro rilevanza economica o meno, in coerenza con 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia.

2. Il Comune opera, per il complesso dei servizi pubblici locali 
non gestiti direttamente come soggetto regolatore, salva diver-
sa disciplina di settore.

3. Nelle interazioni tra amministrazione e soggetti gestori, ne-
cessariamente regolate da contratti di servizio, sono comunque 
realizzati sistemi di verifica qualitativa dei servizi pubblici locali 
affidati.

Articolo 50
 Servizi pubblici locali a rilevanza economica 

1. Il Comune definisce per i servizi pubblici locali a rilevanza 
economica adeguate strategie inerenti:

a) lo sviluppo dimensionale ed economico di tali servizi an-
che in relazione ad ambiti territoriali interrelati;

b) l’esatta definizione dei processi di separazione delle reti 
dalla gestione;

c) l’individuazione di assetti gestionali ottimali, riferiti comun-
que al modello organizzativo della società di capitali;

d) le interazioni con altri enti locali, anche con riguardo alle 
politiche di gestione a capitale interamente pubblico.

Articolo 51
 Servizi pubblici locali privi di rilevanza economica

1. Il Comune opera per la gestione dei servizi pubblici loca-
li privi di rilevanza economica secondo strategie volte ad indi-
viduare un modello organizzativo e gestionale coerente con il 
contesto sociale ed economico di riferimento.

2. La gestione dei servizi pubblici locali di natura sociale è 
delineata nel rispetto dei principi di programmazione d’area e 
tenendo conto delle possibili relazioni organizzative con sogget-
ti privati.

3. I servizi culturali e del tempo libero possono essere affidati 
ad associazioni e fondazioni, costituite o partecipate dal Comu-
ne, nelle quali comunque lo stesso possa esercitare specifici po-
teri di indirizzo e controllo.

Articolo 52
 Rappresentanti dell’ente 

1. Le cariche di Sindaco, Assessore, Consigliere comunale 
non sono incompatibili con l’ufficio di amministratore, conferi-
to in ragione del mandato elettivo, presso enti, aziende speciali, 
istituzioni, società di capitali, associazioni e fondazioni costituite 
o partecipate dal Comune. Il Sindaco può rivestire la carica di 
amministratore presso tali enti previa deliberazione consiliare di 
nomina.

2. Il Sindaco nomina i rappresentanti del Comune presso enti, 
aziende speciali, istituzioni, società di capitali, associazioni e fon-
dazioni costituite o partecipate dal Comune, entro quarantacin-
que giorni dall’insediamento, sulla base degli indirizzi definiti dal 
Consiglio comunale con propria deliberazione.
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Articolo 53
 Istituzioni

Le istituzioni sono organismi strumentali del Comune dotati di 
autonomia gestionale.

Sono organi delle istituzioni il Consiglio di amministrazione, il 
presidente e il direttore.

Gli organi dell’istituzione sono nominati dal Sindaco che 
può revocarli per gravi violazioni di legge, per documentata 
inefficienza o per difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità 
dell’amministrazione.

Il Consiglio comunale determina gli indirizzi e le finalità 
dell’amministrazione delle istituzioni, ivi compresi i criteri gene-
rali per la determinazione delle tariffe per la fruizione dei beni o 
servizi, approva gli atti di programmazione, i bilanci di previsione 
annuali e pluriennali, il conto consuntivo.

Il Consiglio di amministrazione provvede alla gestione dell’i-
stituzione deliberando nell’ambito delle finalità e degli indirizzi 
approvati dal Consiglio comunale e secondo le modalità orga-
nizzative e funzionali previste nel regolamento.

Articolo 54 
Convenzioni

Il Consiglio comunale ha facoltà di approvare convenzioni, 
da stipularsi con altri enti locali, al fine di svolgere, in modo coor-
dinato, funzioni e servizi.

Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di con-
sultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari e i reci-
proci obblighi e garanzie.

Articolo 55
Unioni

Il Comune partecipa alla costituzione di Unioni di Comuni per 
l’esercizio delle funzioni in forma associata in base alle norme 
previste dalle leggi statali e regionali.

Articolo 56 
Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di opere, di in-
terventi o di programmi di intervento che richiedono per la loro 
completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata del Co-
mune e di altri soggetti pubblici, in relazione alla competenza 
primaria o prevalente del Comune sull’opera o sugli interventi 
o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un 
accordo di programma per assicurare il coordinamento delle 
azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento e 
ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel consenso unani-
me del Presidente della regione, del Presidente della provincia, 
dei sindaci delle amministrazioni interessate viene definito in 
un’apposita conferenza la quale provvede altresì all’approva-
zione formale dell’accordo stesso. 

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Presiden-
te della Regione e comporti variazioni degli strumenti urbanisti-
ci, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal 
Consiglio comunale entro trenta giorni a pena di decadenza.

Capo seCondo 
Il segreTarIo Comunale

Articolo 57
Il Segretario comunale

Il Segretario comunale, scelto nell’apposito albo, è nominato 
dal Sindaco da cui dipende funzionalmente.

Lo stato giuridico e il trattamento economico del Segreta-
rio comunale sono stabiliti dalla legge e dalla contrattazione 
collettiva.

Il Segretario comunale svolge compiti di collaborazione e 
funzioni di assistenza giuridica-amministrativa nei confronti del 
Sindaco, della Giunta, del Consiglio, dei singoli Consiglieri e de-
gli uffici, in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle 
leggi, al presente Statuto, ai regolamenti.

Articolo 58
 Funzioni del Segretario comunale

1. Il Segretario comunale partecipa alle riunioni della Giunta 
e del Consiglio e ne cura la verbalizzazione.

2. Riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori o dei Consi-
glieri nonché le proposte di revoca e la mozione di sfiducia.

3. Il Segretario comunale può rogare i contratti nei quali l’ente 
è parte e autentica le scritture private e gli atti unilaterali nell’in-
teresse dell’ente.

4. Il Segretario comunale sovrintende alle funzioni espletate 
dai responsabili di ufficio o servizio.

Articolo 59 
Vicesegretario comunale

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi può 
prevedere un Vicesegretario comunale individuandolo in uno 
dei funzionari apicali dell’ente, in possesso dei titoli di studio per 
l’accesso alla carriera di Segretario comunale.

2. Il Vicesegretario comunale collabora con il Segretario nel-
lo svolgimento delle sue funzioni organizzative e lo sostituisce in 
caso di assenza o impedimento.

Capo Terzo 
uffICI e personale

Articolo 60
Principi strutturali e organizzativi

L’amministrazione del Comune si esplica mediante il perse-
guimento di obiettivi specifici e deve essere improntata ai se-
guenti principi:

un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e 
programmi;

l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei carichi fun-
zionali di lavoro e del grado di efficacia dell’attività svolta da cia-
scun elemento dell’organizzazione;

l’individuazione di responsabilità strettamente collegata 
all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

il superamento della separazione rigida delle competenze 
nella divisione del lavoro e il conseguimento della massima fles-
sibilità delle strutture e del personale e della massima collabo-
razione tra gli uffici.

Articolo 61
Organizzazione degli uffici e del personale

1. La Giunta comunale disciplina, con appositi atti, la dota-
zione organica del personale e l’organizzazione degli uffici e dei 
servizi sulla base del principio di distinzione tra funzione politica 
e di controllo, attribuita agli organi politici, e funzione di gestione 
amministrativa, attribuita ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, 
trasparenza ed efficienza e criteri di funzionalità, economicità di 
gestione e flessibilità della struttura.

Articolo 62
Regolamento degli uffici e dei servizi

La Giunta comunale, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal 
Consiglio, disciplina l’organizzazione e il funzionamento degli uf-
fici e dei servizi, in particolare le attribuzioni e le responsabilità 
di ciascuna struttura organizzativa, i rapporti tra uffici, servizi e 
Segretario comunale.

Articolo 63 
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali svolgono la propria attività al servizio 
e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con cor-
rettezza e tempestività agli incarichi di competenza dei relativi 
uffici e servizi e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, 
a raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente 
responsabile verso il Segretario comunale e verso il responsabile 
dell’ufficio o del servizio competente degli atti compiuti e dei ri-
sultati conseguiti nell’esercizio delle proprie funzioni.

Capo QuarTo 
personale dIreTTIVo 

Articolo 64 
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono nominati dal Sin-
daco a tempo determinato.
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2. I responsabili provvedono ad organizzare gli uffici e i servizi 
ad essi assegnati in base alle indicazioni ricevute dal Segretario 
comunale.

3. Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate, prov-
vedono a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli indirizzi e 
a raggiungere gli obiettivi indicati dal Sindaco e dalla Giunta 
comunale.

Articolo 65
 Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta comunale, 
può disporre, al di fuori della dotazione organica, l’assunzione 
con contratto a tempo determinato di personale dirigenziale o 
di alta specializzazione qualora tra i dipendenti non siano pre-
senti analoghe professionalità.

2. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta comunale, 
nel caso di vacanza del posto o per altri gravi motivi di neces-
sità può assegnare, nelle forme e con le modalità previste dal 
regolamento di organizzazione, la titolarità di uffici e servizi a 
personale assunto con contratto a tempo determinato di dirit-
to pubblico o, eccezionalmente con deliberazione motivata, di 
diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da 
ricoprire.

Capo QuInTo
fInanza e ConTabIlITà

Articolo 66 
 Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riservato alla 
legge e, nei limiti da essa previsti, dal regolamento di contabilità.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è titolare di 
autonomia finanziaria fondata su certezza di risorse proprie e 
trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in materia, è 
altresì titolare di potestà impositiva autonoma nel campo delle 
imposte, delle tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio e 
patrimonio.

Articolo 67 
Attività finanziaria del Comune 

Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte 
proprie, addizionali e compartecipazioni ad imposte erariali e 
regionali, tasse e diritti per servizi pubblici, trasferimenti erariali, 
trasferimenti regionali, altre entrate proprie anche di natura pa-
trimoniale, risorse per investimenti e da ogni altra entrata stabili-
ta per legge o regolamento.

I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i servizi pubbli-
ci comunali indispensabili. 

Le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari 
per lo sviluppo della comunità e integrano la contribuzione era-
riale per l’erogazione dei servizi pubblici indispensabili.

Articolo 68
Amministrazione dei beni comunali 

Il Comune di Malonno ha un proprio demanio e un proprio 
patrimonio, in conformità alla legge. I fondi soggetti ad usi civici 
sono disciplinati da disposizioni delle leggi speciali, che regola-
no la materia. 

I beni di proprietà del Comune sono inventariati. Annualmen-
te si provvede all’aggiornamento degli inventari. 

I beni patrimoniali, non utilizzati in proprio e non destinati a 
funzioni sociali, possono essere concessi in locazione. 

I beni demaniali possono essere concessi in uso verso canoni 
la cui tariffa è determinata dalla Giunta comunale.

Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da lasciti, do-
nazioni, riscossioni di crediti o, comunque, da cespiti da investirsi 
a patrimonio, debbono essere impiegate per incrementare il pa-
trimonio o per la realizzazione di opere pubbliche.

Articolo 69 
Bilancio comunale e rendiconto della gestione

La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilan-
cio annuale di previsione redatto in termini di competenza, de-
liberato dal Consiglio comunale entro il termine stabilito dalla 
legge, osservando i principi dell’universalità, unità, annualità, 
veridicità, pubblicità, dell’integrità e del pareggio economico e 
finanziario.

I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria e 
dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio, il 
conto economico ed il conto del patrimonio.

Articolo 70
Attività contrattuale

Il Comune provvede al perseguimento dei proprio fini istitu-
zionali, anche attraverso attività di diritto privato, mediante la 
stipulazione di contratti di appalto e di concessione dei lavori 
pubblici, di contratti di pubbliche forniture e appalto di servizi, di 
contratti di vendita, di acquisto a titolo oneroso, di permuta e di 
locazione.

La stipulazione dei contratti deve essere preceduta dalla de-
terminazione del responsabile del servizio competente. La deter-
minazione deve indicare il fine che con il contratto si intende 
perseguire, l’oggetto, la forma e le clausole ritenute essenziali 
nonché le modalità di scelta del contraente in base alle dispo-
sizioni vigenti.

TITOLO QUINTO
 DELIBERAZIONI E CONTROLLI

 
Articolo 71 

Deliberazioni degli organi collegiali
1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono assunte con 

votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto le de-
liberazioni concernenti persone, quando venga esercitata una 
facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qualità 
soggettive di una persona o sulla valutazione dell’azione da 
questi svolta. 

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di delibera-
zione sono curate dai responsabili degli uffici. 

3. La verbalizzazione degli atti e delle sedute del Consiglio e 
della Giunta è di competenza del Segretario comunale.

Articolo 72
Revisore contabile

Il Consiglio comunale nomina il revisore contabile scelto me-
diante estrazione a sorte da un elenco istituito presso il Ministero 
dell’Interno – Dipartimento per gli Affari interni e territoriali – nel 
quale possono essere inseriti, a richiesta, i soggetti iscritti a livello 
regionale, nel registro dei revisori legali di cui al decreto legislati-
vo 27 gennaio 2010 n° 39, nonché gli iscritti all’Ordine dei dottori 
commercialisti e degli esperti contabili.

Il revisore contabile ha diritto di accesso agli atti e documenti 
dell’ente, dura in carica tre anni, ed è revocabile per inadem-
pienza nonché quando ricorrono gravi motivi che influiscono 
negativamente sull’espletamento del mandato.

Il revisore contabile svolge tutte le funzioni e i compiti attri-
buitegli dalla legge ed in particolare l’attività di vigilanza sulla 
regolarità amministrativa, contabile, finanziaria ed economica 
della gestione dell’ente. L’attività di controllo del revisore è svolta 
d’ufficio o su sollecitazione del Sindaco, di un Assessore o di un 
Consigliere.

TITOLO SESTO
DISPOSIZIONI DIVERSE

Articolo 73 
Approvazione dello Statuto

1. Lo Statuto è deliberato dal Consiglio comunale con voto 
favorevole dei due terzi dei Consiglieri assegnati. Qualora tale 
maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in 
sedute successive, da tenersi entro trenta giorni, e lo Statuto è 
approvato se ottiene, per due volte, il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

2. Le disposizioni di cui al precedente primo comma si appli-
cano anche per le modifiche dello Statuto.

3. Esso è affisso all’albo pretorio dell’ente per trenta giorni 
consecutivi ed è inviato al Ministero dell’Interno per essere inseri-
to nella raccolta ufficiale degli statuti.

Articolo 74
 Entrata in vigore

1. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua 
pubblicazione all’albo pretorio.
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Statuto del Comune di Vimodrone (MI) 
Modifica approvata con deliberazione del Commissario 
Straordinario n. 24 del 7 maggio 2012

Articolo unico
Modifica al comma 1 dell’articolo 35 

dello Statuto comunale
1. Al comma 1 dell’articolo 35 del vigente statuto comunale 

la parola: «sette» è sostituita con la seguente: «cinque».



Serie Avvisi e Concorsi n. 21 - Mercoledì 23 maggio 2012

– 18 – Bollettino Ufficiale

Statuto dell’Unione di Comuni Lombarda FOEDUS - Rivarolo 
Mantovano (MN)
La modifica (segnalata in corsivo) è stata apportata con 
deliberazioni dei Consigli comunali: n. 8 del 3 maggio 2012 
del Comune di Casteldidone (CR) - n. 4 del 27 aprile 2012 del 
Comune di Rivarolo del Re ed Uniti (CR) - n. 2 del 23 aprile 
2012 del Comune di Rivarolo Mantovano (MN) - n. 15 del 
28 aprile 2012 del Comune di Spineda (CR) ed assemblea 
dell’unione n. 3 del 4 maggio 2012

TITOLO I
ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1
Principi fondamentali

1. L’Unione dei Comuni lombarda «FOEDUS» in seguito deno-
minata «unione» è costituita volontariamente ai sensi dell’art. 18 
della legge regionale 27 giugno 2008 n. 19 e secondo i principi 
generali del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 tra i Comuni di Rivarolo 
Mantovano (MN), Casteldidone (CR), Spineda (CR) e Rivarolo 
del Re (CR).

2. L’Unione è ente locale, fa parte del sistema delle autono-
mie locali della Repubblica Italiana, delle comunità locali della 
Regione Lombardia ed è costituita per l’esercizio delle funzioni e 
dei servizi indicati nel successivo art. 2.

3. Il presente Statuto è approvato, unitamente all’atto costituti-
vo dell’Unione dai Consigli Comunali di Rivarolo Mantovano, Ca-
steldidone, Rivarolo del Re e Spineda, con il voto favorevole dei 
due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza 
non sia raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute 
da tenersi entro trenta giorni e lo Statuto è approvato se ottiene 
per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati.

4. Lo Statuto disciplina le norme fondamentali sull’organizza-
zione ed il funzionamento dell’Unione. 

5. L’Unione dei comuni Foedus era originariamente costitu-
ita dall’insieme dei territori dei Comuni di Rivarolo Mantovano, 
Casteldidone, San Martino dall’Argine e Spineda. Con delibera-
zione di consiglio comunale n. 24 del 30 giugno 2007 , il comu-
ne di San Martino dall’Argine ha esercitato il diritto di recesso 
dall’Unione. 

6. L’Unione ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto 
della normativa vigente. 

7. L’Unione è aperta alla adesione di altri Comuni, previa ado-
zione di atto deliberativo favorevole da parte dei Comuni già 
associati; l’estensione è subordinata alla modifica del presente 
Statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall’Unione nelle 
parti eventualmente incompatibili a seguito della nuova dimen-
sione della stessa. 

Art. 2
Finalità

1. L’Unione, allo scopo di migliorare la qualità dei servizi ero-
gati e di ottimizzare le risorse economico-finanziarie, umane e 
strumentali, esercita, in tempi anche differenziati, in forma uni-
ficata direttamente e/o per conto dei Comuni aderenti le se-
guenti funzioni e servizi: 

a) Manutenzione patrimonio
b) Paghe
c) Tributi
d) Aggiornamento professionale dei dipendenti
e) Manutenzione strade 
f) Raccolta differenziata rifiuti 
g) Manutenzione segnaletica stradale
h) Manutenzione del verde pubblico
i) Trasporto pubblico e scolastico
j) Gestione cimiteri
k) Attività produttive e sportello unico delle imprese
l) Ufficio tecnico
m) Contratti e appalti
n) Servizi a rete
o) Servizi demografici, leva, elettorale
p) Depurazione
q) Servizi scolastici
r) Viabilità

s) Polizia Municipale
t) Sistema informativo gestionale e rete territoriale.
u) URP e comunicazione
v) Nucleo di valutazione
z) Funzioni generali di amministrazione - gestione e 

controllo
2. All’Unione possono essere attribuite altre funzioni e/o servi-

zi, con deliberazione, modificativa dell’art. 2 del presente Statu-
to, adottata dai Consigli Comunali dai due terzi dei consiglieri 
assegnati.

3. L’Unione persegue la collaborazione e la cooperazione 
con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la partecipa-
zione dei cittadini, delle forze sociali, economiche, sindacali alla 
amministrazione. 

4. L’Unione concorre alla determinazione degli obiettivi con-
tenuti nei programmi e nei piani dello Stato, della Regione e 
delle Province di Mantova e Cremona, avvalendosi dell’apporto 
delle formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali ope-
ranti nel suo territorio. 

5. I rapporti con i Comuni limitrofi, le Province suddette e la 
Regione sono informati ai principi di cooperazione, complemen-
tarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 

6. A seguito del trasferimento delle competenze su di una 
data materia, l’Unione diviene titolare di tutte le funzioni ammi-
nistrative occorrenti alla sua gestione e ad essa direttamente 
competono gli introiti delle tasse, tariffe e contributi sui servizi ad 
essa affidati.

7. Il trasferimento di ulteriori competenze, rispetto a quelle 
elencate all’art. 2 è deliberato dai Consigli Comunali dei Comu-
ni facenti parte dell’Unione, ai sensi dell’art. 32, comma 2, d.lgs. 
267/2000, previa acquisizione dal Responsabile del servizio dei 
necessari elementi tecnico economici e di fattibilità. 

8. Il conflitto di competenza – attivo e passivo - tra l’Unione ed 
uno dei Comuni, relativamente all’esercizio delle funzioni ammi-
nistrative coinvolte dal trasferimento, è risolto da una Commissio-
ne composta dal Presidente dell’Unione, dal Sindaco del Comu-
ne interessato e da un esperto nominato di comune accordo.

Art. 3
Sede dell’Unione

1. L’Unione ha sede nel comune di Rivarolo Mantovano, pres-
so la casa comunale in Via Gonzaga, 39.

2. Presso la sede dell’Unione si svolgono di norma le adunan-
ze degli organi collegiali; il Presidente può disporre la riunione 
degli organi in luoghi diversi dalla sede dell’Unione. 

3. Presso la sede, la Giunta dell’Unione individua apposito 
spazio da destinare ad albo pretorio, per la pubblicazione degli 
atti e degli avvisi, in ottemperanza alla normativa vigente.

4. Con deliberazione dell’Assemblea possono essere indivi-
duate sedi operative distaccate per determinati servizi.

Art. 4
Durata 

La durata dell’Unione, comunque non inferiore a dieci anni, è 
a tempo indeterminato. E’ fatta salva la facoltà di recesso eser-
citata secondo i tempi e le modalità di cui al successivo art. 6.

Art. 5
Scioglimento dell’Unione

1. Lo scioglimento dell’Unione è deliberato da ciascun Consi-
glio Comunale dei Comuni componenti con il voto favorevole di 
due terzi dei consiglieri assegnati. Solo in presenza della volontà 
espressa dalla maggioranza dei Comuni aderenti lo scioglimen-
to diviene operativo. In caso contrario la posizione dei Comuni 
che non intendono proseguire nell’Unione diventa quella del re-
cesso unilaterale. 

2. In caso di scioglimento dell’Unione, le funzioni di liquidatore 
sono svolte dal Revisore dei conti dell’Unione stessa. 

3. Al termine dell’attività dell’Unione, l’incaricato della liquida-
zione trasmette ai Consigli dei Comuni componenti la delibe-
razione di riparto delle attività e delle passività dell’Unione tra 
i Comuni stessi; i Consigli Comunali provvedono a adottare la 
citata deliberazione iscrivendo le spese e le entrate spettanti nei 
relativi capitoli di bilancio, in base alla normativa vigente. 

4. Il personale dell’Unione e quello comunale funzionalmente 
assegnato all’Unione - come specificato nel successivo titolo V 
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e fatte salve le ipotesi di mobilità volontaria ad altro ente -, viene 
normalmente inquadrato nelle dotazioni organiche degli enti, 
con le modalità previste dal provvedimento di scioglimento e dai 
contratti collettivi di lavoro e nel rispetto della normativa vigente. 

Art.6
Recesso

1. Recesso dall’Unione:
a) Il recesso dall’Unione di un Comune aderente è delibe-

rato dal Consiglio comunale con il voto favorevole dei 
due terzi dei consiglieri assegnati. 

b) Il recesso deliberato dal Consiglio Comunale non può 
avere efficacia se non dal 1 gennaio dell’esercizio finan-
ziario successivo e deve essere deliberato entro il 30 giu-
gno di ogni anno. 

c) Il recesso di cui all’art. 18, comma 4, della l.r. 19/2008, 
esercitato prima del termine di dieci anni produrrà effet-
ti sanzionatori nei confronti del Comune che se ne sia 
avvalso. La sanzione, di natura pecuniaria, è stabilita in 
una quota pari al 20% dell’importo complessivo dei con-
tributi, statali e regionali, risultanti dall’ultimo rendiconto 
approvato. L’Assemblea dell’Unione, nel prendere atto 
del recesso, sulla base di un’adeguata valutazione dei 
servizi da prestarsi a seguito di recesso, può prevedere 
che l’eventuale personale, conferito all’Unione dal Co-
mune recedente, debba essere riassegnato al Comune 
stesso. 

2. Recesso da un servizio:
a) ciascun Comune può esercitare il diritto di recesso limi-

tatamente a singole funzioni e/o servizi trasferiti, assu-
mendo apposita deliberazione entro il 30 giugno, con le 
stesse maggioranze richieste per il recesso dall’Unione. Il 
recesso, subordinato alla presa d’atto da parte dell’As-
semblea dell’Unione, ha effetto a partire dal 1 gennaio 
dell’esercizio finanziario successivo.

b) con la stessa delibera di presa d’atto l’Assemblea sta-
bilirà il recupero secondo i criteri di cui al precedente 
comma 1, limitando l’applicazione ai soli contributi sta-
tali e regionali relativi ai singoli servizi oggetto di recesso, 
risultanti dall’ultimo rendiconto approvato.

c) il personale comunale funzionalmente assegnato, o tra-
sferito all’Unione per quel servizio, torna a svolgere la 
propria attività lavorativa presso il Comune recedente, 
fatte salve diverse pattuizioni nella convenzione che ha 
disciplinato il trasferimento all’Unione;

d) se il recesso di un Comune, da uno o più servizi trasferiti, 
dovesse comportare la perdita dei requisiti previsti dal 
r.r. 2 del 27 luglio 2009 e la conseguente perdita di con-
tributi di cui l’Unione beneficia, si pone a carico del Co-
mune recedente una quota pari al 50% del contributo 
regionale risultante dall’ultimo rendiconto approvato. 

3. La mancata designazione dei propri rappresentanti da par-
te di uno dei Comuni componenti entro il termine previsto dal 
successivo art. 8, terzo comma, è equiparata ad atto di recesso.

TITOLO II
ORDINAMENTO STRUTTURALE

Art. 7
Organi dell’Unione

1. Sono organi dell’Unione: 
a) L’Assemblea
b) la Giunta 
c) il Presidente. 

Art. 8
Assemblea

1. L’Assemblea è espressione dei Comuni partecipanti 
all’Unione e, pertanto, ne è l’organo di indirizzo e di controllo 
politico-amministrativo. 

2. L’Assemblea è composta dai rappresentanti dei Comuni 
sopraccitati in numero di tre ciascuno, di cui il Sindaco di cia-
scun Comune nonché un membro designato dalla maggio-
ranza ed un membro designato dalla minoranza; qualora nel 
singolo Comune non sia presente gruppo di minoranza, alla no-
mina provvederà il gruppo di maggioranza.

3. Ciascun Consiglio comunale provvede a nominare i propri 
rappresentanti in seno all’Assemblea, scegliendoli fra i compo-
nenti il Consiglio e la Giunta Comunale. La nomina deve essere 
effettuata entro quarantacinque giorni dalla data di costituzio-
ne dell’Unione e, successivamente, entro quarantacinque giorni 
dalla data di insediamento di ogni Consiglio comunale; decor-
so inutilmente tale termine trovano applicazione le norme di cui 
all’art. 4, comma 4.

4. L’Assemblea viene integrata dai nuovi rappresentanti ogni-
qualvolta si proceda all’elezione del Sindaco ed al rinnovo del 
Consiglio comunale in uno dei Comuni facenti parte. 

5. I rappresentanti dei Comuni i cui Consigli siano stati rinno-
vati restano in carica sino all’elezione dei successori da parte 
dei nuovi Consigli. 

6. In caso di decadenza o cessazione per qualsiasi causa di 
un componente dell’ Assemblea, il Consiglio comunale interes-
sato provvede alla relativa sostituzione nella seduta successiva 
alla comunicazione della vacanza. 

7. Le dimissioni da componente dell’Assemblea sono irrevo-
cabili; esse hanno effetto dalla data di presentazione. 

Art. 9
Competenze dell’Assemblea

1. L’Assemblea è competente per l’adozione dei seguenti atti 
fondamentali: 

a) la convalida dei propri componenti;
b) i regolamenti, gli statuti delle aziende speciali e l’appro-

vazione dei criteri generali in tema di regolamento per 
l’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

c) i programmi, le relazioni previsionali e programmatiche, i 
piani finanziari, i bilanci annuali e pluriennali e le relative 
variazioni, i conti consuntivi, i pareri da rendere nelle det-
te materie; 

d) le convenzioni con le Province di Mantova e Cremona, 
con Comuni non facenti parte dell’Unione, la costituzio-
ne e la modificazione di altre forme associative; 

e) la costituzione di istituzioni e di aziende speciali, la con-
cessione di pubblici servizi, la partecipazione dell’Unio-
ne a società di capitale, l’affidamento di attività e servizi 
mediante convenzione; 

f) l’istituzione e l’ordinamento dei tributi dell’Unione, la disci-
plina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei 
servizi;

g) la contrazione dei mutui non previsti in atti fondamentali 
dell’Assemblea e l’emissione dei prestiti obbligazionari; 

h) le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi succes-
sivi, escluse quelle relative alle locazioni di immobili ed 
alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carat-
tere continuativo; 

i) la determinazione di eventuali contributi annui che i Co-
muni componenti devono corrispondere; 

j) gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative permute, 
gli appalti e le concessioni che non siano espressamen-
te previsti in atti fondamentali dell’Assemblea o che non 
ne costituiscano mera esecuzione e che, comunque, 
non rientrino nell’ordinaria amministrazione di funzioni e 
servizi di competenza del Segretario o di altri funzionari;

k) la nomina del Presidente e della Giunta.
l) la determinazione, nei limiti di quanto previsto dall’art.9 

della l.r. 19/2008, dell’entità del gettone di presenza dei 
componenti dell’Assemblea e la misura dell’indennità di 
funzione dei membri della Giunta.

2. Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui al presen-
te articolo non possono essere adottate in via d’urgenza dagli 
altri organi dell’Unione, salvo quelle attinenti alle variazioni di bi-
lancio, che possono essere assunte dalla Giunta dell’Unione e 
che devono essere sottoposte a ratifica dell’Assemblea entro 60 
giorni o comunque nei termini normativamente stabiliti e fissati 
a pena di decadenza.

3. L’Assemblea promuove altresì il coordinamento delle deci-
sioni dei singoli Comuni nelle residue materie di loro competen-
za qualora possano avere influenza sulle materie di competen-
za dell’Unione; a tal fine ciascuno dei Comuni può sottoporre all’ 
Assemblea gli schemi di deliberazione da adottare
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Art. 10
Convocazione dell’Assemblea

1. L’Assemblea è convocata: 
a) di norma, su iniziativa del Presidente; 
b) su richiesta scritta di almeno un terzo dei componenti; 
c) su richiesta della Giunta. 

2. La convocazione dell’Assemblea avviene mediante avviso 
scritto del Presidente, contenente l’ordine del giorno della sedu-
ta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e 
l’ora della riunione. 

3. Per le sedute ordinarie, l’avviso deve essere consegnato a 
ciascun componente almeno cinque giorni prima della data di 
convocazione; per le sedute straordinarie, l’avviso deve essere 
consegnato a ciascun componente almeno tre giorni prima 
della data di convocazione. 

4. Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo 
elenco degli argomenti da trattare, sia consegnato 24 ore prima 
della data della convocazione. 

5. La consegna dell’avviso deve essere certificata mediante 
ricevuta di lettera raccomandata o da dichiarazione del dipen-
dente che svolge funzioni di messo. 

6. L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato all’albo 
pretorio dell’Unione entro gli stessi termini di cui al precedente 
comma  3. 

Art. 11
Validità delle sedute e delle deliberazioni dell’Assemblea
1. L’Assemblea è validamente riunita quando sia presente la 

metà dei componenti. 
2. In seconda convocazione, è necessaria la presenza di al-

meno un terzo dei componenti.
3. Le deliberazioni dell’Assemblea sono, di norma, assunte a 

maggioranza dei votanti, salvo quanto diversamente previsto 
dalla normativa vigente o dal presente statuto. 

Art. 12
Funzionamento dell’Assemblea

1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Unione o, in 
sua assenza, dal Vicepresidente, nominato ai sensi dell’art. 16. 
Essa ha autonomia funzionale e organizzativa. 

2. La prima seduta dell’Assemblea viene convocata e presie-
duta dal Sindaco ove ha sede l’Unione entro dieci giorni dalla 
data di ricevimento di tutte le nomine delle dei componenti, ef-
fettuate a norma del quarto comma del precedente articolo 6. 

3. Le sedute dell’Assemblea sono pubbliche. Si svolgono in 
forma segreta unicamente le sedute nelle quali si tratti di que-
stioni concernenti persone per le quali si debbano esprimere 
apprezzamenti e valutazioni su qualità morali, attitudini, meriti e 
demeriti. Sono comunque pubbliche le sedute nelle quali si pro-
cede all’elezione, alla revoca e alla dichiarazione di decadenza 
degli organi statutari o di singoli componenti degli stessi. 

4. Le votazioni avvengono, di norma, per alzata di mano, salvo 
quanto diversamente previsto dalla normativa vigente. 

5. Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non 
possono essere discussi nella stessa seduta, né possono essere 
sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 

6. L’Assemblea si riunisce in seduta ordinaria almeno due 
volte l’anno, per l’approvazione del bilancio di previsione e per 
l’approvazione del conto consuntivo

7. I componenti sono tenuti ad assentarsi dal partecipare al-
la discussione ed alla votazione concernenti argomenti rispetto 
ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della 
seduta. 

8. In caso di incompatibilità del Presidente e del Vicepresi-
dente presiede il l’Assemblea il componente anziano, da inten-
dersi come il più anziano di età. 

9. L’Assemblea può deliberare l’istituzione di commissioni , se-
condo norme contenute in apposito regolamento. 

Art. 13
Richiesta di convocazione

1. La richiesta di convocazione dell’Assemblea deve essere 
rivolta al Presidente e deve contenere l’elenco degli argomenti 
da trattare. 

2. Il Presidente è tenuto a convocare l’Assemblea entro venti 
giorni dalla presentazione della richiesta, con le modalità stabili-
te dal precedente art. 8. 

Art. 14
Gruppi consiliari

1. I componenti l’Assemblea possono costituirsi in gruppi e 
ne danno comunicazione al Segretario dell’Unione. 

2. Ogni gruppo è composto da almeno due componenti. 
3. Coloro che dichiarino di non appartenere ad alcun grup-

po costituiscono un gruppo misto. 
4. Entro dieci giorni dalla prima seduta, ciascun gruppo no-

mina il capogruppo; nelle more della nomina e qualora non si 
eserciti la facoltà di costituirsi in gruppo, è considerato capo-
gruppo, per ciascuna lista, il più anziano d’età. 

Art. 15
Iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza 

dell’Assemblea
1. Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di com-

petenza dell’Assemblea spetta alla Giunta ed a ciascun 
consigliere. 

Art. 16
Decadenza e sostituzione dei componenti l’Assemblea

1. I membri dell’Assemblea decadono dalle loro funzioni con 
le dimissioni o con il cessare, per qualsiasi motivo, del mandato 
loro conferito dal Consiglio comunale, nonché con la perdita 
dei requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale 
ovvero per l’insorgere di cause di incompatibilità. 

2. I componenti che non intervengano ad un’intera sessione 
ovvero a tre sedute consecutive senza giustificato motivo sono 
dichiarati decaduti. 

3. Il Presidente comunica la proposta di dichiarazione di de-
cadenza all’interessato, che ha tempo dieci giorni per presenta-
re le proprie controdeduzioni. 

4. Decorso il termine di cui al precedente comma, il Presiden-
te presenta all’Assemblea la proposta di decadenza, unitamen-
te alle eventuali controdeduzioni dell’interessato; l’Assemblea 
dichiara la decadenza mediante voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti. 

5. A cura del Presidente, la dichiarazione di decadenza viene 
comunicata al Comune che ha deliberato la nomina, perché il 
rispettivo Consiglio provveda alla sostituzione. 

6. I componenti dimissionari o decaduti vengono sostituiti dai 
Consigli Comunali nella prima seduta successiva all’avvenuta 
vacanza. 

Art. 17
Presidente e Giunta dell’ Unione

1. Nel rispetto del principio di invarianza dei costi di cui 
all’art.  18, comma 7, della l.r. 19/2008, la Giunta, eletta dall’As-
semblea, è composta da un numero di membri tra tre e cinque, 
compreso il Presidente, secondo quanto deciso dall’Assemblea 
stessa. Sono eleggibili unicamente i sindaci e gli assessori dei 
Comuni partecipanti all’ unione.

2. Il Presidente e il Vicepresidente vengono eletti dall’Assem-
blea nel suo seno nella prima seduta, con voto limitato ad uno, 
unicamente tra i Sindaci e gli assessori dei Comuni aderenti all’ 
Unione.

3. Non possono fare parte della Giunta il coniuge, ascendenti 
e discendenti, parenti ed affini fino al terzo grado del Presidente.

4. Qualora nella prima votazione nessuno ottenga la mag-
gioranza, vengono indette altre due votazioni, da tenersi in di-
stinte sedute; qualora in nessuna votazione si ottenga la mag-
gioranza, l’Assemblea è sciolta.

5. Qualora si renda necessario provvedere allo scioglimento 
dell’Assemblea per impossibilità di eleggere il Presidente e la 
Giunta, ciascun Comune provvede a ridesignare i propri rappre-
sentanti entro il termine di cui al precedente art. 8, calcolato a 
partire dalla data dell’ultima seduta della disciolta Assemblea 
dell’Unione.



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 21 - Mercoledì 23 maggio 2012

– 21 –

Art. 18
Vicepresidente

1. Il Vicepreside sostituisce il Presidente in caso di assenza o 
di impedimento temporaneo, nonché in caso di sospensione 
dall’esercizio della funzione adottata ai sensi di legge.

Art. 19
Competenze del Presidente

1. Il Presidente rappresenta l’Unione, convoca e presiede l’As-
semblea e la Giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e 
degli uffici, nonché all’esecuzione degli atti.

2. Il Presidente ha competenze e poteri di indirizzo e vigilanza 
sull’attività degli assessori e delle strutture gestionali – esecutive; 
impartisce direttive al Segretario dell’Unione in ordine agli indi-
rizzi funzionali e di vigilanza sull’intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici ed i servizi.

3. Il Presidente è competente, nell’ambito della disciplina re-
gionale e limitatamente ai servizi di competenza dell’Unione, a 
coordinare gli orari dei servizi e quelli di apertura al pubblico 
degli uffici dell’Unione, con le esigenze complessive e generali 
degli utenti nel rispetto degli indirizzi espressi dall’Assemblea.

4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con 
atto formale gli accordi di programma con tutti i soggetti previsti 
dalla normativa vigente.

5. Il Presidente può concedere delega all’assessore o agli 
assessori per la trattazione di determinate materie; la dele-
ga è riferita esclusivamente ai compiti di indirizzo, controllo e 
sovrintendenza.

6. La prima seduta dell’Assemblea è convocata dal Sindaco 
del Comune ove ha sede l’Unione, da tenersi entro il termine di 
10 giorni dall’avvenuto ricevimento delle deliberazioni di nomi-
na dei consiglieri da parte dei singoli Comuni.

Art. 20
Competenza della Giunta

1. La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell’Unio-
ne ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 

2. La Giunta dell’Unione compie tutti gli atti rientranti nelle 
funzioni di governo, che non siano riservati dalla legge al Consi-
glio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi 
o dal presente statuto, del Presidente; collabora con il Presidente 
nell’attuazione degli indirizzi generali dell’Assemblea.

3. La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impul-
so nei confronti dell’Assemblea e riferisce annualmente allo 
stesso sulla propria attività. 

4. Compete alla Giunta dell’Unione l’adozione dei rego-
lamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, compre-
sa disciplina degli incarichi di collaborazione autonoma, ai 
sensi della vigenti leggi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti 
dall’Assemblea.

Art. 21
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal 
Vicepresidente.

2. La Giunta si riunisce su convocazione del Presidente, ogni-
qualvolta si renda necessario ovvero quando il Presidente lo ri-
tenga opportuno.  3. La seduta è valida in presenza di almeno 
tre componenti.

4. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei votanti. In 
caso di parità tra voti favorevoli o contrari su una proposta di de-
liberazione, al Presidente viene attribuito un valore doppio, così 
da rendere possibile comunque il formarsi di una maggioranza. 

5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. 

Art. 22
Decadenza e revoca del Presidente e della Giunta

1. Le dimissioni del Presidente ovvero le dimissioni presentate 
contemporaneamente dagli assessori comportano la deca-
denza dell’intera Giunta. 

2. Il Presidente e la Giunta cessano dalla carica in caso di 
approvazione di una mozione di sfiducia costruttiva, approva-
ta dalla maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, che si 
esprimono per appello nominale.

3. La mozione è sottoscritta da almeno un terzo dei consiglie-
ri assegnati e può essere proposta solo nei confronti dell’intera 

Giunta; deve contenere inoltre il nominativo del nuovo candida-
to Presidente. 

4. La mozione è messa in discussione non prima di cinque 
giorni e non oltre dieci giorni dalla data della sua presentazione. 

5. L’approvazione della mozione comporta la proclamazione 
del nuovo esecutivo 

6. Il Presidente e gli assessori durano in carica sino a quando 
sia divenuta esecutiva l’elezione dei successori. 

Art. 23
Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione
1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità - pre-

viste dalla normativa vigente - con la carica di componente 
di uno degli organi dell’Unione, si applicano le disposizioni di 
legge. 

2. In mancanza di opzioni da parte dell’interessato, l’Assem-
blea dichiara la decadenza dalla carica ricoperta nell’ambito 
dell’Unione. 

Art. 24
Divieto di incarichi e consulenze

1. Al Presidente, agli assessori ed ai consiglieri dell’Unione è 
vietato ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti 
ed istituti dipendenti o comunque sottoposti al controllo ed alla 
vigilanza dell’Unione. 

Art. 25
Permessi indennità

1. Al Presidente, agli assessori ed ai consiglieri si applicano le 
norme relative agli Amministratori Comunali, in quanto applica-
bili, per quanto attiene i permessi e le indennità spettanti. 

Art. 26
Regolamenti

1. L’Unione disciplina la propria organizzazione ed attività me-
diante appositi regolamenti, adottati a maggioranza assoluta 
dei componenti l’Assemblea. 

2. I regolamenti, ad intervenuta esecutività della deliberazio-
ne di approvazione, sono ripubblicati, ai soli fini conoscitivi, all’al-
bo pretorio dell’Unione e dei Comuni facenti parte per quindici 
giorni. 

Art. 27
Controllo sugli atti dell’Unione

1. Gli atti dell’Unione sono soggetti a controllo secondo la 
normativa vigente per i Comuni e le Province. 

TITOLO III
PARTECIPAZIONE

Art. 28
Criteri generali.

1. L’Unione adotta la partecipazione come metodo essenzia-
le per il raggiungimento dei propri scopi. 

2. A tal fine può promuovere, secondo le forme previste dal 
presente Statuto, la collaborazione dei cittadini in sede di pre-
disposizione dei propri atti decisionali e di formulazione dei pro-
pri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il 
contenuto e le motivazioni delle proprie scelte, garantendo la 
pubblicità degli atti. 

3. L’Unione promuove e valorizza le libere associazioni senza fi-
nalità di lucro operanti sul territorio aventi finalità sociali nel cam-
po dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la tute-
la dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la 
partecipazione delle stesse alla vita pubblica locale. 

Art. 29
Consultazioni

1. Qualora l’Unione intenda adottare atti di particolare ri-
levanza sociale, di pianificazione del territorio o comunque di 
grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione 
di pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli at-
ti stessi e di raccogliere le proposte della popolazione in materia, 
delle quali - verificata la loro conformità alla normativa comuni-
taria, statale e regionale vigente ed ai criteri di buona ammini-
strazione - si dovrà tener conto in sede deliberante. 
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2. Gli organi dell’Unione possono, qualora lo ritengano oppor-
tuno, promuovere il confronto e consultare, anche singolarmen-
te, i Comuni componenti, l’amministrazione provinciale, enti, or-
ganizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 

3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono 
chiedere che i loro rappresentanti siano uditi dagli organi 
dell’Unione. 

Art. 30
Istanze, osservazioni, proposte

1. I cittadini, gli organi dei Comuni componenti l’Unione, la Re-
gione, la Provincia, le associazioni, le organizzazioni sindacali e 
di categoria possono presentare all’Unione istanze, osservazioni 
e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti 
di deliberazione dell’Unione stessa. 

2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inol-
trate all’organo competente, che deve pronunciarsi in merito 
entro il termine di sessanta giorni. 

3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle propo-
ste - o un loro rappresentante esplicitamente delegato per iscrit-
to - possono essere sentiti dall’organo dell’Unione, che è tenuto 
ad esprimersi. 

Art. 31
Referendum consultivo

1. Qualora l’Unione debba assumere decisioni di particolare 
rilevanza, la popolazione può essere consultata mediante l’e-
spletamento di un referendum consultivo. 

2. L’indizione del referendum può essere richiesta da: 
a) Assemblea dell’Unione, che deve esprimersi median-

te deliberazione della maggioranza dei consiglieri 
assegnati; 

b) almeno la metà dei consigli comunali dei Comuni com-
ponenti, che devono esprimersi mediante deliberazione 
della maggioranza dei consiglieri assegnati; 

c) il dieci per cento, almeno, del corpo elettorale dell’U-
nione, che deve esprimersi mediante la presentazione 
all’Assemblea di una proposta scritta, contenente le fir-
me autenticate dei promotori. 

3. Le deliberazioni assembleari e la proposta avanzata dagli 
elettori devono contenere la bozza di quesito da sottoporre a 
referendum. 

4. Il referendum consultivo può essere indetto per qualsiasi 
materia di competenza dell’Unione, ad esclusione di ciò che 
attiene alle finanze ed ai tributi dell’Unione nonché a modifiche 
da apportare al presente statuto. 

5. Qualora il referendum sia richiesto dalla popolazione, l’As-
semblea dell’Unione si esprime in merito all’ammissibilità della 
richiesta entro sessanta giorni dalla presentazione della stessa, 
mediante deliberazione assunta a maggioranza dei consiglieri 
assegnati. 

6. Il referendum è considerato valido qualora abbia votato il 
50% +1 della popolazione residente nell’Unione e quando il que-
sito abbia ottenuto la maggioranza dei voti favorevoli. 

7. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati, effet-
tuata dal Presidente, l’Assemblea delibera i relativi e conseguen-
ti atti di indirizzo, nel rispetto delle indicazioni desunte dall’esito 
della consultazione popolare, mediante deliberazione assunta 
a maggioranza dei consiglieri assegnati.

TITOLO IV
FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI

Art. 32
Rapporto con i Comuni componenti l’Unione

1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’unione, 
a ciascun Comune viene trasmessa copia degli avvisi di con-
vocazione dell’Assemblea dell’Unione, nonché dell’elenco delle 
deliberazioni adottate, che devono essere esposti all’albo preto-
rio di ciascun ente. 

2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno e ogni qualvolta uno 
dei Comuni ne faccia richiesta, il Presidente dell’Unione informa, 
mediante apposita relazione, i Comuni componenti circa la si-
tuazione complessiva dell’Unione, l’attuazione dei programmi e 
dei progetti, le linee di sviluppo individuate. 

Art. 33
Convenzioni

1. L’Unione può stipulare con la Regione, la Provincia, con i 
Comuni limitrofi e con altri enti locali apposite convenzioni per 
svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 

Art. 34
Accordi di programma

1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coin-
volgano una pluralità di enti o di livelli di governo, l’Unione può 
promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il coor-
dinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni contenute 
nel Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali e 
nella Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai 
legali rappresentanti delle amministrazioni coinvolte, nel quale 
devono essere indicati: 

a) tempi previsti; 
b) modalità di finanziamento; 
c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, ga-

ranzie riconosciute. 

TITOLO V
UFFICI E PERSONALE

Art. 35
Organizzazione degli uffici e del personale

1. L’Unione può disporre di uffici propri od avvalersi di quelli 
dei Comuni partecipanti.

2. L’Unione disciplina con appositi atti deliberativi: 
a) la dotazione organica del personale; 
b) l’organizzazione degli uffici e dei servizi. 

3. Il regolamento definisce in particolare criteri idonei a disci-
plinare le modalità di esercizio delle funzioni affidate ai dipen-
denti che, restando alle dipendenze dei Comuni, prestano servi-
zio parziale per l’Unione, nonché delle attività degli uffici e servizi 
di ciascun comune, o loro mezzi, di cui l’Unione si avvale a fini 
propri.

4. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono 
l’autonomia operativa, la funzionalità, l’economicità di gestione, 
secondo i principi della professionalità e della responsabilità 

5. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’ammini-
strazione adotta le metodologie e le tecnologie più idonee a 
rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicuran-
do il monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei 
servizi ai cittadini; in particolare, sono adottati metodi e tecniche 
per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazio-
ne degli uffici e nei servizi, nonché lo sviluppo di reti telematiche 
che rendano possibili modelli avanzati di esercizio delle funzioni 
amministrative. 

6. Il personale dell’Unione è organizzato in base ai principi di 
partecipazione, responsabilità, valorizzazione dell’apporto indivi-
duale, qualificazione professionale, mobilità, professionalità. 

7. L’Unione promuove la partecipazione dei dipendenti alla 
definizione dei metodi di lavoro, alle modalità di esercizio del-
le competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 

Art. 36
Personale dell’Unione

1. L’Unione può assumere personale proprio, previa adozione 
della pianta organica e può anche avvalersi dell’opera del per-
sonale dipendente dai Comuni che ne fanno parte e ciò previa 
stipula di apposita convenzione ovvero mediante gli istituti del 
«distacco» o del «comando» sussistendone gli estremi. L’Unione 
può altresì avvalersi dei vigenti istituti della mobilità volontaria e 
d’ufficio secondo la normativa vigente.

2. L’esercizio delle funzioni e dei servizi oggetto dell’Unione 
comporta l’unificazione delle relative strutture burocratico-
amministrative, compatibilmente con le esigenze dei singoli 
Comuni. 

3. In caso di scioglimento, il personale dell’Unione, fatte salve 
prioritariamente le ipotesi di mobilità volontaria verso altri enti e 
compatibilmente con il rispetto della vigente normativa in mate-
ria di assunzioni, transita nei ruoli organici dei Comuni interessati, 
anche previa stipula di apposita convenzione per la gestione 
congiunta del servizio.
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4. In caso di recesso l’eventuale personale conferito all’Unio-
ne dal Comune recedente, viene riassegnato al Comune stesso. 

Art. 37
Stato giuridico e trattamento economico del personale

1. Al personale dell’Unione si applica la normativa vigente 
per il personale degli enti locali. 

2. L’Unione informa i rappresentanti dei lavoratori democrati-
camente individuati circa gli atti ed i provvedimenti che riguar-
dano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funziona-
mento degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza 
su scelte di merito che esulano dai campi della contrattazione 
decentrata e della concertazione. 

Art. 38
Segretario e Direttore dell’Unione

1. Assume le funzioni di Segretario dell’Unione il Segretario Co-
munale di uno dei Comuni che la compongono, nominato dal 
Presidente dell’Unione con proprio decreto, previa consultazio-
ne con la Giunta dell’Unione, e previa apposita convenzione; in 
caso di assenza del Segretario titolare, le funzioni del medesimo 
sono svolte dal suo sostituto.

2. Lo Status ed il trattamento economico del Segretario sono 
stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.

3. Il Segretario, nel rispetto delle direttive impartite dal Presidente:
a) svolge i compiti di collaborazione nei confronti del Pre-

sidente, della Giunta e dell’Assemblea nell’ambito delle 
attribuzioni affidate a ciascun organo;

b) svolge funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei 
confronti degli stessi organi e dei responsabili di servizio;

c) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsa-
bili e ne coordina l’attività;

d) partecipa con funzioni consultive di assistenza al-
le riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura la 
verbalizzazione;

e) può rogare i contratti dell’Unione, autenticare scritture 
private e atti unilaterali nell’interesse dell’Unione.

4. Il Presidente, con proprio decreto, può conferire al Segreta-
rio dell’Unione le funzioni di Direttore Generale, previa accetta-
zione. Stante la natura fiduciaria del rapporto, il Segretario può 
essere sollevato dalla funzione di Direttore Generale mediante 
revoca motivata del provvedimento di nomina.

5. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indirizzi e gli 
obiettivi stabiliti dagli Organi di Governo dell’Ente, secondo le 
direttive che, a tal riguardo, gli impartirà il Presidente.

6. Il Direttore Generale sovrintende alla gestione dell’Ente 
perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza tra i re-
sponsabili che allo stesso tempo rispondono delle funzioni loro 
assegnate.

7. Il Segretario della prima seduta dell’Assemblea dell’Unione 
è il Segretario del Comune sede dell’Unione.

TITOLO VI
ORDINAMENTO FINANZIARIO

Art. 39
Ordinamento

1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge.
2. L’Unione, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di au-

tonomia finanziaria, fondata su risorse proprie e derivate.
3. L’Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, tariffe e 

contributi, in relazione ai servizi dalla stessa gestiti.

Art. 40
Risorse finanziarie

1. La finanza dell’Unione è costituita da: 
a) contributi erogati dallo Stato e dalla Regione; 
b) contributi erogati dalla Provincia; 
c) trasferimenti operati dai Comuni componenti; 
d) tasse e diritti per servizi pubblici; 
e) risorse per investimenti; 
f) altre entrate. 

Art. 41
Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l’Unione

1. L’Unione introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi ge-
stiti direttamente dall’Unione stessa. 

2. Il contributo annuale al bilancio dell’Unione a carico dei 
Comuni è determinato dalla differenza tra l’ammontare com-
plessivo delle spese dell’Unione e la somma di tutte le entrate 
proprie della medesima.

3. La contribuzione da parte dei singoli Comuni sarà propor-
zionata ai parametri deliberati dall’Assemblea dell’Unione, in re-
lazione ai singoli servizi.

Art. 42
Attività finanziaria

1. L’Unione si dota di un regolamento di contabilità in base 
alle disposizioni di legge. 

2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi con-
tabili stabiliti dalla legge e le modalità organizzative corrispon-
denti alle caratteristiche dell’Unione, ferme restando le dispo-
sizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema 
finanziario e contabile. 

Art. 43
Bilancio

1. La gestione finanziaria dell’Unione si svolge sulla base del 
bilancio annuale di previsione redatto in termini di competenza 
finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione, con il voto favo-
revole della maggioranza dei votanti, entro i termini stabiliti dalla 
vigente normativa; parimenti sono approvati il bilancio plurien-
nale e la relazione previsionale e programmatica 

2. Il primo anno finanziario dell’Unione inizia il 1° gennaio 
2002 e termina il 31 dicembre 2002.

3. Il bilancio annuale di previsione - redatto nell’osservanza 
dei principi di universalità, annualità, veridicità, unità, integrità, 
pubblicità e pareggio economico-finanziario - deve favorire una 
lettura per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo 
finanziario e contabile, anche il controllo sulla gestione e la veri-
fica dell’efficienza dell’azione dell’Unione. 

4. L’Unione si coordina necessariamente con i Comuni com-
ponenti –ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la 
reciproca omogeneità funzionale.

5. Gli allegati obbligatori al bilancio sono indicati dal Testo 
Unico enti locali.

6. L’Unione assicura ai cittadini ed agli organismi di parteci-
pazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici 
del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, se-
condo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 

Art. 44
Rendiconto

1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione 
sono rilevati e dimostrati nel rendiconto, che comprende il conto 
del bilancio e il conto del patrimonio; il conto economico sarà 
allegato al rendiconto in base alle disposizioni del Testo Unico. 

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione con il 
voto favorevole della maggioranza dei votanti, entro il termine 
fissato dalla legge. 

3. E’ allegato al rendiconto quanto previsto dalla vigente nor-
mativa inerente ai Comuni.

4. Le modalità di redazione del conto economico, del bilan-
cio e del patrimonio nonché le procedure per il risanamento fi-
nanziario, il controllo e la salvaguardia degli equilibri di bilancio 
sono stabilite dalla legge e dal regolamento di contabilità. 

Art. 45
Controllo interno

1. È facoltà del Consiglio richiedere agli organi ed agli uffi-
ci competenti specifici pareri e proposte in ordine agli aspetti 
finanziari ed economici della gestione e dei singoli atti fonda-
mentali, con particolare riguardo all’organizzazione ed alla ge-
stione dei servizi. 

2. Su ogni proposta di deliberazione deve essere richiesto il 
parere in ordine alla sola regolarità tecnica del responsabile 
del servizio interessato e, qualora comporti impegno di spesa 
o diminuzione di entrata, del responsabile del servizio finanzia-
rio in ordine alla regolarità contabile. I pareri sono inseriti nella 
deliberazione. 
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3. Gli impegni di spesa non possono essere assunti senza 
l’attestazione della relativa copertura finanziaria rilasciata dal 
responsabile del servizio finanziario, come previsto dall’art. 153, 
comma 5 del Testo Unico.

Art. 46
Revisione economico-finanziaria

1. L’Assemblea dell’Unione affida la revisione economico-
finanziaria ad un revisore del conto, individuato tra gli iscritti nel 
ruolo e negli albi di cui al comma 2 lett. a), b) e c) dell’art. 234 
del Testo Unico. 

2. Le funzioni del revisore sono quelle indicate dall’art. 239 del 
Testo Unico; in particolare il revisore:

 − esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanzia-
ria della gestione dell’ente;

 − attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze 
della gestione redigendo apposita relazione;

 − collabora con l’Assemblea dell’Unione nella sua funzio-
ne di controllo e di indirizzo;

 − procede alle verifiche di cassa con scadenza trimestrale. 

Art. 47
Controllo di gestione

1. Il regolamento di contabilità stabilisce i metodi, gli indica-
tori ed i parametri per la valutazione di efficacia efficienza ed 
economicità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi ed ai 
costi sostenuti.

2. Il controllo di gestione si attua in tre fasi:
a) la predisposizione degli obiettivi da raggiungere nel cor-

so dell’esercizio;
b) la rilevazione dei dati relativi al conto economico;
c) la valutazione dell’attività svolta dall’Unione.

3. La valutazione dell’attività si costruisce sulla base di misura-
tori idonei ad accertare periodicamente:

a) lo stato di attuazione dei programmi;
b) la congruità delle risultanze rispetto alle previsioni;
c) la quantificazione economica dei costi sostenuti per la 

verifica di coerenza con i programmi approvati;
d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi tra ciò 

che è stato progettato e ciò che è stato realizzato con 
l’individuazione delle relative responsabilità.

4. I responsabili dei servizi eseguono, ogni quadrimestre, 
operazioni di controllo economico-finanziario, per verificare la 
rispondenza della gestione dei fondi stanziati negli interventi di 
bilancio relativi ai servizi cui sono preposti; le operazioni eseguite 
e le relative risultanze sono riportate in un verbale che - correda-
to dalle osservazioni e dai rilievi dei responsabili dei servizi, non-
ché dal motivato parere del revisore del conto - è trasmesso alla 
Giunta dell’Unione.

5. La Giunta, sulla base del verbale di cui al precedente com-
ma, redige per l’Assemblea dell’Unione una propria relazione 
concernente la situazione generale aggiornata sull’andamento 
della gestione del conto di tesoreria e del bilancio, segnalando 
qualsiasi eventuale anomalia e proponendo i relativi rimedi.

6. L’Assemblea, almeno una volta l’anno e comunque entro il 
30 settembre di ogni anno, provvede ad effettuare la ricognizio-
ne sullo stato di attuazione dei programmi; in tale sede adotta i 
provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti fuori 
bilancio riconoscibili ai sensi di legge e, qualora i dati faccia-
no prevedere un disavanzo di amministrazione della gestione di 
competenza ovvero della gestione dei residui, assume le misure 
occorrenti a ripristinare il pareggio.

Art. 48
Tesoreria

1. L’Unione ha un servizio di Tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione, 

versate dai debitori in base ad ordini di incasso e dal 
concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 

b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di 
pagamento, nei limiti degli stanziamenti di bilancio e dei 
fondi di cassa disponibili; 

c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, 
delle rate di ammortamento dei mutui e dei contributi 
previdenziali. 

2. I rapporti dell’Unione con il tesoriere sono disciplinati dal-
la legge, dal regolamento di contabilità, nonché da apposita 
convenzione.

3. Il servizio di tesoreria è affidato, nelle more di espletamento 
delle procedure ad evidenza pubblica per la scelta del tesoriere, 
ad uno dei cassieri dei Comuni che attualmente costituiscono 
l’Unione mediante esame comparativo delle condizioni offerte.

Art. 49
Modificazioni ed abrogazioni del presente Statuto

1. Le modificazioni del presente Statuto sono proposte dall’As-
semblea dell’Unione ai comuni dell’Unione.

2. Le proposte di modifica sono inviate ai Consigli dei Comuni 
facenti parte dell’Unione, i quali deliberano al riguardo entro 30 
giorni dalla ricezione. L’Assemblea dell’Unione prende atto delle 
deliberazioni dei consigli comunali.

3. Le proposte di modifica, volte all’abrogazione di taluna 
delle norme del presente Statuto, devono essere accompagna-
te dalla proposta di deliberazione di altre sue norme, avendo 
comunque cura che la deliberazione di abrogazione non crei 
lacune normative.

4. Con periodicità annuale l’Assemblea dell’Unione, sulla 
base di una relazione del Presidente, valuta in apposita seduta 
lo stato di attuazione delle presenti norme, nonché la loro ade-
guatezza in rapporto all’evoluzione delle esigenze dell’Unione e 
della sua Comunità e alla dinamica del quadro normativo di 
riferimento.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 50
Bilancio e programmazione finanziaria

1. Il Consiglio dell’Unione delibera, non oltre novanta giorni 
dalla data di costituzione dell’Unione, il bilancio di previsione.

Art. 51
Norma finanziaria

1. In sede di prima applicazione e sino all’approvazione del 
primo bilancio di previsione, i singoli comuni ripartiscono in parti 
uguali le spese di primo funzionamento ed impianto.

Art. 52
Entrata in vigore

1. Il presente Statuto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia, e unitamente all’atto costitutivo è affisso 
all’Albo Pretorio di ciascun Comune componente nonché invia-
to alla Regione, ed entra in vigore decorsi 30 giorni dall’affissio-
ne all’Albo suddetto.
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Statuto dell’Unione Insieme sul Serio - Nembro (BG)
Approvato con deliberazione assembleare dell’Unione n. 2 del 
30 aprile 2012

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1 
Oggetto

1. Il presente statuto disciplina, ai sensi di legge e dell’Atto 
Costitutivo, l’organizzazione ed il funzionamento dell’Unione In-
sieme sul Serio, denominata più brevemente, ai fini del presen-
te statuto, Unione, costituita dai Comuni di Aviatico (Bg), Gaz-
zaniga (BG), Nembro (BG), Pradalunga (BG), Selvino (BG), Villa 
di Serio (BG), ai sensi dell’art. 32 del d.lgs n. 267/2000 e tenuto 
conto dell’art. 18 della l.r. 27 giugno 2008 n. 19. il presente sta-
tuto è approvato, unitamente allo schema dell’atto costitutivo 
dell’Unione, dai Consigli dei Comuni costituenti, con le maggio-
ranze richieste dalla normativa vigente in materia di modifiche 
statutarie dei Comuni.

2. Le modifiche del presente Statuto sono approvate dall’As-
semblea dell’Unione e recepite da ciascun comune con la 
stessa procedura di cui all’art.6 , comma 4 , del d.lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 

Art. 2 
Finalità e compiti dell’Unione

1. L’Unione si costituisce per lo svolgimento di una pluralità di 
funzioni e servizi dei Comuni aderenti; a tal fine, essa costituisce 
ambito ottimale per la gestione associata degli stessi ai sensi 
del testo unico sull’ordinamento degli enti locali e delle leggi re-
gionali in materia.

2. E’ compito dell’Unione promuovere l’integrazione dell’azio-
ne amministrativa fra i comuni che la costituiscono.

3. Nell’organizzazione e nello svolgimento delle proprie at-
tività l’Unione si conforma ai principi di sussidiarietà, efficacia, 
efficienza ed economicità, nonché ai principi previsti dalla costi-
tuzione, dalle leggi e dal presente statuto. 

4. L’azione amministrativa dell’Unione, tende al costante 
miglioramento dei servizi offerti ed all’allargamento della loro 
fruibilità, alla rapidità e semplificazione degli interventi di sua 
competenza.

5. I rapporti con i Comuni della Valle Seriana, la Comunità 
Montana Valle Seriana, la Provincia e la Regione Lombardia so-
no uniformati ai principi di cooperazione, complementarietà e 
sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza.

Art. 3
Composizione

1. Fanno parte dell’Unione i Comuni di Aviatico, Gazzaniga, 
Nembro, Pradalunga, Selvino, Villa di Serio.

2. Possono aderire all’Unione, altri Comuni che accettino inte-
gralmente le disposizioni contenute nel presente Statuto.

3. L’adesione all’Unione di nuovi Comuni è subordinata al 
parere favorevole di tutti i Comuni aderenti, da prestare con atti 
deliberativi dei rispettivi consigli, approvati con il voto favorevole 
secondo le modalità previstedall’art. 1 dello Statuto.

4. In tutti i casi, l’ammissione di altri Comuni è subordinata 
alla modifica del presente Statuto e di ogni altra deliberazione 
assunta dall’Unione nelle parti eventualmente incompatibili, e 
avrà effetto dalla data di esecutività dell’atto di ammissione. Il 
trasferimento di nuovi servizi o funzioni da parte di Comuni già 
aderenti, non necessita di modifica statutaria.

5. In caso adesione di un nuovo Comune ovvero in tutti i casi 
di trasferimento di nuove funzioni o servizi, il calcolo della quota 
parte di attività o passività, decorre dal giorno in cui produce ef-
fetti l’ammissione o il trasferimento. Negli stessi casi l’Assemblea 
dell’Unione dispone se il Comune ammesso ovvero titolare della 
nuova funzione o servizio trasferiti debba o meno accollarsi ini-
zialmente talune spese generali e quota parte di passività relati-
ve a spese per avviamento o di simile natura, relativamente alle 
funzioni e/o servizi trasferiti all’Unione.

6. I Comuni fondatori, già partecipanti al Consorzio Polizia 
Municipale Valseriana, versano al patrimonio dell’Unione le 
quote indivise di partecipazione come definite dall’ultimo Sta-
to Patrimoniale del Consorzio Polizia Municipale Valseriana. 
L’Unione succede, altresì, ai sensi dell’art. 2, comma 186 Legge 
191/2009,al Consorzio Polizia Municipale Valseriana in tutti i rap-

porti giuridici e ad ogni altro effetto con assunzione delle funzio-
ni già esercitate dal Consorzio e delle relative risorse.

Art. 4 
Ambito territoriale, sede, distintivi

1. Il territorio dell’Unione coincide con quello dei Comuni 
aderenti all’Unione.

2. L’Unione ha sede legale nel comune di Nembro in via Ro-
ma n. 13 e le sedi operative possono essere individuate anche in 
luoghi diversi, purchè all’interno dell’ambito territoriale dell’Unio-
ne, in funzione della maggiore accessibilità da parte del citta-
dino ovvero della adeguatezza ed efficienza delle strutture, con 
possibilità che uno stesso ufficio o servizio possa avere sede in 
luoghi diversi, anche a giorni alterni.

3. L’Unione è dotata di un proprio stemma e di un proprio 
gonfalone, la cui riproduzione ed uso sono consentiti dal Presi-
dente dell’Unione.

Art. 5
Durata e scioglimento

1. La durata dell’Unione è a tempo indeterminato e comun-
que non inferiore ad anni dieci.

2. La procedura di scioglimento viene avviata con delibera-
zione consiliare assunta dai Comuni che ne fanno parte, nella 
quale si provvederà a nominare la persona incaricata della li-
quidazione dell’attività, in conformità a principi di professiona-
lità, competenza ed imparzialità, assegnando alla stessa un 
termine massimo entro il quale proporre il provvedimento con-
clusivo della fase di liquidazione.

3. L’incaricato della liquidazione, a conclusione di tale fase, 
trasmetterà alle Amministrazioni dei Comuni competenti un 
provvedimento contenente:

a) a definizione delle attività e delle passività dell’Unione, di-
stinte per spese generali e per ciascuna funzione e/o ser-
vizio, con il relativo piano di riparto elaborato sulla base del 
criterio di proporzionalità rispetto ai servizi assegnati da 
ogni Comune, ovvero di altri criteri integrativi che si rendes-
sero necessari;

b) l’assegnazione ai Comuni delle risorse umane, strumentali 
e finanziarie sulla base, in via principale, della provenienza 
originaria delle stesse, degli accordi sottoscritti tra l’Unione 
e i Comuni aderenti, in via integrativa della quota di parte-
cipazione di ogni Comune al funzionamento dell’Unione 
e di altri criteri stabiliti nella stessa deliberazione, tenendo 
conto di precedenti atti e deliberazioni assunte.

4. I Consigli Comunali provvedono ad approvare il provvedi-
mento conclusivo della procedura di scioglimento, secondo le 
procedure richieste per le modifiche statutarie.

5. Lo scioglimento produrrà effetti alla scadenza dell’esercizio 
finanziario nel corso del quale esso si perfezionerà.

Art. 6
Recesso

1. Recesso dall’Unione: ogni Comune ha facoltà di recedere 
dall’Unione in qualsiasi momento. Il recesso deve essere delibe-
rato e comunicato all’Unione entro il 30 giugno e produrrà ef-
fetto a partire dal 1° giorno dell’esercizio finanziario successivo. 
Decorsi i primi dieci anni, se un Ente non opta per il recesso, l’im-
pegno di adesione si fissa per 5 anni in 5 anni ed un eventuale 
recesso anticipato comporterà il pagamento della penale pre-
vista dal comma 2.

2. Il recesso esercitato prima del termine di dieci anni produr-
rà effetti sanzionatori nei confronti del Comune che se ne sia av-
valso. La sanzione, di natura pecuniaria, è stabilita nella misura 
pari a € 5,00, con eventuale adeguamento all’indice ISTAT, per 
abitante risultante al 31 dicembre dell’anno precedente. L’im-
porto complessivo verrà erogato entro il termine massimo di due 
annualità. 
L’Assemblea dell’Unione, nel prendere atto del recesso, sulla ba-
se di un’adeguata valutazione dei servizi da prestarsi a seguito 
del recesso, può prevedere che l’eventuale personale, conferi-
to all’Unione dal Comune recedente o assunto direttamente 
dall’Unione stessa per la gestione dei servizi, debba essere as-
segnato al Comune stesso, oppure che il Comune recedente si 
faccia carico degli eventuali maggiori oneri che l’Unione deb-
ba affrontare nel primo anno di efficacia del recesso, supportati 
da idonea giustificazione contabile.
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3. Gli organi dell’Unione provvedono alla modifica di regola-
menti o altri atti assunti dall’Unione eventualmente incompatibili 
con la nuova dimensione dell’ente.

4. Recesso da un servizio: ogni Comune può esercitare il dirit-
to di recesso limitatamente a singole funzioni e/o servizi trasferiti, 
assumendo e trasmettendo all’Unione apposita deliberazione 
consiliare entro il 30 giugno. Il recesso, subordinato alla presa 
d’atto da parte dell’Assemblea dell’Unione, ha effetto a partire 
dal 1° giorno del successivo esercizio finanziario. Con la stessa 
deliberazione di presa d’atto l’Assemblea stabilirà l’accollo, a 
carico del Comune recedente, di una quota parte delle even-
tuali passività e impegni contrattuali in essere, che saranno de-
terminati secondo gli stessi criteri previsti in caso di scioglimento 
dell’Unione.
In tutti i casi, il personale comunale funzionalmente assegnato, 
ovvero trasferito all’Unione, torna a svolgere la propria attività 
lavorativa presso il Comune di provenienza, ovvero secondo 
quanto previsto nella convenzione che ha disciplinato il trasfe-
rimento presso l’Unione.

4. Se il recesso di un Comune da uno o più servizi trasferiti do-
vesse comportare la perdita dei requisiti previsti dal Regolamen-
to Regionale in data 27 luglio 2009 n. 2 e s.m.i. e la conseguente 
perdita dei contributi di cui l’Unione beneficia, al Comune che 
abbia esercitato il diritto di recesso verrà applicata la sanzione 
calcolata in riferimento ai contributi regionali perduti.

5. Nessun rimborso sulla consistenza patrimoniale dell’Unione 
è dovuto in caso di recesso.

6. Qualora il recesso di un Comune avvenga il forza di norma-
tive o per adeguamento a dettati ed indirizzi legislativi superiori 
non si procede all’applicazione di sanzioni.

Art. 7
 Funzioni dell’Unione

1. I Comuni possono conferire all’Unione l’esercizio di ogni 
funzione o sevizio propri o ad essi delegati, nonché la gestione 
diretta o indiretta, anche mediante partecipazione ad altri enti, 
associazioni, società di capitali a partecipazione pubblica e, in 
generale, ad ogni altra figura ammessa dalla normativa vigente, 
di servizi pubblici locali e le modalità di conferimento degli stes-
si, fermo restando che ogni Comune partecipi ad unica Unione 
e ad una sola forma associativa per funzione o servizio, ai sensi 
dell’art.17, commi 4 e 5 – della l.r. 19/2008.

2. Il trasferimento delle competenze si perfeziona con l’appro-
vazione, da parte dei Consigli Comunali aderenti, di apposite 
convenzioni con le quali si individuano le funzioni o servizi tra-
sferiti, si disciplinano i profili organizzativi, compresa la gestione 
delle risorse umane di ciascuna funzione o servizio, i rapporti 
finanziari tra gli enti e con l’adozione di deliberazione da par-
te dell’Assemblea dell’Unione di recepimento delle nuove 
competenze ad essa attribuite. Le convenzioni disciplineranno 
i rapporti con i singoli comuni evidenziando le funzioni ed i ser-
vizi attribuite all’Unione in toto e le funzioni e i servizi conferiti in 
forma esclusivamente strumentale che mantengono in capo al 
Comune l’indirizzo politico e di controllo.

3. L’individuazione delle competenze oggetto di trasferimen-
to, di norma, è operata attraverso la ricomposizione unitaria del-
le funzioni e dei servizi tra loro omogenei, tale da evitare di la-
sciare in capo al Comune competenze amministrative residuali. 
A tal fine, la menzione di un dato settore materiale negli atti di 
trasferimento implica, salvo diversa specificazione, il subentro 
dell’Unione in tutte le funzioni amministrative connesse, già eser-
citate dal Comune.

4. I Comuni singolarmente od in gruppi possono attribuire 
all’Unione l’esercizio in forma associata di ogni funzione am-
ministrativa propria o ad essi delegata, di servizi pubblici locali 
inerenti a:

 − funzioni fondamentali dei comuni previste dalle legge 
vigenti;

 − altre funzioni di competenza dei comuni o agli stessi de-
legate o conferite da altri enti;

 − specifici servizi di competenza dei comuni.

TITOLO II
ORGANIZZAZIONE DI GOVERNO

ORGANI DELL’UNIONE

Art. 8 
Organi

1. Sono organi dell’Unione: l’Assemblea, la Giunta ed il 
Presidente.

2. La giunta è composta di norma da tre componenti, presi-
dente incluso. La previsione di una composizione numerica di-
versa degli organi dell’Unione rispetto a quanto indicato nella 
l.r. 19/2008 dovrà garantire l’invarianza dei costi ai sensi dell’art. 
18 – commi 6 e 7 – della l.r. 19/2008.

3. Ai componenti degli organi di governo non compete alcun 
indennità di funzione né gettone di presenza

Art. 9 
L’Assemblea

1. l’Assemblea è espressione dei Comuni partecipanti all’U-
nione e, pertanto, ne è l’organo di indirizzo e di controllo politico 
– amministrativo.

2. L’Assemblea dell’Unione è composta dai Sindaci dei Co-
muni partecipanti all’Unione. Il Sindaco può delegare in forma 
permanente un assessore o consigliere del proprio comune a 
rappresentare il comune nell’Assemblea.

3. In caso di rinnovo del Consiglio Comunale, sulla base dei 
risultati, l’Assemblea prende atto delle nuova composizione.

4. La decadenza dal ruolo di sindaco, di assessore o consi-
gliere comporta la decadenza da membro dell’Assemblea.

5. Il voto espresso nell’Assemblea dell’Unione è attribuito a 
ciascun rappresentante dei comuni proporzionalmente al nu-
mero degli abitanti dei singoli comuni, rilevati al 31 dicembre 
dell’anno precedente.

Art. 10 
Competenze dell’Assemblea

1. L’Assemblea è l’organo di indirizzo politico-amministrativo 
dell’Unione ed è competente a eleggere il Presidente ed i com-
ponenti della Giunta dell’Unione, con voto limitato ad una sola 
preferenza e secondo modalità di votazione decise dalla stessa 
Assemblea tenendo conto di quanto previsto all’art. 9 comma 5. 

2. L’Assemblea esercita l’autonomia finanziaria e la potestà 
regolamentare nell’ambito delle leggi di coordinamento della 
finanza pubblica.

3. L’Assemblea esercita altresì la potestà e le competenze sta-
bilite dalla Legge e dallo Statuto e svolge le proprie attribuzioni 
conformandosi ai principi, alle modalità ed alle procedure fis-
sate nello Statuto e nel Regolamento di funzionamento dell’As-
semblea stessa.

4. Ad integrazione di quanto disposto dall’art. 42 del d.lgs. 
267/2000 e s.m.i. e di quanto stabilito dallo Statuto, l’Assemblea 
provvede alla definizione degli indirizzi per la nomina e la desi-
gnazione dei propri rappresentanti nelle commissioni tecniche, 
nelle consulte e nei comitati la cui istituzione sia prevista dalle 
leggi o dallo Statuto.

Art. 11 
Funzionamento dell’Assemblea

1. Il funzionamento dell’Assemblea, nel quadro dei principi 
stabiliti dal presente Statuto, è disciplinato da apposito regola-
mento, approvato a maggioranza assoluta, che prevede, in par-
ticolare, le modalità per la convocazione, per la presentazione e 
la discussione delle proposte. 

2. L’Assemblea è convocata dal Presidente che formula l’ordi-
ne del giorno e ne presiede i lavori. Il Presidente è tenuto a con-
vocare l’Assemblea in un termine non superiore a venti giorni, 
quando lo richiedano per iscritto un terzo dei membri.

3. La prima seduta dell’Assemblea viene convocata e presie-
duta dal Sindaco del Comune con popolazione maggiore en-
tro dieci giorni dal ricevimento delle nomine dei componenti .

4. L’avviso di convocazione, contenente l’ordine del giorno, il 
luogo, il giorno e l’ora della seduta, deve essere recapitato a cia-
scun componente almeno tre giorni prima della data di convo-
cazione. I recapiti, possono essere attuati anche mediante fax, 
posta certificata e/o altri mezzi che attestino l’avvenuta ricezio-
ne. Nei casi d’urgenza è sufficiente che l’avviso sia recapitato 24 
ore prima della data di convocazione.

5. L’Assemblea è validamente riunita quando sia presente la 
metà del valore delle quote di voto calcolata in funzione della 
ponderazione di cui al comma 5 art. 9 del presente statuto; in 
seconda convocazione è necessaria la presenza di almeno un 
terzo del valore delle quote di voto.

6. Le deliberazioni dell’Assemblea sono, di norma, assunte a 
maggioranza delle quote di voto, salvo quanto previsto dalla 
normativa vigente. 
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IL PRESIDENTE E LA GIUNTA

Art. 12
Elezione del Presidente

1. Nel corso della prima seduta l’Assemblea elegge, con voto 
limitato ad una sola preferenza, il Presidente tra i Sindaci.

2. Il Presidente dell’Unione è eletto a maggioranza assoluta 
dei voti assegnati sulla base di un documento programmatico. 
In caso di parità, la votazione viene immediatamente ripetuta. In 
caso di ulteriore parità, è eletto il Sindaco o l’Assessore del Co-
mune con popolazione numericamente maggiore. 

3. Il Presidente dura in carica tre anni salvo decadenza dalla 
carica di Sindaco.

Art. 13
Funzioni del Presidente

1. Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea e la Giunta, 
sovrintende al funzionamento degli uffici, all’esecuzione degli 
atti, all’espletamento delle funzioni attribuite all’Unione e ga-
rantisce la coerenza tra gli indirizzi generali e settoriali, strategie 
operative e loro risultati.

2. Il Presidente è il rappresentante legale dell’Unione e la rap-
presenta in giudizio, con facoltà di delega al responsabile com-
petente per materia. Il Presidente nomina il Segretario dell’Unio-
ne e i Responsabili di servizio ed ufficio.

Art. 14
Il Vice Presidente

1. Il Vice Presidente è nominato dalla giunta tra i propri 
componenti.

2. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza 
o impedimento temporaneo, nonché nel caso di sospensione 
dall’esercizio della funzione, disposta ai sensi di legge.

Art. 15
Composizione e nomina della Giunta

1. L’Assemblea nomina la Giunta dell’Unione.
2. La Giunta dell’Unione è composta dal Presidente e da due 

eletti tra i membri dell’Assemblea dell’Unione.
3. La Giunta dura in carica tre anni. Si provvederà a surroga 

dei membri eventualmente decaduti dalla carica di Ammini-
stratore dei Comuni.

4. Non possono far parte della giunta il coniuge, gli ascen-
denti, i discendenti, i parenti ed affini sino al terzo grado del 
Presidente. 

Art. 16
Competenze della Giunta

1. La Giunta:
 − collabora con il Presidente nell’amministrazione 
dell’Unione;

 − svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del 
Presidente e riferisce annualmente all’Assemblea sulla 
propria attività.

2. La Giunta si riunisce su convocazione del Presidente che 
la presiede. La seduta è valida in presenza di almeno due com-
ponenti e delibera a maggioranza dei votanti. Le sedute della 
Giunta non sono pubbliche.

3.  La Giunta adotta tutti gli atti che non sono di competenza 
dell’Assemblea e del Presidente.

Art. 17
Sfiducia, dimissioni e cessazione dalla carica di Presidente 

e decadenza della Giunta
1. Il Presidente e la Giunta, cessano dalla carica in caso di 

approvazione da parte dell’Assemblea di una mozione di sfidu-
cia , votata per appello nominale da almeno la metà più uno 
dei voti assegnati.

2. La mozione di sfiducia, motivata e sottoscritta da almeno un 
terzo dei voti assegnanti, viene messa in discussione non prima 
di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione.

3. Le dimissioni del Presidente diventano efficaci ed irrevo-
cabili trascorso il termine di 20 giorni dalla loro presentazione 
all’Assemblea.

4. Ogni causa di cessazione dalla carica di Sindaco o Asses-
sore determina, appena divenuta efficace, la cessazione di dirit-

to dalla carica di Presidente dell’Unione, di componente della 
Giunta e dell’Assemblea.

5. Nei casi previsti dai commi precedenti, gli organi di gover-
no dell’Unione, rimangono in carica per l’ordinaria amministra-
zione, fino al loro rinnovo.

Art. 18
Divieti di incarichi e consulenze

1. Al Presidente, ai membri dell’Assemblea e della Giunta ed 
ai Sindaci dell’Unione è vietato ricoprire incarichi e assumere 
consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sotto-
posti al controllo e alla vigilanza dell’Unione. 

Art. 19 
Normativa applicabile

1. Ove compatibili, agli organi dell’Unione ed ai loro compo-
nenti si applicano le norme di funzionamento, di distribuzione 
della competenze, di stato giuridico ed economico e di incom-
patibilità stabilite dalla legge per gli enti locali, salvo quanto di-
versamente previsto dal presente Statuto.

TITOLO III
PARTECIPAZIONE E FORME DI COLLABORAZIONE

Art. 20
Rapporti con i comuni aderenti all’Unione

1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione, 
a ciascun Comune viene trasmessa copia degli avvisi di convo-
cazione dell’Assemblea e della Giunta dell’Unione.

2. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Presidente dell’Unio-
ne informa, mediante apposita relazione, i Comuni componenti 
circa la situazione complessiva dell’Unione, l’attuazione dei pro-
grammi e dei progetti, le linee di sviluppo individuate.

Art. 21
Convenzioni

1. L’Unione può stipulare con la Provincia, i Comuni e con altri 
enti pubblici apposite convenzioni per svolgere in modo coordi-
nato funzioni e servizi, nei limiti dell’art. 17 – commi 4 e 5 – della 
l.r.  19/2008.

2. Le convenzioni, da approvarsi con deliberazione dell’As-
semblea, devono stabilire i fini, la durata, le modalità di finan-
ziamento, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro 
rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie. 

Art. 22
Accordi di programma

1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coin-
volgano una pluralità di altri soggetti pubblici, l’Unione può pro-
muovere accordi di programma al fine di assicurare il coordi-
namento delle azioni e per determinare i tempi, le modalità, il 
finanziamento e ogni altro connesso adempimento.

2. Alla definizione dell’accordo di programma si applicano le 
norme contenute nell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e 
s.m.i..

3. L’accordo di programma deve essere approvato, in base al 
contenuto dello stesso, secondo le rispettive competenze.

Art. 23
Consultazioni

1. Qualora l’Unione intenda adottare atti di particolare rile-
vanza sociale o comunque di grande interesse pubblico locale, 
può indire delle pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e 
discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte della popola-
zione in materia, delle quali – verificata la conformità alla norma-
tiva comunitaria, statale e regionale vigente ed ai criteri di buo-
na amministrazione – si dovrà tenere conto in sede deliberante.

2. Gli organi dell’Unione possono, qualora lo ritengano op-
portuno, promuovere il confronto e consultare, anche singolar-
mente, i Comuni associati, l’Amministrazione Provinciale, Enti, Or-
ganizzazioni Sindacali e di categoria, altre Associazioni, Esperti.

3. Gli Enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono 
chiedere che i loro rappresentanti siano uditi dagli organi 
dell’Unione.
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Art. 24
Istanze, osservazioni, proposte

1. I cittadini, gli organi dei Comuni aderenti all’Unione, la Co-
munità Montana e la Provincia, le Associazioni, le Organizzazioni 
Sindacali e di Categoria, possono presentare all’Unione istanze, 
osservazioni e proposte scritte su questioni di interesse collettivo.

2. Le istanze, le osservazioni e le proposte, devono essere inol-
trate all’organo competente che deve pronunciarsi in merito en-
tro sessanta giorni.

Art. 25
Referendum consultivo

1. Qualora l’Unione debba assumere decisioni di particola-
re rilevanza, può consultare la popolazione mediante l’espleta-
mento di un referendum consultivo, che non può avere luogo 
in coincidenza con operazioni elettorali regionali, provinciali e 
comunali.

2. L’indizione del referendum può essere richiesta:
 − dall’Assemblea dell’Unione, che deve esprimersi me-
diante deliberazione della maggioranza dei componenti 
assegnati;

 − da almeno la metà dei Consigli Comunali dei Comuni 
associati, che devono esprimersi mediante deliberazioni;

 − dal dieci per cento, almeno, del corpo elettorale dell’U-
nione, che deve esprimersi mediante la presentazione 
all’Assemblea di una proposta scritta, contenente le fir-
me autenticate dei promotori.

3. Le deliberazioni consiliari e la proposta avanzata dagli elet-
tori, devono contenere il quesito da sottoporre a referendum.

4. Il referendum consultivo, può essere indetto per qualsiasi 
materia di competenza dell’Unione, ad esclusione di ciò che 
attiene alle finanze ed ai tributi dell’Unione, alla pianificazione 
territoriale ed urbanistica, nonché a modifiche da apportare al 
presente Statuto.

5. Qualora il referendum sia richiesto dalla popolazione, l’As-
semblea si esprime in merito all’ammissibilità dello stesso entro 
sessanta giorni dalla sua presentazione, mediante deliberazio-
ne assunta a maggioranza dei Consiglieri assegnati.

6. Il referendum è considerato valido qualora abbia votato il 
50% + 1 degli elettori dell’Unione e quando il quesito abbia otte-
nuto la maggioranza dei voti favorevoli.

7. Entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati, effet-
tuata dal Presidente, l’Assemblea delibera i relativi e conseguen-
ti atti di indirizzo, nel rispetto delle indicazioni desunte dall’esito 
della consultazione popolare, mediante deliberazione assunta 
a maggioranza dei Consiglieri assegnati.

Art. 26
Accesso agli atti

1. L’Unione assicura ai cittadini, singoli e associati, l’accesso 
agli atti dell’Unione secondo i tempi e le modalità stabiliti in ap-
posito regolamento.

TITOLO IV
UFFICI E PERSONALE

Art. 27
Organizzazione degli uffici

1. L’Unione provvede alla determinazione della propria dota-
zione organica, nonché all’organizzazione e gestione del per-
sonale nell’ambito della propria autonomia normativa ed orga-
nizzativa, con i soli limiti derivanti dalla normativa vigente, dalle 
proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle 
funzioni e dei compiti attribuiti. L’Unione disciplina con apposito 
regolamento:

a) la dotazione organica del personale che può essere di-
stinta in: 

 − convenzionato con i Comuni;
 − comandato/distaccato dai Comuni;
 − proprio

b) l’organizzazione degli uffici e dei servizi.
2. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono 

l’autonomia, la funzionalità, l’economicità di gestione.
3. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’Unione 

adotta le metodologie e le tecnologie più idonee a rendere ef-
ficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il moni-

toraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini.

4. Il personale dell’Unione è organizzato in base ai principi di 
partecipazione, responsabilità, valorizzazione dell’apporto indivi-
duale, qualificazione professionale, mobilità, professionalità.

5. L’Unione promuove la partecipazione dei dipendenti alla 
definizione dei metodi di lavoro, alle modalità di esercizio del-
le competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi.

Art. 28
Personale dell’ Unione

1. L’Unione può assumere personale proprio, previa adozione 
della dotazione organica e previo accordo adottato dall’Unione 
e dai singoli Comuni aderenti che disciplini i termini con i quali 
tale personale, in caso di scioglimento dell’Unione, transiterà nei 
ruoli organici dei Comuni interessati sulla base delle convenzio-
ni o degli accordi di programma sottoscritti. L’Unione prioritaria-
mente si avvale dell’opera del personale dipendente dei Comu-
ni che ne fanno parte, ricorrendo alla stipulazione di apposita 
convenzione, a norma dell’art. 30 del d.lgs. n. 267/2000, ovvero 
dell’istituto del comando/distacco, sussistendone gli estremi. 

2. L’esercizio delle funzioni e dei servizi, comporta l’unificazio-
ne delle relative strutture burocratico-amministrative, compatibil-
mente con le esigenze dei singoli Comuni.

3. In caso di scioglimento dell’Unione, il personale della stes-
sa transita nei ruoli organici dei comuni interessati, secondo le 
modalità previste dall’art. 5 del presente Statuto.

4. Qualora si addivenga alla fusione il personale dei singo-
li comuni ed il personale dell’Unione confluiscono stabilmente 
nella dotazione organica del nuovo ente risultante dalla fusione 
stessa.

5. Al personale dell’Unione si applica la normativa vigente 
per il personale degli Enti Locali.

6. Gli aspetti contrattuali sono regolati dagli accordi nazionali 
e decentrati definiti nel comparto di contrattazione regioni - enti 
locali.

Art. 29
Segretario dell’Unione

1. L’Unione ha un Segretario nominato dal Presidente, scelto 
tra i Segretari già operanti nei Comuni associati, con le modalità 
previste dalla legge per i segretari comunali.

2. In caso di non accettazione degli stessi, il Segretario potrà 
essere individuato tra quelli iscritti all’Albo.

3. L’assemblea può approvare la stipulazione di convenzioni 
con comuni dell’unione, altri comuni od altre unioni di comuni 
per la gestione consortile dell’ufficio del segretario dell’Unione.

4. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del segreta-
rio dell’unione, equiparato a quelli dei comuni sono stabiliti dal-
la legge e dalla contrattazione collettiva.

5. Le funzioni di competenza del Segretario sono dettagliate 
nel Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi.

Art. 30
Vice segretario

1. La dotazione organica del personale prevede la figura del 
vice segretario che viene individuato secondo i criteri previsti nel 
regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi.

2. Il vicesegretario svolge funzioni vicarie del segretario dell’u-
nione, lo coadiuva e lo sostituisce nei casi di vacanza, assenza 
od impedimento.

3. Compete al vice segretario, per il periodo di incarico, il trat-
tamento economico previsto dalla normativa vigente.

TITOLO V
ORDINAMENTO FINANZIARIO

Art. 31
Servizi pubblici locali

1. L’Unione, nel rispetto dei principi di cui al titolo I del presen-
te Statuto, assume e gestisce i servizi pubblici locali a rilevanza 
economica e non, attribuiti alla propria competenza. Per l’ero-
gazione dei servizi, l’Unione, individua la forma più appropriata 
al caso concreto, tra quelle previste dalla legge, nel rispetto dei 
criteri di efficacia, efficienza e di economicità, tenendo conto 
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anche delle previsioni degli eventuali piani e dei programmi ap-
provati dai Comuni associati.

2. L’Unione deve garantire che, nell’erogazione dei servizi, si-
ano assicurate forme di partecipazione da parte degli utenti lo-
cali. Tale garanzia si applica anche nel caso in cui il servizio sia 
erogato in convenzione o sulla base di un contratto, da parte di 
un soggetto terzo.

3. L’Unione si impegna ad adottare e diffondere, con riguardo 
a tutte le attività di prestazione da essa direttamente od indiret-
tamente assunte, lo strumento della carta dei servizi quale prio-
ritario parametro offerto alla collettività per valutarne l’effettiva 
qualità.

4. I costi e i ricavi dei servizi gestiti in forma associata vanno 
ripartiti in funzione del numero degli abitanti dei singoli Enti par-
tecipanti al 31.12 dell’anno precedente.

Art. 32
Ordinamento

1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge dello Sta-
to e, nei limiti da questa fissati, al regolamento di contabilità 
da adottare in base alle disposizioni contenute nell’art. 152 del 
d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.. Nel regolamento di contabilità si appli-
cano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità orga-
nizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione, ferme re-
stano le disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità 
del sistema finanziario contabile.

2. L’Unione, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di au-
tonomia finanziaria, fondata su risorse proprie e derivate.

Art. 33
Rapporti finanziari con i comuni aderenti all’Unione

1. L’Unione introita tasse, tributi, entrate extra tributarie, tariffe e 
contributi relativi ai servizi affidati direttamente all’Unione stessa.

2. Per ciascun Comune la quota di partecipazione alla ge-
stione ed agli oneri relativi ad ogni funzione e/o servizio dell’U-
nione è preventivamente concordata tra il Comune e la Giunta 
dell’Unione sulla base di uno o più parametri, da individuarsi 
contestualmente al trasferimento della funzione e/o servizio, 
ovvero successivamente dall’organo assembleare dell’Unione. I 
parametri ed i criteri terranno conto delle funzioni e/o servizi tra-
sferiti nonchè degli investimenti demandati dai singoli Comuni 
all’Unione. In mancanza di parametri e criteri specifici, la com-
partecipazione dei Comuni alle spese dell’Unione è proporzio-
nale al numero degli abitanti rilevati al 31 dicembre dell’anno 
precedente all’esercizio finanziario in cui si redige il bilancio. 

3. La Giunta dell’Unione, sulla scorta dei criteri definiti dall’As-
semblea, predispone lo schema di bilancio di previsione di cia-
scun anno e, parimenti, il conto consuntivo individuando le quo-
te dovute da ciascun Comune.

4. I Comuni iscrivono con deliberazione dell’organo compe-
tente la quota annua da versare all’Unione in relazione ai servizi 
utilizzati.

Art. 34
Bilancio

1. La gestione finanziaria dell’Unione si svolge sulla base del 
bilancio annuale di previsione, redatto in termini di competen-
za, deliberato dall’Assemblea dell’Unione entro i termini stabiliti 
dalla legge.

2. Il bilancio annuale di previsione e gli allegati prescritti dalla 
legge, devono essere redatti in modo da favorire una lettura per 
programmi, servizi e interventi, affinché siano consentiti, oltre al 
controllo finanziario e contabile, anche il controllo sulla gestione 
e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’unione.

3. L’Unione assicura la conoscenza dei contenuti significativi 
e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di pro-
grammazione secondo le modalità definite nel regolamento di 
contabilità.

Art. 35
Rendiconto

1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione 
sono rilevati e dimostrati nel rendiconto, che comprende il con-
to del bilancio, il conto economico e il conto del patrimonio. Il 
rendiconto, corredato dagli allegati previsti dal d.lgs n.267/2000, 
è deliberato dall’Assemblea dell’Unione nei termini di legge e 
secondo le procedure stabilite nel regolamento di contabilità.

2. Le modalità di redazione del conto economico, del bilan-
cio e del patrimonio, nonché le procedure per il risanamento fi-
nanziario, il controllo e la salvaguardia degli equilibri di bilancio, 
sono stabilite dalla legge e dal regolamento di contabilità.

Art. 36
Controllo di gestione

1. Il regolamento di contabilità stabilisce i metodi, gli indica-
tori ed i parametri di valutazione di efficacia, efficienza ed eco-
nomicità dei risultati conseguiti rispetto ai programmi ed ai costi 
sostenuti.

2. Il controllo di gestione si attua in tre fasi:
 − la predisposizione degli obiettivi da raggiungere nel cor-
so dell’esercizio;

 − la rilevazione dei dati relativi al conto economico;
 − la valutazione dell’attività svolta dall’unione.

Art. 37
Revisione economico-finanziaria

1. L’Assemblea dell’Unione affida la revisione economico-fi-
nanziaria ad un revisore del conto, secondo i criteri e le modalità 
stabilite dalla legge e dal regolamento di contabilità

2. Il revisore nell’esercizio delle sue funzioni ha diritto di acces-
so agli atti e documenti dell’ente.

3. Il revisore collabora con l’Assemblea dell’Unione, esercita 
la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione 
e attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della 
gestione, redigendo apposita relazione che accompagna la 
proposta di deliberazione consiliare del rendiconto del bilancio.

4. Il revisore esprime rilievi e proposte tendenti a consegui-
re una migliore efficienza e produttività ed economicità della 
gestione.

5. Il revisore ove riscontri gravi irregolarità nella gestione 
dell’ente ne riferisce immediatamente all’Assemblea.

Art. 38
Tesoreria

1. L’Unione ha un servizio di tesoreria che comprende:
 − la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unio-
ne, versate dai debitori in base ad ordini di incasso e dal 
concessionario del servizio di riscossione dei tributi;

 − la riscossione di qualsiasi altra entrata spettante di cui il 
tesoriere è tenuto a dare comunicazione all’ente;

 − il pagamento delle spese;
 − la custodia dei titoli;
 − ogni altro adempimento di legge o previsto dai regola-
menti dell’ente.

2. I rapporti dell’Unione con il Tesoriere sono disciplinati dal-
la legge, dal regolamento di contabilità nonché da apposita 
convenzione.

TITOLO VI
FUNZIONE NORMATIVA

Art. 39 
Regolamenti

1. Con le procedure e le modalità previste dal d.lgs. n. 
267/2000 l’Unione emana regolamenti operativi nelle materie:

a) ad esso demandate dai comuni,
b) previste dallo statuto
c) indicate dalla legge.
d) in altre materie di competenza dell’unione.

2. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla giunta, a ciascu-
no comune, a ciascun consigliere dei comuni facenti parte 
dell’Unione.

3. Il trasferimento di funzioni comunali all’Unione determina, 
salvo diversa volontà espressa recata negli atti di trasferimento e 
fatti comunque salvi i diritti dei terzi, l’inefficacia delle normative 
comunali dettate in materia. Tali effetti si producono dal momen-
to in cui divengono esecutivi gli atti dell’Unione deputati a surro-
gare le disposizioni normative comunali.

4. I regolamenti devono esser sottoposti a forme di pubblicità 
che ne consentano l’effettiva conoscenza. Essi devono essere 
accessibili a chiunque intenda consultarli.
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TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINALI

Art.40
Entrata in vigore

1. Lo Statuto è inviato, unitamente all’atto costitutivo, alla Re-
gione Lombardia, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Lombardia, affisso all’Albo Pretorio dei Comuni partecipanti 
all’Unione per trenta giorni consecutivi ed inviato al Ministero 
dell’Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli Sta-
tuti. Entra in vigore decorsi trenta giorni dall’affissione all’Albo 
Pretorio da parte del Comune che per ultimo ha proceduto alla 
sua approvazione. 

2. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente 
Statuto si rinvia alle disposizioni vigenti in materia di Enti Locali.
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Amministrazione regionale
Comunicato regionale 15 maggio 2012 - n. 56 
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio e 
sistema informativo - GECA n. 5/2012 – Ripetizione del contratto 
di manutenzione della dorsale pluricanale denominata «Alta 
Frequenza» delle reti radio isofrequenziali e degli apparati 
ricetrasmittenti terminali di proprietà della Regione Lombardia 
- Avviso di appalto aggiudicato 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto giunta regiona-
le della lombardia Indirizzo postale Piazza Città di Lombardia, 1 
Città: Milano Codice postale: 20124 Paese: Italia Punti di con-
tatto: Telefono: +39 02-6765-5088 All’attenzione di: Rosetta Cala-
bria - Posta elettronica: contratti@regione.lombardia.it Fax: +39 
02-6765-4424 Indirizzo Internet Amministrazione aggiudicatrice 
(URL): http://www.regione.lombardia.it Profilo di committente 
(URL): http://www.regione.lombardia.it
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice e principali settori di 
attività:
Autorità regionale o locale Servizi generali delle amministrazioni 
pubbliche
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.1) Descrizione
II.1.1) Ripetizione del contratto di manutenzione della dorsale 
pluricanale denominata «Alta Frequenza» delle reti radio isofre-
quenziali e degli apparati ricetrasmittenti terminali di proprieta’ 
della Regione Lombardia
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna 
o di prestazione dei servizi: Servizi - Categoria di servizi: n. 1 - Italia 
- Lombardia
II.1.4) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti come punto 
II.1.1)
II.1.5) CPV Oggetto principale 32233000-5
II.2) Valore finale totale degli appalti: Euro 1.794.606,78 IVA 
esclusa
SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1.1) Tipo di procedura Negoziata senza indizione di gara
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione Offerta economicamente più 
vantaggiosa in base ai criteri: offerta tecnica/economica – pon-
derazione 100
IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica NO
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dell’amministra-
zione aggiudicatrice GECA 05/2012
IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto NO
SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
Ripetizione del contratto di manutenzione della dorsale plurica-
nale denominata «Alta Frequenza» delle reti radio isofrequenziali 
e degli apparati ricetrasmittenti terminali di proprietà della Re-
gione Lombardia
V.1) Data di aggiudicazione 26 marzo 2012
V.2) Numero di offerte ricevute: 1
V.3) Nome e indirizzo dell’operatore economico aggiudicatario 
Raggruppamento Temporaneo d’Imprese Selex Elsag s.p.a. di 
Genova e G.E.G. s.r.l. di Cene (BG) – Italia – c/o Selex Elsag s.p.a 
Via R. Pieragostini, 80 – 16151 Genova
V.4) Informazioni sul valore dell’appalto
Valore totale stimato dell’appalto Valore 1.798.937,81 Moneta 
EURO - IVA esclusa
Valore finale totale dell’appalto Valore 1.794.606,78 Moneta EU-
RO – IVA esclusa
V.5) E’ possibile che il contratto venga subappaltato: NO.
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Appalto connesso ad un progetto e/o programma finan-
ziato dai fondi comunitari: NO
VI.2) Informazioni complementari: Codice CIG 3889241F30 - CUP 
E89C12000000002
VI.3) PROCEDURE DI RICORSO

VI.3.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso Deno-
minazione ufficiale T.A.R. Lombardia Indirizzo postale Via Corrido-
ni, 39 – 20122 – Milano – Italia - Fax 02-76053248
VI.3.2) Presentazione di ricorso. Informazioni precise sui termini di 
presentazione di ricorso: 30 giorni al T.A.R. Lombardia
VI.4) data di spedizione del presente avviso 10 maggio 2012.
Avviso Relativo agli appalti aggiudicati
GIUSTIFICAZIONE DELLA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA 
INDIZIONE DI GARA
Il motivo della scelta della procedura negoziata senza pubblica-
zione di un bando di gara deve essere conforme alle disposizio-
ni in materia di cui alla direttiva 2004/18/CE.
f) nuovi lavori/servizi consistenti nella ripetizione di lavori/servizi 
precedenti, ordinati conformemente alle rigorose condizioni fis-
sate dalla direttiva X

Il dirigente della struttura acquisti contratti e patrimonio 
Michele Colosimo

Comunicato regionale 15 maggio 2012 - n. 57
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio e 
sistema informativo - GECA n. 6/2012 – Ripetizione del contratto 
di appalto per il servizio di sorveglianza sanitaria formazione 
ed informazione del personale della giunta regionale - Avviso 
di appalto aggiudicato

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto giunta regiona-
le della lombardia Indirizzo postale Piazza Città di Lombardia, 1 
Città: Milano Codice postale: 20124 Paese: Italia Punti di con-
tatto: Telefono: +39 02-6765-5088 All’attenzione di: Rosetta Cala-
bria - Posta elettronica: contratti@regione.lombardia.it Fax: +39 
02-6765-4424 Indirizzo Internet Amministrazione aggiudicatrice 
(URL): http://www.regione.lombardia.it Profilo di committente 
(URL): http://www.regione.lombardia.it
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice e principali settori di 
attività:
Autorità regionale o locale servizi generali delle amministrazioni 
pubbliche
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.1) Descrizione
II.1.1) Ripetizione del contratto di appalto per il servizio di sor-
veglianza sanitaria formazione ed informazione del personale 
della giunta regionale
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna 
o di prestazione dei servizi: Servizi - Categoria di servizi: n . 25 - Ita-
lia - Lombardia
II.1.4) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti come pun-
to II.1.1)
II.1.5) CPV Oggetto principale 797417000-0
II.2) valore finale totale degli appalti: Euro 2.000.000,00 IVA 
esclusa
SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1.1) Tipo di procedura Negoziata senza indizione di gara
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione prezzo più basso
IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica NO
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dell’amministra-
zione aggiudicatrice Geca 6/2012
IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto NO
SEZIONE V: AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO
Ripetizione del contratto di appalto per il servizio di sorveglianza 
sanitaria formazione ed informazione del personale della Giun-
ta Regionale.
V.1) Data di aggiudicazione 29 marzo 2012
V.2) Numero di offerte ricevute: 1
V.3) Nome e indirizzo dell’operatore economico aggiudicatario: 
Raggruppamento di Imprese tra Com Metodi s.p.a – Siram s.p.a. 
– Cds Diagnostica Strumentale srl e Cedam Italia s.r.l. - (Ca-
pogruppo Com Metodi s.p.a. – Via Agostino Bertani, 2 Milano) 
- Italia
V.4) Informazioni sul valore dell’appalto
Valore totale stimato dell’appalto Valore 2.000.000,00 Moneta 
EURO - IVA esclusa
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Valore finale totale dell’appalto Valore 2.000.000,00 Moneta Euro 
– IVA esclusa
V.5) E’ possibile che il contratto venga subappaltato: NO.
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Appalto connesso ad un progetto e/o programma finan-
ziato dai fondi comunitari NO
VI.2) Informazioni complementari: Codice CIG 0171338097 – il 
codice CUP per la tipologia del contratto non è previsto
VI.3) Procedure di ricorso
VI.3.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso Deno-
minazione ufficiale T.A.R. Lombardia Indirizzo postale Via Corrido-
ni, 39 – 20122 – Milano – Italia - Fax 02-76053248
VI.3.2) Presentazione di ricorso. Informazioni precise sui termini di 
presentazione di ricorso: 30 giorni al TAR Lombardia
VI.4) data di spedizione del presente avviso: 11 maggio 2012
Allegato D
Avviso relativo agli appalti aggiudicati
GIUSTIFICAZIONE DELLA PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA 
INDIZIONE DI GARA
Il motivo della scelta della procedura negoziata senza pubblica-
zione di un bando di gara deve essere conforme alle disposizio-
ni in materia di cui alla direttiva 2004/18/CE.
f) nuovi lavori /servizi consistenti nella ripetizione di lavori/servizi 
precedenti, ordinati conformemente alle rigorose condizioni fis-
sate dalla direttiva X

Il dirigente della struttura acquisti contratti e patrimonio 
Michele Colosimo

Comunicato regionale 17 maggio 2012 - n. 60
Direzione centrale Organizzazione, personale, patrimonio 
e sistema informativo - GECA 9/2012 - Procedura aperta 
per l’appalto del servizio di analisi, pianificazione, studio di 
fattibilità e realizzazione della campagna di comunicazione 
«L’agricoltura cambia faccia alla tua vita» del fondo 
comunitario «Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013» per 
gli anni 2012/2013

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) Denominazione, indirizzi, punti di contatto: Giunta Regionale 
della Lombardia - P.zza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano – 
Italia – Punti di contatto: La procedura si svolgerà tramite piatta-
forma di intermediazione telematica di Regione Lombardia de-
nominata SINTEL, accessibile all’indirizzo www.centraleacquisti.
regione.lombardia.it. All’attenzione di: Paola Rizzo / Carmen Di 
Benedetto - Telefono: 026765.6329-4474 – Fax 026765.4424 Posta 
elettronica: contratti@regione.lombardia.it - Profilo di commiten-
te (URL): www.regione.lombardia.it
Ulteriori informazioni: come punto I.1); capitolato speciale d’o-
neri e documentazione complementare: disponibili come punto 
I.1); Indirizzo al quale inviare offerte e domande di partecipazio-
ne: come punto I.1).
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice e principali settori di 
attività: Autorità regionale; Servizi generali delle amministrazioni 
pubbliche.
L’amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre 
amministrazioni aggiudicatici? NO
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.I.1) Descrizione: Servizio di analisi, pianificazione, studio di fat-
tibilità e realizzazione della campagna integrata di comunica-
zione «L’agricoltura cambia faccia alla tua vita» del fondo co-
munitario «Programma di sviluppo rurale 2007/2013» per gli anni 
2012/2013.
II.I.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna 
o di prestazione dei servizi: (c) Servizi Categoria n. 13, Lombardia
II.1.3) L’avviso riguarda: un appalto pubblico
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisiti: come 
punto II.I.1)
II.1.6) CPV (vocabolario comune per gli appalti): 79341000
II.1.8.) Divisioni in lotti: NO
II.1.9) Ammissibilità di varianti: NO
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto
II.2.1) Quantitativo o entità totale: € 250.000,00= IVA esclusa, gli 
oneri per la sicurezza da interferenza di cui all’art. 86, comma 3 
bis del d.lgs. 163/2006 ss.mm.ii. sono pari a zero.

II.2.2) Opzioni: SI - Eventuale facoltà di ripetizione dell’incarico, 
per un periodo massimo di un anno, ai sensi dell’art. 57 comma 
5, lett. b) del d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., ponendo a base della 
procedura negoziata la somma massima stimata e non vinco-
lante pari all’importo di aggiudicazione dell’appalto.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: un anno dalla 
stipula del contratto.
SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMI-
CO, FINANZIARIO E TECNICO
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste 
Modalità cauzioni: ex art. 4. lettere F)-G) ed art. 9 del disciplinare 
di gara.
Cauzione provvisoria: importo € 2%= corrispettivo complessivo a 
disposizione (o, eventualmente, in misura ridotta nei casi previsti 
dall’art. 75, comma 7, d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.) e validità non 
inferiore a 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione del-
le offerte, oltre all’impegno del garante a rinnovare la garanzia 
nel caso in cui, al momento della sua scadenza, non sia ancora 
intervenuta l’aggiudicazione.
Impegno di un fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva per 
l’esecuzione del contratto ex art. 113 d.lgs. 163/2006, pena l’e-
sclusione dalla gara.
Cauzione definitiva (per aggiudicatario): ex art. 113 del d.lgs. n. 
163/2006; cfr. art. 9 disciplinare di gara.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 
e/o riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: Finanzia-
mento carico Bilancio Regionale con fondi comunitari. Disposi-
zioni: d.lgs. 163/2006 ss.mm.ii.; d.p.r. 445/2000; L. 68/1999; d.lgs. 
196/2003; l.r. 14/1997; d.lgs. 231/2002, Codice Civile; L. 383/2001; 
L. 266/2002; L. 248/2006; d.lgs. 81/2008.
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento 
di operatori economici aggiudicatario dell’appalto: ex art. 37 
d.lgs. 163/2006: mandato speciale con rappresentanza
III.2) Condizioni di partecipazione
III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relati-
vi all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro commerciale
Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai 
requisiti:

1) assenza cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del 
d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii; 

2) (per i soggetti tenuti) iscrizione competente Camera Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (o registro equivalen-
te per le imprese di altro Stato U.E.) con oggetto sociale com-
prendente ovvero coerente con oggetto gara, con indicazione 
CCIAA, data, numero, legale rappresentante; 

3) assenza condizioni di esclusione dalla gara di cui all’art. 
1-bis della legge 383/2001 (o legge equivalente per le imprese 
di altro Stato UE).
Per dimostrazione dei requisiti della presente sezione: cfr. art. 4 
lett. D) del disciplinare. Per raggruppamenti e consorzi: cfr. art. 5 
del disciplinare.
III.2.2) Capacità economica e finanziaria: Realizzazione nel trien-
nio 2008 - 2009 - 2010 di un fatturato globale complessivamente 
non inferiore a Euro 600.000,00 (Euro seicentomila/00) al netto 
dell’IVA, risultante dalle dichiarazioni IVA o imposta equivalente 
in ambito U.E.
Per il requisito della presente sezione è richiesta dichiarazione ex 
d.p.r. 445/2000 resa ex art. 4 lett. D) del disciplinare; per raggrup-
pamenti e consorzi: cfr. art. 5 del disciplinare.
Per la verifica del presente requisito ex art. 48 d.lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii. è richiesta la seguente documentazione (modalità ex 
art. 7 disciplinare): copia in formato digitale delle dichiarazioni 
IVA relative agli anni 2008-2009-2010;
III.2.3) Capacità tecnica: realizzazione nel triennio 2008-2009-
2010 di servizi analoghi a quelli oggetto di gara per un importo 
non inferiore complessivamente a Euro 400.000,00 (Euro quat-
trocentomila/00) al netto dell’IVA.
Per il requisito della presente sezione è richiesta dichiarazione ex 
d.p.r 445/2000 resa ex art. 4 lett. D) del disciplinare; per raggrup-
pamenti e consorzi: cfr. art. 5 del disciplinare.
Per la verifica del presente requisito ex art. 48 d.lgs. 163/2006 e 
ss.mm.ii. è richiesta la seguente documentazione (modalità ex 
art. 7 disciplinare):

– se il servizio è stato prestato a favore di privati: dichiarazione, 
copia in formato digitale, di avvenuta esecuzione rilasciata dal 
privato stesso con indicazione di oggetto, importo e data;
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– se il servizio è stato prestato a favore di pubbliche ammini-
strazioni: certificato, copia in formato digitale, rilasciato e vistato 
dall’amministrazione stessa.
III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi
III.3.I) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare 
professione: NO 
III.3.2) Le persone giuridiche devono indicare il nome e le quali-
fiche professionali delle persone incaricate della prestazione del 
servizio: NO
SEZIONE IV: PROCEDURA
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più 
vantaggiosa in base ai criteri indicati nel disciplinare di gara
IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica NO
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dell’amministra-
zione aggiudicatrice GE.C.A. 9/2012
IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: Avvi-
so di preinformazione: G.U.U.E. n. 2012/ S 41 - 066773 del 29 feb-
braio 2012
G.U.R.I. N. 29 del 9 marzo 2012
IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la docu-
mentazione complementare
Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’ac-
cesso ai documenti: Data 02 luglio 2012 - Ora: 12.00
Documenti a pagamento: NO
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte: Data 02 luglio 
2012 - Ora: 12.00
IV.3.6) Lingua: italiana
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato al-
la propria offerta: giorni 180 (dalla scadenza del termine per la 
sua presentazione)
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: Data 3 luglio 2012 Ora: 
11.00 Luogo: Milano – P.zza Città di Lombardia, 1 – Corpo Basso - 
Ala Azzurra – 8° piano - Sala riunioni n. 01.
Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte: SI
Legali rappresentanti concorrenti o loro delegati.
SEZIONE VI. ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Trattasi di un appalto periodico : NO
VI.2) Appalto connesso ad un progetto e/o programma finan-
ziato dai fondi comunitari: SI
In caso affermativo, indicare il progetto/programma:
Programma di Sviluppo Rurale
VI.3) Informazioni complementari 
La presente procedura è svolta mediante l’ausilio di sistemi infor-
matici e l’utilizzazione del Sistema di intermediazione telematica 
di Regione Lombardia denominato SINTEL, al quale è possibile 
accedere attraverso il punto di presenza sulle reti telematiche 
all’indirizzo Internet corrispondente all’URL www.centraleacqui-
sti.regione.lombardia.it. 
Il sistema è messo a disposizione da Lombardia Informatica 
s.p.a ai sensi della legge Regionale Lombardia n. 14/1997, art. 
3, comma 7, della legge Regionale Lombardia n. 33/2007, art. 1, 
comma 6, della d.g.r. n. IX/1530 del 06 aprile 2011.
La descrizione del sistema e della piattaforma informatica su cui 
si basa è contenuta nel Disciplinare di gara.
Il domicilio eletto per tutte le comunicazioni è la funzionalità del-
la piattaforma SINTEL «Comunicazioni della procedura».
Oneri di sicurezza da interferenza pari a zero.
Per modalità di formulazione e presentazione offerta: cfr. artt. 1 e 
4 del disciplinare. Per Raggruppamenti e Consorzi cfr. art. 5 del 
disciplinare.
Cause di esclusione ex art. 8 del disciplinare. 
In caso di avvalimento: cfr art. 3 del disciplinare.
Il contratto non conterrà la clausola compromissoria.
Termine ultimo per richiedere chiarimenti indirizzo ex punto I.1, 
secondo le modalità art. 1 del disciplinare: 15 giugno 2012. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di: sospendere o non 
aggiudicare la gara qualora nessuna offerta sia ritenuta con-
veniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi 
dell’art. 81, comma 3, d.lgs. 163/2006 ovvero qualora, nelle more 
dello svolgimento procedura, CONSIP spa attivi una convenzio-

ne per un servizio corrispondente a quello oggetto di affidamen-
to ed avente parametri prezzo-qualità più convenienti; i concor-
renti non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi, altro.
Subappalto ammesso ex art. 118 d.lgs. 163/2006; vietata cessio-
ne contratto.
Il mezzo di comunicazione prescelto è la funzionalità «Comuni-
cazioni della procedura» della piattaforma SINTEL. 
Le prestazioni principali sono descritte nel capitolato speciale 
d’oneri, all’art. 1 «Oggetto dell’appalto», lett. A) e B) e sono:

• Pianificazione e assistenza strategica;

• Progettazione e realizzazione della campagna di comuni-
cazione 2012-2013.

La prestazione secondaria riportata nel capitolato speciale d’o-
neri, all’art, 1, è relativa alla lettera C) Attività di misurazione e 
valutazione dei risultati.
La presente procedura è stata indetta con decreto del diri-
gente della struttura acquisti contratti e patrimonio n. 4077 del 
11 maggio 2012. 
Il responsabile unico del procedimento è il dr. Massimo Ornaghi  
Dirigente della unità organizzativa programmazione, Risorse per 
lo sviluppo rurale e riduzione dei costi burocratici della Direzione 
generale agricoltura.
Codice Identificativo Gara (C.I.G.): 41209489DC.
Codice Unico Progetto (C.U.P.): E89C12000050002.
VI.4) Procedure di ricorso
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso:
T.A.R. Lombardia, Via Corridoni, 39 – 20122 – Milano - Italia
Fax 02-76053248
VI.4.2) Presentazione di ricorso. Informazioni precise sui termini di 
presentazione di ricorso: 30 giorni al TAR Lombardia
VI.5) Data di spedizione del presente avviso: 11 maggio 2012.

Il dirigente della struttura acquisti contratti e patrimonio
Michele Colosimo
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Provincia di Varese
Procedura aperta per opere di adeguamento normativo 
antincendio presso ISIS Don Milani di Venegono Inferiore (CUP 
J66E12000110003 – CIG 41674364FA)

La Provincia di Varese indice procedura aperta da tenersi ai sen-
si dell’art. 55 d.lgs. 163/2006 e s.m. per opere di adeguamento 
normativo antincendio presso ISIS «Don Milani» di Venegono In-
feriore per l’importo a base d’appalto di € 151.600,00 IVA esclu-
sa. (Cup J66E12000110003 – CIG 41674364FA)
Le offerte, indirizzate al Settore Affari generali e legali - Gare e 
contratti - Piazza Libertà 1 - 21100 Varese, devono pervenire al 
protocollo dell’ente

 − entro le ore 12.00 del 22 giugno 2012 a mezzo servizio po-
stale o agenzie di recapito autorizzate. 

E’ altresì ammessa la consegna a mano:
 − 26 giugno 2012 ore 9.00 apertura plichi ed esame docu-
mentazione di gara.

Nella medesima seduta o in una successiva seduta pubblica, 
che verrà comunicata ai soggetti partecipanti a mezzo pec/fax, 
si procederà all’apertura delle offerte economiche.
Responsabile unico del procedimento: Dr. Arch. Alberto Caverzasi
Per l’esatta compilazione dell’offerta dovrà essere richiesta co-
pia del bando e disciplinare di gara all’ufficio gare e contratti di 
questo ente (Tel. 0332252221 - Fax 0332252360) disponibile an-
che su sito internet http://www.provincia.va.it
Varese, 15 maggio 2012

Il dirigente del settore 
Alberto Caverzasi

Comune di Paderno Dugnano (MI)
Servizio di distribuzione del gas naturale nel territorio 
comunale di Paderno Dugnano (CIG: 0764470C96) - Avviso 
di gara esperita

Ente appaltante: Comune di Paderno Dugnano (Milano) 
via  Grandi, 15;
Procedura di aggiudicazione: procedura aperta; 
Data di aggiudicazione: 27 aprile 2012;
Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa;
Offerte ricevute: 4;
Offerte ammesse: 3;
Aggiudicataria: Impresa Società Italiana per il Gas p. a. con se-
de legale in Largo Regio Parco n. 9 – 10153 Torino;
Oggetto: servizio di distribuzione del gas naturale nel territorio 
comunale di Paderno Dugnano (MI) – C.P.V. 65210000 (oggetto 
principale); 
Aumento: 125,52%;
Corrispettivo annuo: € 1.262.920,54 oltre IVA;
Importo complessivo: € 23.732.864,48 oltre IVA;
Data invio avviso appalto aggiudicato GUUE: 2 maggio 2012;
Data pubblicazione alla GURI: 18 maggio 2012.
Prot. n. 24867
Paderno Dugnano, 15 maggio 2012 

Il direttore di settore 
Franca Rossetti 

Comune di di Samarate (VA)
Avviso per estratto ricerca operatori da invitare alla gara 
informale affidamento in concessione servizio ristorazione 
scolastica, centro anziani, centro diurno disabili ed asilo nido

Il Comune di Samarate ha indetto gara informale per l’affida-
mento in concessione del servizio in oggetto, ai sensi art. 30 
d.lgs. n. 163/2006, previa pubblicazione di avviso di ricerca ope-
ratori da invitare, nel numero massimo di 6. 
Criteri selezione e requisiti: vedasi Avviso integrale. 
Durata: 1 settembre 2012 - 31 agosto 2018 
Valore € 650.000,00 presunti annui di cui € 10.940,00 oneri sicu-
rezza totali.
Valore dei lavori stimato: € 60.000,00. 
Termine ricezione richieste: entro ore 12.50 del 30 maggio 2012.
Informazioni: 0331 221460, e-mail: nadia.locarno@samarate.net.
Samarate, 11 maggio 2012 

Il coordinatore d’area 
Paolo Pastori

Metropolitana Milanese s.p.a. - Milano
Servizio Idrico Integrato della città di Milano - Realizzazione 
di nuove aste fognarie lungo le vie Crescenzago, Dardanoni, 
Conte Rosso, Dei Canzi e Sbodio in Milano (codice CUP 
J43J12000030005 - codice CIG 3934642949) - Comunicazione 
appalto aggiudicato

Concorrenti: 1.COST. ATI FORTUNA/ANDREOZZI 2.COST. ATI IN-
FRATER/COGEVO 3.COST. ATI GREEN SCAVI/COOP. LAGORAI 
4.CONS. ST. ITALIMPRESE 5.COST. ATI EDIL ASFALTI/COGI 6.MILLE-
NIUM COSTR. 7.COST. ATI COSMA/FEA/SANDRINI 8.COSTR. GEN. 
ZOLDAN 9.SIRCE 10.AGM COSTR. 11.ENGECO 12.SEMAT 13.CA-
STALDO COSTR. 14.COST. ATI TURCHI/ZACCARIA 15.COST. ATI 
RONZONI/PASSONI/ERRESTRADE/CISANA 16.COST. ATI CRIF/DI 
MARINO 17.CIFOLELLI EDILIZIA 18.PACCANI 19.ALISSA COSTRUZ. 
20.COST. ATI SAIMP/EDILCERESIO 21.COVECO 22.COST. ATI CONS. 
CO.PRO.LA./PROGEDIL/EDIL BETON 23.ALLI 24.BIANCHINI COSTR. 
25.COST. ATI F.LLI BOCCA/F.LLI SOGNO 26.COST. ATI TECNOSCAVI/ 
PALINGEO 27.COST. ATI BERGAMELLI/TOUR RONDE 28.COST. ATI 
VENTURA/DUEFFE 29.COST. ATI FARINA/SIF 30.CERUTTI LORENZO 
31.COST. ATI CONS. STAB. RESEARCH/ICOP 32.COST. ATI NORD 
NOLEGGI IMP./PLONA COSTR. 33.POLESE 34.COST. ATI PGS ASFAL-
TI/NOVASTRADE 35.COST. ATI MONDO/EDIL CEBANA 36.COLLINI 
LAVORI 37.PREVE COSTR. 38.BULFARO 39.BACCHI 40.COST. ATI 
FIMET/FIMET GRANDI LAVORI 41.COST. ATI PAVONI/ RODA 42.VI-
TALI 43.ROMANO COSTR. 44.COST. ATI VEZZZOLA/ ANTONUTTI 
45.COST. ATI PECORA/NEGRETTI 46.COST. ATI MGM ESCAVAZIONI/
PLONA G./CORTE APERTA 47.COST. ATI ARIENTI/ FOGNINI 48.FRIU-
LANA BITUMI 49.CICUTTIN 50.COST. ATI ARCADIA COSTR./AMBIEN-
TE E TERRITORIO 51.LUCCHINI ARTONI 52.COST. ATI REBORA IMP./
CEMA/GIUSTINIANA 53.C.IM.AS. 54.COST. ATI BELLOCCHI SPE-
RO/CCP ITALIANA 55.COST. ATI BERGAMELLI/L. CIVIDINI 56.OPRA 
COSTR. 57.CAVALLERI OTTAVIO 58.COOP. SELCIATORI E POSATORI 
STRADE E CAVE 59.ENGINEERING 60.COST. ATI COGES/PANZE-
RI/SGB PERFORAZIONI 61.COST. ATI ISAF/AIROLDI/CARTOCCI/
CO.GE.S. 62.COST. ATI SUARDI/ARTIFONI 63.COST. ATI EDIL STRADE 
VIGANI/F.LLI AZZONI/REGAZZONI 64.CANTIERI COSTRUZ. CEMEN-
TO 65.COST. ATI COGNI/TECNO SUOLO 66.COST. ATI IGECO/
VETRUCCI 67. COST. ATI ALBERGO APPALTI/SICA GROUP 68.COST. 
ATI RITONNARO/F.LLI VINCIGUERRA 69.COST. ATI DEL FIUME/CO-
GEIR/SCEAP 70.COST. ATI SIMES TIGULLIO/TEAS 71.IVIES 72.COST. 
ATI ICORTECNA/TAGHER 73.IRCOP COSTR. GEN. 74.COST. ATI SI-
MEDIL/DRESCO COSTR. 75.COST. ATI ICS/DAF COSTR. STRADALI 
76.COST. ATI F.LLI DEMO COSTR./VENDRAME P. 77.COST. ATI ZAGO/ 
BONOTTO 78.COST. ATI ESO STRADE/ILSET 79.CONSTA 80.SPINOSA 
81.MONACO 82.CONS. ST. VALORI 83.EDILGEN 84.COST. ATI ICG/
INTERGEO 85.CONS. ST. TEKTON 86.CONS. COOP. COSTRUZIONI 
87.COST. ATI MORONI/DE CAMPO 88.GIOVANNINI COSTRUTTORI 
89.COST. ATI TECNO COSTRUZ./IMPREDIL 90.CASTALDO 91.GRU-
VER 92.SCAMOTER 93.COST. ATI MI.AM/VANGONE 94.COST. ATI 
ITALCOSTRUZ./LAVORI GENERALI 95.PICA HOLDING 96.CIMOTER 
97.CONS. FRA COSTRUTTORI 98.COST. ATI BERTINI COSTR./CIVEL-
LI COSTR. 99.COST. ATI DREMAR/PAFFUMI RENATO 100.COST. ATI 
PELLIZZER/TESSAROLO 101.COST. ATI L. GIUDICI/DEVI IMPIANTI 102.
COST. ATI GINI GIUSEPPE/COSTR. CERRI 103.CONS. ST. INFRATECH 
104.CONS. ST. LIBOR 105.COOP. DI COSTRUZIONI 106.CONS. ST. AE-
DARS 107.NEW GROUP INFRASTRUTTURE 108.COST. ATI ING. L. CA-
STELLI/RIGAMONTI 109.ILESA 110.UNIFICA 111.PRENESTE APPALTI 
112.MUBRE COSTR. 113.COLOSIO 114.LISTA APPALTI 115.SOGEMI 
ING. 116.F. COMUNE COSTRUZ. 117.COST. ATI GIAVAZZI/SO.GE.
TEC. 118.CABRINI ALBINO 119.T.M.G. 120.BORIO GIACOMO 121.
ORION 122.LAMI COSTR. 123.CONS. CIRO MENOTTI 124.DE FABIA-
NI 125.COST. ATI DUCI/BETTONI/GHISALBERTI 126.QUADRIO GAE-
TANO 127.PAGANONI COSTR. 128.CONS. COSTRUZ. INFRASTRUT-
TURE 129.EDILCOSTRUZIONI GROUP 130.IMMOBILIARE NOBEL. 
Aggiudicatario: 
COST. ATI FORTUNA/ANDREOZZI COSTR. - Via Italia 102 - 84098 
Pontecagnano Faiano (SA). Importo forfettario: € 3.234.960,13 + 
IVA. Importo oneri sicurezza: € 263.158,27 + IVA.
Durata: 628 giorni n.c.. 
Direttore Lavori: ing. F. Mongiardo. 
Metodo di aggiudicazione: massimo ribasso.
Milano, 16 maggio 2012

Il direttore generale
Stefano Cetti

http://www.provincia.va.it
mailto:nadia.locarno@samarate.net
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Metropolitana Milanese s.p.a. - Milano
Servizio Idrico Integrato della città di Milano - Realizzazione 
degli interventi di recupero di n. 10 pozzi di captazione a 
servizio delle stazioni di pompaggio dell’acquedotto di 
Milano - Lotto 2 (codice CUP J45J12000010005 - codice CIG 
4021613408) - Comunicazione appalto aggiudicato

Concorrenti: 1.F.LLI COSTA FU ERNANIO 2.ARTESIA 3.LISTA APPAL-
TI 4.IDROGEO 5.SAMMINIATESE POZZI 6.COST. ATI IDROSONDA/
COOP. VIRIDIA 7.CONS. ST. AEDARS 8.F.LLI MARCONI 9.NEGRETTI 
10.EDILGEN 11.CO.GE.CA 12.PIGNATARO TRIVELLAZIONI 13.COST. 
ATI SUCCIO PIETRO/GEO EDIL 14.COST. ATI SICI/IGEM 15.ADRIA-
COS 16.ANTONINI 17.F.LLI VINCIGUERRA 18.CO.GEO 19.DINA-
MIC 20.F.LLI PERAZZOLI 21.S.G.B. PERFORAZIONI 22.F.LLI MARIANI 
23.COST. ATI TORCHIO B./MALABAILA E ARDUINO 24.COST. ATI 
BOTTI ELIO/GEO ROCCE 25.TAGHER 26.GRUVER 27.IDROTECNICA 
MANTOVANI 28.COST. ATI IPTA DI VASSALLI/GEOALPI 29.CENTRO 
MEDIONALE COSTR.
Aggiudicatario: 
F.LLI COSTA FU ERNANIO s.r.l. - Via Croce Rossa 3 - 43036 Fidenza 
(PR). Importo complessivo stimato: € 691.654,17 + IVA. 
Importo oneri sicurezza: € 25.951,49 + IVA. 
Durata: 365 giorni n.c.. 
Direttore Lavori: geom. A. Russo. 
Metodo di aggiudicazione: massimo ribasso.
Milano, 16 maggio 2012

Il direttore generale
Stefano Cetti

Metropolitana Milanese s.p.a. - Milano
Bando di gara con procedura aperta per servizi forniti da 
agenzie per il lavoro, ai sensi del d.lgs. 276/2003 e successive 
modifiche e integrazioni, per l’impiego di personale presso 
gli uffici e le strutture di Metropolitana Milanese s.p.a. (CIG 
4221967D5F)

SEZ. I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE. 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Metropolitana 
Milanese s.p.a., sede legale via del Vecchio Politecnico 8, 20121 
Milano, tel. 02/77471, fax 02/780033, e-mail info@metropolitana-
milanese.it, indirizzo internet www.metropolitanamilanese.it, Dire-
zione Appalti, Acquisti e Magazzini. 
I.2) Tipo di Amministrazione Aggiudicatrice: Ente Aggiudicatore. 
I.3) Principali settori di attività: Ingegneria dei trasporti.
SEZ. II: OGGETTO DELL’APPALTO.
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’Amministrazione 
Aggiudicatrice: servizi forniti da Agenzie per il Lavoro, ai sensi del 
d.lgs. 276/2003 e successive modifiche e integrazioni, per l’im-
piego di personale presso gli uffici e le strutture di Metropolitana 
Milanese s.p.a. (codice CIG 4221967D5F). 
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione: Servizi. Categoria 
22. Milano. ITC45. 
II.1.3) Accordi quadro: Appalto pubblico.
II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti: CPV 79611000 
II.1.7) L’appalto è disciplinato dall’accordo sugli appalti pubbli-
ci (AAP): No. 
II.1.8) Questo appalto è suddiviso in lotti: No. II.1.9) Ammissibilità 
di varianti: No. 
II.2.1) Quantitativo o entità totale: € 900.000,00 (compresa even-
tuale estensione). 
II.3) Durata dell’appalto: 36 mesi, con possibilità di estensione 
per ulteriori 24 mesi. 
SEZ. III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO. 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: Cauzione come da docu-
menti di gara.
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o 
riferimenti alle disposizioni applicabili in materia: Finanziamento: 
Metropolitana Milanese s.p.a.
III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i 
requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel registro 
commerciale: iscrizione all’albo istituito presso il Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali di cui all’art. 4, comma 1, lettera a) 
del d.lgs. 276/2003; possesso dell’autorizzazione, anche provvi-
soria, rilasciata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
all’esercizio delle attività di fornitura di lavoratori con contratto di 
somministrazione a tempo determinato; 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: avvenuto consegui-
mento, nel corso degli ultimi tre esercizi ovvero nel più breve pe-
riodo dall’avvio delle proprie attività, di un fatturato globale, al 
netto degli oneri fiscali, non inferiore a € 1.000.000,00 (euro un 
milione/00) + IVA; avvenuta effettuazione, nel corso degli ultimi 
tre esercizi ovvero nel più breve periodo dall’avvio delle proprie 
attività, di almeno un Contratto avente quale oggetto la sommi-
nistrazione di lavoro a tempo determinato, per un importo com-
plessivo pari ad almeno  € 200.000.00 (euro duecentomila/00) 
+ IVA.
SEZ. IV: PROCEDURA. 
IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta. 
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Prezzo più basso. 
IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la docu-
mentazione complementare: Acquisizione documentazione di 
gara gratuita c/o l’indirizzo di cui al punto I.1). 
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte e delle domande 
di partecipazione: Entro e non oltre h. 15.00 del 10 luglio 2012. 
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle 
domande di partecipazione: Lingua italiana. 
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato al-
la propria offerta: 90 giorni.
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: Seduta aperta al pub-
blico h. 15.00 del 10 luglio 2012 c/o indirizzo di cui al punto I.1). 
SEZ. VI: ALTRE INFORMAZIONI. 
VI.2) L’appalto è connesso ad un progetto e/o programma fi-
nanziato da fondi dell’Unione europea: No. 
VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR 
Lombardia. 
VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla 
presentazione dei ricorsi: Vd. punto I.1). 
VI.5) 11 maggio 2012.

Il direttore generale
Stefano Cetti

Metropolitana Milanese s.p.a. - Milano
Servizio di assistenza al coordinatore della sicurezza in fase 
di esecuzione (CSE) ai sensi del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., 
relativamente alla realizzazione delle opere al rustico, dei 
sottoservizi, della viabilità e sistemazioni superficiali, delle 
finiture, dell’armamento e degli impianti del prolungamento 
della Linea 1 della metropolitana di Milano - Tratta Sesto FS 
- Cinisello Monza (Codice CIG 3813118C81 - Codice CUP 
B61E04000030001) - Comunicazione appalto aggiudicato

Concorrenti: 1.MWH 2.ERRE.VI.A. 3.AUSENGINEERING 4.STUDIO 
MICHAELIDES ASSOCIATI 5.SICER 6.DI VIRGILIO COSTRUZIONI 
7.STUDIO ASSOCIATO INTERSTUDIO 8.MERCURIO AMBIENTE E SICU-
REZZA 9.PROGETTO AMBIENTE 10.INGEGNERIA SPM 11.INTECNA. 
Aggiudicatario: 
MWH S.p.A. - Centro Direzionale Milano 2 - Palazzo Canova - 
20090 Segrate (MI). Importo forfettario complessivo: € 159.980,00 
+ IVA. 
Durata: 1270 giorni. 
Funzionario Responsabile: ing. M. Colombo. 
Metodo di aggiudicazione: offerta economicamente più 
vantaggiosa.
Milano, 16 maggio 2012

Il direttore generale
Stefano Cetti

mailto:info@metropolitanamilanese.it
mailto:info@metropolitanamilanese.it
http://www.metropolitanamilanese.it
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Amministrazione regionale

D.G. Sistemi verdi e paesaggio

D.g.r. 9 maggio 2012 - n. IX/3366
Art. 22-quater della l.r. 86/1983: istituzione dell’elenco dei 
direttori dei parchi regionali - Individuazione dei requisiti 
professionali e delle competenze per l’iscrizione all’elenco

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

 − la legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 «Norme per l’i-
stituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monu-
menti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza 
ambientale»;

 − la legge regionale 4 agosto 2011, n. 12 «Nuova organizza-
zione degli enti gestori delle aree regionali protette e modi-
fiche alle leggi regionali 30 novembre 1983, n. 86 (Norme 
per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei 
monumenti naturali nonché delle aree di particolare rile-
vanza ambientale) e 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle 
leggi regionali in materia di istituzione di parchi)»;

Richiamato l’articolo 22-quater della legge regionale 86/83, 
come introdotto dall’articolo 6, comma 1, lettera i), della legge 
regionale 12/2011, che demanda alla Giunta regionale l’istitu-
zione dell’elenco dei direttori dei parchi e l’individuazione, pre-
vio parere della competente commissione consiliare, dei requi-
siti professionali e delle competenze necessarie per l’iscrizione 
all’elenco;

Richiamata la propria deliberazione 29 marzo 2012, n. 3182, 
con la quale è stata trasmessa all’VIII Commissione consiliare 
Agricoltura, parchi e risorse idriche la proposta di individuazione 
dei requisiti professionali e delle competenze necessarie per l’i-
scrizione all’elenco;

Considerato che, con parere n. 40 del 18 aprile 2012 e con la 
successiva nota del 2 maggio 2012, la suddetta Commissione 
consiliare si è espressa favorevolmente, a maggioranza dei vo-
ti, in ordine alla citata proposta di deliberazione n. 3182/2012, 
proponendo, al contempo, alla Giunta regionale, modifiche ed 
integrazioni ed una raccomandazione;

Ritenuto, in relazione al parere della Commissione consiliare:
 − di accogliere le modifiche e le integrazioni proposte, riguar-
danti precisazioni in merito ai requisiti necessari per l’iscri-
zione all’elenco dei direttori dei parchi regionali;

 − di non accogliere la raccomandazione relativa alla possi-
bilità di riconoscere, quale requisito sufficiente per l’iscrizio-
ne all’elenco, l’esperienza maturata in qualità di direttore 
di area protetta, anche in sostituzione della laurea, in quan-
to il possesso del diploma di laurea costituisce requisito di 
base, necessariamente propedeutico per l’accesso alla 
qualifica dirigenziale, come si evince dal decreto legisla-
tivo 165/2001«Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e come 
più volte ribadito dalla giurisprudenza, nonché, recente-
mente, dal parere 504/2011, con il quale la Corte dei Conti 
ha confermato che i requisiti di specifica preparazione ed 
esperienza professionale non sono sostitutivi del requisito 
di base del possesso della laurea, ma sono aggiuntivi;

Ritenuto di demandare alla competente Unità organizzativa 
Parchi e Rete Natura 2020 l’individuazione delle modalità di 
iscrizione all’elenco e di tenuta e aggiornamento dello stesso, 
mediante l’adozione di specifico provvedimento, che dovrà 
stabilire:

 − il termine massimo di trenta giorni per la presentazione del-
le candidature, a decorrere dalla data di pubblicazione 
del provvedimento stesso, al fine di consentire la pubblica-
zione del primo elenco dei direttori;

 − la facoltà dei soggetti interessati, in possesso dei requisiti 
richiesti, a presentare in ogni momento domanda di iscri-
zione all’elenco, da aggiornarsi due volte l’anno, rispettiva-
mente entro il 30 giugno e il 21 dicembre;

Ritenuta, inoltre, opportuna la costituzione di un gruppo di 
lavoro, composto da rappresentanti della Direzione generale 

Sistemi verdi e paesaggio e dell’Unità organizzativa centrale 
Organizzazione e personale, per la valutazione delle domande 
pervenute ai fini dell’iscrizione all’elenco;

Ritenuto, infine, di revocare la propria deliberazione 29 gen-
naio 1999, n. 41174 «Definizione dei criteri relativi ai requisiti di 
professionalità, agli emolumenti e al cumulo degli incarichi dei 
direttori delle aree protette regionali. l.r. 26/96»;

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1. di istituire, ai sensi dell’articolo 22-quater della legge regio-
nale 86/1983, l’elenco dei direttori dei parchi regionali;

2. di approvare l’allegato 1, parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione, recante l’individuazione dei requisiti 
professionali e delle competenze necessarie per l’iscrizione all’e-
lenco, nonché delle modalità di conferimento dell’incarico;

3. di demandare alla competente Unità organizzativa Parchi 
e Rete Natura 2020 l’individuazione delle modalità di iscrizione 
all’elenco e di tenuta e aggiornamento dello stesso, mediante 
l’adozione di specifico provvedimento, che dovrà stabilire:

 − il termine massimo di trenta giorni per la presentazione del-
le candidature, a decorrere dalla data di pubblicazione 
del provvedimento stesso, al fine di consentire la pubblica-
zione del primo elenco dei direttori;

 − la facoltà dei soggetti interessati, in possesso dei requisiti 
richiesti, a presentare in ogni momento domanda di iscri-
zione all’elenco, da aggiornarsi due volte l’anno, rispettiva-
mente entro il 30 giugno e il 21 dicembre;

4. di disporre la costituzione, con decreto del Direttore genera-
le ai Sistemi verdi e paesaggio, di un gruppo di lavoro, composto 
da rappresentanti della stessa Direzione generale Sistemi verdi 
e paesaggio e dell’Unità organizzativa centrale Organizzazione 
e personale, per la valutazione delle domande pervenute ai fini 
dell’iscrizione all’elenco;

5. di revocare la deliberazione 29 gennaio 1999, n. 41174 «De-
finizione dei criteri relativi ai requisiti di professionalità, agli emo-
lumenti e al cumulo degli incarichi dei direttori delle aree protet-
te regionali. l.r. 26/96»;

6. di disporre la pubblicazione integrale della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, non-
ché sul sito www.sistemiverdi.regione.lombardia.it;

7. di disporre l’invio di copia della presente deliberazione agli 
enti gestori delle aree regionali protette.

Il segretario
Marco Pilloni

——— • ———

http://www.sistemiverdi.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1
Individuazione dei requisiti professionali e delle competenze necessarie per l’iscrizione all’elenco dei direttori dei parchi regionali, 
nonché delle modalità di conferimento dell’incarico (art. 22-quater della legge regionale 86/1983)

1. COMPETENZE E RESPONSABILITA’
L’articolo 22-quater della legge regionale 30 novembre 1983, n. 86, come introdotto dall’articolo 6, comma 1, lettera i), della legge 
regionale 12/2011, individua al terzo comma le competenze del direttore, che:

a) dirige il parco;
b) rilascia le autorizzazioni e i nulla osta di competenza dell’ente;
c) assiste ai lavori del consiglio di gestione e della comunità del parco in qualità di segretario, salva diversa disposizione statutaria;
d) comunica alla Giunta regionale ogni variazione intervenuta nell’assetto degli organi di gestione del parco e trasmette la docu-

mentazione relativa agli obblighi informativi per l’attività di monitoraggio, come definita dalla Giunta regionale;
e) svolge gli ulteriori compiti previsti dallo statuto.

Con riferimento alle proprie competenze e nell’ambito dell’ordinaria responsabilità disciplinare, amministrativa, civile e penale, il diret-
tore è responsabile, nei confronti degli organi del parco:

a) della coerenza tra i provvedimenti assunti e gli obiettivi generali del parco, dell’attuazione dei provvedimenti dagli stessi assunti, 
nonché dei risultati conseguiti nell’attività gestionale, nel rispetto dei vincoli di tempo, di costo e di qualità stabiliti;

b) della corretta gestione e della valorizzazione delle risorse umane attribuite, adottando criteri di parità e di pari opportunità tra 
uomini e donne;

c) della gestione economica ed efficiente delle risorse finanziarie attribuite, anche con autonomia di spesa, sia in termini di conteni-
mento della spesa gestionale che di valorizzazione delle entrate, nel rispetto dei limiti di spesa definiti;

d) della trasparenza e della semplificazione dell’azione amministrativa;
e) della qualità dell’informazione dei singoli utenti e delle collettività residenti nell’area protetta, riguardo alle iniziative dell’ente.

2. CODICE ETICO, INCARICHI E INCOMPATIBILITÀ
Il comportamento del direttore si ispira a criteri di rispetto dei diritti dei cittadini, pieno adempimento dei propri compiti, imparzialità e 
trasparenza.
Il direttore:

a) nell’esercizio delle proprie competenze nei relativi ambiti di intervento, deve assicurare l’accesso dei cittadini alle informazioni alle 
quali essi abbiano titolo e, nei limiti in cui ciò non sia escluso dagli obblighi di riservatezza, fornire tutte le informazioni e le spiega-
zioni necessarie per individuare ed eliminare eventuali ostacoli al medesimo accesso;

b) non può impegnarsi in alcuna attività che contrasti con il corretto adempimento delle proprie responsabilità e il pieno svolgimen-
to dei propri compiti;

c) prima di assumere l’incarico, deve dichiarare al Presidente del parco l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitti di inte-
ressi connessi con l’incarico stesso, sottoscrivendo a tal fine una specifica dichiarazione; in caso di incompatibilità sopravvenuta il 
direttore è tenuto a darne immediata comunicazione al Presidente;

d) non può accettare incarichi di collaborazione a titolo oneroso da parte di chi abbia interesse in decisioni o compiti che rientrano 
nella sua sfera di competenza, né può accettare da soggetti diversi dall’ente compensi o altre utilità per prestazioni alle quali è 
tenuto per lo svolgimento dei propri compiti;

e) non può accettare benefici o qualsivoglia utilità, che non siano meramente simbolici, da parte di chi abbia interessi coinvolti nel-
lo svolgimento dei suoi compiti o in decisioni che appartengono alla sua sfera di competenza.

I principi sopra riportati devono essere inclusi nel contratto individuale e sottoscritti dal direttore all’atto dell’accettazione della nomina.

3. REQUISITI PER L’ISCRIZIONE ALL’ELENCO
Per l’iscrizione all’elenco dei direttori, sono richiesti i seguenti requisiti di professionalità:

a) diploma di laurea specialistica, magistrale, ovvero diploma di laurea secondo il previgente ordinamento, equiparato ai sensi 
della normativa vigente, nonché gli estremi del provvedimento di riconoscimento di equipollenza qualora detto titolo di studio sia 
stato conseguito all’estero;

b) tre anni di comprovata esperienza professionale nella pubblica amministrazione, in enti di diritto pubblico, aziende pubbliche o 
private o studi professionali, maturati in un ruolo corrispondente per contenuto, autonomia e responsabilità, ad uno pari o imme-
diatamente inferiore a quella dirigenziale;

Possono essere iscritti all’elenco dei direttori i soggetti in possesso altresì dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, ovvero essere citta dino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea;
b) non essere stati esclusi dall’elettorato politico attivo;
c) non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali in corso, relativi a fattispecie di reato connesse all’eserci-

zio dei compiti e delle funzioni attribuiti al direttore e previste a tutela dell’ambiente, del territorio e dell’ecosistema;
Tutti i requisiti devono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di presentazione della domanda di iscrizione all’elenco, non-
ché perdurare per tutta la durata dell’iscrizione. E’ fatto obbligo di dichiarare eventuali procedimenti penali a proprio carico, di cui il 
richiedente sia a conoscenza.
L’istruttoria per la valutazione delle domande pervenute ai fini dell’iscrizione nell’elenco è affidata ad un gruppo di lavoro, composto 
da rappresentanti della Direzione generale Sistemi verdi e paesaggio e dell’Unità organizzativa centrale Organizzazione e personale, 
da costituirsi con decreto del Direttore generale ai Sistemi verdi e paesaggio.
Gli iscritti sono tenuti, in ogni caso, a comunicare tempestivamente alla Regione qualsiasi variazione dei dati dichiarati nella doman-
da di iscrizione all’elenco, anche ai fini dell’eventuale cancellazione dall’elenco.

4. MODALITA’ DI CONFERIMENTO DELL’INCARICO
Il direttore del parco è scelto tra gli iscritti all’elenco regionale; l’incarico di direttore è conferito dal Presidente del parco, sentito il Con-
siglio di gestione.
L’incarico di direttore è conferito con contratto di diritto privato, che ne stabilisce anche la durata, compresa fra tre e cinque anni; 
l’incarico è rinnovabile. 
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In ogni caso, il direttore resta in carica fino al conferimento dell’incarico al nuovo direttore. 
Il contratto stabilisce inoltre il trattamento economico, nonché i casi di risoluzione anticipata del rapporto.
Quando l’incarico di direttore è conferito a dipendenti dell’ente, la sottoscrizione del contratto a tempo determinato comporta la 
novazione del rapporto di lavoro in atto. 
Alla cessazione del contratto novativo a tempo determinato, salvo che quest’ultima sia dovuta a giusta causa di licenziamento, il di-
pendente è riassunto automaticamente nella posizione giuridica in godimento prima della sottoscrizione del contratto a termine con 
conservazione dell’anzianità complessivamente maturata ai fini del trattamento giuridico, economico, di quiescenza e di previdenza.
Il direttore potrà essere incaricato della gestione di più aree protette, previa apposita convenzione tra gli enti gestori, contenente le 
modalità attuative e la suddivisione degli oneri.
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D.d.u.o.16 maggio 2012 - n. 4234
Direzione generale Sistemi verdi e paesaggio - Modalità 
di iscrizione all’elenco dei direttori dei parchi regionali e di 
tenuta e aggiornamento dello stesso (d.g.r. 3366/2012)

IL DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA PARCHI  
E RETE NATURA 2020

Viste:
 − la legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 «Norme per l’i-
stituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei monu-
menti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza 
ambientale»;

 − la legge regionale 4 agosto 2011, n. 12 «Nuova organizza-
zione degli enti gestori delle aree regionali protette e modi-
fiche alle leggi regionali 30 novembre 1983, n. 86 (Norme 
per l’istituzione e la gestione delle riserve, dei parchi e dei 
monumenti naturali nonché delle aree di particolare rile-
vanza ambientale) e 16 luglio 2007, n. 16 (Testo unico delle 
leggi regionali in materia di istituzione di parchi)»;

Richiamato l’articolo 22-quater della legge regionale 86/83, 
come introdotto dall’articolo 6, comma 1, lettera i), della legge 
regionale 12/2011, che demanda alla Giunta regionale l’istitu-
zione dell’elenco dei direttori dei parchi e l’individuazione, pre-
vio parere della competente commissione consiliare, dei requi-
siti professionali e delle competenze necessarie per l’iscrizione 
all’elenco;

Vista la deliberazione della giunta regionale 9 maggio 2012, 
n. 3366 che, in particolare:

 − istituisce l’elenco dei direttori dei parchi regionali;
 − individua i requisiti professionali e le competenze necessa-
rie per l’iscrizione all’elenco, nonché le modalità di conferi-
mento dell’incarico;

 − demanda alla competente Unità organizzativa Parchi e 
Rete Natura 2020 l’individuazione delle modalità di iscri-
zione all’elenco e di tenuta e aggiornamento dello stesso, 
mediante l’adozione di specifico provvedimento, che do-
vrà altresì stabilire il termine massimo di trenta giorni per la 
presentazione delle candidature, a decorrere dalla data di 
pubblicazione del provvedimento stesso, al fine di consen-
tire la pubblicazione del primo elenco dei direttori, nonché 
la facoltà dei soggetti interessati, in possesso dei requisiti 
richiesti, di presentare in ogni momento domanda di iscri-
zione all’elenco, da aggiornarsi due volte l’anno, rispettiva-
mente entro il 30 giugno e il 21 dicembre;

Visti la legge regionale 7 luglio 2008 , n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i Prov-
vedimenti Organizzativi della IX Legislatura

DECRETA
1. di approvare l’Allegato al presente al presente decreto, di 

cui costituisce parte integrante e sostanziale, concernente le 
modalità di iscrizione all’elenco dei direttori dei parchi regionali 
e di tenuta e aggiornamento dello stesso;

2. di pubblicare il presente decreto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia, nonché sul sito www.sistemiverdi.regione.
lombardia.it.

Il dirigente
Anna Bonomo

——— • ———

http://www.sistemiverdi.regione.lombardia.it
http://www.sistemiverdi.regione.lombardia.it
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ALLEGATO

MODALITA’ DI ISCRIZIONE ALL’ELENCO DEI DIRETTORI DEI PARCHI REGIONALI E DI TENUTA E AGGIORNAMENTO DELLO STESSO 
(art. 22-quater della l.r. 86/1983 – d.g.r. 3366/2012)

1. MODALITA’ DI ISCRIZIONE ALL’ELENCO
Ai fini dell’iscrizione all’elenco dei direttori dei parchi regionali, istituito con deliberazione della Giunta regionale 9 maggio 2012,  
n. 3366, i soggetti interessati devono presentare domanda indirizzata alla Unità organizzativa “Parchi e Rete Natura 2020” della Direzione 
generale Sistemi verdi e paesaggio.

Le candidature dovranno pervenire, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, al protocollo regionale, 
Piazza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano (sportello: Viale Restelli, 2), alle sedi territoriali regionali, oppure potranno essere inviate 
tramite posta certificata al seguente indirizzo:
sistemi_verdi_paesaggio@pec.regione.lombardia.it

Le domande dovranno essere redatte in carta semplice, secondo lo schema allegato. A tal fine, i soggetti interessati dovranno 
dichiarare, sotto la propria personale responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. n. 445 del 28 dicembre 2000 e consapevoli 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, il possesso dei requisiti 
previsti al paragrafo 3 dell’allegato alla deliberazione della Giunta regionale 3366/2012 e fornire le ulteriori dichiarazioni richieste.

I candidati dovranno inoltre allegare alla domanda il curri culum vitae e professionale in formato europeo, debitamente sottoscritto.

L’istruttoria per la valutazione delle domande pervenute ai fini dell’iscrizione nell’elenco è affidata ad un gruppo di lavoro, composto 
da rappresentanti della Direzione generale Sistemi verdi e paesaggio e dell’Unità organizzativa centrale Organizzazione e personale, 
da costituirsi con decreto del Direttore generale ai Sistemi verdi e paesaggio.

Il primo elenco dei direttori dei parchi regionali sarà approvato con decreto del Dirigente dell’Unità organizzativa “Parchi e Rete Natura 
2020”, previa verifica delle domande pervenute entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 15, comma 1, della legge 183/2011.

2. TENUTA E AGGIORNAMENTO DELL’ELENCO 
I soggetti in possesso dei requisiti previsti al precedente paragrafo 1 possono presentare in ogni momento domanda per l’iscrizione 
all’elenco, con le modalità individuate allo stesso paragrafo.

L’elenco degli idonei alla nomina di direttore è tenuto dall’Unità organizzativa “Parchi e Rete Natura 2020” della d.g. Sistemi Verdi e 
paesaggio e aggiornato due volte l’anno, rispettivamente entro il 30 giugno e il 31 dicembre, previo esame del gruppo di lavoro di 
cui al punto precedente.

Con le medesime scadenze, la suddetta u.o. procederà anche all’eventuale cancellazione degli iscritti, sulla base delle dichiarazioni 
che gli interessati, non più in possesso dei requisiti richiesti, dovranno tempestivamente comunicare alla stessa.

All’elenco dei direttori sarà riservata una sezione dedicata del sito www.sistemiverdi.regione.lombardia.it, con l’indicazione del 
nominativo e del curriculum, in formato pdf.

3. TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) i dati 
personali forniti nella domanda di iscrizione all’elenco formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa suddetta e 
degli obblighi di riservatezza.

Tali dati personali saranno raccolti in archivi, anche informatici, presso l’Unità organizzativa “Parchi e Rete Natura 2020” da personale 
individuato in base alla normativa vigente, esclusivamente per la finalità di gestione dell’elenco dei direttori dei parchi regionali.
L’autorizzazione al conferimento di tali dati è obbligatoria ai fini dell’iscrizione nell’elenco. La mancata autorizzazione determinerà 
l’impossibilità di procedere all’iscrizione.

L’interessato potrà far valere i diritti di cui agli articoli 7 e 8 del Codice Privacy.

——— • ———

mailto:sistemi_verdi_paesaggio@pec.regione.lombardia.it
http://www.sistemiverdi.regione.lombardia.it
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Fac-simile domanda 
 
 

Direzione Generale Sistemi verdi e Paesaggio 
Unità organizzativa Parchi e Rete Natura 2020 
Piazza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano 

 
Il sottoscritto      codice fiscale 
nato a       il 
residente a      prov. 
indirizzo      cap 
telefono      mail 
 

CHIEDE 
 

di essere iscritto all’elenco dei direttori dei parchi regionali. 
 
A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000 e consapevole delle sanzioni 
previste dall’articolo 75 dello stesso DPR 
 

DICHIARA 
 
1) di possedere la cittadinanza italiana o di uno degli stati membri dell’Unione Europea; 
2) di godere dei diritti civili e politici; 
3) di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ….. (in caso contrario indicare i 

motivi della non iscrizione o cancellazione); 
4) di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso, 

relativi a fattispecie di reato connesse all’esercizio dei compiti e delle funzioni attribuiti 
al direttore e previste a tutela dell’ambiente, del territorio e dell’ecosistema; 

5) di non essere a conoscenza di eventuali procedimenti penali a proprio carico; 
6) di essere in possesso del diploma di laurea specialistica (magistrale) o diploma di 

laurea vecchio ordinamento equiparato alle nuove classi di laurea specialistica in …… 
conseguito in data ….. presso …. ; 

7) di essere in possesso della seguente esperienza professionale …. 
8) di avere maturato tre anni di esperienza professionale nella pubblica amministrazione, 

in enti di diritto pubblico, aziende pubbliche o private o studi professionali, maturati in 
un ruolo corrispondente per contenuto, autonomia e responsabilità, ad uno almeno 
immediatamente inferiore a quello dirigenziale; 

9) di appartenere alle categorie di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 (nel caso in cui 
sussista tale condizione); 

10) di eleggere domicilio, ai fini della richiesta di iscrizione all’elenco dei direttori, in ……… 
(solo se diverso dalla residenza)  
comune      prov. 
indirizzo     cap 
telefono     mail 

11) di dare il proprio consenso al trattamento dei dati personali ai sensi e per gli effetti del 
D.lgs. n. 196 del 30/06/2003, consapevole che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il 
quale questa dichiarazione viene resa.  

 
Allega inoltre il curriculum vitae in formato europeo. 
 
 (luogo e data)         (Il dichiarante)*  
 
 
________________________       __________________________ 
 
 
* Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, allegare alla presente 
dichiarazione copia di un documento di identità in corso di validità.  
 
 
 
INFORMATIVA (Art. 13 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”)  
Il decreto legislativo n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) prevede la 
tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo il citato 
decreto, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza, trasparenza 
e tutelando la sua riservatezza e i suoi diritti così come previsto dagli artt. 2 e 11 del codice. Ai sensi 
dell’art. 13 del Codice stesso, i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente per la finalità di 
gestione dell’elenco dei direttori dei parchi regionali e saranno raccolti in archivi, anche 
informatici, presso l’Unità Organizzativa “Parchi e Rete Natura 2020” di Regione Lombardia da 
personale individuato in base alla normativa vigente, esclusivamente per la finalità di gestione 
dell’elenco dei direttori dei parchi regionali. 
L’autorizzazione al conferimento di tali dati è obbligatoria ai fini dell’iscrizione nell’elenco. La 
mancata autorizzazione determinerà l’impossibilità di procedere all’iscrizione. L’interessato potrà 
far valere i diritti di cui agli articoli 7 e 8 del Codice Privacy.  
Titolare del trattamento dei dati è la Giunta regionale della Lombardia, nella persona del suo 
Presidente, con sede in Milano, piazza Città di Lombardia,1. Responsabile del trattamento interno è 
il Direttore Generale della D.G. “Sistemi Verdi e Paesaggio”, piazza Città di Lombardia,1, 20124 
Milano. 
 
 
 (luogo e data)         (Il dichiarante)*  
 
 
________________________       __________________________ 
 
 

 (luogo e data)         (Il dichiarante)*  
 
 
________________________       __________________________ 
 
 
* Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, allegare alla presente 
dichiarazione copia di un documento di identità in corso di validità.  
 
 
 
INFORMATIVA (Art. 13 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”)  
Il decreto legislativo n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) prevede la 
tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo il citato 
decreto, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità, pertinenza, trasparenza 
e tutelando la sua riservatezza e i suoi diritti così come previsto dagli artt. 2 e 11 del codice. Ai sensi 
dell’art. 13 del Codice stesso, i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente per la finalità di 
gestione dell’elenco dei direttori dei parchi regionali e saranno raccolti in archivi, anche 
informatici, presso l’Unità Organizzativa “Parchi e Rete Natura 2020” di Regione Lombardia da 
personale individuato in base alla normativa vigente, esclusivamente per la finalità di gestione 
dell’elenco dei direttori dei parchi regionali. 
L’autorizzazione al conferimento di tali dati è obbligatoria ai fini dell’iscrizione nell’elenco. La 
mancata autorizzazione determinerà l’impossibilità di procedere all’iscrizione. L’interessato potrà 
far valere i diritti di cui agli articoli 7 e 8 del Codice Privacy.  
Titolare del trattamento dei dati è la Giunta regionale della Lombardia, nella persona del suo 
Presidente, con sede in Milano, piazza Città di Lombardia,1. Responsabile del trattamento interno è 
il Direttore Generale della D.G. “Sistemi Verdi e Paesaggio”, piazza Città di Lombardia,1, 20124 
Milano. 
 
 
 (luogo e data)         (Il dichiarante)*  
 
 
________________________       __________________________ 
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D.g.r. 16 maggio 2012 - n. IX/3460
Determinazioni in ordine all’albo dei direttori generali delle 
ASP - sezione prima - a seguito della l.r. 24 febbraio 2012, n. 2 

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

• La l.r. 13 febbraio 2003, n. 1 «Riordino della disciplina delle 
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza operanti in 
Lombardia» e successive modifiche ed integrazioni;

• Il regolamento regionale n. 11/2003 «Regolamento di attua-
zione della l.r. 13 febbraio 2003, n. 1 «Riordino della disciplina 
delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza ope-
ranti in Lombardia»;

Richiamate:

• La d.g.r. 8 luglio 2010, n. 216 «Deteterminazioni relative all’i-
scrizione all’Albo regionale dei Direttori di Aziende di Servizi 
alla Persona»;

• La d.g.r. 22 dicembre 2010, n. 1045 «Albo regionale dei Di-
rettori di Aziende di Servizi alla Persona – triennio 2010/2013 
– Determinazioni conseguenti alla d.g.r. 216/2010»;

Dato atto che la l.r. 24 febbraio 2012, n. 2 «Modifiche ed integra-
zioni alle leggi regionali 12 marzo 2008, n. 3 e 13 febbraio 2003, 
n. 1» all’art. 2, modifica il modello di Governance delle ASP di 
prima classe, prevedendo in particolare:

• Il cambiamento dell’organo amministrativo collegiale da 
Consiglio di Amministrazione a Consiglio di indirizzo;

• La riduzione a cinque dei componenti del Consiglio di Indi-
rizzo;

• La nuova modalità di nomina del Presidente da parte del 
Consiglio di Indirizzo su designazione del Comune di sede 
legale dell’Azienda;

• La nuova modalità di nomina del Direttore generale da 
parte del Consiglio di Indirizzo su designazione del Presi-
dente della Regione d’intesa con il Sindaco del Comune in 
cui l’Azienda ha la propria sede legale tra i soggetti iscritti 
all’Albo regionale dei Direttori delle ASP;

• Il trasferimento della rappresentanza legale dell’Azienda 
dal Presidente dell’organo amministrativo al Direttore gene-
rale delle ASP;

Ritenuto nel mutato contesto istituzionale, per motivi di interesse 
pubblico e nelle more dell’approvazione delle modifiche al re-
golamento regionale n. 11/2003 che si rendono necessarie al 
fine di adeguarlo alle disposizioni introdotte dalla l.r. 2/2012, di 
dover intervenire sulla composizione dell’Albo dei direttori delle 
ASP – Sez. prima – in ragione del nuovo ruolo assunto dall’orga-
no di gestione e di avviare, pertanto, l’aggiornamento di detto 
albo finalizzato ad estendere ulteriormente le candidature dei 
soggetti interessati all’iscrizione;
Dato atto che è opportuno rivedere le modalità di funzionamen-
to dell’albo per permettere un aggiornamento puntuale e co-
stante dei soggetti in possesso dei requisiti attraverso una modi-
fica del regolamento regionale 4 giugno 2003 n. 11;
Ritenuto, di avviare le procedure di aggiornamento dell’Albo dei 
Direttori generali delle ASP – Sezione Prima attraverso la presen-
tazione dell’istanza da parte dei nuovi soggetti interessati ed in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 52 del regolamento regionale 
n. 11/2003 entro e non oltre il 30° giorno dalla data di pubblica-
zione del presente atto sul BURL;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di avviare le procedure di aggiornamento dell’Albo dei 

Direttori generali delle ASP – Sezione Prima attraverso la 
presentazione dell’istanza da parte dei nuovi soggetti inte-
ressati ed in possesso dei requisiti di cui all’art. 52 del rego-
lamento regionale n. 11/2003 entro e non oltre il 30° giorno 
dalla data di pubblicazione del presente atto sul BURL;

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURL e sul sito www.famiglia.regione.lombardia.it.

Il segretario
Marco Pilloni

D.G. Famiglia, conciliazione, integrazione e 
solidarietà sociale

http://www.famiglia.regione.lombardia.it
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D.d.g. 17 maggio 2012 - n. 4285
Direzione generale Famiglia, conciliazione, integrazione e 
solidarietà sociale - Approvazione modulistica in ordine 
all’aggiornamento dell’albo dei direttori generali delle ASP - 
sezione prima

IL DIRETTORE GENERALE
Vista la l.r. 13 febbraio 2003, n. 1 «Riordino della disciplina delle 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza operanti in Lom-
bardia» e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il regolamento regionale n. 11/2003 «Regolamento di at-
tuazione della l.r. 13 febbraio 2003, n. 1 «Riordino della disciplina 
delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza operanti in 
Lombardia»;

Richiamate:

• la d.g.r. 8 luglio 2010, n. 216 «Determinazioni relative all’iscri-
zione all’Albo regionale dei Direttori di Aziende di Servizi alla 
Persona»;

• La d.g.r. 22 dicembre 2010, n. 1045 «Albo regionale dei Di-
rettori di Aziende di Servizi alla Persona – triennio 2010/2013 
– Determinazioni conseguenti alla d.g.r. 216/2010»;

Richiamata la d.g.r. 16 maggio 2012, n. 3460 «Determinazioni 
in ordine all’aggiornamento dell’albo dei direttori generali delle 
ASP -sezione prima a - seguito della l.r. 24 febbraio 2012, n. 2» con 
cui sono state avviate le procedure di aggiornamento dell’Albo 
dei Direttori generali delle ASP – Sezione Prima attraverso la pre-
sentazione dell’istanza da parte dei nuovi soggetti interessati ed 
in possesso dei requisiti di cui all’art. 52 del regolamento regio-
nale n. 11/2003;

Ritenuto di confermare i criteri di valutazione delle candidatu-
re valide per l’iscrizione nella prima sezione dell’Albo regionale 
dei Direttori di ASP, già approvati con d.g.r. 8 luglio 2010 n. 216, di 
cui all’allegato 1 parte integrante del presente provvedimento;

Vista la l.r. 20/2008 e successive modificazioni nonché i prov-
vedimenti organizzativi della IX legislatura;

DECRETA
1. di approvare gli allegati n. 1 «Avviso», recante i criteri di va-

lutazione delle candidature valide per l’iscrizione nella se-
zione prima dell’albo regionale dei Direttori di ASP, e n.  2 
«Fac-simile domanda» quali parti integranti del presente 
provvedimento;

2. di confermare i criteri di valutazione delle candidature va-
lide per l’iscrizione nella prima sezione dell’Albo regionale 
dei Direttori di ASP, già approvati con d.g.r. 8 luglio 2010 
n.  216;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, 
contestualmente alla d.g.r. 16 maggio 2012, n. 3460 sul 
BURL e sul sito www.famiglia.regione.lombardia.it ;

Il direttore generale
Roberto Albonetti

——— • ———

http://www.famiglia.regione.lombardia.it
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ALLEGATO 1

“AVVISO”
LA REGIONE LOMBARDIA 

GIUNTA REGIONALE
DIREZIONE FAMIGLIA, CONCILIAZIONE, INTEGRAZIONE 

E SOLIDARIETA’ SOCIALE
Ai sensi della l.r. 13 febbraio 2003, n. 1, del regolamento regionale n. 11/2003 e dell’art. 8 comma 3, l. 241/90 e successive modificazioni 
e integrazioni

AVVISA
di avviare le procedure di aggiornamento dell’elenco dei soggetti idonei all’iscrizione nell’Albo dei Direttori di Aziende di Servizi alla 
Persona – SEZIONE PRIMA

COMUNICA
che possono presentare istanza, come da fac-simile allegato 2, da recapitare alla Regione Lombardia – Direzione generale Famiglia, 
Conciliazione, integrazione e solidarietà sociale – P.zza Città di Lombardia 1 Milano - Uff. Protocollo – Via Restelli 2 – Milano, entro 30 
gg dalla pubblicazione della d.g.r. 16 maggio 2012, n. 3460 del sul BURL, coloro che sono in possesso dei requisiti di cui all’art. 52 del 
regolamento regionale 4 giugno 2003 n. 11 che recita testualmente:

“1. Possono essere iscritti nella prima sezione dell’Albo dei Direttori di ASP i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:
a) Diploma di laurea specialistica rilasciato ai sensi del Decreto del Ministro per l’Università e la Ricerca Scientifica e 

tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, ovvero diploma di laurea di durata almeno quadriennale conseguito secondo il 
previgente ordinamento;

b) Documentata esperienza di servizio con qualifica dirigenziale in enti pubblici o privati maturata almeno per cinque 
anni”

Di adottare i seguenti criteri per la valutazione del possesso del requisito della “documentata esperienza di servizio quinquennale con 
qualifica dirigenziale” che, unitamente agli altri, dovrà essere adeguatamente indicata dall’interessato nel curriculum vitae reso nella 
forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni:

 − Saranno considerate valide ai fini dell’iscrizione nell’Albo dei Direttori di ASP – Sezione prima, le attività professionali esercitate 
in posizione dirigenziale purché tali attività siano state svolte nei dieci anni precedenti la pubblicazione del presente avviso sul 
BURL, per un periodo anche non continuativo, di almeno cinque anni, anche nei casi in cui tali attività siano cessate;

 − Saranno prese in considerazione solo le attività professionali esercitate in base al rapporto di lavoro dipendente e non quelle 
relative ad attività libero professionali né quelle di mera consulenza. Saranno prese in considerazione anche le forme di lavoro 
flessibile (collaborazione coordinata e continuativa e contratti a progetto) purchè queste ultime abbiano comportato un im-
pegno minimo di venti ore settimanali. In tutti i casi le mansioni effettivamente svolte devono essere riconducibili ad incarichi 
formalmente conferiti;

 − Non saranno prese in considerazione le attività relative a funzioni di mero studio, docenza, anche universitaria, ricerca, ispezione, 
nonché le attività finanziarie di mera partecipazione.

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione:
1. Curriculum vitae del soggetto candidato attestante il possesso dei requisiti e degli elementi essenziali di cui sopra, 

redatto in formato europeo e nella forma di dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del d.p.r.  445/2000;
2. Copia fotostatica non autenticata del documento di identità.

Non verranno prese in considerazione:
a) Le domande che per qualunque motivo perverranno al protocollo oltre il 30 giorno dalla data di pubblicazione del presente 

avviso sul BURL
b) Le domande che per qualunque motivo saranno spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento oltre la 

scadenza di cui al punto a). A tale fine fa fede la data del timbro dell’ufficio postale accettante.
c) Le domande incomplete dei dati riferibili all’interessato, di una o più dichiarazioni riportate nel fac simile di domanda o 

degli allegati di cui sopra.

Il direttore generale famiglia, conciliazione,  
integrazione e solidarietà sociale

——— • ———
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ALLEGATO 2 

     FAC – SIMILE DOMANDA 

 

        Alla GIUNTA REGIONALE DELLA LOMBARDIA 
        D.G. Famiglia,Conciliazione, Integrazione e  
        Solidarietà Sociale 
        P.zza Città di Lombardia 1 
        20124  MILANO 
 
OGGETTO: Domanda per la candidatura finalizzata all’iscrizione all’Albo regionale dei Direttori di ASP della 
Regione Lombardia. 
 
Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
Nato/a     a ……………………………………….. il ………………………………………………………………………………………………………. 
CODICE FISCALE ……………………………………………………….. Residente in ……………………………………………………………. 
Via …………………………………………………………………………….. n. ………………… CAP ………………………………………………… 
 
Propone la propria candidatura per l’iscrizione nella PRIMA SEZIONE dell’Albo regionale dei Direttori di 
Aziende di Servizi alla Persona della Lombardia. 
 
Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modifiche e integrazioni per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, dichiara sotto la propria 
responsabilità, ai sensi dell’art. 46 e 47 dello stesso dpr 445/2000 e successive modifiche e integrazioni: 

- Di essere a conoscenza del testo integrale della dgr  16 maggio 2012, n.3460  e del decreto n… 
- Di essere in possesso dei requisiti richiesti per l’iscrizione nella PRIMA SEZIONE dell’Albo regionale 

dei Direttori di ASP. 
Il/La sottoscritto/a è consapevole che tutto ciò che è stato dichiarato nel presente modulo ha valore: 

- Di dichiarazione sostitutiva di certificazione in relazione agli stati, qualità personali e fatti che sono 
di sua diretta conoscenza ai sensi dell’art. 46 del dpr 445/2000 e successive modifiche e 
integrazioni; 

- Di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, in relazione agli stati, qualità personali e fatti che 
sono di sua diretta conoscenza ai sensi dell’art. 47 del dpr 445/2000. Al riguardo, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 38 del citato decreto, si allega una copia fotostatica non autenticata del 
proprio documento di identità. 

 
Il/La sottoscritto/a è altresì consapevole che le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
del dpr 445/2000 sono considerate fatte a pubblico ufficiale e che, nell’ipotesi di falsità in atti e di 
dichiarazioni mendaci, incorre ai sensi dell’art 76 del dpr 445/2000, e successive modifiche e integrazioni, 
nelle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
 
Il/La sottoscritto/a autorizza, ai sensi del D.lgs 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni, l’utilizzo dei 
propri dati personali ai soli fini della presente procedura. 

 

 
 
Il/La sottoscritto/a dichiara infine di volere ricevere ogni comunicazione al seguente indirizzo: 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 
Si allega la seguente documentazione: 
 
1 – Curriculum vitae del candidato attestante i requisiti e gli elementi essenziali di cui al presente 
provvedimento, redatto nel formato europeo e di dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 
del dpr 445/2000 e successive modifiche e integrazioni, 
 
2 – Copia fotostatica non autenticata di un proprio documento di identità. 
 
        F I R M A 
 
Data ………………………………. 
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D.G. Sanità
D.d.g. 14 maggio 2012 - n. 4091
Direzione generale Sanità - Corsi triennali di formazione 
specifica in medicina generale - Nomina dei referenti 
coordinatori dei corsi 

IL DIRETTORE GENERALE
Visto il decreto legislativo 17 agosto 1999 n. 368, modificato 

dal decreto legislativo n. 277 dell’8 luglio 2003, «Attuazione della 
direttiva 2001/19/CE che modifica le direttive del Consiglio rela-
tive al sistema generale di riconoscimento delle qualifiche pro-
fessionali e le direttive del Consiglio concernenti le professioni di 
infermiere professionale, dentista, veterinario, ostetrica, architet-
to, farmacista e medico» e, in particolare, il titolo IV «Formazione 
specifica in Medicina Generale;

Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2006 «Principi fonda-
mentali per la disciplina unitaria in materia di formazione specifi-
ca in Medicina Generale» e in particolare:

• l’articolo 15 del d.m. sopra citato in cui al comma 1 è pre-
visto che le Regioni e le Province autonome si avvalgano, 
per gli adempimenti relativi ai corsi di formazione specifica 
in MG di un apposito centro formativo regionale e che no-
minino almeno un gruppo tecnico scientifico di supporto;

• al comma 2 prevede che «Con apposito provvedimento re-
gionale o provinciale sono definiti in dettaglio tutti gli aspet-
ti organizzativi e gestionali dei corsi, stabilendone l’assetto 
organizzativo e amministrativo, l’articolazione e i periodi del-
la formazione in conformità a quanto stabilito dalle direttive 
comunitarie e ministeriali».

Richiamata la d.g.r. n. 2982 dell’8 febbraio 2012 «Corsi triennali 
di formazione specifica in Medicina Generale – Approvazione 
dei documenti di organizzazione dei corsi», con la quale Regio-
ne Lombardia individua le modalità organizzative del corso, di-
sciplina tutto ciò che non è definito nei decreti legislativi e nei 
decreti ministeriali sopra citati, ed in particolare:

• il punto 5 in cui vengono approvati l’allegato B: organismi 
didattici del corso triennale di formazione specifica in Me-
dicina Generale, l’allegato C: Avviso pubblico per la pre-
sentazione della domanda per lo svolgimento del ruolo di 
referente coordinatore di polo didattico, l’allegato D: facsi-
mile di domanda per lo svolgimento del ruolo di referente 
coordinatore di Polo didattico;

• il punto 6 in cui si stabilisce di individuare, attraverso la pub-
blicazione di un avviso pubblico, i referenti coordinatori che 
svolgono tali funzioni nei poli didattici definiti dalla d.g. Sani-
tà con il supporto del Gruppo Tecnico Scientifico;

• il punto 7 in cui si stabilisce che le procedure istruttorie di 
cui al punto 6) verranno svolte da Eupolis Lombardia, che 
trasmetterà gli esiti alla d.g. Sanità;

Richiamato il punto 3 dell’allegato B) della d.g.r. n. 2982/2012 
in cui vengono individuati gli elementi che saranno valutati per 
il conferimento di tale incarico da parte della Direzione Genera-
le Sanità;

Richiamato l’avviso pubblico della Direzione generale Sanità, 
approvato con la d.g.r. n. 2982/2012 sopra richiamata, pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 8 del 22 
febbraio 2012 «Presentazione di domanda per lo svolgimento 
della funzione di referente coordinatore MMG di Polo didattico 
nel corso triennale di formazione specifica in Medicina Genera-
le della Regione Lombardia;

Vista la Convenzione Quadro sottoscritta in data 25 febbraio 
2011 tra Regione Lombardia e Eupolis Lombardia in cui si affida 
a Eupolis Lombardia – Istituto superiore per la ricerca la statisti-
ca e la formazione - l’attuazione della formazione del personale 
della Regione e degli Enti del Sistema regionale;

Viste le seguenti comunicazioni inviate da Eupolis Lombardia:

• nota prot. n. 5255/2012 del 16 aprile 2012 «Avviso pubblico 
per la presentazione della domanda per lo svolgimento del 
ruolo di referente coordinatore di polo didattico, l’allegato 
D: facsimile di domanda per lo svolgimento del ruolo di re-
ferente coordinatore di Polo didattico» - d.g.r. IX/2982 dell’8 
febbraio 2012 – trasmissione domande pervenute e relativa 
sistematizzazione», con la quale vengono trasmesse n. 45 
domande pervenute in esito all’ Avviso sopra richiamato, 
corredate da elenco anagrafico e schede riassuntive degli 
elementi previsti dall’avviso;

• nota prot. n. 5357/2012 del 18 aprile 2012 «Avviso pubbli-
co per la presentazione della domanda per lo svolgimento 

del ruolo di referente coordinatore di polo didattico, l’alle-
gato D: facsimile di domanda per lo svolgimento del ruolo 
di referente coordinatore di Polo didattico» - d.g.r. IX/2982 
dell’8 febbraio 2012 – trasmissione domanda» con la qua-
le viene trasmessa la domanda del dott. Dario Sinapi, che 
pur essendo stata spedita nei termini indicati dall’avviso è 
pervenuta dopo la nota 5255/2012 del 16 aprile 2012 sopra 
citata;

Ritenuto di nominare quali referente coordinatore di Polo di-
dattico i seguenti professionisti che hanno inoltrato domanda 
ad Eupolis, che sono in possesso dei requisiti richiesti, dall’Avviso 
pubblico sopra richiamato:

1. Limonta Aurelio – Polo di Monza: coordinamento dei corsi 
della «Scuola di Formazione e ricerca in Medicina di fami-
glia», docenza in attività seminariale presso l’ASL di Monza 
e Brianza, membro del CTS della SIFMED, collaborazione in 
progetti innovativi del ministero della Salute, relatore a con-
vegno sul ruolo dei CREG in Regione Lombardia;

2. Stella Roberto – Polo di Busto Arsizio: coordinamento regio-
nale dei corsi di regionale del Corso di Formazione specifi-
ca in Medicina Generale nel 2004, coordinamento presso il 
Polo di Busto Arsizio dal 2006 al 2011, Presidenza dell’Ordine 
dei medici di Varese, partecipazione a tavoli istituzionali sui 
temi della Medicina generale e continuità assistenziale e 
docenza a seminari nei corsi di formazione per MMG, titola-
re di attività di organizzazione e coordinamento di progetti 
innovativi, relatore e moderatore a Convegni e congressi sul 
tema della medicina generale;

1. Pelizzari Pier Carlo – Polo di Brescia: coordinamento di cor-
si promossi dalla ASL di Brescia sulle tematiche della Me-
dicina Generale, docenza nei seminari rivolti ai tirocinanti 
in medicina generale inerenti i temi specialistici dei settori 
Urologia e Ginecologia, titolare di attività di coordinamento 
di progetti nazionali della società scientifica SIMG, relatore 
in convegni e congressi e sperimentatore in studi epidemio-
logici organizzati dall’Università di Milano;

2. Lorenzi Maria Teresa – Polo di Bergamo: coordinamento 
del Corso di Formazione specifica in Medicina Generale 
dal 1994 al 2011, responsabilità dei medici Unitalsi di Ber-
gamo, relatrice in convegni e congressi, membro del CDA 
del CREG e partecipante a progetti di ricerca con l’Istituto 
Mario Negri;

3. Daccò Maurizio – Polo di Pavia: coordinamento del Corso 
di Formazione specifica in Medicina Generale dal 1997 al 
2011, docenza nei seminari di Medicina Generale e nei 
corsi di Formazione Manageriale per Direttori di Azienda 
Sanitaria, partecipazione alla commissione nazionale ECM 
in rappresentanza dell’Ordine dei Medici di Pavia, organiz-
zazione e coordinamento di incontri didattici nel corso di 
Laurea in scienze infermieristiche, relatore in convegni e 
congressi internazionali;

4. Pappalepore Vito – Polo di Milano: coordinamento e docen-
za nei corsi di Formazione per Medici di Medicina Generale 
e continuità assistenziale organizzati dalla ASL Milano, rela-
tore a convegni, Tutor di MG, docenza nei corsi regionali di 
formazione specifica in MG, segretario della società scienti-
fica FIMMG e direttore di periodico professionale per Medici 
di MG.

Ritenuto

• di stabilire che i referenti coordinatori di polo didattico han-
no il compito di accompagnare i discenti del loro polo di-
dattico in tutte le fasi di tirocinio e di studio, di favorire il 
loro inserimento nelle strutture ospedaliere e nelle ASL ai fini 
dello svolgimento delle fasi di tirocinio, di individuare con 
il corsista l’argomento della tesi all’interno delle tematiche 
segnalate dalla Direzione generale Sanità e possono svol-
gere docenza nelle attività seminariali;

• di stabilire che i referenti coordinatori attueranno le indica-
zioni didattiche e organizzative dal gruppo Tecnico scienti-
fico e si rapporteranno con Eupolis Lombardia per tutte le 
fasi organizzative;

• di stabilire che la contrattualizzazione annua in loro favore 
verrà attuata da Eupolis Lombardia, in base a quanto sta-
bilito dal punto 3 della d.g.r. n. 2982/2012 sopra richiamata;

• di stabilire che tutti gli oneri economici inerenti sono posti a 
carico di Eupolis Lombardia, in attuazione al punto 1) della 
d.g.r. n. 2982/2012, che delibera di «di dare incarico alla 
Direzione generale Sanità affinchè annualmente, con pro-
prio decreto dirigenziale, conferisca ad Eupolis Lombardia 
l’incarico per la realizzazione e il coordinamento dei corsi 



Bollettino Ufficiale

Serie Avvisi e Concorsi n. 21 - Mercoledì 23 maggio 2012

– 47 –

triennali di formazione specifica in Medicina Generale e 
per lo svolgimento delle prove concorsuali di ammissione 
a tale corso ed impegni a favore di Eupolis Lombardia le 
somme necessarie allo svolgimento di tale incarico»;

• di stabilire che tale nomina ha durata triennale;
Vista la l.r. n. 20/2008 nonché i provvedimenti organizzativi del-

la IX legislatura
DECRETA

1. Di nominare i seguenti referenti coordinatori di polo didat-
tico per il coordinamento, l’organizzazione e la gestione 
delle attività didattiche, pratiche e seminariali, dei corsi di 
formazione specifica in Medicina Generale, attivi nei Po-
li didattici di Monza, Busto Arsizio, Brescia, Bergamo, Pavia, 
Milano:
Limonta Aurelio – Polo di Monza
Stella Roberto – Polo di Busto Arsizio
Pelizzari Pier Carlo – Polo di Brescia
Lorenzi Maria Teresa – Polo di Bergamo
Daccò Maurizio – Polo di Pavia
Pappalepore Vito – Polo di Milano.

2. Di stabilire che i referenti coordinatori di polo didattico han-
no il compito di accompagnare i discenti del loro polo 
didattico in tutte le fasi di tirocinio e di studio, di favorire il 
loro inserimento nelle strutture ospedaliere e nelle ASL ai fini 
dello svolgimento delle fasi di tirocinio, di individuare con 
il corsista l’argomento della tesi all’interno delle tematiche 
segnalate dalla Direzione generale Sanità e possono svol-
gere docenza nelle attività seminariali.

3. Di stabilire che i referenti coordinatori attueranno le indica-
zioni didattiche e organizzative dal gruppo Tecnico scienti-
fico e si rapporteranno con Eupolis Lombardia per tutte le 
fasi organizzative.

4. Di stabilire che la contrattualizzazione annua in loro favore 
verrà attuata da Eupolis Lombardia, in base a quanto sta-
bilito dal punto 3 della d.g.r. n. 2982/2012 sopra richiamata.

5. Di stabilire che tutti gli oneri economici inerenti sono posti a 
carico di Eupolis Lombardia, in attuazione al punto 1) del-
la d.g.r. n. 2982/2012, che delibera di «di dare incarico alla 
Direzione generale Sanità affinchè annualmente, con pro-
prio decreto dirigenziale, conferisca ad Eupolis Lombardia 
l’incarico per la realizzazione e il coordinamento dei corsi 
triennali di formazione specifica in Medicina Generale e 
per lo svolgimento delle prove concorsuali di ammissione 
a tale corso ed impegni a favore di Eupolis Lombardia le 
somme necessarie allo svolgimento di tale incarico».

6. Di stabilire che tale nomina ha durata triennale.
7. Di notificare il presente atto ad Eupolis Lombardia e ai Re-

ferenti coordinatori nominati e di darne pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia.

Carlo Lucchina
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Comune di Pioltello (MI)
Avviso di bando di mobilità esterna volontaria per la 
copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato e pieno nel 
profilo professionale di agente di polizia locale categoria C 
– p.e. C1

E’ indetto un bando di mobilità esterna volontaria per la co-
pertura di 

• n. 1 posto a tempo indeterminato e pieno di Agente di Poli-
zia Locale cat. C – p.e.C1.

REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE:
 − inquadramento a tempo indeterminato in qualità di Agen-
te di Polizia Locale cat. C presso il Comune di provenienza;

 − Età non superiore ai 35 anni;
 − patente di categoria B;
 − nessun impedimento all’utilizzo delle armi;

I concorrenti dovranno far pervenire le domande di parteci-
pazione a mano o a mezzo raccomandata all’indirizzo: Comu-
ne di Pioltello – Via Cattaneo 1 – 20096 Pioltello - o a mezzo posta 
elettronica certificata all’indirizzo protocollo@pec.comune.piol-
tello.mi.it entro le ore 18.15 di giovedì 21 giugno 2012 (termine 
perentorio).

Per ulteriori informazioni: Ufficio Personale tel. 02/92366231-223 
dalle ore 10.00 alle ore 12.00 dal lunedì al venerdì. Copia del 
bando è disponibile presso l’Ufficio Informazioni e pubblicato sul 
sito internet: www.comune.pioltello.mi.it
Pioltello, 23 maggio 2012

Il dirigente di settore
A. Novaga

Comune di Pregnana Milanese (MI)
Avviso per la nomina del revisore unico del Comune di 
Pregnana Milanese triennio 1 agosto 2012 – 31 luglio 2015

Ai sensi dell’art. 234 del d.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e 
dell’art. 70 del vigente regolamento di contabilità approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 114/1995 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, richiamata la circolare del 
Ministero dell’Interno FL /2012 del 5 aprile 2012 punto 3, i profes-
sionisti in possesso dei requisiti professionali previsti dalle norme 
vigenti, possono presentare la propria candidatura alla carica 
di revisore unico dei conti del Comune di Pregnana Milanese 
(MI) per il triennio 1 agosto 2012 - 31 luglio 2015. 

Le domande dovranno essere accompagnate da curriculum 
vitae, nonché da titoli e pubblicazioni relative alle materie pro-
fessionali. Abitanti del Comune al 31 dicembre 2011 n. 6.986.

Le proposte indirizzate al Sindaco dovranno pervenire all’Uffi-
cio Protocollo del Comune di Pregnana Milanese (Piazza Libertà, 
1 - 20010 Pregnana Milanese - MI, anche per posta elettronica 
(protocollo@comune.pregnana.mi.it) entro e non oltre le ore 
12.20 del giorno venerdì 8 giugno 2012. 

Sito Ente www.comune.pregnana.mi.it.
Il responsabile del servizio finanziario

Gaetano Carlo Gaiera

mailto:protocollo@pec.comune.pioltello.mi.it
mailto:protocollo@pec.comune.pioltello.mi.it
http://www.comune.pioltello.mi.it
mailto:protocollo@comune.pregnana.mi.it
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Azienda ospedaliera Ospedale di Circolo e Fondazione 
Macchi - Varese
Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 
posto di dirigente medico - disciplina di ematologia

Questa Amministrazione in esecuzione della deliberazione 
n.  1228 del 21 dicembre 2011 è indetto concorso pubblico per 
titoli ed esami per la copertura di 

• n. 1 posto di dirigente medico – disciplina di ematologia.
Il concorso sarà disciplinato dalle norme contenute nel d.lgs. 

30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni 
e nel d.p.r. 10 dicembre 1997 n. 483.

Al posto messo a concorso è attribuito il trattamento econo-
mico previsto dalla vigente normativa oltre le indennità e spet-
tanze a norma di legge, di regolamento, o di accordi sindacali 
recepiti dall’Amministrazione. Gli assegni sono soggetti alle trat-
tenute erariali, previdenziali ed assistenziali.

Per l’ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in 
possesso dei requisiti generali e specifici come segue:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 
leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione 
europea;

b) idoneità fisica all’impiego che verrà accertata dall’Azienda 
prima dell’immissione in servizio;

c) laurea in medicina e chirurgia;
d) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. L’iscrizione al cor-

rispondente Albo Professionale di uno dei Paesi dell’Unione 
europea consente la partecipazione al concorso, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio;

e) specializzazione nella disciplina di ematologia
oppure

titolarità, alla data dell’1 febbraio 1998, di un rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato, con inquadramento nel-
la qualifica di Dirigente Medico di 1° livello – Disciplina di 
ematologia.

I suddetti requisiti di ammissione devono essere posseduti al-
la data di scadenza del termine stabilito nel presente bando di 
concorso per la presentazione delle domande di ammissione.

I beneficiari della legge 5 febbraio 1992 n. 104 devono spe-
cificare nella domanda di ammissione, qualora lo ritengano 
indispensabile, l’ausilio eventualmente necessario per l’esple-
tamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonchè 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo, nonchè coloro che siano stati 
dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Per essere ammessi al concorso i candidati dovranno produr-
re domanda redatta, utilizzando lo schema allegato, su carta 
libera, indirizzata al Direttore generale della Azienda ospedaliera 
«Ospedale di Circolo e Fond. Macchi» - Viale L. Borri, 57 - 21100 
Varese - C.P. 294, che dovrà pervenire entro le ore 12,00 del 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso del pre-
sente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo 
giorno successivo non festivo.

La presentazione della domanda di partecipazione potrà av-
venire, sempre entro il suddetto termine perentorio, anche me-
diante invio al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
protocollo.varese@pec.ospedale.varese.it.

La validità dell’invio telematico è subordinata all’utilizzo da 
parte del candidato di una casella di posta elettronica certifica-
ta (PEC) personale; non sarà ritenuta ammissibile la domanda 
inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria del 
candidato o di altra persona, anche se indirizzata alla suindica-
ta casella PEC dell’Azienda ospedaliera. L’invio telematico della 
domanda e dei relativi allegati, in un unico file in formato PDF, 
deve avvenire tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata 
(PEC) personale del candidato, esclusivamente all’indirizzo mail 
sopra indicato.

A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predispo-
sizione dell’unico file PDF da inviare, contenente tutta la docu-
mentazione che sarebbe stata oggetto dell’invio cartaceo:

 − sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certifi-
cato rilasciato da un certificatore accreditato;

oppure
 − sottoscrizione della domanda con firma autografa del 
candidato e scansione della documentazione (compresa 
scansione fronte/retro di un valido documento di identità).

Le domande inviate ad altra casella di posta elettronica 
dell’Azienda Ospedaliera non verranno prese in considerazione.

Nella PEC di trasmissione della domanda l’oggetto dovrà 
chiaramente indicare il concorso pubblico al quale si chiede di 
partecipare, nonchè nome e cognome del candidato.

L’invio tramite PEC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli 
effetti l’invio cartaceo tradizionale.

Le suddette modalità di trasmissione elettronica della doman-
da e della documentazione di ammissione al concorso per il 
candidato che intenda avvalersene, si intendono tassative.

Le domande di partecipazione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile, anche se spedite a mezzo raccomanda-
ta con avviso di ricevimento entro il termine indicato; a tal fine fa 
fede il timbro a data dell’ufficio accettante.

Il termine è perentorio e non si terrà conto delle domande, dei 
documenti e dei titoli comunque presentati o pervenuti dopo la 
scadenza del termine stesso.

I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali cam-
biamenti di indirizzo all’Amministrazione la quale non assume 
alcuna responsabilità nel caso di loro irreperibilità presso l’indi-
rizzo comunicato. 

Alla domanda devono essere allegati:
1) quietanza dell’effettuato versamento della tassa di concor-

so di Euro 10,33.= da effettuarsi tramite una delle seguenti 
modalità, indicando cognome e nome del partecipante 
ed il concorso di riferimento:

 − direttamente presso la Banca Intesa s.p.a. – sportello in-
terno all’Ospedale;

 − bonifico bancario su Banca Intesa SanPaolo – Varese fi-
liale 2902 – IBAN: IT27A0306910810100000300010;

 − bollettino di c/c postale n. 18458216 intestato all’Azienda 
Ospedaliera «Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi» 
di Varese; 

2) curriculum formativo e professionale in carta semplice, da-
tato e firmato dal concorrente; 

3) pubblicazioni o certificazioni relative ai titoli che ritenga op-
portuno presentare agli effetti delle valutazioni di merito e 
della formazione della graduatoria, compreso eventuale 
foglio matricolare o stato di servizio a documentazione del 
servizio militare (legge 24 dicembre 1986 n. 958);

4) elenco, in triplice copia ed in carta semplice, di tutti i titoli 
e documenti presentati di cui una copia verrà restituita al 
concorrente per ricevuta.

I documenti allegati alla domanda di partecipazione al con-
corso, in un unico esemplare, possono essere prodotti in origina-
le o in copia autenticata ai sensi di legge ovvero autocertificati 
ai sensi del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, secondo le seguenti 
modalità:

 − in fotocopia semplice con dichiarazione di conformità 
all’originale, formulata nel contesto della domanda di am-
missione, secondo le indicazioni riportate nella stessa;

 − in fotocopia semplice unitamente ad una dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà separata dalla domanda di 
ammissione, con cui si attesta che gli stessi sono conformi 
all’originale. La sottoscrizione di tale dichiarazione non è 
soggetta ad autenticazione ove sia accompagnata da 
copia fotostatica fronte/retro, non autenticata, di un do-
cumento di identità; non saranno prese in considerazione 
le dichiarazioni sostitutive che non siano accompagnate 
dalle copie dei documenti dichiarati conformi all’originale;

 − autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla vigente nor-
mativa. L’autocertificazione dei titoli deve contenere tut-
ti gli elementi necessari per una valutazione di merito. In 
particolare per i servizi prestati deve essere attestato l’Ente 
presso il quale il servizio è stato prestato, le posizioni fun-
zionali o le qualifiche e l’eventuale disciplina ricoperte, le 
date iniziali e finali del servizio con l’indicazione del tipo di 
rapporto (determinato/indeterminato, tempo parziale con 
relativa percentuale), eventuali periodi di sospensione del 
rapporto, nonchè se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del d.p.r. n. 761/1979. In caso 
positivo, il candidato deve precisare la misura della ridu-
zione del punteggio. La suddetta autocertificazione deve 
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essere accompagnata da copia fotostatica fronte/retro di 
un documento di identità del sottoscrittore.

Qualora le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive 
dell’atto di notorietà risultassero incomplete o imprecise e non 
siano redatte secondo le modalità sopra indicate, non saranno 
valutate.

Non si terrà conto dei titoli che non siano chiaramente identifi-
cabili, nonchè dei titoli che il candidato abbia solo dichiarato di 
possedere senza produrli secondo le modalità sopra precisate 
entro la data di scadenza del presente bando. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad idonei 
controlli sulla veridicità e l’autenticità delle dichiarazioni. Qua-
lora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici conseguiti fer-
mo restando quanto previsto dall’art. 76 del d.p.r. 445/2000. La 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e/o dell’atto di notorie-
tà se non è resa davanti al funzionario incaricato deve essere 
accompagnata dalla fotocopia di un documento valido. 

Le prove d’esame sono fissate dall’art. 26 del d.p.r. n. 483/97 e 
precisamente:

PROVA SCRITTA: relazione su caso clinico simulato o su argo-
menti inerenti alla disciplina messa a concorso, o soluzione di 
una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa.
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disci-
plina. La prova pratica deve comunque essere anche illustra-
ta schematicamente per iscritto.
PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso 
nonchè sui compiti connessi alla funzione da conferire.
I punteggi relativi alle prove d’esame sono quelli fissati 

dall’art. 27 del d.p.r. n. 483/97. 
La Commissione darà valutazione, secondo criteri preventiva-

mente individuati, ai titoli rientranti nelle seguenti categorie, per 
ognuna delle quali avranno a disposizione il punteggio massi-
mo a fianco di ciascuna specificato:

a) titoli di carriera  ..........................................................punti 10
b) titoli accademici e di studio ......................................  punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici  ...................................punti 3
d) curriculum formativo e professionale  ...................... punti 4.
La Commissione Esaminatrice sarà nominata ai sensi degli 

artt. 5 e 25 del d.p.r. 10 dicembre 1997 n. 483.
La data e la sede degli esami saranno tempestivamente co-

municate agli interessati a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento o mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana, i quali, prima di sostenere le prove do-
vranno esibire un documento legale di riconoscimento.

A parità di punteggio nella graduatoria finale verrà data ap-
plicazione all’art. 2, comma 9, della legge 16 giugno 1998, n. 191.

Il vincitore del concorso dovrà presentare, entro 30 giorni dal-
la notifica, i documenti di rito richiesti dagli ordinamenti vigenti 
per l’assunzione o, in alternativa, le dichiarazioni sostitutive di cui 
al d.p.r. n. 445/2000 e dovrà presentarsi per la sottoscrizione del 
contratto individuale di lavoro.

L’assunto dovrà espletare un periodo di prova della durata di 
mesi sei ai sensi dell’art. 14 del CCNL dell’area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria sottoscritto in data 8 giugno 2000.

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando 
di concorso valgono le norme di cui al d.p.r. n. 483/97 più volte 
citato.

Si precisa che questa Amministrazione garantisce pari oppor-
tunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamen-
to sul lavoro (artt. 7 e 57 - d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 – d.lgs. 
11 aprile 2006 n. 198 - d.lgs. 25 gennaio 2010 n. 5).

Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, 
i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso que-
sta Azienda Ospedaliera per le finalità di gestione dell’avviso e 
saranno trattati presso una banca dati automatizzata successi-
vamente alla eventuale istituzione del rapporto di lavoro, per fi-
nalità inerenti la gestione del rapporto medesimo. Il conferimen-
to di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti 
di partecipazione, pena l’esclusione dall’avviso. L’interessato è 
titolare dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge. 

I candidati dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei do-
cumenti e delle pubblicazioni allegati alle domande, non pri-
ma che siano trascorsi 120 giorni dalla data di pubblicazione 
della graduatoria finale e non oltre un anno dalla data della 

pubblicazione di cui sopra. Trascorso tale termine senza che vi 
abbiano provveduto, documenti e pubblicazioni non saranno 
più disponibili.

Per il presente concorso verrà data applicazione alle disposi-
zioni vigenti in materia di riserva dei posti per le categorie aventi 
diritto.

Questa Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere, 
modificare o revocare il presente bando di concorso senza che 
gli aspiranti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Copia del presente bando verrà notificata alla Provincia di 
Varese – Ufficio Collocamento Mirato Disabili – con la quale è 
stata stipulata specifica convenzione ai sensi dell’articolo 11 
della Legge 68/99, riservandosi di considerare in tale contesto 
eventuali candidature di personale regolarmente iscritto a dette 
liste di collocamento.

Per qualsiasi informazione gli interessati potranno rivolgersi 
all’U.O. Sviluppo e Gestione Risorse Umane dell’Azienda ospe-
daliera «Ospedale di Circolo e Fond. Macchi» - Viale L. Borri, 57 
- tel. 0332/278917 - 278918 - 278919 Varese.

Il testo del presente bando, unitamente alla modulistica da 
utilizzare per la formulazione della domanda, è disponibile sul 
sito: http://www.ospedalivarese.net nella sezione «bandi di 
concorso». 
Varese, 11 maggio 2012

Il direttore amministrativo 
Giuseppe Micale

Il direttore generale
Walter Bergamaschi

——— • ———

http://www.ospedalivarese.net
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 presso _______________________________________________ il  _____________________________ 
 (anno accademico di iscrizione ________________ anno accademico di conseguimento _____________) 

6. di essere iscritto all’ordine  ____________________________________________________________  
     di __________________________________ al n. ______________ dal  __________________________ 
7.  di essere abilitato all'esercizio della professione 
8. di aver prestato i seguenti servizi presso: 
 - denominazione Ente __________________________________________________________________ 
 (indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
 profilo __________________________________ disciplina ___________________________________ 
   dipendente a tempo indeterminato/determinato dal __________________ al ___________________ 
  0 tempo pieno/unico 

  0 tempo definito 

  0 tempo ridotto (n. ore settimanali ____________) 
   con contratto libero/professionale (ore settimanali _____) dal ______________ al _______________ 
 - denominazione Ente __________________________________________________________________ 
 (indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
 profilo __________________________________ disciplina ___________________________________ 
   dipendente a tempo indeterminato/determinato dal __________________ al ___________________ 
  0 tempo pieno/unico 

  0 tempo definito 

  0 tempo ridotto (n. ore settimanali ____________) 
   con contratto libero/professionale (ore settimanali _____) dal ______________ al _______________ 
 - denominazione Ente __________________________________________________________________ 
 (indicare se Ente Pubblico o Istituto Accreditato o Istituto Privato non accreditato) 
 profilo __________________________________ disciplina ___________________________________ 
   dipendente a tempo indeterminato/determinato dal __________________ al ___________________ 
  0 tempo pieno/unico 

  0 tempo definito 

  0 tempo ridotto (n. ore settimanali ____________) 
   con contratto libero/professionale (ore settimanali _____) dal ______________ al _______________ 
9. di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 

 dal _______ al ________ per i seguenti motivi ______________________________________________ 
 dal _______ al ________ per i seguenti motivi ______________________________________________ 
 dal _______ al ________ per i seguenti motivi ______________________________________________ 

10.di non essere stato destituito/a o dispensato/a dall'impiego presso la Pubblica Amministrazione; 
 11.di essere fisicamente idoneo/a allo svolgimento delle mansioni relative al posto messo a concorso; 

12.di essere nei riguardi degli obblighi militari nella seguente posizione: __________________________ 
13.di appartenere a categorie con diritto a preferenze ai sensi della normativa statale: 

 ____________________________________________________________________________________ 
14.che ogni eventuale comunicazione relativa alla presente domanda venga fatta al seguente indirizzo, 

impegnandosi a comunicare le eventuali successive variazioni ed esonera l'Azienda Ospedaliera 
"Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi" di Varese da qualsiasi responsabilità in caso di sua 
irreperibilità: 

 via/piazza _________________________________________________________ n. ____ cap  ________ 
 Città __________________________________________Prov. ________ Tel. n. ___________________ 

15.che i documenti allegati alla presente istanza, numerati da 1 a ____ sono conformi agli originali, ai 
sensi dell'art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 

16.di manifestare il proprio consenso affinché i dati personali possano essere trattati nel rispetto del D.Lgs. 
30.06.2003 n. 196, per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
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Data _________________          

                                                                                                    FIRMA 
 
                     _________________________ 
 
 
 
AUTENTICAZIONE DI SOTTOSCRIZIONE OMESSA AI SENSI DELL'ART. 38, COMMA 3, DEL 
D.P.R. 28.12.2000 N. 445 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle corrispondenti alle dichiarazioni effettuate 
 

SOTTOSCRIZIONE IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO 
 
 VISTO, per la sottoscrizione apposta in mia presenza 
 
_____________________ , li _____________________ 
 
 
 
                                            IL DIPENDENTE ADDETTO 
 
          __________________________________ 
 
 

SOTTOSCRIZIONE NON IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO 
 
Allegato alla presente, fotocopia documento di identità n. _____________________________________ 
 
rilasciato il __________________ da _______________________________________ _______________ 
 
 

                                                                        Al Direttore Generale 
      Azienda Ospedaliera 
      "Ospedale di Circolo e Fond. Macchi" 
      Viale Borri, 57 
      21100 VARESE VA  

 
_ l _ sottoscritt _  ______________________________________________________________________ 
 
nat_  a __________________________________________________________ (Prov. di ____________) 
 
il _________________ e residente in ______________________________________________________ 
 
Via _______________________________________________________ n. ________ C.A.P. _________ 
 
N. Telefono __________________________________________________________________________ 
 

CHIEDE 
 
di poter partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di 
Dirigente Medico – Disciplina di Ematologia. 
 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 per il caso di 
dichiarazione mendace e falsità in atti, dichiara: 
 
1. di essere in possesso della cittadinanza italiana; 
    di essere (per i cittadini italiani appartenenti ad uno stato della CEE) cittadino/a dello stato di 

____________________________________________________________________________________ 
2. di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _______________________________________ 
 di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente motivo______________________________ 
3. di non aver subito condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso 
 di aver subito le seguenti condanne penali ________________________________________________ 
 di avere i seguenti procedimenti penali in corso ____________________________________________ 
4. di essere in possesso dei seguenti diplomi di Laurea in: 
 ____________________________________________________________________________________ 
 conseguito presso _____________________________________ il ______________________________ 
 ____________________________________________________________________________________ 
 conseguito presso _____________________________________ il ______________________________ 
5.  di essere in possesso del diploma di Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 in 

disciplina di __________________________________________________________________________ 
 presso ______________________________________________ il  ______________________________ 

 con durata legale del corso di studio di anni _________________________________________________ 
 (anno accademico di iscrizione ________________ anno accademico di conseguimento _____________) 

 di essere in possesso del diploma di Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 368/99 in 
disciplina di __________________________________________________________________________ 

 presso _______________________________________________ il  _____________________________ 
anno accademico di iscrizione          gg _______/m______/a_____ 
anno accademico di conseguimento gg _______/m______/a______ 

    con durata legale del corso di studio di anni _________________________________________________ 
 di essere in possesso del diploma di Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 in 

disciplina di __________________________________________________________________________ 
 presso _______________________________________________ il  _____________________________ 

 (anno accademico di iscrizione ________________ anno accademico di conseguimento _____________) 
 di essere in possesso del diploma di Specializzazione non conseguita ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 in 

disciplina di __________________________________________________________________________ 
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Data _________________          

                                                                                                    FIRMA 
 
                     _________________________ 
 
 
 
AUTENTICAZIONE DI SOTTOSCRIZIONE OMESSA AI SENSI DELL'ART. 38, COMMA 3, DEL 
D.P.R. 28.12.2000 N. 445 
 
Note: devono essere contrassegnate tutte le caselle corrispondenti alle dichiarazioni effettuate 
 

SOTTOSCRIZIONE IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO 
 
 VISTO, per la sottoscrizione apposta in mia presenza 
 
_____________________ , li _____________________ 
 
 
 
                                            IL DIPENDENTE ADDETTO 
 
          __________________________________ 
 
 

SOTTOSCRIZIONE NON IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO 
 
Allegato alla presente, fotocopia documento di identità n. _____________________________________ 
 
rilasciato il __________________ da _______________________________________ _______________ 
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I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di sca-
denza del termine utile stabilito dal presente Bando per la pre-
sentazione della domanda di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la 
non ammissione al concorso.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande di ammissione al concorso - redatte in carta 

semplice ed indirizzate al Direttore generale dell’Azienda ospe-
daliera «Istituto Ortopedico Gaetano Pini» - piazza Cardinal Fer-
rari 1 - 20122 Milano - dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo 
entro le ore 12,00 del 30° giorno successivo alla data di pubbli-
cazione dell’estratto del bando di concorso sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana.

Le domande di partecipazione dovranno essere prodotte at-
traverso una delle seguenti modalità:

• consegna a mano all’Ufficio Protocollo

• spedizione con raccomandata con avviso di ricevimento A.R. 

• invio tramite PEC Aziendale
Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio Protocollo 

dell’Azienda, con allegata fotocopia di un documento di identi-
tà  il termine per la consegna scade alle ore 12,00 del giorno di 
scadenza del bando.

Gli orari di apertura al pubblico dell’Ufficio Protocollo dell’A-
zienda sono:

da lunedì a venerdì  dalle ore 9,00 alle ore 13,00
L’ultimo giorno utile per la consegna delle domande, l’Ufficio 

Protocollo sarà aperto dalle ore 9,00 alle ore 12,00.
Si informa che le domande di ammissione al concorso non 

verranno in alcun modo controllate dall’Ufficio Protocollo o dalla 
S.C. Gestione delle Risorse Umane, considerato che nel presente 
bando vi sono tutte le indicazioni utili affinchè le domande ven-
gano predisposte nel modo corretto.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se 
spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento entro 
il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro e la data dell’Ufficio 
postale accettante. Saranno ammesse solo le domande perve-
nute in Azienda entro e non oltre sette giorni successivi alla data 
di scadenza del bando.

In caso di spedizione attraverso il servizio postale la busta con-
tenente la domanda di partecipazione al concorso dovrà ripor-
tare perentoriamente la seguente dicitura: «Contiene domanda 
di partecipazione al concorso pubblico per la copertura di n. 1 
posto di dirigente medico (disciplina: Anatomia Patologica ) a 
tempo unico, indeterminato ed esclusivo» .

Per le domande inviate tramite PEC, nel rispetto dei termini di 
cui sopra, la domanda va trasmessa utilizzando la casella di po-
sta elettronica certificata dell’Azienda ospedaliera Istituto Orto-
pedico Gaetano Pini di Milano: protocollo@pec.gpini.it.

Si precisa che la validità di tale invio, così come stabilito dalla 
normativa vigente, è subordinato all’utilizzo da parte del candi-
dato di casella di posta elettronica certificata personale.

Non sarà ritenuto valido l’invio della domanda da casella di 
posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata alla 
PEC aziendale ovvero da casella di posta PEC non personale.

Si precisa che nel caso in cui il candidato scelga di presentare 
la domanda tramite PEC, come sopra descritto, il termine ultimo 
di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, resta comun-
que fissato entro le ore 12,00 del giorno di scadenza del bando.

L’invio della domanda di partecipazione mediante PEC equi-
vale automaticamente ad elezione di domicilio informatico per 
eventuali future comunicazioni da parte dell’Azienda nei con-
fronti del candidato (art. 3 del d.p.c.m. 6 maggio 2009); l’indiriz-
zo PEC diventa il solo indirizzo valido ad ogni effetto giuridico ai 
fini del rapporto con l’Azienda Istituto Ortopedico Gaetano Pini.

Non saranno considerate le domande inviate prima della 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei 
documenti è perentorio e non si terrà conto delle domande, do-
cumenti, pubblicazioni e titoli, compresi quelli che conferiscono 
diritti di precedenza o di preferenza nell’assunzione che saran-
no inoltrati , qualunque ne sia la causa, dopo il termine di sca-
denza del concorso; la eventuale riserva di invio successivo dei 
documenti è priva di effetto.

Azienda ospedaliera Istituto Ortopedico Gaetano Pini - Milano
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
unico, indeterminato ed esclusivo di n. 1 posto di dirigente 
medico (disciplina: anatomia patologica)

In esecuzione della deliberazione n. 120 del 4 aprile 2012, ese-
cutiva atti n. 40/2012 del Direttore generale dell’Azienda ospe-
daliera Istituto Ortopedico Gaetano Pini di Milano, è indetto con-
corso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 

• n. 1 posto di dirigente medico a tempo unico, indetermina-
to ed esclusivo - disciplina: anatomia patologica 
«Area della Medicina Diagnostica e dei Servizi»
Ruolo «Sanitario» - Profilo professionale «Medici»

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei 
candidati l’accettazione senza riserve delle condizioni del pre-
sente bando e di tutte le disposizioni che disciplinano e discipli-
neranno lo stato giuridico ed economico dei dipendenti dell’A-
zienda Ospedaliera.

L’Amministrazione procederà all’acquisizione dei vincito-
ri compatibilmente alle vigenti normative nazionali di finanza 
pubblica e alle conseguenti disposizioni regionali in materia di 
assunzioni.

L’assunzione a tempo indeterminato verrà effettuata ai sensi 
dell’art. 13 del CCNL 8 giugno 2000 con riguardo alle esigen-
ze di servizio. La graduatoria potrà essere utilizzata anche per 
le assunzioni a tempo determinato disciplinate dall’art. 16 del 
CCNL 5 dicembre 1996, così come sostituito dall’art. 1 del CCNL 
5 agosto 1997.

Il presente concorso pubblico è disciplinato dalle norme di 
cui ai d.p.r. 10 dicembre 1997 n. 483, al d.p.r. 10 dicembre 1997  
n. 484 ed al d.p.r. 9 maggio 1994 n. 487.

Ai sensi dell’art. 57 del decreto legislativo n. 165/2001 e s.m.i., 
è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro.

Per partecipare al concorso è necessario essere in possesso 
dei seguenti requisiti:

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE
Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del d.lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 

possono partecipare ai concorsi coloro che possiedono i se-
guenti requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle 
leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione 
europea;

b) età non inferiore agli anni 18 e non superiore all’età costi-
tuente il limite massimo per il collocamento a riposo;

c) idoneità fisica all’impiego. 
L’accertamento dell’idoneità fisica è effettuato a cura 
dell’Azienda prima dell’ammissione in servizio. 

Il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il 
personale dipendente dagli istituti, ospedali ed enti di cui agli 
artt. 25 e 26, 1 comma, del d.p.r. 20 dicembre 1979 n. 761, è di-
spensato dalla visita medica. 

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati 
esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati dispensati 
dall’impiego presso una pubblica amministrazione.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
previsti dall’art. 24 del d.p.r. 10 dicembre 1997 n. 483:

a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso 

o in altra ad essa equipollente ovvero affine, ai sensi dei 
dd.mm. 30 e 31 gennaio 1998 e successive integrazioni e 
modificazioni; 

c) iscrizione all’Albo professionale dell’Ordine dei medici-chi-
rurghi in Italia od in uno dei paesi U.E. L’iscrizione al corri-
spondente albo professionale in uno dei paesi dell’Unione 
Europea consente la partecipazione al concorso, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio.

Saranno applicate le norme relative alle discipline equipol-
lenti ed alle specializzazioni affini di cui ai Decreti ministeriali 
30 gennaio 1998 e 31 gennaio 1998 e successive modificazioni 
ed integrazioni.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi 
dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o 
dispensati dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni.

mailto:protocollo@pec.gpini.it
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pubblicazione) e degli attestati di partecipazione a corsi, 
convegni, congressi seminari, incontri, giornate di studio, in-
dicandone le caratteristiche (ente organizzatore, argomen-
to, durata, anno di svolgimento, caratteristiche della parte-
cipazione: uditore, relatore, docente …) .

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e corredate 
da indice.

Ai fini dell’ammissione del candidato alla procedura concor-
suale e della valutazione dei titoli, si precisa che si applicano le 
norme in materia di dichiarazioni sostitutive e di semplificazioni 
delle domande di ammissione agli impieghi (d.p.r. 28 dicembre 
2000, n. 445).

Le dichiarazioni sostitutive e le autocertificazioni verranno ac-
cettate solo se redatte con specifica indicazione dei riferimenti 
di legge e dell’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni 
rese.

Le dichiarazione sostitutive dell’atto di notorietà se presentate 
contestualmente all’istanza di partecipazione, devono essere 
sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto 
al ricevimento; in caso di spedizione è invece necessario allega-
re fotocopia del documento di identità in corso di validità. 

L’Amministrazione dell’azienda si riserva - ai sensi dell’art. 71 
del d.p.r. n. 445/2000 - di verificare la veridicità e l’autenticità del-
le attestazioni prodotte: qualora dal controllo effettuato emerga 
la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimen-
to emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Ai sensi dell’art. 37 del d.p.r. 445/2000 non sono soggetti all’im-
posta di bollo le domande ed i relativi documenti allegati per la 
partecipazione ai concorsi presso le amministrazioni pubbliche.

Ai documenti in lingua straniera, deve essere allegata una tra-
duzione in lingua italiana certificata conforme nel testo, redatta 
dalla competente rappresentanza diplomatica o consolare o 
da un traduttore ufficiale. 

L’Azienda non assume responsabilità per la dispersione di co-
municazioni dipendente da inesatta indicazione del recapito 
da parte dei candidati oppure da mancata o tardiva comuni-
cazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella doman-
da, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito ovvero a forza maggiore.

COMMISSIONE ESAMINATRICE E PROVE D’ESAME
La Commissione esaminatrice del concorso sarà costituita in 

conformità agli articoli 5 e 25 del d.p.r. 10 dicembre 1997 n. 483.
Le prove d’esame saranno le seguenti:

1) PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o 
su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o 
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti 
la disciplina stessa;
2) PROVA PRATICA: 

a) su tecniche e manualità peculiari della disciplina 
messa a concorso; 

b) la prova pratica deve comunque essere anche illu-
strata schematicamente per iscritto;

3) prova orale: sulle materie inerenti la disciplina a concor-
so nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire.

DIARIO DELLE PROVE D’ESAME 
La data e la sede in cui si svolgeranno le prove d’esame sa-

ranno pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana – 4^ Serie Speciale Concorsi, non meno di 15 giorni prima 
della data fissata per l’espletamento delle medesime.

Nel caso in cui la commissione stabilisca di non procedere 
nello stesso giorno all’effettuazione di tutte le prove, la data della 
prova orale sarà comunicata ai concorrenti, con lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento, almeno 20 giorni prima del-
la data fissata per l’espletamento della medesima.

L’ammissione alle prove è subordinata al riconoscimento dei 
candidati da parte della commissione esaminatrice mediante 
esibizione di valido documento di identità personale.

Il superamento delle prove scritta e pratica è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in ter-
mini numerici di almeno 21/30.

L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungi-
mento nella prova scritta del punteggio minimo previsto.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungi-
mento di una valutazione di sufficienza espressa in termini nu-
merici di almeno 14/20.

L’Azienda non risponde del mancato recapito o smarrimento 
della domanda di ammissione imputabile a terzi, caso fortuito o 
forza maggiore.

Nella domanda il candidato, sotto la propria responsabilità e 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.p.r. 
n. 445 per il caso di dichiarazione mendace e falsità in atti, deve 
dichiarare: 

1) il cognome e nome;
2) la data, il luogo di nascita;
3) la residenza;
4) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazio-

ni stabilite dalle leggi vigenti o della cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione europea;

5) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste eletto-
rali medesime;

6) le eventuali condanne penali riportate; in caso negativo 
dovrà esserne dichiarata espressamente l’assenza;

7) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione;

8) i titoli di studio posseduti;
9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

10) i servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e le cau-
se di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico impie-
go ovvero di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni;

11) i titoli che danno diritto a riserva, precedenza o preferenza 
nell’assunzione;

12)  il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta 
ogni necessaria comunicazione. nel caso in cui non fosse 
dichiarato, le comunicazioni saranno inviate presso la resi-
denza indicata al punto 3);

13) il diritto alla applicazione dell’art. 20 della legge 5 febbra-
io 1992 n. 104 specificando l’ausilio necessario in relazione 
al proprio handicap nonché l’eventuale necessità di tempi 
aggiuntivi per sostenere le prove d’esame. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta. La sottoscrizio-
ne della domanda, ai sensi dell’art. 39 del d.p.r. n. 445/2000 non 
è soggetta ad autenticazione. 

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda di ammissione al concorso devono essere alle-

gati, in originale o copia autenticata ai sensi di legge, i seguenti 
documenti:

a) Diploma di laurea in medicina e chirurgia;
b) Diploma di specializzazione nella disciplina oggetto del 

concorso, in originale o copia autenticata ai sensi di legge 
ovvero altra documentazione idonea ad attestare i requisiti 
specifici alternativi; nel certificato deve essere contenuta la 
precisazione che la medesima specializzazione è conse-
guita ai sensi del d.lgs. n. 257/1991 o del d.lgs. n. 368/1999 
e l’indicazione della durata del corso. In carenza di tali spe-
cificazioni nel certificato o in caso di autocertificazione del 
titolo sprovvista degli elementi sopraindicati, non si proce-
derà ad assegnare il relativo punteggio;

c) certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quel-
la di scadenza del presente bando, attestante l’iscrizione 
all’Albo dell’Ordine dei Medici;

d) tutte le certificazioni, i titoli ed i documenti che i candidati 
ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazio-
ne di merito e della formazione della «graduatoria» (titoli di 
carriera, titoli accademici e di studio, pubblicazioni e titoli 
scientifici), che possono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata, ai sensi di legge ovvero mediante dichiara-
zione sostitutiva dell’atto di notorietà;

e) il curriculum formativo e professionale, redatto in carta sem-
plice, datato e firmato, che non può avere valore di auto-
certificazione delle dichiarazioni in esso contenute;

f) i documenti comprovanti l’eventuale diritto a riserva, prece-
denza o preferenza nella nomina. Ove non allegati o non 
regolari, i diritti non potranno essere riconosciuti agli effetti 
del concorso;

g) un elenco, in triplice copia ed in carta semplice, dei tito-
li e dei documenti presentati datato e firmato nonchè un 
elenco in carta semplice delle pubblicazioni allegate (ri-
portante la descrizione analitica delle pubblicazioni quali 
il titolo, gli autori, la rivista da cui è tratto il lavoro, l’anno di 
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dell’Azienda Ospedaliera Istituto Ortopedico Gaetano Pini 
di Milano e trattati per le finalità di gestione dell’avviso e 
del rapporto di lavoro instaurato;

 − il trattamento viene effettuato sia con strumenti cartacei 
sia con elaborati a disposizione degli uffici;

 − i dati potranno essere comunicati a terzi nei casi previsti da 
disposizione di legge o di regolamento o per assolvimento 
di funzioni istituzionali;

 − il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valuta-
zione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dal 
concorso;

 − il dichiarante gode dei diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/03, 
tra cui il diritto di accesso ai dati che lo riguardano, il diritto 
di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione, la cancella-
zione, nonchè di opporsi al loro trattamento per motivi le-
gittimi, rivolgendosi al responsabile del trattamento;

 − il titolare del trattamento è l’Azienda Ospedaliera Istitu-
to Ortopedico Gaetano Pini di Milano. Il responsabile del 
trattamento è il Dirigente della UOC Gestione delle Risorse 
Umane e Relazioni Sindacali.

La presentazione della domanda di partecipazione costitui-
sce autorizzazione al trattamento dei dati nella medesima indi-
cati, per le finalità di gestione della procedura, ai sensi di quanto 
previsto dal d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196.

RITIRO DEI DOCUMENTI E PUBBLICAZIONI
I candidati NON utilmente collocati in graduatoria dovran-

no provvedere a loro spese al recupero della documentazione 
inviata a questa Azienda entro sessanta giorni dalla notifica 
dell’avvenuta approvazione degli atti; trascorso il citato termine, 
l’Azienda provvederà ad inviare al macero i documenti inviati, 
senza alcuna responsabilità.

Per informazioni e per ritirare copia del presente bando e 
dello schema esemplificativo della domanda, gli interessati po-
tranno rivolgersi a SC Gestione delle Risorse Umane e Relazioni 
Sindacali - Settore Concorsi di questa Azienda Ospedaliera - 
piazza Cardinal Ferrari 1 20122 Milano tel. 02/58296.208 oppure 
02/58296618 - fax  02/58296533 - da lunedì a venerdì dalle ore 
9.00 alle ore 12.30.
Milano, 23 maggio 2012

Il direttore generale
Amedeo Salvatore Tropiano

L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimen-
to nella prova pratica del punteggio minimo previsto.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico. 
Le comunicazioni di non ammissione alla prova pratica ven-

gono effettuate dalla Commissione Esaminatrice nei modi che 
saranno resi noti durante l’espletamento della prova scritta.

I candidati che - per qualsiasi motivo - non si presentino a so-
stenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede sta-
bilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso stesso.

Al termine delle prove d’esame, la Commissione Esaminatrice 
formula la «graduatoria» dei candidati idonei.

GRADUATORIA -TITOLI DI PRECEDENZA E PREFERENZA
La graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’or-

dine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del d.p.r. 9 maggio 1994 n. 487, e successive 
modificazioni ed integrazioni.

E’ dichiarato vincitore, nei limiti dei posti complessivamente 
messi a concorso, il candidato utilmente collocato nella gra-
duatoria di merito.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’art. 16 del d.p.r. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provvedimento del 
Direttore Generale dell’Azienda ed è immediatamente efficace, 
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
Il vincitore del concorso sarà invitato a presentare -entro 30 

giorni dalla data di comunicazione e a pena di decadenza nei 
diritti conseguiti con la partecipazione al concorso stesso- i do-
cumenti di rito prescritti per l’assunzione, ai fini della formale sti-
pulazione del contratto individuale di lavoro.

Scaduto inutilmente il termine fissato dall’Azienda non si darà 
luogo alla stipulazione del contratto individuale di lavoro.

L’assunzione è subordinata al conseguimento del giudizio di 
idoneità in esito alle visite mediche, alla verifica del possesso dei 
requisiti per l’accesso al pubblico impiego ed alla stipulazione 
del contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato se-
condo quanto previsto del CCNL per l’area della Dirigenza Me-
dica e Veterinaria nel testo vigente.

Il candidato che non si presentasse o si rifiutasse di sottoporsi 
all’accertamento dell’idoneità fisica allo svolgimento delle man-
sioni oggetto del presente concorso sarà considerato rinuncia-
tario a tutti gli effetti, senza necessità di alcuna diffida o formalità.

Entro il termine previsto dall’Azienda il vincitore deve dichia-
rare, sotto la propria responsabilità, di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle 
situazioni di incompatibilità richiamate dal d.lgs. 30 marzo 2001 
n. 165.

La data di inizio del rapporto di lavoro decorre, agli effetti giuri-
dici ed economici, dalla data di assunzione in servizio.

E’ previsto l’espletamento di un periodo di prova pari a sei 
mesi.

Da parte del vincitore e di coloro che saranno chiamati in ser-
vizio a qualsiasi titolo non è dovuta l’imposta di bollo.

Condizione risolutiva dei contratti -in qualsiasi momento- sa-
rà l’aver presentato documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile.

La partecipazione al concorso comporta l’accettazione, 
senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente 
bando di concorso nonché di quelle che disciplinano o disci-
plineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle 
Aziende Sanitarie della Regione.

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando 
di concorso, saranno applicate le disposizioni di cui ai dd.p.r. 
10 dicembre 1997 n. 483 e dal d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revo-
care o modificare il presente concorso, qualora ne rilevasse la 
necessità o l’opportunità senza che i candidati possano avan-
zare diritti o pretese.

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/2003

Si informa che:
 − i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
la S.C. Gestione delle Risorse Umane e Relazioni Sindacali 

——— • ———
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Fac-simile della DOMANDA da ricopiare su foglio in carta semplice con firma non autenticata (ai sensi 

dell’art. 39 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. ), valevole come DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

DI CERTIFICAZIONE ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. 

******** 

      Al Direttore Generale 

                                                                                             dell’Azienda Ospedaliera  

Istituto Ortopedico Gaetano Pini 

P.zza Cardinal Ferrari n. 1 

20122 Milano 

Il/la sottoscritto/a ………………………………….……………………………………………………………. 

Chiede 

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo unico, indeterminato e 

con rapporto di lavoro esclusivo, di n. 1  posto di 

DIRIGENTE MEDICO (DISCIPLINA: ANATOMIA PATOLOGICA) 

A tal fine,  

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di 

atti falsi, così come stabilito dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

dichiara 

 

 di essere nato/a a ………………………………………………………..……….…. il …………………; 

 di essere residente a  …………………………….…. (c.a.p.) ……..in via …………………..…….……; 

 di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………………… 

(specificare se italiana o di altro Stato); 

 di essere iscritto/a nelle liste del Comune di ………………………………………..……………………; 

(oppure indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime 

………………………………………………………………………………...…..………………………); 

 di non aver riportato condanne penali (oppure: di aver riportato le seguenti condanne penali 

…………………………………………………………………………………………………………); 

 di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 

 di aver conseguito il diploma di laurea in ………………………………… il giorno ……………. 

presso l’Università  di ………………………………………………………………………….…………  

 
 

 di essere in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione svendo superato l’esame di stato 

nella sessione di ………….………………………………………………………………………………. 

 di aver conseguito il diploma di specializzazione nella disciplina …………………………….. il ……. 

all’Università di ……………………………… 

 che la durata del corso di studi per il conseguimento del diploma di specializzazione è stata di anni 

………………………………………………………………………………………………………..…. ; 

 che il diploma suddetto è stato/non è stato  conseguito ai sensi del d.lgs. 257/91 (oppure ai sensi del 

d.lgs. n. 368/99); 

 di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chirurghi  di ……………………….………………. 

al n . …………(indicazione iscrizione albo); 

 di essere nella seguente situazione nei riguardi degli obblighi 

militari………………………………………….…………………………………………………………; 

 di aver diritto alla riserva dei posti prevista dalla legge ove applicabile in relazione ai posti messi a 

concorso ………………………………………………………….……(indicare catg. di appartenenza); 

 di essere in possesso dei seguenti titoli ai fini della preferenza e precedenza nelle nomine 

………………………………………………………………………..…………………………………. ;  

 di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni con la precisazione 

della motivazione della eventuale cessazione: 

di aver prestato servizio presso  ……………………………………………………………….prov. ……. 

nel profilo di  ……………..…………………………………………..…………………………………… 

dal …………………… al ……………, motivi cessazione dal servizio: ………………………...………; 

(oppure di non aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni); 

 di richiedere il seguente ausilio per sostenere le prove previste dal concorso in quanto riconosciuto 

portatore handicap ai sensi dell’art. 20 della legge n. 104/92 (da compilare solo in presenza di 

handicap riconosciuto)…………………………………………………………………………….……..; 

Il/La sottoscritto/a  elegge il seguente domicilio al quale deve ad ogni effetto essere inviata ogni 

comunicazione al riguardo: 

……...………………………………………………………...……………………………………………….. 

Tel. ………………………... eventuale fax ……………………………. 

 

 

 
 

 

Milano,       ---------------------------------------------- 

                 (firma per esteso e leggibile) 

Ai sensi della legge n. 196/2003 si autorizza il trattamento dei dati sopra riportati ai soli fini del presente 

procedimento. 

 

Milano,        ---------------------------------------------- 

        (firma per esteso e leggibile) 

 

 

 
 

 

Fac-simile di DICHIARAZIONE sostitutiva dell’ATTO di notorietà  da ricopiare su foglio in carta 

semplice con firma Non autenticata (da allegare alla domanda con la fotocopia di un documento di 

riconoscimento in corso di validità): 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

Artt. 19 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

(non soggetta ad autenticazione della sottoscrizione ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445.) 

Il/La_____ sottoscritto/a _________________________  nato/a a __________________________________ 

Prov. _______ il ________________________, residente a _______________________________________ 

prov. __________ in via ___________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti 

falsi, così come stabilito dall’art. 76 del D..P.R. n. 445/2000., 

DICHIARA 

che la/le presente/i copia/e composta/e da n. _________ fogli per n. ______________ facciate totali, 

presentata/e con la domanda di partecipazione al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a 

tempo unico, indeterminato ed esclusivo di un n. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO (DISCIPLINA: 

ANATOMIA PATOLOGICA) è/sono conforme/i all’originale conservata/e presso il Sottoscritto e 

disponibile/i per i controlli  di cui all’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000: 

1 - …………………………………………………………………………………………….. 

2 - …………………………………………………………………………………………….. 

3 - …………………………………………………………………………………………….. 

4 - …………………………………………………………………………………………….. 

5 - …………………………………………………………………………………………….. 

6 - …………………………………………………………………………………………….. 

7 - …………………………………………………………………………………………….. 

8 - …………………………………………………………………………………………….. 

(data), ______________________  (Il Dichiarante) _________________ 
 
Ai sensi della legge n. 196/2003 si autorizza il trattamento dei dati sopra riportati ai fini del presente 
procedimento. 

(data), ______________________  (Il Dichiarante) _________________ 

Azienda ospedaliera Istituto Ortopedico Gaetano Pini – Milano
Notificazione sorteggio componenti la commissione 
esaminatrice

Ai sensi dell’art. 6 del d.p.r. del 10 dicembre 1997, presso l’Au-
la C dell’Azienda ospedaliera Istituto Ortopedico Gaetano Pini 
in piazza Cardinal Ferrari n. 1 – Milano, il 30° giorno successivo 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, con inizio alle 
ore 10.00 saranno effettuate le operazioni di sorteggio per la de-
signazione dei componenti titolari e supplenti che dovranno far 
parte della commissione esaminatrice del concorso pubblico, 
per titoli ed esami, per la copertura a tempo unico e indetermi-
nato di:

• n. 1 posto di: dirigente medico di anatomia patologica.
Milano, 23 maggio 2012

Il direttore generale
Amedeo Salvatore Tropiano
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Azienda ospedaliera Ospedale San Paolo - Milano
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di 
dirigente medico per l’u.o. di anestesia e rianimazione

Questa Azienda in esecuzione della deliberazione n. 208 del 15 
marzo 2012 indice concorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura del posto sopra citato. La domanda di ammissione al 
concorso redatta su carta semplice, intestata all’Azienda «Ospe-
dale San Paolo» di Milano, dovrà pervenire entro le ore 12,00 del 
30^ giorno dalla data, non inclusa, di pubblicazione dell’estratto 
del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. Nel caso in cui la 
scadenza di tale concorso cada in giorno festivo la stessa ver-
rà posticipata alle ore 12,00 del primo giorno feriale successivo. 
Per le domande inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di 
spedizione è comprovata dal timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. L’Azienda declina ogni responsabilità per eventuali 
smarrimenti della domanda

I requisiti specifici di ammissione sono:

• laurea in medicina e chirurgia;

• specializzazione in anestesia e rianimazione
(certificato con indicazione: anni di corso ed eventuale 
conseguimento a’ sensi d.l. 257/91);

ovvero:
 − alla specializzazione nella disciplina è equivalente la spe-
cializzazione in una delle discipline riconosciute equipol-
lenti ai sensi del d.m. 30 gennaio 1998;

 − a norma di quanto disposto dal d.l. 254/2000 i candidati 
possono accedere al presente concorso anche con una 
specializzazione in disciplina affine

 − il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla da-
ta di entrata in vigore del d.p.r. 483 del 10 dicembre 1997 
è esentato dal requisito della specializzazione nella disci-
plina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta 
data per la partecipazione ai concorsi presso le U.S.L. e le 
Aziende ospedaliere diversa da quella di appartenenza

• iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici attestata da certi-
ficazione in data non anteriore a sei mesi rispetto alla data 
di scadenza del bando;

Sulla domanda di partecipazione dovrà essere indicato:

•  la data e il luogo di nascita e residenza;

• il possesso della cittadinanza italiana
ovvero: cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione europea
ovvero: cittadinanza equiparata ai sensi della vigente 

normativa

• il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi 
della non iscrizione o cancellazione dalle medesime;

• le eventuali condanne penali riportate;

• i titoli di studio posseduti;

• la posizione nei riguardi degli obblighi di leva;

• i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le even-
tuali cause di risoluzione di precedenti rapporti di pubblico 
impiego;

Nella domanda si dovrà indicare il domicilio presso il quale 
deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunica-
zione. I candidati hanno l’obbligo di comunicare gli eventuali 
cambiamenti di indirizzo all’Azienda, la quale non assume alcu-
na responsabilità nel caso di loro irreperibilità presso l’indirizzo 
comunicato. La domanda di partecipazione dovrà essere firma-
ta in calce, pena l’esclusione dal suddetto concorso.

L’Azienda non assume altresì alcuna responsabilità nel caso 
di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta indica-
zione del recapito o da mancata oppure tardiva comunicazio-
ne del cambiamento di indirizzo nella domanda, nè per even-
tuali disguidi postali o telegrafici.

I concorrenti devono allegare alla domanda di partecipazio-
ne al concorso, tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengo-
no opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito 
ivi compreso un curriculum formativo e professionale redatto in 
carta libera, datato e firmato. Le attività professionali ed i corsi 
di studio indicati nel curriculum, saranno presi in esame solo se 
formalmente documentati. Nelle certificazioni relative ai servizi 
deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del d.p.r. n. 761/1979, in presenza 
delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso 

positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione 
del punteggio. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Alla doman-
da deve essere unito, in triplice copia e in carta semplice, un 
elenco dei documenti e dei titoli presentati. Non è ammesso il 
riferimento a documentazione presentata ad altro concorso o 
avviso bandito da questa Azienda. Tutti i requisiti devono essere 
posseduti alla data di scadenza del bando. I documenti ed i 
titoli devono essere allegati in unico esemplare.

Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445 
del 28 dicembre 2000 relative alle autocertificazioni.

Alla domanda deve essere altresì allegata copia della rice-
vuta di pagamento della tassa concorsuale, bonifico di Euro 
20,66 da versare c/o Banca Popolare Commercio e industria 
– Milano-Meda - Minisportello di Milano – Ospedale San Paolo 
- cod. IBAN IT88N0504801657000000000003. Per quanto attiene 
l’ammissione al concorso ed alle prove d’esame, si applicano le 
norme di cui al d.p.r. n. 483 del 10 dicembre 1997.

Le prove d’esame, a’ sensi dell’art. 26 del d.p.r. n. 483 del 10 
dicembre 1997 saranno le seguenti:

• a) PROVA SCRITTA:
 − relazione su un caso clinico simulato o su argomenti 
inerenti alla disciplina messa a concorso o soluzione 
di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla 
disciplina stessa.

• b) PROVA PRATICA:
1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina 

messa a concorso;
2) per le discipline dell’area chirurgica la prova, in re-

lazione anche al numero dei candidati, si svolge su 
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, 
ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile 
della Commissione;

3) la prova pratica deve comunque essere anche illu-
strata schematicamente per iscritto;

• c) PROVA ORALE:
sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché 
sui compiti connessi alla funzione da conferire.

Ai concorrenti verrà comunicata tempestivamente la data 
degli esami. Prima di sostenere le prove i candidati dovranno 
esibire un valido documento di riconoscimento. La mancata 
presentazione agli esami, nei giorni ed ore stabiliti, qualunque 
sia la causa, equivarrà a rinuncia al concorso. 

Per la valutazione dei titoli, le modalità di espletamento e di 
valutazione ed il punteggio delle prove d’esame si richiamano 
gli artt. 20, 21, 22, 23 e 27 del d.p.r. 483 del 10 dicembre 1997. 
La Commissione Esaminatrice sarà nominata a’ sensi dell’art. 25 
del d.p.r. 483/97.

L’assunzione del vincitore avverrà attraverso la stipula del con-
tratto individuale di lavoro secondo quanto disposto dal CCNL 
vigente per l’area della dirigente medica e veterinaria. Il vincito-
re dovrà presentare, entro 15 gg. a pena di decadenza i docu-
menti corrispondenti alle dichiarazioni contenute nella doman-
da di partecipazione al concorso.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione 
della documentazione, l’Azienda ospedaliera, comunica di non 
dar luogo alla stipulazione del contratto.

L’effettiva assunzione del vincitore del concorso di cui al pre-
sente bando è subordinata in ogni caso all’assenza di vincoli le-
gislativi in materia di assunzioni all’atto della approvazione della 
graduatoria ed alla concessione, ove resa necessaria dalla nor-
mativa vigente, delle opportune autorizzazioni all’assunzione da 
parte degli Organi Competenti.

L’Azienda accerta idoneità fisica all’impiego dei vincitori per 
mezzo di sanitari di sua fiducia, nel caso di rifiuto a sottoporsi a 
tale visita i vincitori saranno considerati rinunciatari, senza ne-
cessità da parte dell’Azienda di alcuna diffida o altra formalità.

L’azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e 
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro così 
come disposto dal 1^ comma dell’art. 7 del d.lgs. n. 29/1993. Per 
ciò che concerne il periodo di prova si richiamano le disposizio-
ni di cui al citato CCNL. Il trattamento giuridico ed economico 
sono regolati ai sensi dei CCNL vigente per l’area della dirigen-
za medica e veterinaria nonché dal CCIA vigente.
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L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, sospen-
dere, revocare in tutto o in parte il presente bando di concor-
so a suo insindacabile giudizio, senza obbligo di comunicarne 
i motivi. Per eventuali ed ulteriori informazioni gli interessati po-
tranno rivolgersi all’U.O. Amministrazione risorse umane di que-
sta Azienda - via A. Di Rudinì, 8 20142 Milano - Tel. 0281844532 
- Tel.  0281844423. 

Il direttore generale
Dottor Enzo Brusini

Il direttore amministrativo
Dottor Sergio Tadiello
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Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico 
- Milano
Graduatoria concorso pubblico

Si rende noto che questa fondazione ha approvato i verbali 
rassegnati dalle commissioni esaminatrici dei sottoindicati con-
corsi pubblici per titoli ed esami dai quali risultano le seguenti 
graduatorie:

• n. 1 posto di dirigente medico – disciplina: pediatria pres-
so l’u.o.c. nefrologia e dialisi pediatrica (determinazione  
n. 1019 del 26 aprile 2012)

1 st. PAGLIALONGA Fabio Punti 86,880 

2 nd. MASTRANGELO Antonio Punti 76,132

• n. 1 posto di dirigente medico – disciplina: chirurgia maxillo 
facciale (determinazione n. 1106 del 2 maggio 2012)

1° BAJ Alessandro Punti 80,470

2° LAGANA’ Francesco Concetto Punti 78,060

3° BELTRAMINI Giada Anna Punti 77,500

4° SEMBRONIO Salvatore Punti 75,500

5° MASSARELLI Olindo Punti 70,700

6° GOBBI Roberta Punti 67,900

7° RAHO Maria Teresa Punti 66,400

8° SCOZZAFAVA Emanuele Punti 60,500

9° FATONE Flavia Maria Graziana Punti 59,000

10° ROCCHETTA Davide Punti 58,000

Milano, 16 maggio 2012
Il direttore amministrativo 

Osvaldo Basilico
Il direttore generale

Luigi Macchi
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Provincia di Mantova
Avviso al pubblico. Avvio del procedimento di cui agli artt. 52 bis e seguenti del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 per l’accertamento 
della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, la dichiarazione di pubblica utilità del 
metanodotto «nuova derivazione per Castiglione delle Stiviere» DN 250 (10¨) – 75 BAR e delle brevi linee ad esso accorpate, 
mediante convocazione di conferenza di servizi

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO
Vista l’istanza in data 25 maggio 2011 presentata da Snam Rete Gas s.p.a. (S.R.G.) ed assunta al protocollo generale della Provincia 
al n. 31221 del 8 giugno 2011, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla realizzazione del metanodotto «Nuova derivazione per Castiglio-
ne delle Stiviere» DN 250 (10¨) - 75 bar e delle linee ad esso accorpate: «Rifacimento allacciamento al Comune di Castiglione delle 
Stiviere» DN 200 (8¨)-75 bar e «Rifacimento allacciamento Sterilgarda» DN 150 (6¨)-75 bar, con contestuale dichiarazione di pubblica 
utilità dell’opera;
Preso atto che:

 − gli allacciamenti in oggetto sono inseriti in un più vasto progetto di potenziamento della rete di trasporto del gas naturale del set-
tore centrale della pianura padana che ha come principale intervento la messa in opera del metanodotto «Zimella-Cervignano 
D’Adda» DN 1400 (56¨), che in data 29 marzo 2011 ha ottenuto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
il Decreto di Valutazione di Impatto Ambientale e, successivamente, dal Ministero dello Sviluppo Economico l’autorizzazione alla 
costruzione ed esercizio;

 − gli impianti in oggetto, una volta in esercizio, sostituiranno i metanodotti «Allacciamento al Comune di Castiglione delle Stiviere» 
DN 100 (4¨)-75 bar e «Allacciamento Sterilgarda» DN 80 (3¨)-70 bar, che saranno dismessi e rimossi dal terreno;

 − il metanodotto in oggetto interessa in Regione Lombardia, nella provincia di Mantova, il Comune di Castiglione delle Stiviere;
Richiamata la nota n. 47157 P.G. in data 12 settembre 2011, con cui il Servizio Assetto del Territorio della Provincia ha richiesto a Snam 
Rete Gas s.p.a. la produzione di documentazione integrativa dell’istanza in oggetto al fine di poter avviare il relativo procedimento;
Visti gli elaborati e la documentazione trasmessi da Snam Rete Gas s.p.a. ad integrazione dell’istanza in oggetto ed assunti al proto-
collo generale della Provincia al n. 8795 del 29 febbraio 2012;
Considerato pertanto che risulta depositata la documentazione di cui all’art. 52 quater, comma 2 del d.p.r. 327/2001, e, precisamente, 
il progetto dell’opera in oggetto, completo di relazione tecnica, dichiarazione ex art. 31 d.lgs. 164/2000 e relativo «schema di rete» e 
l’elaborato grafico recante le aree interessate dall’asservimento; 
Atteso, inoltre, che per tale opera viene richiesta la dichiarazione di inamovibilità; 
Visto l’art.. 52 bis e segg. del d.p.r. n. 327/01 e s.m.i.

COMUNICA
 − gli atti progettuali, comprendenti la relazione tecnica, gli elaborati grafici e l’elenco dei proprietari catastali nonché la dichiara-
zione ex art. 31 del d.lgs. n. 164/2000 e il relativo «schema di rete», sono depositati presso la Provincia di Mantova - Servizio Assetto 
del Territorio (tel. 0376 401.467), con sede a Mantova in via Don Maraglio 4 nonché presso l’Ufficio tecnico del Comune di Casti-
glione delle Stiviere;

 − chiunque abbia interesse può consultare la documentazione di cui sopra ovvero estrarne copia, nei modi e limiti di legge, pres-
so l’ufficio suddetto, previo appuntamento telefonico contattando l’Arch. Elena Molinari (tel. 0376 401467), nonché formulare le 
proprie osservazioni per iscritto nel termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, indirizzandole 
a: Provincia di Mantova, Ufficio per le Espropriazioni, via Principe Amedeo 32 - 46100 Mantova. Dette osservazioni, se pertinenti 
all’oggetto del procedimento, saranno valutate dalla Conferenza di servizi chiamata ad esprimersi sull’opera. 

 − il presente avviso sostituisce la comunicazione personale ai sensi dell’art. 52 ter, comma 1 del d.p.r. 327/2001 in quanto il numero 
dei proprietari dei terreni interessati dall’esecuzione dell’opera è superiore a cinquanta;

 − il Responsabile del procedimento autorizzativo è l’Arch. Giancarlo Leoni, Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale, Program-
mazione e Assetto del Territorio della Provincia di Mantova;

 − le porzioni di terreno interessate dalla realizzazione dell’opera in oggetto sono contraddistinte al Nuovo Catasto Terreni e Fabbri-
cati con i seguenti mappali:

Comune di Castiglione delle Stiviere

• Foglio 30 mapp. 3, 10, 142, 143, 149, 41, 50, 57, 155, 135, 29

• Foglio 31 mapp. 391, 91, 168, 169, 161, 162, 438, 439, 440, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 14, 26, 38, 92, 93, 107, 108, 160, 163, 164, 166, 167, 170,171, 
178, 295, 297, 172, 244, 245

• Foglio 32 mapp. 48, 50, 51, 52, 53, 54, 105, 55, 56, 178, 35, 64

• Foglio 35 mapp. 23, 26, 32, 35
 − il presente avviso viene pubblicato all’albo pretorio del Comune di Castiglione delle Stiviere e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia;

Mantova, 2 maggio 2012
Il dirigente 

Giancarlo Leoni

Provincia di Mantova
Avviso al pubblico. Avvio del procedimento di cui agli artt. 52 bis e seguenti del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 per l’accertamento 
della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio/asservimento, la dichiarazione di pubblica utilità 
e l’approvazione del progetto definitivo del metanodotto «rifacimento allacciamento ASM Brescia termoelettrico» DN 400 (16¨) – 
75 BAR, mediante convocazione di conferenza di servizi

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PROGRAMMAZIONE E ASSETTO DEL TERRITORIO
Vista l’istanza in data 25 maggio 2011 presentata da Snam Rete Gas s.p.a. (S.R.G.) ed assunta al protocollo generale della Provincia 
al n. 31225 del 8 giugno 2011, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla realizzazione del metanodotto «Rifacimento allacciamento ASM 
Brescia Termoelettrico» DN 400 (16¨)-75 bar, con contestuale dichiarazione di pubblica utilità dell’opera;
Preso atto che:

 − l’allacciamento in oggetto è inserito in un più vasto progetto di potenziamento della rete di trasporto del gas naturale del settore 
centrale della pianura padana che ha come principale intervento la messa in opera del metanodotto «Zimella-Cervignano 
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D’Adda» DN 1400 (56¨), che in data 29 marzo 2011 ha ottenuto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
il decreto di Valutazione di Impatto Ambientale e, successivamente, dal Ministero dello Sviluppo Economico l’autorizzazione alla 
costruzione ed esercizio;

 − l’impianto, una volta in esercizio, sostituirà il metanodotto «Allacciamento ASM Brescia Termoelettrico» DN 250 (10¨)-DP75 bar, che 
sarà dismesso e rimosso dal terreno;

 − il metanodotto in oggetto interessa in Regione Lombardia, nella provincia di Mantova, i Comuni di Monzambano e di Ponti sul 
Mincio ed in Regione Veneto, nella provincia di Verona, il Comune di Valeggio sul Mincio;

Richiamata la nota n. 47157 P.G. in data 12 settembre 2011, con cui il Servizio Assetto del Territorio della Provincia ha richiesto a Snam 
Rete Gas s.p.a. la produzione di documentazione integrativa dell’istanza in oggetto al fine di poter avviare il relativo procedimento;
Visti gli elaborati e la documentazione trasmessi da Snam Rete Gas s.p.a. ad integrazione dell’istanza in oggetto ed assunti al proto-
collo generale della Provincia al n. 8795 del 29 febbraio 2012;
Considerato pertanto che risulta depositata la documentazione di cui all’art. 52 quater, comma 2 del d.p.r. 327/01, e, precisamente, 
il progetto dell’opera in oggetto, completo di relazione tecnica, dichiarazione ex art. 31 d.lgs. 164/2000 e relativo «schema di rete» e 
l’elaborato grafico recante le aree interessate dall’asservimento; 
Atteso, inoltre, che per tale opera viene richiesta la dichiarazione di inamovibilità; 
Visto l’art. 52 bis e segg. del d.p.r. n. 327/01 e s.m.i.

COMUNICA
 − gli atti progettuali, comprendenti la relazione tecnica, gli elaborati grafici e l’elenco dei proprietari catastali nonché la dichiara-
zione ex art. 31 del d.lgs. n. 164/2000 e il relativo «schema di rete», sono depositati presso la Provincia di Mantova - Servizio Assetto 
del Territorio (tel. 0376 401.467), con sede a Mantova in via Don Maraglio 4 nonché presso l’Ufficio tecnico dei Comuni di Mon-
zambano e Ponti sul Mincio;

 − chiunque abbia interesse può consultare la documentazione di cui sopra ovvero estrarne copia, nei modi e limiti di legge, presso 
l’ufficio suddetto, previo appuntamento telefonico contattando l’Arch. Elena Molinari (tel. 0376 401.467), nonché formulare le 
proprie osservazioni per iscritto nel termine perentorio di 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, indirizzandole 
a: Provincia di Mantova, Ufficio per le espropriazioni, via Principe Amedeo 32 - 46100 Mantova. Dette osservazioni, se pertinenti 
all’oggetto del procedimento, saranno valutate dalla Conferenza di servizi chiamata ad esprimersi sull’opera. 

 − il presente avviso sostituisce la comunicazione personale ai sensi dell’art. 52 ter, comma 1 del d.p.r. 327/2001 in quanto il numero 
dei proprietari dei terreni interessati dall’esecuzione dell’opera è superiore a cinquanta;

 − il Responsabile del procedimento autorizzativi è l’Arch. Giancarlo Leoni, Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale, Program-
mazione e Assetto del Territorio della Provincia di Mantova;

 − le porzioni di terreno interessate dalla realizzazione dell’opera in oggetto sono contraddistinte al Nuovo Catasto Terreni e Fabbri-
cati con i seguenti mappali:

Comune di Monzambano

• Foglio 37 mapp. 109, 90, 93, 155, 52, 31, 118, 122, 30, 29, 25

• Foglio 28 mapp. 89, 80, 77, 76, 57, 97, 52, 51, 141, 227, 32

• Foglio 27 mapp. 138, 112, 111, 436, 447, 110, 46, 44, 43, 41, 334, 333, 36, 34, 33, 26, 32, 31

• Foglio 21 mapp. 259, 492, 491, 490, 148, 143, 280, 142, 62, 61, 304, 59, 58, 305, 53, 52, 57, 47, 55, 60

• Foglio 20 mapp. 85, 86

• Foglio 14 mapp. 300, 301, 298, 294

• Foglio 15 mapp. 673, 133, 192, 234, 87, 186, 86, 89, 90, 58, 57, 56, 55, 724, 441, 37, 39, 230

• Foglio 8  mapp. 83, 769, 767, 81, 79, 77, 74, 574, 572, 571, 73, 9, 8, 7, 1

• Foglio 4 mapp. 183, 148, 184, 200, 149, 150, 142, 152, 144, 391, 146, 107, 108, 95, 109, 96, 110, 97, 225, 99, 115, 116, 117

Comune di Ponti sul Mincio

• Foglio 18 mapp. 384, 1, 385, 129, 11, 12, 471, 469, 19, 20, 21, 24, 25, 27, 28, 31, 133, 30, 62, 63, 64, 32, 65, 100, 101 

• Foglio 17 mapp. 128, 82, 97, 86, 81, 91, 90, 92, 95, 127, 196, 93, 211, 57, 143, 125
 − il presente avviso viene pubblicato all’albo pretorio del Comune di Monzambano e Ponti sul Mincio e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia.

Mantova, 2 maggio 2012
Il dirigente 

Giancarlo Leoni

Provincia di Pavia
Decreto di esproprio per opere di pubblica utilità n. 612 del 8 maggio 2012. Ente espropriante: Provincia di Pavia. Espropriazione 
per pubblica utilità degli immobili necessari per lavori sulla SP ex SS n. 10 per la messa in sicurezza nel tratto di attraversamento 
nella città di Broni

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LL.PP.
Visto l’art. 107 del d.lgs. n. 267/00 e successive modificazioni ed integrazioni;
Richiamata la legge n. 241/90 e successive modificazioni ed integrazioni;
Richiamato il d.p.r. n. 327/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;
Vista la legge regionale n. 3 del 4 marzo 2009;

 − che la Giunta provinciale con deliberazione del 15 dicembre 2004 n. 633 (P.G. 39297/2004), esecutiva ai sensi di legge, ha ap-
provato il progetto definitivo dei lavori sulla S.P. n. 10 per la messa in sicurezza nel tratto di attraversamento nella città di Broni - per 
un importo complessivo di € 500.000,00 di cui € 318.088,28 per lavori (€ 305.364,75 soggetti a ribasso d’asta ed € 12.723,53 per 
oneri relativi alla sicurezza) ed € 181.911,72 per somme a disposizione;

Rilevato che l’approvazione del progetto di cui al punto precedente equivale a dichiarazione di pubblica utilità, nonché indifferibilità 
ed urgenza;
Verificato che il progetto in oggetto prevedeva l’occupazione permanente di porzioni di terreni nel Comune di Broni;
Visto che:

 − in data 14 dicembre 2004, con la ditta Nervi Riccardo e Tava Lodovica, proprietaria dell’ente urbano identificato al foglio 17 map-
pale 182 del Catasto Terreni del Comune di Broni;
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è stato sottoscritto verbale di accordo;
Verificato che ciò consente l’immissione nel possesso prima dell’emissione del decreto di espropriazione comportando, in tal modo, la 
disponibilità delle aree indicate nel piano particellare in capo alla Provincia di Pavia;
Verificato il PGT del Comune di Broni si evidenzia che le aree interessate dai lavori ricadono in area di tessuto residenziale consolidato 
– bassa densità;
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 387 prot. n. 7391 del 2 marzo 2005 ad oggetto: «S.P. ex S.S. n. 10 - Lavori di messa in sicu-
rezza nel tratto di attraversamento nella città di Broni - Liquidazione e pagamento acconto sull’indennità presuntiva agli aventi diritto», 
con cui si approva la liquidazione in € 1.350,00 quale acconto sull’indennità dovuta alla ditta avente diritto;
Visto il mandato di pagamento n. 6925 del 3 ottobre 2005, debitamente quietanziato, con cui si è provveduto alla liquidazione in  
€ 1.350,00 quale acconto sull’indennità dovuta alla ditta avente diritto;
Considerato che sono stati predisposti gli elaborati tecnici (tipo frazionamento n. 2010/PV0100639 del 18 maggio 2010) per l’esatta 
individuazione delle aree oggetto di lavori di cui all’oggetto;
Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1799 prot. n. 62174 del 02 dicembre 2010 ad oggetto: «S.P. ex S.S. n. 10 - Lavori di messa 
in sicurezza nel tratto di attraversamento nella città di Broni - Liquidazione e pagamento saldo delle indennità agli aventi diritto per 
occupazione permanente terreni – Codice CUP I61B04000420001», con cui si approva la liquidazione in € 5.329,00 quale saldo sull’in-
dennità dovuta alla ditta avente diritto;
Visto il mandato di pagamento n. 6758 del 17 novembre 2011, debitamente quietanziato, con cui si è provveduto alla liquidazione per 
€ 5.329,00 quale saldo sull’indennità dovuta alla ditta avente diritto al lordo della ritenuta d’acconto;

Visto che l’importo complessivo versato per l’occupazione permanente ammonta ad € 6.679,00 al lordo della ritenuta d’acconto;
DECRETA

Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Pavia gli immobili occorrenti per lavori sulla S.P. ex S.S. n. 10 per la 
messa in sicurezza nel tratto di attraversamento nella città di Broni ed identificati come di seguito:

CATASTO FABBRICATI DEL COMUNE DI BRONI

N. DITTA
DATI CATASTALI

COERENZE DA NORD IN SENSO ORARIO
FG MAPP. MQ.

1

NERVI Riccardo nato a BRONI il 18 maggio 1967; 
C.F. NRVRCR67E18B201N; Proprietà per 1/2
TAVA Lodovica nata a TORRICELLA VERZATE il 25 luglio 
1928; C.F. TVALVC28L65L292V; Proprietà per 1/2

17 182b ora 
691 118 Foglio 17 Mappale 690, S.P. ex S.S. n. 10

Art. 2 - Il presente decreto sarà notificato ai relativi proprietari nelle forme degli atti processuali civili nonché registrato presso la com-
petente Agenzia delle Entrate e trascritto e volturato, in termini d’urgenza, presso la competente Agenzia del Territorio.

Lo stesso decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
L’opposizione di terzo è proponibile entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto.
Art. 3 - Dalla data di trascrizione del presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili espropriati possono essere fatti valere esclusi-

vamente sull’indennità.
Art. 4 - Contro il presente provvedimento è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia entro il termine 

di 60 giorni, decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento.
In alternativa al ricorso giurisdizionale, è possibile presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 

120 giorni, decorrenti dalla data di notifica richiamata.
Il dirigente del settore

Lavori pubblici
Barbara Galletti

Provincia di Varese
Decreto di esproprio n. 7/2012 del 8 maggio 2012. Provincia di Varese - Procedimento espropriativo per la realizzazione del nuovo 
collegamento stradale tra la SS 342 «Briantea» e la SS 233 «Varesina» con interconnessione alla SS 344 «di Porto Ceresio»

IL DIRIGENTE
(ex art. 23 del t.u. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per 

pubblica utilità approvato con d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327)
Premesso che: 

 − con deliberazione della Giunta provinciale P.V. 48 del 28 febbraio 2007 La Provincia di Varese ha approvato l’accordo di pro-
gramma con la Regione Lombardia, ANAS s.p.a., Comune di Varese e Comune di Induno Olona per la realizzazione dei lavori in 
oggetto;

 − con ordinanza del Presidenza del Consiglio dei Ministri 3565 del 16 febbraio 2007 è stata dichiarata la somma urgenza di tale 
opera e si è disposto che la Provincia di Varese provveda alle attività finalizzate alla realizzazione del progetto;

Con deliberazione della Giunta provinciale n. 134 del 9 maggio 2007, immediatamente eseguibile, è stato approvato il progetto de-
finitivo relativo al nuovo collegamento stradale tra la S.S. 342 «Briantea» e la S.S. 233 «Varesina» con interconnessione alla S.S. 344 «di 
Porto Ceresio» e che tale approvazione equivale a dichiarazione di pubblica utilità, fissando i termini di inizio e fine lavori e procedura 
espropriativa rispettivamente in tre e cinque anni.
Il vincolo preordinato all’esproprio è contenuto nelle deliberazioni di Consiglio Comunale assunte dai rispettivi comuni e di seguito 
elencate:

 − Comune di Varese – deliberazione n. 14 del 2 aprile 2007
 − Comune di Induno Olona - deliberazione n. 11 del 2 aprile 2007

Ai proprietari delle aree interessate alla realizzazione dell’opera è stata inviata la comunicazione della data in cui è diventato efficace 
l’atto che ha approvato il progetto definitivo e della facoltà di prendere visione della relativa documentazione, ai sensi dell’art. 17 del 
d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modificazioni, non sono state formulate osservazioni.
Atteso che le ditte proprietarie delle aree di cui all’allegato - A- , numeri 1 e 2, interessate dalla procedura espropriativa hanno accetta-
to l’indennità di esproprio offerta che hanno regolarmente percepito in esecuzione dei seguenti provvedimenti:

 − Determinazione n. 1950 del 26 maggio 2011: mandato n. 5727 del 29 giugno 2011; 
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 − Determinazione n. 1602 del 23 aprile 2012: mandati dal n. 3315 al 3317 del 7 maggio 2012;
Dato atto che la ditta Belgo s.p.a., anche per la collegata Nuova Bel go s.r.l., ha concordato la cessione gratuita delle aree di loro 
proprietà interessate dalla realizzazione dell’intervento in oggetto sottoscrivendo accordo in superamento di una fase della procedi-
mento espropriativo approvato con determinazione 4953 del 31 ottobre 2007;
Visti i frazionamenti prot. 267310 e 267351 approvati dall’Agenzia del Territorio in data 2 maggio 2011,e il frazionamento prot. 114917 
del 27 aprile 2012 allegati al presente provvedimento;
Visto il d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327 modificato dal d.lgs. 27 dicembre 2002, n.302;
Vista la legge regionale Lombardia n. 3 del 4 marzo 2009;

DECRETA
Art. 1 - Sono definitivamente espropriati a favore della Provincia di Varese, C.F. 80000710121, gli immobili, di cui all’allegato -A-, occor-

si per la realizzazione del nuovo collegamento stradale tra la S.S. 342 «Briantea» e la S.S. 233 «Varesina» con interconnessione alla S.S. 
344 «di Porto Ceresio» 

Art. 2 - Il presente Decreto non è sottoposto alla condizione sospensiva che sia eseguito mediante l’immissione in possesso dalla 
Provincia di Varese, con la redazione, anche non contestuale, del verbale di consistenza in quanto la Provincia di Varese è già in pos-
sesso delle aree a seguito di autorizzazione in fase di accettazione dell’indennità.

Art. 3 - Il presente decreto, a cura e spese dell’ente espropriante suddetto, sarà registrato e trasmesso ai proprietari nelle forme di 
legge, nonché trascritto, in termini d’urgenza, presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari e trasmesso per la pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il dirigente
Paolo Ambrosoli

N. DItta proprietaria Cat Fg Mappale Categoria Indirizzo
Coerenze 
da nord in 

senso orario

Comune di Varese sez. Varese

1

BIANCHI EDOARDO GIUSEPPE nato a 
Varese il 19 giugno 1948 
C.F. BNCDDG48H19L682Z 
propr. ½ in regime di sep. dei beni
BIANCHI MAURIZIO nato a Varese il 24 
dicembre 1957 C.F. BNCMRZ57T24L682R 
propr. ½ in regime di sep. dei beni

N.C.E.U. 3 34290 D/1 Via Lorenzo Ghiberti snc  
piano T. Mapp. 34289

2 SODIVA s.r.l. - via Grandi 2 con sede in 
Varese C.F. 01925840124 proprietà N.C.E.U. 12 33911 E/9 Via Peschiera, 20  

piano T.
Mapp.li 33912 

e 33910

4 BEL-GO s.p.a. con sede in Varese 
C.F. 00214680126 propr. 1/1 N.C.E.U. 12 33916 Area 

urbana 710 -- 710
Fiume mapp. 
33918, 3225 e 

33915
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Comuni
Comune di Brescia
Estratto decreto di esproprio n. 2 dell’8 maggio 2012 - Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la 
realizzazione sovrappasso tangenziale ovest – comparto Milano. Proprietà: Imbozza di Bozza Pietro Vittorio e C. s.n.c.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI
OMISSIS
DECRETA

ART. 1 – Sono definitivamente espropriati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del d.p.r. 327/2001, a favore del Comune di Brescia gli 
immobili necessari per la realizzazione Sovrappasso Tangenziale Ovest – Comparto Milano - siti in Comune di Brescia - così identificati 
catastalmente al NCT di Brescia dopo le operazioni di frazionamento:

Proprietà
Identificazione catastale Superficie

da espropriare (mq)Foglio Particella qualità Foglio

Imbozza di Bozza Pietro Vittorio e C. s.n.c.
C.F. 03322990171
Via Baiana, 17
25040 Monticelli Brusati (BS)
Proprietà per 1/1
Imbozza di Bozza Pietro Vittorio e C. s.n.c.
C.F. 03322990171
Via Baiana, 17
25040 Monticelli Brusati (BS)
Proprietà per 1/1
Imbozza di Bozza Pietro Vittorio e C. s.n.c.
C.F. 03322990171
Via Baiana, 17
25040 Monticelli Brusati (BS)
Proprietà per 1/1
Imbozza di Bozza Pietro Vittorio e C. s.n.c.
C.F. 03322990171
Via Baiana, 17
25040 Monticelli Brusati (BS)
Proprietà per l’area quota 1000/1000

Catasto Terreni: Foglio 109 – Mappale 38 – Bosco 
Ceduo di ha 00.03.30

Catasto Terreni: Foglio 109 – Mappale 101 – Semina-
tivo Irriguo 2 di ha 00.14.30

Catasto Terreni: Foglio 109 – Mappale 194 – Semina-
tivo 2 di ha 00.41.85

Catasto Terreni: Foglio 109 – Mappale 195 – Ente  
Urbano di ha 00.01.05
Corrispondente al Catasto Fabbricati: Foglio 109 – 
Mappale 195 sub 1 – categoria D/7

330

1430

4185

105

Art. 2 - Il presente decreto, esente dall’imposta di bollo ai sensi del d.p.r. 26 ottobre 1972 n. 642, tab. B art. 22, sarà notificato ai relativi 
proprietari nelle forme degli atti processuali civili;

Art. 3 – Il presente decreto sarà, a cura e spese dell’ente espropriante, registrato nonché trascritto, in termini di urgenza, presso il 
competente Ufficio Provinciale dell’Agenzia del Territorio – Servizio Pubblicità Immobiliare;

Art. 4 – Poiché le procedure di esecuzione e di immissione in possesso relative agli immobili oggetto del presente provvedimento 
di espropriazione si sono già svolte in data 21 marzo 2011 – come da Verbale di immissione in possesso e Stato di consistenza P.G. 
21398/2011 che si allega in copia al presente decreto per farne parte integrante e sostanziale - l’efficacia traslativa della proprietà 
ad esso connessa non è soggetta ad alcuna condizione sospensiva, né è subordinata ad una nuova procedura di esecuzione e di 
immissione in possesso degli immobili espropriati;

Art. 5 - Per effetto del presente decreto e della sua trascrizione gli immobili descritti sono acquisiti al patrimonio demaniale del Co-
mune di Brescia a titolo originario e tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere esclusivamente sull’indenni-
tà ai sensi dell’articolo 25, comma 3, del d.p.r. 327/2001;

Art. 6 - Di trasmettere, ai sensi dell’art. 23, comma 5, del d.p.r. 327/2001, il presente decreto di esproprio entro 5 giorni per la pubbli-
cazione per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), dando atto che l’opposizione del terzo è proponibile entra 
trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto;

Art. 7 - Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della l. 241/90 e s.m.i., si informa che contro il presente decreto è ammesso, nel termine di 60 gg. 
dalla notificazione, ricorso al Tribunale Amministrativo, oppure, in via alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 
da proporre entro 120 gg. dalla notificazione.

Il dirigente responsabile del servizio espropriazioni
Antonini Nora
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Comune di Gerenzano (VA)
Determina n. 275 del 14 maggio 2012 - Pagamento diretto indennità dovute agli aventi titolo per l’espropriazione dei beni immobili 
occorrenti per la realizzazione di una pista ciclopedonale e limitrofe aree boscate

LA RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRI
(ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26, 7° comma del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327)

AVVISA
Che con determinazione n. 275 del 14 maggio 2012 è stato disposto il pagamento diretto delle indennità dovute agli aventi titolo 

per l’espropriazione dei beni immobili occorrenti per la realizzazione di una pista ciclopedonale e limitrofe aree boscate come di se-
guito specificato:

Nominativo azienda agricola Superficie Particella Indennizzo unitario Totale indennità

SOCIETA’ AGRICOLA F.LLI BORTOLI
Via Belvedere, 21
21050 – Gorla Maggiore (VA) 
P.IVA 00183670124 

204
162
180
144
150
90
250
240
80

9131
9101
9107
9103
9105
9109
9110
9125
9113

€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40

€ 1.101,60
€ 874,80
€ 972,00
€ 777,60
€ 810,00
€ 486,00
€ 1.350,00
€ 1.296,00
€ 432,00

Si precisa che la suddetta disposizione sarà esecutiva a tutti gli effetti di legge decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia.

La responsabile dell’ufficio espropri
Antonella Rizzi

Comune di Gerenzano (VA)
Determina n. 276 del 14 maggio 2012 - Pagamento diretto delle indennità dovute agli aventi titolo per l’espropriazione di beni 
immobili occorrenti per la realizzazione di una pista ciclopedonale e limitrofe aree boscate

LA RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRI
(ai sensi e per gli effetti dell’articolo 26, 7° comma del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327)

AVVISA
Che con determinazione n. 276 del 14 maggio 2012 è stato disposto il pagamento diretto delle indennità dovute agli aventi titolo 

per l’espropriazione dei beni immobili occorrenti per la realizzazione di una pista ciclopedonale e limitrofe aree boscate come di se-
guito specificato:

Nominativo Azienda Agricola Superficie Particella Indennizzo unitario Totale indennità

Azienda agricola
COLOMBO GIAN PIETRO
Via Cascina Soccorso, 12
21040 – Uboldo (VA) 
P.IVA 00794120121

260
279
233
364
104
103
101

7071
7069
7067
7065
7108
7102
7100

€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40
€ 5,40

€ 1.404,00
€ 1.506,60
€ 1.258,20
€ 1.965,60
€ 561,60
€ 556,20
€ 545,40

Si precisa che la suddetta disposizione sarà esecutiva a tutti gli effetti di legge decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia.

 La responsabile dell’ufficio espropri
Antonella Rizzi
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Altri

Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a (Roma)
Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. in nome e per conto di RFI s.p.a. ai sensi art. 1704 c.c. mandato con 
rappresentanza. Estratto decreto di esproprio rep. n. 1473/2012. Raddoppio ferroviario Bologna - Verona. Interventi sulla tratta 
Crevalcore - Poggio Rusco e Poggio Rusco - Nogara 

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA,
con decreto rep. n. 1473 prot. n. 16593 del 24 ottobre 2011 ha pronunciato l’espropriazione a favore di «Rete Ferroviaria Italiana 

s.p.a.» per la parte riguardante la sede ferroviaria, e a favore del Comune di Ostiglia e dell’A.N.A.S. di Milano, per la parte riguardante 
le opere stradali realizzate in sostituzione di alcuni passaggi a livello della linea ferroviaria Bologna – Verona. 

Il presente estratto è rilasciato ai sensi dell’art. 54 della legge 25 giugno 1865 n. 2359 e successive modifiche.
Elenco Ditte espropriate in Comune di Ostiglia (Rep. n. 1473 del 24 ottobre 2011) 

• Ditta n. 1 A.S.L. di Mantova: foglio 26 particella n. 691 per mq 365 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 2 Agazzani Elide: foglio 19 particella n. 458 per mq 3.590 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.
Elit s.r.l. Euro Logistica Integrata & Trasporti: foglio 19 particella n. 456 per mq 760 da espropriare per sede della Ferrovia e sue 
dipendenze.

• Ditta n. 3 Agazzani Termide: foglio 19 particelle n. 460 per mq 1.200, n. 461 per mq 135, n. 463 per mq 1.468, n. 472 per mq 397 da 
espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 4 Bacchi Giuseppe Giancarlo: foglio 18 particelle n. 87 per mq 2.865, n.90 per mq 100, n. 84 per mq 165, n. 93 per mq 50, 
n. 96 per mq 105, n. 99 per mq 5.520 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 5 Bellintani Enzo: foglio 37 particelle n.197 per mq 2.960, n. 198 per mq 205 da espropriare per sede della Ferrovia e sue 
dipendenze; 
n.196 per mq 3.760 e n. 199 per mq 30 da espropriare per deviazione strada. Si costituisce servitù di elettrodotto sui terreni del 
foglio 37 particelle n. 195 per mq 4.513, n. 196 per mq 925, n. 199 per mq 13.

• Ditta n. 6 Benatti Graziella: foglio 37 particella n. 164 per mq 390 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 7 Trida Alberto, Trida Elio Giorgio e Trida Nadia: foglio 26 particelle n. 743 per mq 425, n. 758 per mq 185 da espropriare per 
sede della Ferrovia e sue dipendenze; n.755 per mq 490, n. 756 per mq 185, n.757 per mq 120 da espropriare per sede stradale.

• Ditta n. 8 Bottura Ermogene e Bianchi Adriana: foglio 26 particelle n. 693 per mq 5.300, n. 694 per mq 60, n. 710 per mq 14.540, 
n. 713 per mq 320, n. 714 per mq 700, n. 790 per mq 1.403, n. 791 per mq 1.256, n. 794 per mq 827, da espropriare per sede della 
Ferrovia e sue dipendenze;
foglio 26 n. 695 per mq 585, n.696 per mq 90, n. 711 per mq 7.385, n. 716 per mq 335, n. 717 per mq 180, n. 718 per mq 5.950, n. 708 
per mq 70, n. 707 per mq 55, n. 722 per mq 40, n. 787 per mq 2.639, n. 788 per mq 1.265, n. 793 per mq 2.219 da espropriare per 
sede stradale.

• Ditta n. 9 Casonati Fausta – Paolini Fulvia: foglio 37 particelle n.156 per mq 1.995, n.147 per mq 125, n. 152 per mq 1.840, n.149 per 
mq 560 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze;
foglio 37 particelle n.155 per mq 965, n.151 per mq 1.620, n.153 per mq 180, n. 154 per mq 45 da espropriare per deviazione strada.

• Ditta n. 10 Gobbi Ivo: foglio 37 particelle n. 166 per mq 1.002, n. 161 per mq 2.830 da espropriare per sede della Ferrovia e sue 
dipendenze;
foglio 37 particella n.167 per mq 425, n.160 per mq 1.655, n.173 per mq 155, 171 per mq 60, n.169 per mq 40 da espropriare per 
deviazione strada. 

• Ditta n. 11 Longhini Ruggero: foglio 13 particella n.100 per mq 145 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 12 Losi Carlo – Losi Dino: foglio 13 particelle n. 103 per mq 4.980, n. 109 per mq 100, foglio 14 particella n. 61 per mq 7.300 
da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze. 

• Ditta n. 13 Morselli Pier Paolo foglio 37 particelle n. 211 per mq 9.310, n. 207 per mq 3.130 da espropriare per sede della Ferrovia 
e sue dipendenze;
n. 212 per mq 4.255, n. 208 per mq 860, n. 209 per mq 10 da espropriare per deviazione strada.

• Ditta n. 14 Morselli Pier Paolo – Morselli Lina – Schiappadori Ada: foglio 37 particelle n. 181 per mq 2.750, n. 184 per mq 20, n. 202 
per mq 85, n. 205 per mq 95 da espropriare deviazione strada;
foglio 37 particella n. 182 per mq 545 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 15 Poltronieri Umberto: foglio 25 particelle n. 497 per mq 4.325, n. 501 per mq 7.555 da espropriare per sede della Ferrovia 
e sue dipendenze.

• Ditta n. 16 Poltronieri Maria: foglio 25 particella n. 484 per mq 545 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze;
particella n. 483 per mq 3.470, n. 482 per mq 6.725 da espropriare per deviazione strada.

• Ditta n. 17 Zanella Luigia: foglio 19 particelle n. 451 per mq 335, n. 453 per mq 6.560, 447 per mq 5.910 da espropriare per sede 
della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 18 Zapparoli Domenico e Zapparoli Luisa: foglio 26 particelle n. 724 per mq 1.745, da espropriare per sede della Ferrovia 
e sue dipendenze; n. 726 per mq 235, n. 729 per mq 370, n. 730 per mq 130, da espropriare per deviazione canale n. 733 per mq 
125 n. 725 per mq 6.340, n. 731 per mq 980 da espropriare per deviazione strada. 
Da asservire per servitù di passo carraio sulla particella n. 728 per mq 250.

• Ditta n. 19 Zapparoli Gabriele e Zapparoli Barbara: foglio 19 particelle n. 465 per mq 4.426, n. 468 per mq 1.610, n. 470 per mq 95 
da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 20 Zapparoli Maria Lucia: foglio 26 particelle n. 760 per mq 170, n. 781 per mq 530 da espropriare per sede della Ferrovia 
e sue dipendenze;
n. 780 per mq 105, n. 784 per mq 175, n. 783 per mq 245, n. 779 per mq 150, n. 748 per mq 2.110, n. 749 per mq 1.300, n. 745 per mq 
1.380, n. 776 per mq 620, n. 778 per mq 530, n. 777 per mq 30 da espropriare per deviazione strada.

• Ditta n. 21 Comune di Ostiglia: foglio 26 particella n. 703 per mq 170 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.
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Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. (Roma)
Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. in nome e per conto di RFI s.p.a. ai sensi art. 1704 c.c. mandato con 
rappresentanza. Estratto decreto di esproprio rep. n. 1474/2012. Raddoppio ferroviario Bologna - Verona. Interventi sulla tratta 
Crevalcore - Poggio Rusco e Poggio Rusco - Nogara 

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA,
con decreto rep. n. 1474 rep. 16594 del 24 ottobre 2011 ha pronunciato l’espropriazione a favore di «Rete Ferroviaria Italiana s.p.a.» 

per la parte riguardante la sede ferroviaria, e a favore del Comune di Poggio Rusco e dell’A.N.A.S. di Milano, per la parte riguardante le 
opere stradali realizzate in sostituzione alcuni passaggi a livello pubblici della linea ferroviaria Bologna – Verona. 

Il presente estratto è rilasciato ai sensi dell’art. 54 della legge 25 giugno 1865 n. 2359 e successive modifiche.
Elenco Ditte espropriate in Comune di Poggio Rusco (n. 1474 Rep. 16594 del 24 ottobre 2011) 

• Ditta n. 1 Benfatti Flavia: foglio 28 particelle nn. 120 per mq 765, 118 per mq 6.570 da espropriare per sede della Ferrovia e sue 
dipendenze.

• Ditta n. 2 Bisi Renzo: foglio 10 particelle nn. 470 per mq 90, 499 per mq 48, 500 per mq 112, 502 per mq 133 da espropriare per 
sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 3 Brondolin Vanni: foglio 13 particelle nn. 473 per mq 220, 497 per mq 2, 498 per mq 8, 475 per mq 170, 476 per mq 10, 496 
per mq 49, 494 per mq 61, 493 per mq 13, da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 4 Canossa Giancarlo: foglio 28 particelle nn. 127 per mq 3.490, 125 per mq 235 da espropriare per sede della Ferrovia e 
sue dipendenze, foglio 28 particella n. 128 per mq 215 da asservire per scolo acque.

• Ditta n. 5 Canossa Rosanna: foglio 28 particelle nn. 122 per mq 3.880 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze, 
foglio 28 particella n. 123 per mq 650 da asservire per scolo acque.

• Ditta n. 6 Arnone Marcella – Cestari Cinzia – Cestari Sonia: foglio 3 particelle nn. 217 per mq 40, 218 per mq 20, 215 per mq 
105,da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 7 Consorzio di Bonifica di Burana: foglio 38 particella n. 137 per mq 185 da espropriare per sede della Ferrovia e sue 
dipendenze.

• Ditta n. 8 Gavioli Luciana: foglio 38 particella n. 139 per mq 7.330 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 9 Gilioli Giorgio – Zapparoli Marisa: foglio 16 particella n. 612 per mq 620 da espropriare per sede della Ferrovia e sue 
dipendenze.

• Ditta n. 10 Immobiliare Katia: foglio 16 particella n. 610 per mq 2 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 11 Marchi Albino: foglio 38 particelle nn. 147 per mq 2.665, 145 per mq 30, 143 per mq 2.985, 141 per mq 1.065 da espro-
priare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 12 Maron Ermes: foglio 16 particelle nn. 604 per mq 310, 605 per mq 140, 603 per mq 800,da espropriare per sede della 
Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 13 Pinotti Elisa – Pinotti Maria: foglio 16 particelle n. 347 per mq 1.480 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipen-
denze.

• Ditta n. 14 Stropazzara S.S. di Monesi Giorgio: foglio 28 particelle nn. 136 per mq 2.895, 134 per mq 450, 132 per mq 340, 139 
per mq 1.760, 130 per mq 1.185, 147 per mq 603, 141 per mq 2.430, 103 per mq 60 da espropriare per sede della Ferrovia e sue 
dipendenze.

• Ditta n. 15 Zapparoli Aldo – Zapparoli Andrea: foglio 3 particelle nn. 220 per mq 640, 199 per mq 1.740, da espropriare per sede 
della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 16 Capucci Corrado: foglio 12 particella n. 895 per mq 42 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. (Roma)
Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. in nome e per conto di RFI s.p.a. ai sensi art. 1704 c.c. mandato con 
rappresentanza. Estratto decreto di esproprio rep. n. 1475/2012. Raddoppio ferroviario Bologna - Verona. Interventi sulla tratta 
Crevalcore - Poggio Rusco e Poggio Rusco - Nogara 

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA,
con decreto rep. n. 1475 rep. 16596 del 24 ottobre 2011 ha pronunciato l’espropriazione a favore di «Rete Ferroviaria Italiana s.p.a.» 

per la parte riguardante la sede ferroviaria, e a favore del Comune di Villa Poma e dell’A.N.A.S. di Milano, per la parte riguardante le 
opere stradali realizzate in sostituzione alcuni passaggi a livello pubblici della linea ferroviaria Bologna – Verona. 

Il presente estratto è rilasciato ai sensi dell’art. 54 della legge 25 giugno 1865 n. 2359 e successive modifiche.
Elenco ditte espropriate in comune di Villa Poma (n. 1475 rep. 16596 del 24 ottobre 2011) 

• Ditta n. 1 Amministrazione della Provincia di Mantova: foglio 15 particella n. 216 per mq 245.

• Ditta n. 2 Bardini Enrico: foglio 10 particelle nn. 323 per mq 5.260 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze, foglio 
10 particelle nn. 324 per mq 2.375, 325 per mq 130, 326 per mq 80 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 3 Bergamaschi Luca - Lodi Morena - Lodi Renata: foglio 10 particella n. 320 per mq 3.635 da espropriare per sede della 
Ferrovia e sue dipendenze, foglio 10 particella n.321 per mq 855 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 4 Canossa Rosanna - Canossa Giancarlo: foglio 15 particelle nn. 56 per mq 240, 588 per mq 5.850 da espropriare per 
sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 5 Capucci Fausta - Ferri Paolo: foglio 10 particelle nn. 338 per mq 1.730, 333 per mq 1.270, 328 per mq 330, da espropriare 
per sede della Ferrovia e sue dipendenze, foglio 10 particelle nn. 334 per mq 365, 339 per mq 515, 329 per mq 285, 336 per mq 
30 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 6 Carnevali Giorgio: foglio 10 particella n. 310 per mq 2.600 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze, 
foglio 10 particella n.311 per mq 610 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 7 Carnevali Luciano: foglio 10 particella n. 313 per mq 2.415 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze, 
foglio 10 particella n. 314 per mq 690 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 8 Comune di Villa Poma: foglio 10 particella n. 331 per mq 230, foglio 15 particella n. 605 per mq 620, da espropriare per 
sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 9 Cugola Luciana - Cugola Luciano - Zapparoli Irma: foglio 5 particelle nn. 184 per mq 3.020, 186 per mq 80, da espro-
priare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 10 Furio Luigi: foglio 5 particelle nn. 221 per mq 2.425, 227 per mq 190, foglio 10 particella n. 316 per mq 1.515 da espro-
priare per sede della Ferrovia e sue dipendenze, foglio 5 particella 222 per mq 765, 228 per mq 585, 229 per mq 140, foglio 10 
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particelle nn. 317 per mq 1.165, 318 per mq 125 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 11 Garusi Decimo: foglio 15 particelle nn. 595 per mq 65, 597 per mq 250, 599 per mq 455 da espropriare per sede della 
Ferrovia e sue dipendenze, foglio 15 particelle nn. 595 per mq 8, 597 per mq 25, 599 per mq 47 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 12 Gorni Liviana - Gorni Maurizio, Gorni Roberta: foglio 5 particella n. 224 per mq 4.140 da espropriare per sede della 
Ferrovia e sue dipendenze, foglio 5 particella n. 225 per mq 1.200 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 13 Gualdi Marco - Gualdi Sergio: foglio 5 particelle nn. 207 per mq 1.515, 210 per mq 130, 198 per mq 2.150, 201 per mq 
2.415, 204 per mq 2.965, 192 per mq 100 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze, foglio 5 particella 208 per mq 
660, 209 per mq 210, 199 per mq 945, 202 per mq 1.020, 205 per mq 1.315, 193 per mq 135 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 14 Gambirasio Daniela – Hansberg Biancarose - Hansberg Julius - Hansberg Maria Vittoria – Pongiluppi Frida - Pongi-
luppi Raffaella – Valdevit Cesare – Valdevit Giovanni – Valdevit Luisa: foglio 5 particelle nn. 360 per mq 945, 218 per mq 4.810, 
212 per mq 915, 213 per mq 895 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze, foglio 5 particelle nn. 219 per mq 2.020, 
214 per mq 160 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 15 Mai Maria: foglio 15 particella n. 601 per mq 640 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze, foglio 15 
particella n. 60 per mq 110 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 16 Ragazzi Cesira – Ragazzi Gianni – Ragazzi Primo – Ragazzi Vanni: foglio 17 particella n. 68 per mq 1.620, foglio 3 del 
Comune di Poggio Rusco particella n. 243 per mq 1.505 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 17 Ragazzi Sergio: foglio 17 particella n. 172 per mq 2.720, foglio 3 del Comune di Poggio Rusco particella n. 237 per mq 
3.470 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 18 Ragazzi Vito: foglio 17 particella n. 170 per mq 2.140, foglio 3 del Comune di Poggio Rusco particella n. 240 per mq 
2.990 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 19 S.A.S.A. Società Allevamento Suini Arginone di Savoia Luca: foglio 15 particelle nn. 690 per mq 275, 593 per mq 120 
da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze, foglio 15 particella n. 591 per mq 445 da asservire per passo carraio.

• Ditta n. 20 Stori Ada: foglio 17 particella n. 30 per mq 3.750, foglio 15 particella n. 603 per mq 3.525 da espropriare per sede della 
Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 21 Calzolari Bruna – Zaccarelli Arianna – Zaccarelli Isabella: foglio 5 particelle nn. 195 per mq 775, 14 per mq 1.060, 188 
per mq 3.855 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze, foglio 5 particella 196 per mq 475, 189 per mq 100, 190 
per mq 2.595 da asservire per passo carraio.

Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. (Roma)
Prefettura della provincia di Mantova - Italfer s.p.a. in nome e per conto di RFI s.p.a. ai sensi art. 1704 c.c. mandato con 
rappresentanza. Estratto decreto di esproprio rep. n. 1476/2012. Raddoppio ferroviario Bologna - Verona. Interventi sulla tratta 
Crevalcore - Poggio Rusco e Poggio Rusco - Nogara 

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA,
con decreto rep. n. 1476 prot. n. 16597 del 24 ottobre 2011 ha pronunciato l’espropriazione a favore di «Rete Ferroviaria Italiana 

s.p.a.» per la parte riguardante la sede ferroviaria, e a favore del Comune di Revere e dell’A.N.A.S. di Milano, per la parte riguardante le 
opere stradali realizzate in sostituzione di alcuni passaggi a livello della linea ferroviaria Bologna – Verona. 

Il presente estratto è rilasciato ai sensi dell’art. 54 della legge 25 giugno 1865 n. 2359 e successive modifiche.
Elenco Ditte espropriate in Comune di Revere (Rep. n. 1476 del 24 ottobre 2011) 

• Ditta n. 1 Bollini Dialma e Formigoni Maria: foglio 22 particelle n.15 per mq 290, n.90 per mq 3.655 da espropriare per sede della 
Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 2 Bottura Carolina: foglio 20 particella n. 118 per mq 85, n. 120 per mq 1.115, n.124 per mq 760 da espropriare per sede 
della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 3 Comune di Revere: foglio 22 particella n. 13 per mq 260, da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 4 Formigoni Amos e Formigoni Massimo: foglio 14 particella n. 343 per mq 515 da espropriare per sede della Ferrovia e 
sue dipendenze.

• Ditta n. 5 Garusi Vanda e Mearelli Rinaldo: foglio 14 particella n.347 per mq 1.045 da espropriare per sede della Ferrovia e sue 
dipendenze.

• Ditta n. 6 Gorni Lina: foglio 20 particelle n. 125 per mq 470, n. 127 per mq 3.480 da espropriare per sede della Ferrovia e sue 
dipendenze.

• Ditta n. 7 Grecchi Ernestino-Grecchi Faustina e Tralli Maria: foglio 14 particelle n.349 per mq 14.810, n.350 per mq 17.170, n.351 
per mq 425 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 8 Guarnieri Lina e Veneri Rino: foglio 14 particelle n. 345 per mq 870, n. 341 per mq 4.955 da espropriare per sede della 
Ferrovia e sue dipendenze.

• Ditta n. 9 Allegri Tiziana-Pedrazzoli Federico-Pedrazzoli Luigia- Superbi Carolina: foglio 20 particella n.122 per mq 310, da espro-
priare per sede della Ferrovia e sue dipendenze;

• Ditta n. 10 Tralli Maria: foglio 14 particelle n.338 per mq 330, n. 339 per mq 3.090 da espropriare per sede della Ferrovia e sue 
dipendenze;

• Ditta n. 11 Travaini Daria: foglio 22 n. 81 per mq 18.310, n. 14 per mq 1.060 da espropriare per sede della Ferrovia e sue dipen-
denze.
foglio 22 particelle n.80 per mq 2.430, n.82 per mq 710, n. 83 per mq 20, n. 86 per mq 60, da espropriare per sede stradale.
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Provincia di Bergamo 
Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - 
Rinnovo e variante della concessione alla derivazione di 
acque sotterranee per uso potabile – Olifer-Acp s.p.a.

Il dirigente del Settore Tutela risorse naturali della Provincia di 
Bergamo, ufficio istruttore e competente per il rilascio del provve-
dimento conclusivo di concessione, 

RENDE NOTO CHE 
con determinazione dirigenziale n.922 del 10 aprile 2012 è 

stata rinnovata la concessione (con variante che esclude l’uso 
industriale) alla Società Olifer Acp s.p.a., con sede legale in loc. 
Motta Alta n. 14 in comune di Cividate al Piano (BG), di derivare 
una portata media di 0,55 l/s (pari a 0,0055 moduli), massima 
di 1,04 l/s e annua di 21.000 mc, di acque sotterranee per uso 
potabile, da n. 1 pozzo ubicato su mappale n. 64, foglio n. 9, del 
Comune censuario di Cividate al Piano (BG).

Tale concessione è stata assentita per anni cinque successi-
vi e continui a decorrere dal 10 agosto 2009 data di scadenza 
dell’originale atto concessorio e subordinatamente alle condi-
zioni contenute nell’atto unilaterale d’obbligo/disciplinare di 
concessione n.438 del 1 marzo 2012.
Bergamo, 9 maggio 2012

Il dirigente del servizio
Eugenio Ferraris

Comune di Castelli Calepio (BG) 
Avviso di deposito relativo all’approvazione definitiva della 
variante al PRG per l’allargamento di via Casali, avvenuta con 
delibera di Consiglio comunale n. 5 del 20 marzo 2012

Premesso:
 − che con deliberazione di c.c. n. 52 del 23 dicembre 2011 
«Approvazione progetto definitivo – esecutivo allargamen-
to via Casali. Cup: G34E10000330004» è stata adottata la 
proposta di variante al PRG relativa all’allargamento di via 
Casali; 

 − che ai sensi del combinato disposto dell’art. 3 della l.r. 
23/1997, la variante è stata oggetto di:

 − pubblicazione mediante deposito presso gli uffici co-
munali dal giorno 4 gennaio 2012 al giorno 4 marzo 
2012; 

 − avviso pubblico all’Albo Pretorio del Comune di tale 
deposito;

 − pubblicazione, in data 13 gennaio 2012, sul quotidiano 
«Il Giornale di Bergamo», recante invito ai soggetti inte-
ressati a presentare osservazioni; 

 − che nei trenta giorni successivi alla scadenza del periodo 
di pubblicazione, e cioè fino al giorno 4 marzo 2012, non è 
pervenuta agli uffici comunali alcuna osservazione

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA
RENDE NOTO

che, con deliberazione n. 5 del 20 marzo 2012, dichiarata im-
mediatamente eseguibile, il Consiglio comunale ha approvato 
definitivamente la proposta di variante al piano regolatore ge-
nerale per l’allargamento di via Casali.

Copia completa della documentazione costituente la varian-
te di cui sopra è depositata presso gli uffici in libera visione al 
pubblico.
Castelli Calepio, 9 maggio 2012

Il responsabile del settore urbanistica
Gianluca Della Mea

Comune di Chiuduno (BG)
Messa a disposizione della variante n. 1 al piano di governo 
del territorio (PGT) adottato e del relativo parere ambientale 
motivato

 − Vista la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e smi, ed i rela-
tivi criteri attuativi;

 − Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 
approvati con deliberazione di Giunta regionale n. 9/761 del 
10 novembre 2010;

 − Visto l’avviso di avvio del procedimento di formazione della 
variante n. 1 al PGT dell’11 settembre 2011;

 − Visto l’avviso di avvio del procedimento della valutazione 
ambientale strategica del 13 ottobre 2011;

 − Visto il decreto di espressione del parere motivato del 18 
aprile 2012;

 − Vista la deliberazione di Consiglio comunale di adozione 
della variante n. 1 al piano di governo del territorio n. 16 dell’8 
maggio 2012;

SI RENDE NOTO
che la variante n. 1 al piano di governo del territorio, com-

prensiva del rapporto ambientale, della dichiarazione di sintesi, 
nonché il relativo parere motivato ed il sistema di monitoraggio, 
sono messi a disposizione del pubblico sul sito web all’indirizzo 
www.comune.chiuduno.bg.it, nonché presso l’ufficio tecnico 
comunale, in libera visione al pubblico per la durata di trenta 
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 23 maggio 2012 e fino 
al 21 giugno 2012.

Le eventuali osservazioni, ai sensi del comma 4 dell’art. 13 del-
la l.r. 12/2005, dovranno essere presentate al protocollo comu-
nale entro le ore 12.00 del 21 luglio 2012.

Il responsabile del settore tecnico
Sergio Signoroni

Comune di Cividate al Piano (BG)
Verifica di assoggettabilità alla VAS (Valutazione ambientale 
strategica) del progetto della ditta Inox-Mecc s.r.l. relativa 
all’ampliamento di insediamento produttivo via Cortenuova in 
Cividate al Piano comportante variante urbanistica secondo 
le procedure del d.p.r. n. 160/2010 (ex 447/98)

INFORMAZIONE CIRCA DECISIONE
Visto :

 − La deliberazione della Giunta regionale n. 8/1583 del 22 di-
cembre 2005 con la quale sono stati definiti i criteri attuativi 
della l.r. n. 12/2005 per il governo del territorio;

 − La deliberazione del Consiglio regionale del 13 marzo 2007  
n. VIII/351 con la quale sono stati definiti gli «Indirizzi generali 
per la valutazione di piani e programmi»;

 − La deliberazione della Giunta regionale n. 8/10971 del 30 
dicembre 2009 e successiva d.g.r. del 10 novembre 2010 n. 
9/761, è stata determinata la procedura per la Valutazione 
ambientale di piani e programmi – VAS;

 − L’ atto d nomina dell’autorità competente per la VAS conte-
nuto nella deliberazione della Giunta comunale n. 20 del 22 
febbraio 2012;

 − L’avviso di avvio del procedimento pubblicato sul sito web del 
Comune di Cividate al Piano e sul sito web SIVAS della Regio-
ne Lombardia.

SI RENDE NOTO
Che il progetto presentato in data 26 ottobre 2011 dalla ditta 

Inox-Mecc s.r.l. relativo all’ampliamento insediamento produttivo 
sito in Cividate al Piano via Cortenuova, con procedura sportello 
unico attività produttive (SUAP) in variante allo strumento urba-
nistico comunale, per il quale è stato espletato il procedimento 
di verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale stra-
tegica VAS, non è da assoggettare alla valutazione ambientale 
strategica - VAS ai sensi del provvedimento dell’autorità compe-
tente per la VAS emesso in data 8 maggio 2012 prot. n. 3910. 

L’autorità procedente
Il responsabile area ambiente e territorio

Battista Longo

Comune di Gorlago (BG)
Avviso di adozione e deposito degli atti relativi al piano di 
governo del territorio (PGT), ai sensi dell’art. 13, comma 4, 
della l.r. 11 marzo 2005 n. 12

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TERRITORIO E AMBIENTE

Visto l’art. 13, comma 4, della l.r. 11 marzo 2005 n. 12;

RENDE NOTO

che il Consiglio comunale, con deliberazione n. 10 del 21 mar-
zo 2012, ha adottato gli atti costituenti il piano di governo del 
territorio (PGT). La deliberazione di adozione, completa di tutti 
i relativi elaborati, sarà depositata in libera visione al pubblico, 
presso il Settore Territorio e ambiente del Comune di Gorlago, in 
viale Mons. Facchinetti n. 1, per trenta (30) giorni consecutivi a 
partire dal giorno 23 maggio 2012, nei seguenti orari: dal lunedì 
al venerdì, dalle ore 9,00 alle ore 12,30.

Provincia di Bergamo

http://www.comune.chiuduno.bg.it
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Comune di Isso (BG)
Adozione piano di zonizzazione acustica

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ai sensi e per gli effetti della l.r. n. 13 del 10 agosto 2001 e 

ss.mm. ed ii.
AVVISA

Che con deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 4 ot-
tobre 2004, divenuta esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato 
il piano di zonizzazione acustica del territorio comunale. La suin-
dicata deliberazione, con tutti gli allegati, è depositata presso la 
segreteria comunale, in libera visione, per trenta giorni consecu-
tivi a fare tempo dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul BURL.

Entro e non oltre i successivi trenta giorni, dalla data di sca-
denza del periodo di deposito, chiunque, nelle forme di legge, 
potrà presentare osservazioni.

Il responsabile del servizio tecnico
Roberto Pala

Comune di Levate (BG)
Avviso di deposito piano attuativo in capo all’immobiliare 
Co.Pi.Ci. s.p.a. approvato con deliberazione di giunta 
comunale n. 21 in data 26 marzo 2012

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 25 della legge regionale 
n.12/2005 si rende noto che con deliberazione di giunta comu-
nale n.21 del 26 marzo 2012 è stata approvato definitivamente il 
Piano Attuativo in capo all’immobiliare Co.Pi.Ci. s.p.a..

I relativi atti sono depositati nella segreteria comunale dalla 
data odierna.

La predetta variante assume efficacia dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul BURL.
Levate, 15 maggio 2012 

Il responsabile del settore tecnico
Maurizio Pavia

Comune di Urgnano (BG)
Approvazione PRIC (piano regolatore illuminazione comunale)

IL RESPONSABILE DELL’AREA LAVORI PUBBLICI
AVVISA

che con deliberazione di Consiglio comunale n. 18 del 23 
aprile 2012, è stato approvato in via definitiva il PRIC (piano re-
golatore illuminazione comunale) e pubblicato all’albo pretorio 
on-line in data 9 maggio 2012.

Il responsabile dell’area ll.pp.
Piergiulio Arnoldi

Comunità Montana Valle Seriana - Clusone (BG)
Accordo di programma per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali nell’ambito territoriale 
Valle Seriana Superiore e di Scalve, previsto dalla legge 8 
novembre 2000, n. 328

L’anno 2012, nel mese di aprile, il giorno ventisei e nella residen-
za comunale, gli enti sottoscrittori:

1. Comuni di Ardesio, Azzone, Castione della Presolana, Ce-
rete, Clusone, Colere, Fino del Monte, Gandellino, Gorno, 
Gromo, Oltressenda Alta, Oneta, Onore, Parre, Piario, Ponte 
Nossa, Premolo, Rovetta, Schilpario, Songavazzo, Valbondio-
ne, Valgoglio, Villa d’Ogna, Vilminore di Scalve;

2.  Unione dei Comuni della Presolana
3.  Comunità Montana Valle Seriana
4. Comunità Montana di Scalve
5.  Provincia di Bergamo, con sede a Bergamo in via T. Tasson. 

8, C.F. 80004870160, in quest’atto rappresentato ……………., 
domiciliato per la carica presso la sede della Provincia;

6. Azienda Sanitaria Locale di Bergamo, con sede a Bergamo 
in via Gallicciolli n. 4, C.F. 02584740167 in quest’atto rappre-
sentato ……………………….. domiciliato per la carica pres-
so la sede della Azienda Sanitaria Locale di Bergamo

Richiamata la seguente normativa:
 − Legge 8 novembre 2000 n. 328 - Legge quadro per la rea-

lizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali ed in 
particolare il Capo I – Principi generali del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali, di cui si riporta integralmente l’art. 1 – 
Principi generali e finalità:

1. «La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un 
sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuove 
interventi per garantire la qualità della vita, pari opportu-
nità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, 
elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di 
disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza 
di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, 
in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione.

2.  Ai sensi della presente legge, per «interventi e servizi socia-
li» si intendono tutte le attività previste dall’articolo 128 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.

3.  La programmazione e l’organizzazione del sistema integra-
to di interventi e servizi sociali compete agli enti locali, alle 
regioni ed allo stato ai sensi del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 112, e della presente legge, secondo i principi di 
sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed econo-
micità, omogeneità copertura finanziaria e patrimoniale, 
responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia 
organizzativa e regolamentare degli enti locali.

4. Gli enti locali, le regioni e lo Stato, nell’ambito delle rispettive 
competenze, riconoscono e agevolano il ruolo degli orga-
nismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della 
cooperazione, delle associazioni e degli enti di promozio-
ne sociale, delle fondazioni e degli enti di patronato, delle 
organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle 
confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, 
accordi o intese operanti nel settore nella programmazio-
ne, nella organizzazione e nella gestione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali.

5.  Alla gestione ed all’offerta dei servizi provvedono soggetti 
pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella proget-
tazione e nella realizzazione concertata degli interventi, 
organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della co-
operazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed 
enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e 
altri soggetti privati. Il sistema integrato di interventi e ser-
vizi sociali ha tra gli scopi anche la promozione della so-
lidarietà sociale, con la valorizzazione delle iniziative delle 
persone, dei nuclei familiari, delle forme di auto-aiuto e di 
reciprocità e della solidarietà organizzata.

6. La presente legge promuove la partecipazione attiva dei 
cittadini, il contributo delle organizzazioni sindacali, delle 
associazioni sociali e di tutela degli utenti per il raggiungi-
mento dei fini istituzionali di cui al comma 1.

7. Le disposizioni della presente legge costituiscono 
principi fondamentali ai sensi dell’articolo 117 della 
Costituzione…»;

La richiamata legge 328/2000 individua quali strumenti per 
favorire il riordino del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali: il Piano nazionale e i Piani regionali degli interventi e dei 

Al fine di facilitare la consultazione, il piano di governo del 
territorio (PGT) è altresì pubblicato nel sito internet comunale 
«www.comune.gorlago.bg.it».

Durante il periodo di pubblicazione, chiunque ha la facoltà di 
prendere visione degli atti depositati, negli orari sopra indicati. 
Entro il 23 luglio 2012 potranno essere presentate osservazioni 
in triplice copia, in carta semplice. I grafici eventualmente pre-
sentati a corredo delle osservazioni, dovranno essere allegati a 
ciascuna copia.
Gorlago, 10 maggio 2012

Il responsabile del settore territorio e ambiente
Bogumil Filipczuk

http://www.comune.gorlago.bg.it
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servizi sociali, il Piano di zona, il Fondo nazionale per le Politiche 
Sociali, il Sistema informativo dei servizi sociali.

 − Legge regionale n. 3/2008 che all’art. 18 recita: «Art. 18 (Pia-
no di zona):

1. Il piano di zona è lo strumento di programmazione in am-
bito locale della rete d’offerta sociale. Il piano definisce le 
modalità di accesso alla rete, indica gli obiettivi e le priorità 
di intervento, individua gli strumenti e le risorse necessarie 
alla loro realizzazione.

2. Il piano di zona attua l’integrazione tra la programmazione 
della rete locale di offerta sociale e la rete d’offerta socio-
sanitaria in ambito distrettuale, anche in rapporto al siste-
ma della sanità, dell’istruzione e della formazione e alle 
politiche del lavoro e della casa.

3. I comuni, nella redazione del piano di zona, utilizzano mo-
dalità che perseguono e valorizzano il momento della pre-
venzione e, nella elaborazione di progetti, promuovono gli 
interventi conoscitivi e di studio rivolti alla individuazione e 
al contrasto dei fattori di rischio.

4. Il piano di zona è approvato o aggiornato dall’Assemblea 
distrettuale dei sindaci entro un anno dall’entrata in vigore 
della presente legge, secondo modalità che assicurano 
la più ampia partecipazione degli organismi rappresen-
tativi del terzo settore e l’eventuale partecipazione della 
provincia.

5. La programmazione dei piani di zona ha valenza trienna-
le, con possibilità di aggiornamento annuale.

6. L’ambito territoriale di riferimento per il piano di zona è co-
stituito, di norma, dal distretto sociosanitario delle ASL.

7. I comuni attuano il piano di zona mediante la sottoscrizio-
ne di un accordo di programma con l’ASL territorialmente 
competente e, qualora ritenuto opportuno, con la provin-
cia. Gli organismi rappresentativi del terzo settore, che han-
no partecipato alla elaborazione del piano di zona, aderi-
scono, su loro richiesta, all’accordo di programma.

8. Il piano di zona disciplina l’attività di servizio e di segreta-
riato sociale.

9. Al fine della conclusione e dell’attuazione dell’accordo di 
programma, l’assemblea dei sindaci designa un ente ca-
pofila individuato tra i comuni del distretto o altro ente con 
personalità giuridica di diritto pubblico.

10. L’ufficio di piano, individuato nell’accordo di programma, 
è la struttura tecnico-amministrativa che assicura il coor-
dinamento degli interventi e l’istruttoria degli atti di esecu-
zione del piano. Ciascun comune del distretto contribuisce 
al funzionamento dell’ufficio di piano proporzionalmen-
te alle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
e comunque senza maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale.

11. La Giunta regionale, decorso inutilmente il termine di cui 
al comma 4, previa diffida ad adempiere entro sessanta 
giorni, provvede, sentita l’assemblea distrettuale dei sinda-
ci, alla nomina di un commissario ad acta.»

 − d.p.c.m. 14 febbraio 2001: Atto di indirizzo e coordinamento 
in materia di prestazioni socio-sanitarie;

 − d.p.r. 3 maggio 2001: Piano nazionale degli interventi e dei 
servizi sociali 2001-2003;

 − d.p.c.m. 29 novembre 2001: Definizione dei livelli essenziali 
di assistenza in ambito sanitario;

 − l.r. 33/2009: Testo unico delle leggi regionali in materia di 
sanità;

 − l.r. 34/2008: Politiche regionali per i minori;
 − l.r. 1/2008: Testo unico delle leggi regionali in materia di vo-

lontariato, cooperazione sociale, associazionismo e società di 
mutuo soccorso;

 − d.g.r. 7437 del 13 giugno 2008 «Determinazione in ordine 
all’individuazione delle unità di offerte sociali ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 2 della l.r. 3/2008»;

 − d.g.r. 7438 del 13 giugno 2008 «Determinazione in ordine 
all’individuazione delle unità di offerta sociosanitarie ai sensi 
dell’articolo 5, comma 2, della l.r. 3/2008»;

 − d.g.r. 7797 del 30 luglio 2008 «Rete dei servizi alla persona 
in ambito sociale socio-sanitario. Istituzione del Tavolo di con-
sultazione dei soggetti del terzo settore (art.11, c. 1, lett.m), l.r. n. 
3/2008)»;

 − d.g.r. 7798 del 30 luglio 2008 «Rete dei servizi alla persona in 
ambito sociale socio-sanitario. Istituzione degli organismi di con-
sultazione degli enti locali, dei soggetti di diritto pubblico e priva-
to, delle organizzazioni sindacali (art. 11, c. 1, lett. m), l.r. 3/2008)»;

 − d.g.r. 8243 del 22 ottobre 2008 «Realizzazione di interventi a 
favore delle famiglie, dei servizi socio-educativi intesa del 14 feb-
braio 2008»;

 − d.g.r. 8496 del 26 novembre 2008 «Disposizioni in materia di 
esercizio, accreditamento, contratto e linee di indirizzo per la vigi-
lanza ed il controllo delle unità di offerta sociosanitarie»;

 − d.g.r. 2505 del 16 novembre 2011 - Approvazione documen-
to «Un welfare della sostenibilità e della conoscenza – linee di in-
dirizzo per la programmazione sociale a livello locale 2012-2014».

DATO ATTO CHE
l’Assemblea dei Sindaci del Distretto Socio-Sanitario Valle Se-

riana Superiore e di Scalve, ha approvato all’unanimità il Piano 
di Zona per il triennio 2012-2014 nella seduta del 26 marzo 2012 
ed individua, con il presente atto, quale ente capofila per l’at-
tuazione dello stesso: 

• la Comunità Montana Valle Seriana, fino al 31 dicembre 
2012;

• il Comune di Clusone dal 1 gennaio 2013, fino alla data di 
scadenza del Piano di Zona.

CONCORDANO QUANTO SEGUE: 
ART. 1 OGGETTO DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA

Il presente Accordo di Programma (A.d.P.) attua il Piano di Zo-
na dell’Ambito Territoriale Valle Seriana Superiore e di Scalve per 
il triennio 2012-2014, come previsto dall’art. 19, comma 2, della 
l. 328/00 e dall’art. 18, della l.r. 3/2008; stabilisce le competenze 
organizzative per la sua realizzazione definendo il ruolo e l’impe-
gno di ogni soggetto sottoscrittore o aderente.

ART. 2 SOGGETTI SOTTOSCRITTORI
Sono sottoscrittori dell’A.d.P. i soggetti istituzionali del territorio 

ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 267/00, dell’art. 19 comma 3 della l. 
328/00 e dell’art. 18 della l.r. 3/2008 e precisamente:

– I Comuni di: Ardesio, Azzone, Castione della Presolana, Ce-
rete, Clusone, Colere, Fino del Monte, Gandellino, Gorno, Gromo, 
Oltressenda Alta, Oneta, Onore, Parrre, Piario, Ponte Nossa, Pre-
molo, Rovetta, Schilpario, Songavazzo, Valbondione, Valgoglio, 
Villa d’Ogna, e Vilminore di Scalve;

– l’Unione dei Comuni della Presolana;
– la Comunità Montana Valle Seriana;
– la Comunità Montana di Scalve;
– la Provincia di Bergamo;
– l’Azienda Sanitaria Locale della provincia di Bergamo.

ART. 3 SOGGETTI ADERENTI
Sono aderenti all’A.d.P. i soggetti non istituzionali di cui all’art. 

1 comma 4 e all’art. 10 della l. 328/00 e dell’art. 3 della l.r. 3/2008 
che concorrono, anche con proprie risorse, alla realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali previsto nel piano. 
Soggetti terzi che aderiscano successivamente dovranno sotto-
scrivere il presente accordo.

ART. 4 ADESIONE SUCCESSIVA DI ALTRI SOGGETTI
Successivamente alla sottoscrizione dell’A.d.P. potranno es-

sere inseriti, nel rispetto dei suoi principi, altri soggetti interessati 
ad intervenire nell’attuazione del P.d.Z. I soggetti interessati do-
vranno presentare formale richiesta all’Ente Capofila ed al Pre-
sidente dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito, indicando le 
motivazioni, le modalità di collaborazione e le disponibilità di 
risorse che intendono conferire. L’approvazione delle richieste di 
adesione verrà deliberata dall’Assemblea dei Sindaci.

ART. 5 FINALITÀ DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA
Il presente A.d.P. è lo strumento con cui i soggetti sottoscrittori 

realizzano il sistema locale dei servizi come previsto nel Piano 
di Zona attraverso la programmazione, l’organizzazione e la ge-
stione associata delle azioni e degli interventi. Il presente A.d.P. 
è finalizzato alla realizzazione del sistema integrato di interventi 
e servizi dell’Ambito Territoriale della Valle Seriana Superiore e di 
Scalve, così come previsto nel Piano di Zona allegato che costi-
tuisce parte integrante del presente Accordo.

ART. 6 ENTE CAPOFILA
L’Ente capofila si assume l’impegno di dare esecuzione al Pia-

no di Zona nel rispetto delle norme e dei principi contenuti nel 
Piano stesso, in funzione delle risorse finanziarie disponibili (con 
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rendicontazione almeno semestrale) ed in coerenza con le de-
cisioni assunte dall’Assemblea dei Sindaci.

I soggetti sottoscrittori convengono che ad assumere il ruolo 
di Ente Capofila sia: 

• dalla data della sottoscrizione dell’Accordo di Programma 
fino al 31 dicembre 2012 la Comunità Montana Valle Se-
riana, 

• dal 1 gennaio 2013 il Comune di Clusone. 
a cui vengono conferite le risorse economico-finanziarie ne-

cessarie alla realizzazione del Piano di Zona 2012-2014, al fun-
zionamento della struttura tecnico-amministrativa e per l’affida-
mento e la gestione dei servizi.

ART. 7 COMPITI DEI COMUNI
I comuni dell’Ambito Valle Seriana Superiore e Val di Scalve 

si impegnano a mettere in atto tutte le azioni formali, le modali-
tà tecnico-operative e le risorse finanziarie necessarie al fine di 
permettere all’Ente Capofila l’organizzazione e la gestione del 
sistema integrato dei servizi sociali come delineato nel P.d.Z. 
2012-2014.

I comuni si impegnano a:

• garantire la copertura economica e farsi carico, con le mo-
dalità e nella misura previste dall’Ente capofila, dei costi ge-
nerali della gestione associata inerenti la struttura logistica 
e il personale;

• costituire un fondo sociale versando annualmente una 
quota pro abitante;

• fornire i dati necessari ad adempiere al debito informativo 
ed altri ritenuti utili;

• mettere a disposizione locali, strumenti e mezzi necessari 
per garantire agli operatori sociali l’espletamento delle fun-
zioni tecniche specifiche, supportando l’attuazione di tutti 
gli interventi previsti e collaborando pienamente alla realiz-
zazione del P.d.Z.;

• si impegnano altresì, laddove si renda necessario, ad ade-
guare i regolamenti già esistenti in merito ai servizi sociali 
gestiti in forma associata e/o ad adottare nuovi regola-
menti di Ambito e proporre ai rispettivi Consigli Comunali 
l’approvazione di regolamenti ed altri atti di loro competen-
za necessari alla realizzazione del Piano.

ART. 8 COMPITI DELLA COMUNITÀ MONTANA VALLE SERIANA
La Comunità Montana Valle Seriana:

• assume il ruolo di Ente Capofila fino al 31 dicembre 2012, 
così come delineato all’Art.6;

• garantisce la gestione associata dei servizi per le disabilità 
e i minori, in virtù della proroga (già sottoscritta) di 120 gior-
ni della convenzione in essere tra i Comuni dell’Ambito e la 
Comunità Montana stessa;

• si impegna a trasferire al nuovo Ente capofila identificato 
nel presente Accordo, dal 1 gennaio 2013 nel Comune di 
Clusone:

 − tutta la documentazione, unitamente all’elenco dei beni 
strumentali ai servizi acquisiti in corso di gestione e la re-
lativa gestione economico-finanziaria;

 − i bilanci preventivi e consuntivi dettagliati degli ultimi cin-
que anni di gestione, comprensivi di note illustrative, di 
mastrini della contabilità delle voci inerenti i servizi sociali;

 − la documentazione sociosanitaria e assistenziale degli 
utenti in carico, nonché delle relazioni sulla gestione dei 
servizi; 

• concorre, al pari dei Comuni, alla creazione di un sistema 
integrato dei servizi sociali;

• può partecipare con finanziamenti propri alla realizzazione 
degli interventi previsti nel P.d.Z..
ART. 9 COMPITI DELLA COMUNITÀ MONTANA DI SCALVE 

La Comunità Montana di Scalve:

• concorre, al pari dei Comuni, alla creazione di un sistema 
integrato dei servizi sociali;

• può partecipare con finanziamenti propri alla realizzazione 
degli interventi previsti nel P.d.Z.

ART. 10 COMPITI DELLA UNIONE DEI COMUNI DELLA PRESOLANA
L’Unione dei Comuni Presolana: 

• concorre, al pari dei Comuni, alla creazione di un sistema 
integrato dei servizi sociali;

• può partecipare con finanziamenti propri alla realizzazione 

degli interventi previsti nel P.d.Z.
ART. 11 COMPITI DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Il settore Politiche Sociale e Salute della Provincia di Bergamo 
si impegna a:

• promuovere in accordo con gli Ambiti Territoriali attività for-
mativa per Amministratori, Dirigenti e Responsabili;

• promuovere e sostenere, coerentemente alle proprie dispo-
nibilità ed agli obiettivi fissati dall’Amministrazione, interventi 
formativi a favore del personale di tutte le istituzioni sociali 
a vario titolo coinvolte, del pubblico, del privato e del vo-
lontariato, operanti negli Ambiti territoriali della provincia di 
Bergamo;

• concorrere all’attuazione del sistema informativo degli Am-
biti, in particolare attraverso l’Osservatorio

• Politiche Sociali e rendere disponibili agli Ambiti i dati e le 
informazioni raccolte dalla Provincia attraverso i propri inter-
venti di ricerca, studio e documentazione;

• sostenere, in raccordo con la programmazione provinciale, 
sperimentazioni locali, da realizzarsi negli Ambiti della pro-
vincia di Bergamo, individuate come significative;

• concordare la partecipazione dei propri funzionari o colla-
boratori agli Uffici di Piano e ai tavoli di lavoro.

ART. 12 COMPITI DELL’AZIENDA SANITARIA  
LOCALE DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

L’ASL di Bergamo concorre alla realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali secondo quanto previsto nel 
Piano di Zona 2012-214, secondo la l.r. 3/2008 «Governo della 
rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e 
sociosanitario», in particolare:

• riconosce la piena titolarità dei Comuni, associati nell’Am-
bito Territoriale Valle Seriana Superiore e Val di Scalve, nell’e-
sercizio delle funzioni sociali ed assistenziali come stabilito 
dalla l. 328/2000 e dalla legge regionale 3/2008;

• con la sottoscrizione dell’accordo di programma riconosce 
la coerenza del PdZ medesimo con gli obiettivi stabiliti dalla 
Regione Lombardia, esplicitati nella d.g.r. 2505 del 16 no-
vembre 2011 - approvazione documento «Un welfare della 
sostenibilità e della conoscenza – linee di indirizzo per la 
programmazione sociale a livello locale 2012-2014»;

• raccorda la programmazione contenuta nel «Documento 
di Programmazione e coordinamento dei servizi sanitari e 
socio sanitari» redatto annualmente dall’ASL con quella 
contenuta nel Piano di Zona dell’Ambito Territoriale, con 
particolare riguardo alle attività socio-sanitarie integrate, e 
partecipa alla definizione ed adozione di protocolli d’intesa 
e/o protocolli operativi per regolamentare i rapporti, le azio-
ni e le metodologie necessari alla realizzazione delle stesse;

• assicura la propria collaborazione, soprattutto per il trami-
te del Distretto sociosanitario e per quanto di competenza, 
alla realizzazione degli interventi e delle azioni in materia di 
integrazione sociosanitaria, così come individuati nel Piano 
di Zona;

• garantisce la partecipazione del Direttore di Distretto e del 
Coordinatore sociosanitario, se richiesta, all’Ufficio di Piano 
e dei propri operatori sanitari e sociali ai tavoli di lavoro ter-
ritoriali, così come previsto nel Piano di Zona, oltre che alle 
iniziative di formazione che saranno attivate;

• supporta la definizione e realizzazione della programmazio-
ne sociale locale anche attraverso la predisposizione e la 
condivisione di dati demografici, epidemiologici, reports di 
attività, risultati di ricerca, utili alla stessa;

• garantisce quanto previsto dall’accordo di collaborazione 
tra gli Enti della Commissione Prevenzione e si impegna a 
sostenere ed a supportare l’applicazione, a livello territoria-
le, dell’accordo stesso;

• supporta, per il tramite del Dipartimento Dipendenze e del 
Dipartimento Prevenzione SMPDC, la realizzazione a livello 
territoriale degli interventi di prevenzione ed educazione al-
la salute previsti dalla programmazione zonale;

• supporta, per il tramite del Dipartimento dipendenze e del 
Dipartimento Prevenzione SMPDC, la realizzazione a livello 
territoriale degli interventi di prevenzione ed educazione al-
la salute previsti dalla programmazione zonale;

• esercita la funzione di monitoraggio del Piano di Zona, co-
me stabilito dalle direttive regionali;

• predispone gli atti necessari all’identificazione ed allo stan-
ziamento delle risorse, del Fondo Nazionale per le Politiche 
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Sociali, del Fondo Nazionale per le non Autosufficienze, 
del Fondo Sociale Regionale e delle altre eventuali risorse 
economico-finanziarie provenienti dalla Regione inerenti e 
collegate alla programmazione socio-assistenziale dell’Am-
bito Territoriale.

ART. 13 COMPITI DEI SOGGETTI ADERENTI
Nella più ampia adesione agli obiettivi del P.d.Z. e alla volontà 

di concorrere alla loro realizzazione i soggetti aderenti al presen-
te A.d.P. si assumono seguenti impegni:

• partecipazione mediante propri rappresentanti ai Gruppi/
Tavoli tecnici di area previsti nel P.d.Z.;

• disponibilità alla messa in rete dei propri servizi e attività 
attraverso la stipula di protocolli d’intesa finalizzati a disci-
plinare le forme di collaborazione e le modalità di parteci-
pazione;

• sostegno alla realizzazione del P.d.Z. attraverso la promozio-
ne dello stesso presso le proprie strutture.

ART. 14 ASSETTO POLITICO-ISTITUZIONALE  
PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI ZONA

L’Assemblea dei Sindaci. Essa, in coerenza con quanto dispo-
sto dalla l.r. 33/2001 e dalla l.r. 3/2008, assume le funzioni di in-
dirizzo e di controllo rispetto alla realizzazione dei Piani di Zona. 
L’Assemblea dei Sindaci per la definizione, attuazione e valuta-
zione del Piano di Zona assume le decisioni a maggioranza.

Nell’esercizio delle sue funzioni l’Assemblea dei Sindaci del Di-
stretto Valle Seriana Superiore e Val di Scalve:

• individua e sceglie le priorità e gli obiettivi delle politiche 
sociali;

• definisce l’assetto tecnico organizzativo del Piano di Zona;

• delibera in merito all’allocazione delle risorse; 

• nomina il Responsabile dell’Ufficio di Piano, d’intesa con 
l’Ente capofila;

• verifica la compatibilità impegni/risorse;

• approva ed aggiorna il Piano di Zona;

• effettua il governo politico del processo di attuazione del 
Piano di Zona;

• governa il processo di interazione fra i soggetti;

• incentiva e verifica l’andamento del processo di gestione 
associata dei servizi;

• favorisce l’evoluzione della governance territoriale.
L’Organismo esecutivo dell’Assemblea dei Sindaci. Esso, in co-

erenza con quanto previsto dalla d.g.r. 41788/1999 l’Assemblea 
individua al suo interno un organismo esecutivo composto dal 
Presidente e da non più di quattro Sindaci, o da loro delegati, 
rappresentativi dei subambiti territoriali con compiti di istruttoria 
e formulazioni di proposte in ordine alle funzioni attribuite all’As-
semblea stessa.

ART. 15 ASSETTO TECNICO-ORGANIZZATIVO  
PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI ZONA

L’Ufficio di Piano. Esso, nominato dall’assemblea dei sindaci, 
ha funzioni di supporto tecnico-amministrativo all’Assemblea 
dei Sindaci, di coordinamento delle attività programmatorie pre-
viste dal piano di Zona e dell’organizzazione dei gruppi/tavoli 
di lavoro.

Nello specifico:

• attua gli indirizzi e le scelte del livello politico-istituzionale;

• supporta l’Assemblea dei Sindaci nelle fasi del processo 
programmatorio;

• organizza e coordina l’attuazione del Piano di Zona.

• presenta all’Assemblea dei Sindaci i dati relativi alla ren-
dicontazione richiesta dalla Regione per la trasmissione 
all’ASL ai fini dell’assolvimento dei debiti informativi qualora 
la normativa lo preveda;

Il Comitato tecnico dei funzionari dei Servizi sociali dei Co-
muni della Val Seriana Superiore si compone dei responsabili 
dei servizi sociali dei Comuni dell’Ambito, con i quali l’Ufficio di 
Piano, sviluppa un raccordo costante volto a promuovere co-
noscenze, condividere strumenti e strategie atti a perseguire un 
sistema d’offerta omogeneo per il territorio. Il comitato tecnico 
relaziona almeno ogni tre mesi all’Ufficio di Piano. 

I gruppi di Area/Tavoli di lavoro, istituiti dall’Assemblea dei Sin-
daci su proposta dell’Ente capofila ovvero dell’Ufficio di piano, 
possono essere strutturati al fine di:

• avviare una lettura/riflessione integrata dei bisogni presenti 

sul territorio dell’Ambito 

• superando tradizionali categorie di analisi e di risposta;

• realizzare mappature dei servizi presenti nell’Ambito territo-
riale;

• proporre azioni di razionalizzazione dei servizi;

• realizzare una progressiva uniformità dei criteri di accesso 
ai servizi dell’Ambito;

• proporre progetti e iniziative, che, tramite l’Ufficio di Piano, 
verranno sottoposti 

• all’Assemblea dei Sindaci.
ART. 16 QUADRO RISORSE FINANZIARIE

Concorrono a determinare le risorse finanziarie per la realizza-
zione del P.d.Z. 2012-2014:

• Fondo Nazionale per le Politiche Sociali (FNPS);

• Fondo per le Non Autosufficienze (FNA);

• il Fondo Sociale Regionale (FSR ex circolare 4);

• il Fondo Sociale dei Comuni;

• altre risorse trasferite dai Comuni;

• risorse di altri enti pubblici;

• risorse di enti non istituzionali;

• compartecipazione dell’utenza.
Tali risorse sono destinate all’Ente Capofila e da questo ammi-

nistrate, su indicazione dell’Assemblea dei Sindaci, per le finalità 
individuate nel Piano di Zona.

ART. 17 COLLEGIO DI VIGILANZA
L’organismo esecutivo dell’Assemblea dei Sindaci, previsto 

dall’art. 14 del presente Accordo, svolge le funzioni di Collegio 
di Vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di Programma, come 
previsto dall’art. 34 del d.lgs. 267/00. Il Collegio si riunisce alme-
no tre volte l’anno e controlla lo stato di attuazione dell’Accor-
do di Programma e del Piano di Zona, sulla base della relazione 
e/o osservazioni dell’Assemblea dei Sindaci, dell’Ufficio di Piano, 
del Comitato tecnico dei funzionari dei servizi sociali, dei tavoli/
gruppi di lavoro e, se richiesto, dei dati di monitoraggio dell’ASL. 
Ai sensi dello stesso art. 34, comma 7 e 2, il Collegio ha compiti 
di eventuali interventi sostitutivi e può prevedere procedimenti 
di arbitrato e surrogatori di eventuali inadempienze dei soggetti 
partecipanti. Le eventuali votazioni avvengono a maggioranza 
assoluta dei componenti del Collegio di Vigilanza.

ART. 18 DURATA DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA
Il presente Accordo di programma decorre dalla data di sot-

toscrizione fino alla data di scadenza del Piano Triennale defini-
ta con d.g.r. della Regione Lombardia.

ART. 19 PUBBLICAZIONE
Il comune capofila si impegna a pubblicare sul bollettino uf-

ficiale della regione lombardia il presente accordo di program-
ma. Le spese inerenti alla pubblicazione verranno coperte con i 
fondi di cui all’art. 15 del presente Accordo. Il presente accordo 
è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 com-
ma 2 d.p.r. 26 aprile 1986.

Letto, approvato e sottoscritto,Clusone (BG)
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Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo 
esistente nel comune di Lonato del Garda (BS) presentata 
dalla società Mediogest, ad uso innaffio aree verdi

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Che il titolare/rappresentante legale della società Mediogest, 

con sede legale in via Andreis n. 74, a Desenzano D/Garda 
(BS), ha presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al  
n. 00046798 del 4 aprile 2012. intesa ad acquisire l’autorizzazio-
ne e concessione trentennale per derivare acqua sotterranea 
da pozzo esistente nel Comune di Lonato del Garda (BS), fg. 47 
mapp. 498 ad uso innaffio aree verdi.

• portata media derivata 0.125 l/s e massima di 3.00 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 2.000 mc;

• profondità del pozzo 90 m;

• diametro della perforazione 200 mm.; 

• diametro della tubazione 125 mm;

• filtri da -80 m a - 90 m;
Al riguardo si comunica inoltre che:

 − l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

 − il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli elabo-
rati progettuali è trasmesso al Comune di Lonato D/Garda (BS), 
affinché provveda entro quindici giorni dalla data della presen-
te pubblicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio comuna-
le per quindici giorni consecutivi;

 − le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

 − chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 8 maggio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo 
nel comune di Orzinuovi (BS) presentata dalla Soc. Bioval s.r.l. 
ad uso potabile, industriale ed antincendio

Visti:
 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Che il titolare/rappresentante legale della soc. Bioval s.r.l., 

con sede legale in via Carlo de Cristoforis n. 13, Milano (MI), ha 
presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933  
n. 1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al n. 
00049291 del 11 aprile 2012, intesa ad acquisire l’autorizzazione 

e concessione trentennale per derivare acqua sotterranea da 
pozzo nel Comune di Orzinuovi, fg. 40 mapp. 164 ad uso pota-
bile-industriale ed antincendio, con le seguenti caratteristiche:

• portata media derivata 1.3 l/s e massima di 4.00 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 41.280 mc;

• profondità del pozzo 65 m;

• diametro della perforazione 300 mm.; 

• diametro della tubazione 180 mm;

• filtri da -50 m a -60 m
Al riguardo si comunica inoltre che:

 − l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

 − il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli ela-
borati progettuali è trasmesso al Comune di Orzinuovi (BS), af-
finché provveda entro quindici giorni dalla data della presente 
pubblicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio comunale 
per quindici giorni consecutivi;

 − le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

 − chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 8 maggio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo 
nel comune di Calvagese D/Riviera (BS) presentata dalla 
Società Agr. Mazzoldi Adriano ad uso irriguo

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE 
Visti:

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Che il titolare/rappresentante legale della Az. agr. Mazzoldi 

Adriano con sede legale a Calvagese D/Riviera (BS), via delle Bre-
de n. 6, ha presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al  
n. 0116346 del 24 ottobre 2011, intesa ad acquisire l’autorizzazio-
ne e concessione trentennale per derivare acqua sotterranea 
da pozzo esistente nel comune di Calvagese D/Riviera, fg. 13 
mapp. 204 ad uso irriguo con le seguenti caratteristiche:

• portata media derivata 0.1 l/s e massima di 1.6 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 2.400 mc;

• profondità del pozzo 150 m;

• diametro di perforazione 250 mm

• diametro della tubazione 125 mm

• filtri da -115 m a - 145 m 
Al riguardo si comunica inoltre che:

 − l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

 − il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli elabo-
rati progettuali è trasmesso al Comune di Calvagese D/Riviera 
(BS), affinché provveda entro quindici giorni dalla data della 

Provincia di Brescia
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presente pubblicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio co-
munale per quindici giorni consecutivi;

 − le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

 − chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 9 maggio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo 
nel comune di Calvagese D/Riviera (BS) presentata dalla 
società Agr. Mazzoldi Adriano ad uso irriguo

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Che il titolare/rappresentante legale della Az. agr. Mazzoldi 

Adriano con sede legale a Calvagese D/Riviera (BS), via delle Bre-
de n. 6, ha presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicem-
bre 1933 n. 1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al  
n. 0116346 del 24 ottobre 2011. intesa ad acquisire l’autorizzazio-
ne e concessione trentennale per derivare acqua sotterranea 
da pozzo esistente nel comune di Calvagese D/Riviera, fg. 13 
mapp. 204 ad uso irriguo con le seguenti caratteristiche:

• portata media derivata 0.1 l/s e massima di 1.6 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 2.400 mc;

• profondità del pozzo 150 m;

• diametro di perforazione 250 mm

• diametro della tubazione 125 mm

• filtri da -115 m a - 145 m 
Al riguardo si comunica inoltre che:

 − l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

 − il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli elabo-
rati progettuali è trasmesso al Comune di Calvagese D/Riviera 
(BS), affinché provveda entro quindici giorni dalla data della 
presente pubblicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio co-
munale per quindici giorni consecutivi;

 − le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

 − chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 9 maggio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo 
nel comune di Orzinuovi (BS) presentata dall’Immobiliare Il 
Ponte s.p.a. ad uso industriale

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Che il titolare/rappresentante legale dell’Immobiliare Il Ponte 

s.p.a. con sede legale a Brescia (BS), viale S. Eufemia 108, ha 
presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933  
n. 1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al n. 81963 
del 13 giugno 2005, intesa ad acquisire l’autorizzazione e con-
cessione trentennale per derivare acqua sotterranea da pozzo 
esistente nel comune di Orzinuovi, fg. 10 mapp. 70 ad uso indu-
striale con le seguenti caratteristiche:

• portata media derivata 4.00 l/s e massima di 7.00 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 128.00 mc;

• profondità del pozzo 70 m;

• diametro di perforazione 315 mm

• diametro della tubazione 170 mm

• filtri da -58 m a - 65 m 
Al riguardo si comunica inoltre che:

 − l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

 − il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli ela-
borati progettuali è trasmesso al Comune di Orzinuovi (BS), af-
finché provveda entro quindici giorni dalla data della presente 
pubblicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio comunale 
per quindici giorni consecutivi;

 − le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

 − chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 9 maggio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da 
pozzo esistente nel comune di Visano (BS) presentata dalla 
Comunità Aperta San Luigi ad uso irriguo e zootecnico

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Che il titolare/rappresentante legale della Comunità Aperta 

San Luigi con sede legale a Visano (BS), via Matteotti n. 16, ha 
presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933  
n. 1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al n. 041598 
del 26 marzo 2012, intesa ad acquisire l’autorizzazione e con-
cessione trentennale per derivare acqua sotterranea da pozzo 
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esistente nel comune di Visano, fg. 4 mapp. 10 ad uso irriguo e 
zootecnico con le seguenti caratteristiche:

• portata media derivata 0.05 l/s e massima di 5.00 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 1.143 mc;

• profondità del pozzo 53 m;

• diametro di perforazione 250 mm

• diametro della tubazione 125 mm

• filtri da -44 m a - 48 mØ 
Al riguardo si comunica inoltre che:

 − l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

 − il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli elabo-
rati progettuali è trasmesso al Comune di Visano (BS), affinché 
provveda entro quindici giorni dalla data della presente pub-
blicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio comunale per 
quindici giorni consecutivi;

 − le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

 − chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto ufficio istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 8 maggio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo 
nel comune di Rudiano (BS) presentata dal Comune di 
Rudiano ad uso igienico e assimilato finalizzato allo scambio 
termico mediante pompa di calore

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Che il titolare/rappresentante legale del Comune di Rudiano 

ha presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933  
n. 1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al n. 27301 
del 28 febbraio 2012, intesa ad acquisire l’autorizzazione e con-
cessione trentennale per derivare acqua sotterranea da pozzo 
esistente nel comune di Rudiano, fg. 6 mapp. 242-244 ad uso 
igienico e assimilato finalizzato allo scambio termico mediante 
pompa di calore con le seguenti caratteristiche:

• portata media derivata 5.00 l/s e massima di 10.00 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 50.000 mc;

• profondità del pozzo 35 m 

• diametro della perforazione 300 mm

• diametro della tubazione 200 mm

• filtri da -15 m a - 34 m
Al riguardo si comunica inoltre che:

 − l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

 − il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli elabo-
rati progettuali è trasmesso al Comune di Rudiano (BS), affinché 
provveda entro quindici giorni dalla data della presente pub-

blicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio comunale per 
quindici giorni consecutivi;

 − le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

 − chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 9 maggio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali 
- Istanza di rinnovo concessione con variante sostanziale per 
la derivazione d’acqua da n. 2 pozzi nel comune di Rezzato 
(BS) presentata dalla soc. Italcementi s.p.a. ad uso industriale 
e antincendio

IL DIRETTORE
Visti:

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Che il titolare/rappresentante legale della soc. Italcementi 

s.p.a., con sede legale in via G. Camozzi, Bergamo (BG), ha pre-
sentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933 n. 
1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al n. 039860 del 
22 marzo 2012, intesa ad acquisire il rinnovo della concessione 
con variante sostanziale per derivare acqua sotterranea da n. 2 
pozzi nel Comune di Rezzato, fg. 16 mapp. 1 ad uso industriale e 
antincendio con le seguenti caratteristiche:

• portata media derivata 40.00 l/s e massima di 40.00 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 1.260.000 mc;

• profondità del pozzo 54.5 m;

• diametro della tubazione 350 mm

• filtri da -32 m a -54 m

• portata media derivata 1.00 l/s e massima di 21.00 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 40.000 mc;

• profondità del pozzo 55 m;

• diametro della tubazione 350 mm

• filtri da -32 m a -54 m
Al riguardo si comunica inoltre che:

 − l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

 − il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli elabo-
rati progettuali è trasmesso al Comune di Rezzato (BS), affinché 
provveda entro quindici giorni dalla data della presente pub-
blicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio comunale per 
quindici giorni consecutivi;

 − le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

 − chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
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sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 8 maggio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali 
- Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da 
pozzo nel comune di Pompiano (BS) presentata dall’Az. agr. 
Bradanini Angelo ad uso zootecnico e potabile

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Che il titolare/rappresentante legale della Az. agr. Bradanini 

Angelo con sede legale a Pompiano (BS), via Berlucchi n. 14, ha 
presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 dicembre 1933  
n. 1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al n. 
00042237 del 27 marzo 2012, intesa ad acquisire l’autorizzazione 
e concessione trentennale per derivare acqua sotterranea da 
pozzo esistente nel comune di Pompiano, fg. 2 mapp. 92 ad uso 
zootecnico e potabile con le seguenti caratteristiche:

• portata media derivata 3.5 l/s e massima di 6,00 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 110.000 mc;

• profondità del pozzo 70 m;

• diametro di perforazione 250 mm

• diametro della tubazione 150 mm

• filtri da -60 m a – 70 m
Al riguardo si comunica inoltre che:

 − l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

 − il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli ela-
borati progettuali è trasmesso al Comune di Pompiano (BS), af-
finché provveda entro quindici giorni dalla data della presente 
pubblicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio comunale 
per quindici giorni consecutivi;

 − le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

 − chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto ufficio istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 8 maggio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Provincia di Brescia
Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali - 
Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel 
Comune di Erbusco (BS) presentata dalla Cascina Agrituristica 
Solive ad uso igienico e assimilati e innaffio aree verdi

IL DIRETTORE DEL SETTORE AMBIENTE
Visti:

 − il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112; 
 − la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;
 − il t.u. 11 dicembre 1933, n. 1775; 
 − il regolamento regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

AVVISA
Che il titolare/rappresentante legale della Cascina Agrituristi-

ca Solive, con sede legale a Torbiato di Adro (BS), via Vittorio Ema-
nule III n. 6 , ha presentato istanza, ai sensi dell’art. 7 del t.u. 11 di-
cembre 1933 n. 1775, asseverata al p.g. della Provincia di Brescia al  
n. 0169178 del 7 febbraio 2012, intesa ad acquisire l’autorizzazio-
ne e concessione trentennale per derivare acqua sotterranea 
da pozzo esistente nel comune di Erbusco, fg. 10 mapp. 471 ad 
uso igienico e assimilati e innaffio aree verdi con le seguenti 
caratteristiche:

• portata media derivata 0,079 l/s e massima di 3.00 l/s;

• volume medio annuo acqua derivato 2500 mc;

• profondità del pozzo 160 m 

• diametro della perforazione 200 mm

• diametro della tubazione 160 mm

• filtri da -135 m a - 155 m 
Al riguardo si comunica inoltre che:

 − l’ufficio istruttore competente è l’Ufficio Derivazioni acqua 
della Provincia di Brescia con sede in via Milano, 13 - 25126 
Brescia;

 − il presente avviso è inoltre pubblicato sul sito telematico del-
la Provincia di Brescia ed unitamente ad una copia degli elabo-
rati progettuali è trasmesso al Comune di Erbusco (BS), affinché 
provveda entro quindici giorni dalla data della presente pub-
blicazione al BURL, all’affissione all’Albo Pretorio comunale per 
quindici giorni consecutivi;

 − le domande che riguardino derivazioni tecnicamente in-
compatibili con quella/e di cui alla domanda pubblicata, pre-
sentate entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione sul BURL della prima domanda, sono considerate 
concorrenti rispetto a quest’ultima e sono pubblicate sul BURL 
con le modalità di cui al comma 1 dell’art. 11 del regolamento 
regionale del 24 marzo 2006, n. 2;

 − chiunque abbia interesse può visionare la domanda in 
istruttoria e la documentazione tecnica depositata presso il 
suddetto Ufficio Istruttore ed il Comune interessato negli orari di 
apertura al pubblico e per un periodo di giorni 30, decorrente 
dal decorso dell’ultimo fra i due termini di pubblicazione di cui 
sopra al BURL ed all’Albo Pretorio, nonché di presentare in tale 
periodo di tempo direttamente alla Provincia di Brescia, even-
tuali osservazioni e/o opposizioni. 
Brescia, 2 maggio 2012

Il direttore del settore ambiente
Riccardo M. Davini

Comune di Gavardo (BS)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la prima variante al piano dei servizi ed al piano 
delle regole del piano di governo del territorio (PGT) vigente

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
– con d.c.c. n. 14 del 16 aprile 2012 è stata definitivamente 

approvata la prima variante al piano dei servizi ed al piano del-
le regole costituenti il piano di governo del territorio vigente ai 
sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005 e s.m.i. per correzione refusi e 
rimandi errati nella normativa tecnica – specificazioni riferite alla 
normativa per una migliore attuazione delle volontà amministra-
tive espresse in sede di stesura del PGT – modifiche normative 
riferite alle modalità di intervento sugli edifici in ambiti agricoli 
produttivi non più adibiti all’uso agricolo con particolare atten-
zione alle zone inserite negli ambiti di elevata naturalità; 

– gli atti costituenti la variante al piano di governo del territo-
rio sono depositati presso la segreteria comunale per consentire 
la libera visione a chiunque ne abbia interesse;

– gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione sul 
BURL del presente avviso.

Il responsabile del settore tecnico
gestione del territorio

Stefano Beltrami
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Comune di Gavardo (BS)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la seconda variante al piano dei servizi ed al piano 
delle regole del piano di governo del territorio (PGT) vigente

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
– con d.c.c. n. 15 del 16 aprile 2012 è stata definitivamente 

approvata la seconda variante al piano dei servizi ed al piano 
delle regole costituenti il piano di governo del territorio vigente 
ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005 e s.m.i., per cambio parziale 
destinazione d’ambito dei mapp. 6138 e 6112 del foglio 9 da 
area «Servizi pubblici e di interesse pubblico o generale esistenti 
e di progetto» in «Commerciali-Terziari-Consolidati»;

– gli atti costituenti la variante al piano di governo del territo-
rio sono depositati presso la segreteria comunale per consentire 
la libera visione a chiunque ne abbia interesse;

– gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione sul 
BURL del presente avviso.

Il responsabile del settore tecnico
gestione del territorio

Stefano Beltrami

Comune di Gavardo (BS)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la terza variante al piano dei servizi ed al piano 
delle regole del piano di governo del territorio (PGT) vigente

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
– con d.c.c. n. 16 del 16 aprile 2012 è stata definitivamente 

approvata la terza variante al piano dei servizi ed al piano del-
le regole costituenti il piano di governo del territorio vigente ai 
sensi dell’art. 13 della l.r. 12/2005 e s.m.i. per cambio destina-
zione d’ambito dei mapp. n. 56 e 2715 del fg. 9 da area «Ambiti 
consolidati classe 1» a «Servizi pubblici e di interesse pubblico o 
generale di progetto»;

– gli atti costituenti la variante al piano di governo del territo-
rio sono depositati presso la segreteria comunale per consentire 
la libera visione a chiunque ne abbia interesse;

– gli atti assumono efficacia dalla data di pubblicazione sul 
BURL del presente avviso.

Il responsabile del settore tecnico 
gestione del territorio

Stefano Beltrami
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Comune di Lomazzo (CO) 
Avviso di deposito deliberazione ed elaborati grafici variante 
urbanistica - società Rampinini Ernesto s.r.l. per realizzazione 
di capannone produttivo ad uso deposito come ampliamento 
ad attività esistente, in variante al vigente PRG con procedura 
sportello unico attività produttive 

RESPONSABILE DELL’AREA 
RENDE NOTO

che con deliberazione del c.c. n. 11 del 30 aprile 2012 è sta-
ta approvata definitivamente la variante urbanistica ai sensi del 
d.p.r. 160/2010 e che gli atti sono depositati presso il Comune. 

Il responsabile del settore
urbanistica - edilizia privata

Guido Ceruti

Comune di Trezzone (CO)
Avviso di deposito rettifica atti del piano di governo del 
territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DELL’U.T.C
AVVISA

che in data 13 aprile 2012 il Consiglio comunale ha adottato la 
deliberazione n. 2 avente ad oggetto: correzione di errori mate-
riali e rettifiche degli atti del PGT ai sensi dell’art. 13 comma 14-
bis della l.r. 12/2005 non costituenti variante.

La Regione ha concluso con esito positivo le procedure di 
controllo e acquisizione dei dati digitali.

Gli atti aggiornati costituenti i PGT sono depositati presso la 
segreteria comunale per consentire la libera visione a chiunque 
ne abbia interesse.
Trezzone, 16 maggio 2012

Il tecnico comunale
Denis Dell’Era

Provincia di Como
Comune di Cavargna (CO)
Avviso di deposito adozione del piano di zonizzazione acustica 
del territorio comunale ai sensi del d.p.c.m. 1 marzo 1991 (art. 
2) della legge 447/95 (art. 6) e della l.r. n. 13 del 2001

SI AVVISA
che presso la segreteria comunale di Cavargna, sono depo-

sitati in libera visione al pubblico e per un periodo continuativo 
di 30 giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Uffi ciale della regione lombardia che avverrà il 23 maggio 2012, 
gli atti relativi all’adozione del piano di zonizzazione acustica del 
territorio comunale.

Durante i successivi 30 giorni chiunque potrà presentare os-
servazioni in duplice originale.

Il sindaco 
Fiori Gavino

Comune di Fenegrò (CO)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT) ai sensi della 
l.r. 12/2005 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 12/2005 
e s.m.i. 

AVVISA CHE:
1. con deliberazione di Consiglio comunale n. 34 del 21 di-

cembre 2011 è stato definitivamente approvato il piano di go-
verno del territorio (PGT);

2. gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono de-
positati presso la segreteria comunale per consentire la libera 
visione a chiunque ne abbia interesse;

3. gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.
Fenegrò, 15 maggio 2012

Il responsabile del servizio 
Enzo Dottini
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Provincia di Cremona
Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata 
dalla soc. agr. Baresi Nicola e Nadia s.s. tesa ad ottenere la 
concessione di derivazione di acqua ad uso zootecnico e 
igienico da pozzo in comune di Paderno Ponchielli (CR)

La soc. agr. Baresi Nicola e Nadia s.s. in data 27 marzo 2012 
ha presentato una domanda tesa ad ottenere la concessione 
di derivare acqua sotterranea mediante un pozzo in progetto 
in comune di Paderno Ponchielli sul fg. 17 mapp. 2 nella misura 
di medi mod. 0,0023 (7300 mc) per uso zootecnico, medi mod. 
0,00007 (219 mc) per uso igienico e massimi mod. 0,0417.

Ufficio competente per il provvedimento finale: Provincia di 
Cremona - Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità.

SI AVVISA CHE 
le domande relative a derivazioni tecnicamente incompatibi-

li con le sopraccitate richieste di concessione dovranno essere 
presentate entro il termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso, le stesse verranno considerate con-
correnti rispetto alle sopraccitate derivazioni.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrutto-
ria e la documentazione tecnica, entro 60 giorni dalla pubblica-
zione del presente avviso e può presentare all’ufficio istruttore me-
morie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla domanda.

La documentazione è a disposizione presso la Provincia di 
Cremona – Settore Agricoltura e ambiente – Servizio Migliora-
menti fondiari, acque e calamità, o presso il Comune di Paderno 
Pochielli 15 giorni dopo la presente pubblicazione.

Il responsabile del procedimento
Barbara Rancati

Comune di Rivarolo del Re ed Uniti (CR)
Avviso di deposito degli atti relativi all’adozione del piano 
regolatore di illuminazione comunale (PRIC)

IL RESPONSABILE DELL’AREA URBANISTICA
Ai sensi dell’art. 13 della l.r. 12 del 11 marzo 2005 e s.m. e 

dell’art. 10 della l.r. n. 38 del 21 dicembre 2004 e sm.
RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 27 aprile 
2012, esecutiva ai sensi di legge, è stato adottato il piano regola-
tore di illuminazione comunale (PRIC).

La suddetta deliberazione con i relativi allegati è depositata 
presso l’ufficio segreteria di questo comune per giorni 30 conse-
cutivi dal 16 maggio 2012 al 15 giugno 2012, per la libera visione 
al pubblico;

Entro i successivi 30 giorni e quindi entro le ore 12.00 del gior-
no 16 luglio 2012 chiunque abbia interesse potrà produrre le 
proprie osservazioni in duplice copia ed in carta semplice pres-
so l’ufficio protocollo del Comune di Rivarolo del Re ed Uniti.
Rivarolo del Re ed Uniti, 11 maggio 2012

Il responsanile dell’area urbanistica
Mario Braga

Comune di San Daniele Po (CR)
Avviso di approvazione definitiva del piano di governo del 
territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge regionale 11 marzo 
2005 n. 12 e s.m.i.

RENDE NOTO
– che con deliberazione del Consiglio comunale n. 4 del 4 

marzo 2011, esecutiva ai sensi di legge, è stato definitivamente 
approvato il piano di governo del territorio (PGT) del Comune di 
San Daniele Po; 

– che gli atti costituenti il piano di governo del territorio del Co-
mune di San Daniele Po, hanno ottenuto parere positivo in data 
10 maggio 2012 da parte del competente ufficio provinciale;

– che tutti gli atti e gli elaborati ad esso connessi sono depo-
sitati presso gli uffici comunali, per consentire la libera visione a 
chiunque ne abbia interesse;

– che il piano di governo del territorio assume efficacia dalla 
presente pubblicazione.
San Daniele Po, 23 maggio 2012

Il responsabile del settore tecnico
Lino Orlandini

Comune di Stagno Lombardo (CR)
Approvazione dello studio per l’individuazione del reticolo 
idrico minore del territorio comunale e del regolamento per le 
attività di gestione e trasformazione del demanio idrico e del 
suolo in fregio ai corpi idrici

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
RENDE NOTO 

che con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 16 aprile 
2012, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato lo studio per 
l’individuazione del reticolo idrico minore del territorio comunale 
e del regolamento per le attività di gestione e trasformazione del 
demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici.
Stagno Lombardo, 14 maggio 2012

Il responsabile del procedimento
Maria Carla Maldotti

Provincia di Cremona
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Provincia di Lecco
Avviso ai creditori: SR 583 Lariana - Interventi di messa in 
sicurezza 2° stralcio – II lotto 

IMPRESA: PROFACTA s.p.a. con sede in Trento – Via Brennero  
n. 194 – (c.f. e p.i. 00408510220). 
CONTRATTO D’APPALTO: stipulato in data 22 maggio 2009, n. 1131 
di rep. e registrato a Lecco il 29 maggio 2009 al n. 270 di reg.;
ATTO DI SOTTOMISSIONE: sottoscritto in data 21 febbraio 2011 e 
registrato al n. 1259 di reg. in data 5 aprile 2011;
Poiché i lavori in oggetto sono stati ultimati, se ne dà formale 
avviso ai sensi e per gli effetti dell’art. 218 del d.p.r. 5 ottobre 2010 
n. 207 a tutti coloro che fossero creditori verso l’Impresa indicata 
per indebite occupazioni permanenti o temporanee di aree o 
stabili e danni relativi arrecati nell’esecuzione dei lavori, invitan-
doli a presentare al protocollo di questa amministrazione provin-
ciale i titoli comprovanti il loro credito.
Tali titoli dovranno pervenire entro il termine di sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione 23 maggio 2012, con la formale 
avvertenza che dei titoli pervenuti dopo tale termine non potrà 
essere tenuto alcun conto.
Lecco, 16 maggio 2012 

Il dirigente del settore
Angelo Valsecchi

Comune di Cesana Brianza (LC)
Avviso di approvazione definitiva e di deposito degli atti 
costituenti il piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11, della l.r. 11 marzo 
2005 e s.m.i

SI AVVISA CHE
– con delibera del Consiglio comunale n. 39 del 19 dicembre 

2011 è stato definitivamente approvato il piano di governo del 
territorio;

– gli atti costituenti il PGT assumono efficacia dalla data della 
presente pubblicazione e sono depositati nella Segreteria co-
munale, in libera visione da parte di chiunque ne abbia interes-
se, negli orari d’ufficio.

Il sindaco
Eugenio Alfonso Galli

Provincia di Lecco
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Provincia di Lodi
Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo 
economico e formativo – Tutela ambientale - U.o. Acqua, aria 
ed energia - Domanda di concessione per la derivazione 
di acqua pubblica sotterranea per uso pompa di calore in 
Comune di Lodi. Richiedente: A.M. Gestioni Immobiliari s.r.l.

Il sig. Mirabile Alfonso in qualità di legale rappresentante di 
A.M. Gestioni Immobiliari s.r.l., p.iva 11703870151, con sede a Lo-
di, corso Mazzini 67, ha presentato in data 16 marzo 2012 (prot. 
prov. Lodi n. 8466 del 19 marzo 2012) e successive integrazioni 
in data 7 maggio 2012 (prot. Prov. Lodi n. 14205 del 7 maggio 
2012) una domanda di concessione per la derivazione, con re-
stituzione in falda, di acqua pubblica sotterranea per uso pom-
pa di calore per un volume massimo derivabile di 48.000 mc/
anno, una portata media annua di 1,5 l/sec (moduli 0,015) e 
massima di 2 l/sec e di autorizzazione all’escavazione su terreno 
di proprietà del richiedente distinto in mappa al n. 83 del foglio  
n. 54 del comune di Lodi di n. 2 pozzi (1 di presa e 1 di resa).

L’ufficio istruttore, competente anche per il provvedimento fi-
nale, è la Provincia di Lodi, Dipartimento IV Politiche culturali, so-
ciali – Sviluppo economico e formativo – Tutela ambientale, Unità 
operativa Acqua, aria ed energia, via Fanfulla n. 14, 26900 Lodi. 

Eventuali domande concorrenti potranno essere presentate 
all’ufficio istruttore entro il termine perentorio di trenta giorni dal-
la data di pubblicazione del presente avviso sul BURL. Il presente 
avviso viene pubblicato per quindici giorni consecutivi anche 
all’Albo Pretorio del Comune di Lodi. 

Decorso l’ultimo tra i termini delle suddette pubblicazioni la 
domanda ed i documenti ad essa allegati saranno depositati 
presso l’Ufficio istruttore in visione di chiunque ne abbia interes-
se. Eventuali memorie scritte contenenti osservazioni od opposi-
zioni alla domanda potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore entro trenta giorni dal deposito.

Il responsabile u.o.
Silvia Pagani

Comune di Lodi 
Avviso di avvio del procedimento relativo all’adozione del 
piano attuativo denominato «Ambito T7» in variante allo 
strumento urbanistico ai sensi dell’art. 13 e 14 della l.r. 12/05 
e s.m.i. – unitamente alla verifica di assoggettabilità alla 
valutazione ambientale (VAS)

IL DIRIGENTE
Vista la legge regionale n.12 del 11 marzo 2005 per il governo 

del territorio e s.m.i.;
Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 

approvati con d.c.r. 13 marzo 2007 n. VIII/351 e gli ulteriori adem-
pimenti di disciplina approvati dalla Giunta regionale con deli-
berazione n. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 9/761 «Determi-
nazione della procedura di valutazione ambientale di piani e 
programmi – VAS – Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 
29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 
27 dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971»;

Vista la circolare del 14 dicembre 2010 della Direzione gene-
rale Territorio ed urbanistica della Regione Lombardia avente ad 
oggetto «L’applicazione della valutazione ambientale di piani e 
programmi – VAS nel contesto comunale»;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in mate-
ria ambientale» e s.m.i.

RENDE NOTO
che intende avviare il procedimento di adozione del piano at-
tuativo denominato «Ambito T7» in variante allo strumento ur-
banistico ai sensi dell’art. 13 e 14 della l.r. 12/05 e s.m.i. per la 
necessità di modificare i limiti di altezza previsti dal DdP nonché 
riperimetrare l’ambito in conformità a quanto indicato all’art. 46 
c. 2 delle NTA del PdR, al fine di sviluppare un intervento più ar-
monico e con maggiori spazi aperti.

Dato atto che le modifiche non incidono sul dimensionamen-
to del PAC ma si configurano come varianti finalizzati a migliorar-
ne l’assetto tipologico , lo stesso è soggetto al procedimento di 
verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale VAS, co-
me previsto al punto 5.9 degli Indirizzi generali per la valutazione 
ambientale VAS.
Lodi, 15 maggio 2012

Il dirigente 
Ligi Giovanni

Provincia di Lodi
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Provincia di Mantova
Settore Ambiente - Servizio Acque, suolo e protezione civile 
- Ufficio Demanio idrico - Avviso relativo a presentazione 
di istanze di concessione da parte delle ditte: Soc. agr. 
Svezzamento Bertocchi s.a.s. di Remedello (BS) - Az. agr. 
Boscaini Derek di Mariana Mantovana

 IL RESPONSABILE
Visto il r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775 recante: «Testo unico del-

le disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici»;
Visto il d.p.r. 15 gennaio 1972, n. 8 e d.p.r. 24 luglio 1977, n. 616;
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia 

ambientale»;
Visto l’art. 3, comma 111 della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino 

del sistema delle autonomie in Lombardia - Attuazione del d.lgs. 
31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 5 marzo 1997, n. 59», come modificata 
dalla l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

Visto il r.r. 26 marzo 2006, n. 2 «Disciplina dell’uso delle acque 
superficiali e sotterranee, dell’utilizzo delle acque ad uso dome-
stico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione 
dell’art. 52, comma 1, lettera c) della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26»

RENDE NOTO CHE

• in data 12 aprile 2012 prot. Provincia n. 15442, il sig. Bertoc-
chi Carlo, in qualità di legale rappresentante della ditta «Soc. 
agr. Svezzamento Bertocchi s.a.s.», con sede legale in comune 
di Remedello (BS), via per Asola n.1, ha presentato istanza di 
concessione per piccola derivazione di acque sotterranee ad 
uso irriguo mediante costruzione di n.1 pozzo ubicato su terre-
no di proprietà del sig. Bertocchi Mauro, residente in comune 
di Remedello (BS), via per Asola n. 1, al fg. n. 10, mapp. n. 43 del 
Comune di Asola, avente le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera, iemale, non superiore a mod. 
0,168 (l/s 16,8) e massima istantanea pari a mod. 0,3 (l/s 
30);

• volume annuo derivato mc. 26000.

• restituzione delle acque su suolo;

• in data 27 aprile 2012 prot. Provincia n. 18235, il sig. Boscaini 
Derek in qualità di legale rappresentante della Az. agr. Boscaini 
Derek, con sede in Mariana Mantovana, via Solferino 4, ha pre-
sentato istanza di concessione per piccola derivazione di ac-
que sotterranee ad uso zootecnico, mediante l’infissione di n. 1 
pozzo ubicato su terreno di proprietà di Boscaini Giulio e Zoccoli 
Carla al fg. 60 mp. 35 del Comune di Asola, avente le seguenti 
caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a 0,19 l/s e massima istan-
tanea pari a 4 l/s;

• volume annuo derivato mc. 6.000;

• restituzione delle acque in corpo idrico superficiale.
L’ufficio competente all’istruttoria è l’Ufficio Demanio idrico 

del Servizio Acque, suolo e protezione civile della Provincia di 
Mantova.

L’ufficio competente per il provvedimento finale è l’Ufficio De-
manio idrico del Servizio Acque, suolo e protezione civile della 
Provincia di Mantova.

La presentazione delle eventuali domande in concorrenza 
dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblica-
zione sul BURL del presente avviso.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda in istrut-
toria e la documentazione tecnica, dopo che siano trascorsi 30 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente avviso, e 
presentare all’ufficio istruttore, entro i successivi 30 giorni, memo-
rie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla domanda.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURL - Serie inserzioni e 
sul sito telematico della Provincia.
Mantova, 14 maggio 2012

Il responsabile del servizio
Sandro Bellini

Provincia di Mantova
Settore Ambiente - Servizio Acque, suolo e protezione civile - 
Ufficio Demanio idrico - Avviso relativo a presentazione istanza 
di variante concessione da parte della ditta Az. agr. Ronconi 
Giacomo f.lli s.s. - Roverbella 

IL RESPONSABILE
Visto il r.d. 11 dicembre 1933, n. 1775 recante: «Testo unico del-

le disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici»;
Visto il d.p.r. 15 gennaio 1972, n. 8 e d.p.r. 24 luglio 1977, n. 616;
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia 

ambientale»;
Visto l’art. 3, comma 111 della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino 

del sistema delle autonomie in Lombardia - Attuazione del d.lgs. 
31 marzo 1998, n. 112 «Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione 
del capo i della legge 5 marzo 1997, n. 59», come modificata 
dalla l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

Visto il r.r. 26 marzo 2006, n. 2 «Disciplina dell’uso delle acque 
superficiali e sotterranee, dell’utilizzo delle acque ad uso dome-
stico, del risparmio idrico e del riutilizzo dell’acqua in attuazione 
dell’art. 52, comma 1, lettera c) della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26»

RENDE NOTO CHE
In data 4 aprile 2012 prot. Provincia n. 14430, il sig. Ronconi 

Francesco, in qualità di legale rappresentante della ditta socie-
tà agricola Ronconi Giacomo di Ronconi f.lli s.s., con sede lega-
le in Comune di Marmirolo (MN), via Belbrolo, 27, ha presentato 
istanza di variante di concessione per piccola derivazione di 
acque sotterranee da uso industriale ad uso zootecnico, pre-
cedentemente rilasciata dalla Regione Lombardia con decreto 
n. 20048 del 7 gennaio 1999, mediante n. 1 pozzo, ubicato su 
terreno di proprietà della ditta, al fg. 58 mp. 25, del Comune di 
Roverbella, avente le seguenti caratteristiche:

 − portata media giornaliera, calcolata sulla stagione irrigua, 
non superiore a mod. 0,01 (l/s 1,00) e massima istantanea 
pari a mod. 0,12 (l/s 12) ;

 − volume annuo derivato mc 60/giorno;
 − le acque reflue provenienti dall’insediamento vengono 
convogliate in vasca di cemento e, dopo la maturazione, 
utilizzate come fertilizzante sul terreno agricolo. 

L’ufficio competente all’istruttoria è l’Ufficio Demanio idrico 
del Servizio Acque, suolo e protezione civile della Provincia di 
Mantova.

L’ufficio competente per il provvedimento finale è l’Ufficio De-
manio idrico del Servizio Acque, suolo e protezione civile della 
Provincia di Mantova.

La presentazione delle eventuali domande in concorrenza 
dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblica-
zione sul BURL del presente avviso.

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda in istrut-
toria e la documentazione tecnica, dopo che siano trascorsi 30 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente avviso, e 
presentare all’ufficio istruttore, entro i successivi 30 giorni, memo-
rie scritte contenenti osservazioni od opposizioni alla domanda.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURL - Serie Avvisi e Con-
corsi e sul sito telematico della Provincia.
Mantova, 4 aprile 2012

Il responsabile del servizio
Sandro Bellini

Provincia di Mantova
Settore Ambiente - Servizio Acque, suolo e protezione civile 
- Ufficio Demanio idrico - Avviso relativo a presentazione 
di istanze di concessione da parte delle ditte: A.L.S.E.A. 
Movimento Terra - Az. agr. Fornari Attilio - Serafini Danesi Tia - 
Polimeri Europa s.p.a. (ora Versalis s.p.a.)

 IL RESPONSABILE
Visto il regio decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 recante: «Testo 

unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici»;
Visto Il d.p.r. 15 gennaio 1972 n. 8 e d.p.r. 24 luglio 1977 n. 616;
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia 

ambientale»;
Visto l’art. 3, comma 111 della l.r. 5 gennaio 2000, n. 1 «Riordino 

del sistema delle autonomie in Lombardia - Attuazione del d.lgs. 
31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione 

Provincia di Mantova
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del capo i della legge 5 marzo 1997, n. 59), come modificata 
dalla l.r. 12 dicembre 2003, n. 26;

Visto il regolamento regionale 26 marzo 2006, n. 2 «Disciplina 
dell’uso delle acque superficiali e sotterranee, dell’utilizzo del-
le acque ad uso domestico, del risparmio idrico e del riutilizzo 
dell’acqua in attuazione dell’art. 52, comma 1, lettera c) della 
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;

RENDE NOTO CHE
1. In data 14 maggio 2012 prot. Provincia n. 19840, il sig. Bena-

glia Luca, legale rappresentante della ditta A.L.S.E.A Movimen-
to Terra s.n.c., sita in comune di Quistello, via Zambone 16, ha 
presentato istanza di concessione per piccola derivazione di 
acque sotterranee ad uso igienico e umidificazione cumuli ma-
retiali inerti, mediante l’infissione di n. 1 pozzo ubicato su terreno 
di proprietà al fg. 52 mp. 34 del Comune di Quistello, avente le 
seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera pari a 0,0063 l/s e massima istan-
tanea pari 2 l/s;

• volume annuo derivato mc. 200;

• restituzione delle acque con sistema di dispersione su terre-
no per l’utilizzo dei servizi igienici;

2. in data 2 marzo 2012 prot. Provincia n. 9294, il sig. Fornari At-
tilio, in qualità di legale rappresentante dell’Az. agr. «Fornari Atti-
lio di Fornari Claudio ed Eugenio s.s.», con sede legale in Comu-
ne di Canneto sull’Oglio (MN), Strada Asola-Canneto, 42/c, ha 
presentato istanza di variante d’uso, da irriguo a antincendio ed 
irriguo, della concessione demaniale n. 964 del 24 aprile 2009, 
rilasciata alla Az. agr. Fornari Attilio di Fornari Claudio ed Euge-
nio, in relazione a n. 1 pozzo, ubicati su terreno di proprietà, al fg. 
4 mp. 49, del Comune di Canneto sull’Oglio, avente le seguenti 
caratteristiche:

• portata media giornaliera, calcolata sull’anno solare, non 
superiore a mod. 0,0048 (l/s 0,48) e massima istantanea 
pari a mod. 0,5 (l/s 50) ;

• volume annuo derivato mc 15.320;

• le acque derivate per uso irriguo si disperderanno per co-
latura nel terreno mentre quelle per antincendio sul suolo;

3. in data 9 dicembre 2011 prot. Provincia n. 19842, la sig.ra 
Serafini Danesi Tia, residente in comune di Castel Goffredo, con-
trada Giliani, 14/A, in qualità di proprietaria del fondo agricolo 
di cui al foglio 1 mappale 21 del Comune di Castel Goffredo, 
ha presentato istanza di concessione per piccola derivazione 
di acque sotterranee, tramite n. 1 pozzo, ubicato su terreno di 
proprietà, al fg. 1 mp. 21, del Comune di Castel Goffredo, avente 
le seguenti caratteristiche:

• portata media giornaliera, calcolata sull’anno solare, non 
superiore a mod. 0,03 (l/s 3) e massima istantanea pari a 
mod. 0,2 (l/s 20) ;

• volume annuo derivato mc 85.052;

• le acque derivate verranno disperse per colatura nel terreno;
4. in data 19 luglio 2011 prot. Provincia n. 39105, come integra-

ta in data 7 maggio 2012, prot. Provincia n. 19379, il sig. Vito Ca-
sadio, in qualità di direttore dello stabilimento di Mantova della 
ditta Polimeri Europa s.p.a. (ora Versalis s.p.a.), con sede legale 
in comune di San Donato Milanese, piazza Boldrini, 1 e stabili-
mento produttivo sito in comune di Mantova, via Taliercio, 14, ha 
presentato istanza di perforazione di 8 nuovi pozzi ad uso indu-
striale, igienico e antincendio, in sostituzione di quelli già conte-
nuti nella concessione per grande derivazione rilasciata dalla 
Regione Lombardia con provvedimento n. 4135 del 23 aprile 
2007, modificata con decreto n. 2232 del 10 marzo 2010, ubicati 
su terreno di proprietà della ditta al fg. 74 mappali 7, 33, 9, 12, 21, 
24, 100, aventi le seguenti caratteristiche:

– pozzo P6 : profondità m. 202,
– pozzo P7: profondità m. 203,
– pozzo P11 : profondità m. 197;
– pozzo P13: profondità m. 201,
– pozzo P14: profondità m. 201,
– pozzo P15: profondità m. 226,
– pozzo P17: profondità m. 200;
– pozzo P21: profondità m. 194.
In data 20 ottobre 2011, protocollo Regione  

n. AED8.2011.0002592, il sig. Vito Casadio, in qualità di direttore 
dello stabilimento di Mantova della ditta Polimeri Europa s.p.a. 
(ora Versalis s.p.a.), ha inoltre presentato alla Regione Lombar-
dia – Sede territoriale di Mantova, istanza di rinnovo della con-

cessione per grande derivazione di acque sotterranee assentita 
con decreto di concessione n. 4135 del 23 aprile 2007, modifica-
ta con decreto n. 2232 del 10 marzo 2010, per derivare acqua 
pubblica per una portata pari a mod. 2,00 (l/s 200) per uso in-
dustriale, igienico e antincendio.

SI RENDE NOTO ALTRESÌ 
che, in seguito a variazione della ragione sociale della ditta, 

con d.d.u.o. n. 3901 del 7 maggio 2012, la Regione Lombardia 
– Sede territoriale di Mantova, ha riconosciuto la titolarità a Ver-
salis s.p.a. della concessione per grande derivazione di acque 
sotterranee precedentemente rilasciata a Polimeri Europa s.p.a. 

L’ufficio competente al rilascio dell’autorizzazione alla perfo-
razione dei nuovi pozzi è l’Ufficio Demanio idrico del Servizio Ac-
que, suolo e protezione civile della Provincia di Mantova.

L’ufficio competente al rilascio del provvedimento di rinnovo 
della concessione per grande derivazione di acque sotterranee 
è la Regione Lombardia - Sede territoriale di Mantova.

La presentazione delle eventuali domande in concorrenza 
dovrà avvenire entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblica-
zione sul BURL del presente avviso.

Chiunque abbia interesse può visionare le domande in istrut-
toria e la documentazione tecnica presso gli uffici della Provin-
cia dopo che siano trascorsi 30 giorni dalla pubblicazione sul 
BURL del presente avviso e presentare all’ufficio istruttore, entro i 
successivi 30 giorni, memorie scritte contenenti osservazioni od 
opposizioni alle domande.

Il presente avviso sarà pubblicato sul BURL – Serie Avvisi e Con-
corsi e sul sito telematico della Provincia.
Mantova, 16 maggio 2012

Il responsabile del servizio
Sandro Bellini

Provincia di Mantova
Esito della verifica di assoggettabilità alla VIA per un “Progetto 
di un impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di 
rifiuti speciali non pericolosi ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 
152/06 e s.m.i” da effettuarsi in comune di Castiglione delle 
Stiviere (MN), via Volta - Ditta Redini s.r.l.

Con atto dirigenziale del Settore Ambiente della Provincia di 
Mantova n. 21/109 del 10 maggio 2012 ai sensi dell’art. 20 del 
d.lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 6, l.r. 2 febbraio 2010, n. 5 e s.m.i 
il dirigente del Settore Ambiente ha disposto che il «Progetto di 
un impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di rifiuti 
speciali non pericolosi ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/06 e 
s.m.i.» da effettuarsi in comune di Castiglione delle Stiviere (MN), 
via Volta, presentato dalla ditta Redini s.r.l. con sede legale in 
Castiglione delle Stiviere (MN), via Toscanini, 78 non deve essere 
assoggettato alla procedura di VIA.

Il testo integrale del provvedimento è consultabile sul web 
all’indirizzo www.provincia.mantova.it e www.silvia.regione.lom-
bardia.it

Comune di Castel d’Ario (MN)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti rettifica del piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 comma 14 bis della l.r. 11 
marzo 2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con deliberazione del Consiglio comunale n. 38 del 29 no-

vembre 2011 è stata definitivamente approvata rettifica del pia-
no del governo del territorio (PGT);

 − gli atti costituenti rettifica del piano di governo del territorio 
sono depositati presso la segreteria comunale per consentire la 
libera visione a chiunque ne abbia interesse;

 − gli atti della rettifica al PGT assumono efficacia dalla data 
della presente pubblicazione.

Il responsabile del servizio
Marzio Furini

http://www.provincia.mantova.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
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Comune di Felonica (MN)
Pubblicazione e deposito atti approvazione definitiva relativi 
al piano di gestione del territorio (PGT) di Felonica

IL RESPONSABILE AREA TECNICA
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della legge regionale n. 12 

del 11 marzo 2005 commi 10 e 11 
AVVISA

Che gli atti del piano di governo del territorio (PGT) del Co-
mune di Felonica, adottato con delibera di Consiglio comunale  
n. 31 del 27 luglio 2011 esecutiva ai sensi di legge, approvato in 
via definitiva con delibera di Consiglio comunale n. 41 del 30 
novembre 2011, sono depositati in libera visione a chiunque ne 
abbia interesse negli orari di apertura presso ufficio segreteria 
comunale, a far data dalla pubblicazione sul BURL del presente 
avviso.

L’efficacia del piano di governo del territorio di cui sopra de-
corre dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bolletti-
no Ufficiale Regione Lombardia.

Al fine di facilitare la consultazione, il piano di governo del ter-
ritorio (PGT) di Felonica è altresì pubblicato sul sito comunale 
all’indirizzo www.comune.felonica.mn.it 
Felonica, 11 maggio 2012

Il responsabile area tecnica
Admo Zecchi 

Comune di Moglia (MN)
Approvazione atti relativi al piano di classificazione acustica 
del territorio comunale in adeguamento alla legge regionale 
10 agosto 2001, n. 13 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Visto l’art. 6 comma 4 della legge del 26 ottobre 1995 n. 447;
Visti gli art. 2-3 della legge regionale del 10 agosto 2001, n. 13;
Richiamata la deliberazione della Giunta regionale della Lom-

bardia in data 12 luglio 2002 n. VII/9776;
RENDE NOTO

che il Consiglio comunale con la deliberazione n. 3 del 
21 marzo 2012 ha approvato gli atti costituenti il piano di classi-
ficazione acustica del territorio comunale.

La deliberazione di approvazione ed i relativi allegati saranno 
depositati in libera visione negli orari di apertura, presso l’Ufficio 
Tecnico del Comune di Moglia, sito in piazza Matteotti n. 2.

Al fine di facilitare la consultazione, gli elaborati del piano di 
classificazione acustica del territorio comunale sono altresì pub-
blicati sul sito web istituzionale all’indirizzo www.comune.moglia.
mn.it.

Il responsabile del servizio tecnico 
Alessia Giovanelli

http://www.comune.felonica.mn.it
http://www.comune.moglia.mn.it
http://www.comune.moglia.mn.it
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Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee 
alla società Tecno Term s.p.a. uso antincendio in comune di 
Tribiano (MI)

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 43 del re-
golamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006 e della d.g.r. n. 
6/47582 del 29 dicembre 1999 la Provincia di Milano - Settore 
Risorse idriche e attività estrattive - Servizio Acque sotterranee e 
banche dati idriche - corso di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano 
ha rilasciato il seguente decreto di concessione n. r.g. 3704/12 
del 7 maggio 2012 alla società Tecno Term s.p.a., con sede le-
gale in Strada Provinciale 181 n. 3 a Zelo Buon Persico (MI), per 
derivare una portata complessiva di 15 l/s di acqua pubblica 
sotterranea per uso antincendio, mediante n. 1 pozzo sito nel fo-
glio 2 e mappale 100 sub 704 in Comune di Tribiano - Id pratica 
MI03192461971. 

Avviso di rettifica - Provincia di Milano
Settore Rifiuti e bonifiche - BianchiTAB s.r.l. con sede legale in 
Milano, via Morgantini 29 20148 Milano (p.iva 06142910964) 
- Esito verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto 
ambientale (VIA) art. 20 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 e smi, progetto di un impianto di trattamento e recupero 
di rifiuti speciali non pericolosi tramite operazioni di messa 
in riserva (R13) e recupero (R5) da realizzarsi nel comune di 
Morimondo S.S. 526 snc. - Pubblicato nel BURL n. 19 Serie avvisi 
e concorsi del 9 maggio 2012

Con disposizione del direttore del Settore Rifiuti e bonifiche 
della Provincia di Milano r.g. n. 1874/2012 del 6 marzo 2012 prot. 
n. 40144 del 6 marzo 2012 ai sensi dell’art. 20 - d.lgs. 152/2006 e 
smi, si dispone che il progetto presentato non è da assoggettarsi 
alla procedura di VIA.

Il testo integrale della disposizione sarà consultabile sul web 
all’indirizzo www.provincia.milano.it e www.silvia.regione.lom-
bardia.it.

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda 
intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di 
acque sotterranee alla società Sun Chemical Group s.p.a. uso 
antincendio foglio 13 e mappale 105 in comune di Settala (MI)

La società Sun Chemical Group s.p.a., con sede legale in 
Milano, via Vittor Pisani n. 16, ha presentato istanza prot. prov. di 
Milano n. 49813/12 del 20 marzo 2012 intesa ad ottenere la con-
cessione di piccola derivazione per derivare una portata com-
plessiva massima di 30 l/s di acqua pubblica sotterranea ad 
uso antincendio mediante 1 pozzo sito nel foglio 13 e mappale 
105 in Comune di Settala.

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Provincia di Milano - Settore Risorse idriche e attività estrattive - 
Servizio Acque sotterranee e banche dati idriche - Corso di Porta 
Vittoria 27 - 20122 Milano. 

Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche sul sito del-
la Provincia di Milano.

Il direttore del settore 
Francesco Pierri

Provincia di Milano
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla 
società Campazzino 90 s.r.l. uso pompa di calore in comune 
di Milano

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 43 del re-
golamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006 e della d.g.r.  
n. 6/47582 del 29 dicembre 1999 la Provincia di Milano - Settore 
Risorse idriche e attività estrattive - Servizio Acque sotterranee e 
banche dati idriche - corso di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano ha 
rilasciato il seguente decreto di concessione n. r.g. 3557/12 del 2 
maggio 2012 alla società Campazzino 90 s.r.l., con sede legale 
in via Toce n. 11 a Milano, per derivare una portata complessiva 
di 2 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso pompa di calore, 
mediante n. 2 pozzi di cui 1 di presa ed 1 di resa foglio 388 e 
mappale 45 in Comune di Milano - Id pratica MI03193102012. 

Il presente avviso verrà pubblicato anche sul sito della Provin-
cia di Milano.

Il direttore del settore 
Francesco Pierri

Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda 
intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di 
acque superficiali da corpo idrico denominato «Fontanile» 
presentata dalla azienda agricola Cairati Albino Daniele 
Gianluca Luca s.s., uso pompe di calore, con restituzione nel 
medesimo fontanile a valle del punto di prelievo, in comune di 
Robecco sul Naviglio (MI), frazione Casterno, località Molino 
Santa Marta

La azienda agricola Cairati Albino Daniele Gianluca Luca s.s., 
con sede legale in Robecco sul Naviglio (MI), via Pastrengo n. 4, 
ha presentato Istanza prot. prov. di Milano n. 48035/2012 del 16 
marzo 2012 intesa ad ottenere la concessione di piccola deri-
vazione per derivare una portata complessiva massima di 1,22 
l/s di acqua pubblica superficiale da corpo idrico denomina-
to «Fontanile», sito in comune di Robecco sul Naviglio, frazione 
Casterno, in località Molino di Santa Marta, ad uso pompe di 
calore, con restituzione nel medesimo fontanile a valle del punto 
di prelievo. 

L’ufficio istruttore e competente per il provvedimento finale è 
la Provincia di Milano - Settore Risorse idriche e attività estrattive 
- Servizio Risorse idriche - corso di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano. 

Il presente avviso verrà pubblicato anche sul sito della Provin-
cia di Milano.

Il direttore del settore 
Francesco Pierri

Provincia di Milano

Provincia di Milano 
Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di 
concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla 
società Senigallia R2 s.r.l. uso pompa di calore, area a verde e 
antincendio in comune di Milano

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 43 del re-
golamento regionale n. 2 del 24 marzo 2006 e della d.g.r. n. 
6/47582 del 29 dicembre 1999 la Provincia di Milano - Settore 
Risorse idriche e attività estrattive - Servizio Acque sotterranee e 
banche dati idriche - corso di Porta Vittoria 27 - 20122 Milano ha 
rilasciato il seguente decreto di concessione n. r.g. 3542/12 del 
27 aprile 2012 alla società Senigallia R2 s.r.l., con sede legale in 
via XX Settembre n. 5 a Roma, per derivare una portata comples-
siva di 13 l/s di acqua pubblica sotterranea per uso pompa di 
calore (12 l/s), area a verde (0,5 l/s) e antincendio (0,5 l/s), me-
diante n. 1 pozzo sito nel foglio 17 e mappale 304 con recapito 
acque in fognatura comunale in comune di Milano - Id pratica 
MI03192961974. 

Il presente avviso verrà pubblicato anche sul sito della Provin-
cia di Milano.

Il direttore del settore 
Francesco Pierri

Provincia di Milano
Settore Rifiuti e bonifiche - Tagliabue s.p.a con sede legale 
in Milano - via Larga, 8 (p.iva 12210120155) - Esito verifica di 
assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) 
art. 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Progetto 
di un impianto di trattamento e recupero di rifiuti speciali 
non pericolosi tramite operazioni di messa in riserva (R13) e 
recupero (R5) da realizzarsi nel comune di Paderno Dugnano 
(MI) – via Valassina 89/91

Con disposizione del direttore del Settore Rifiuti e bonifiche 
della Provincia di Milano r.g. n. 3770/2012 prot. n. 77209 dell’8 
maggio 2012, ai sensi dell’art. 20 - d.lgs. 152/2006 e smi, si dispo-
ne che il progetto presentato da Tagliabue s.p.a. per l’impianto 
in oggetto non è da assoggettarsi alla procedura di VIA.

Il testo integrale della disposizione sarà consultabile sul web 
all’indirizzo www.provincia.milano.it e www.silvia.regione.lom-
bardia.it

http://www.provincia.milano.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
http://www.provincia.milano.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
http://www.silvia.regione.lombardia.it
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Eventuali domande concorrenti o incompatibili con la so-
praccitata richiesta potranno essere presentate all’ufficio istrut-
tore, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presente 
pubblicazione. 

Chiunque abbia interesse può visionare la domanda e la do-
cumentazione tecnica e può presentare memorie scritte conte-
nenti osservazioni od opposizioni alla domanda entro ulteriori 30 
giorni dal termine sopraindicato.

Il presente avviso verrà pubblicato in sintesi anche sul sito del-
la Provincia di Milano.

 Il direttore del settore 
 Francesco Pierri

Comune di Gorgonzola (MI)
Avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS 
della proposta di variante n.1 al piano dei servizi e al piano 
delle regole

L’AUTORITA’ PROCEDENTE
Visti:

 − la l.r. 11 marzo 2005, n. 12 «Legge per il governo del territorio» 
ed i relativi criteri attuativi, che all’art. 4 introduce la valutazione 
ambientale di piani e programmi (VAS), dando attuazione alla 
direttiva 2001/42/CE;

 − gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 
approvati con d.c.r. 13 marzo 2007, n. VIII/351 e in particolare il 
punto 5.9;

 − gli «Ulteriori adempimenti di disciplina» approvati dalla Giun-
ta regionale con deliberazione n. 8/10971 del 30 dicembre 2009;

 − le «Determinazioni della procedura di valutazione ambien-
tale di piani e programmi – VAS» approvate dalla Giunta regio-
nale con deliberazione n. 9/761 del 10 novembre 2010;

 − il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambientale»;
DATO ATTO

che in data 12 marzo, l’amministrazione comunale ha dato 
pubblico avviso dell’avvio del procedimento di formazione della 
variante urbanistica in oggetto,

RENDE NOTO
l’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla va-

lutazione ambientale strategica (VAS) della proposta di variante 
n. 1 dei vigenti piano dei servizi e piano delle regole relativamen-
te alle aree di proprietà comunale afferenti al nuovo «centro per 
lo sport», in fregio alla SS n. 11 in conformità alla deliberazione 
della Giunta comunale n. 111 del 9 maggio 2012 divenuta ese-
cutiva ai sensi di legge.
Gorgonzola, 23 maggio 2012

L’autorità procedente
Giuseppe Morgante

Comune di Legnano (MI)
Adozione del piano generale del traffico urbano 

Vista la direttiva del Ministero dei Lavori Pubblici n. 77 del 
24 maggio 1995, recante «Direttive per la redazione, adozione 
ed attuazione dei piani urbani del traffico», ha espresso le indi-
cazioni per la formazione del piano generale del traffico urbano 
(PGTU); 

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) di 
piani e programmi approvati con d.c.r. 13 marzo 2007, n. 8/351 
e gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 9/761 del 10 novembre 2010;

Visto il d.lgs. n. 152/2006 recante «Norme in materia ambien-
tale» concernente «Procedure per la valutazione ambientale 
strategica (VAS), per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) 
e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC)» e successive 
modifiche ed integrazioni;

Visto l’avviso di avvio del procedimento della valutazione am-
bientale del PGTU, approvato con deliberazione di Giunta co-
munale n. 29/2011, pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di 
Legnano dal 12 aprile 2011 al 21 maggio 2011, sul BURL Serie 
Avvisi n. 16 del 20 aprile 2011, sulla Prealpina – Alto Milanese del 
15 aprile 2011, sul sito web del Comune di Legnano il 8 aprile 
2011 e sul sito web della Regione Lombardia;

Visto il decreto di espressione del parere motivato n. 12582 del 
3 aprile 2012;

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di adozione del 
piano generale del traffico urbano n. 61 del 17 aprile 2012;

SI RENDE NOTO
Che il piano generale del traffico urbano adottato, compren-

sivo di rapporto ambientale, sintesi non tecnica e dichiarazione 
di sintesi, ed il relativo parere motivato sono depositati in libera 
visione dal 17 maggio 2012 sino al 16 luglio 2012 presso:

 − Settore Polizia locale e mobilità urbana, corso Magenta 
171 a Legnano, dal lunedì alla domenica dalle ore 9.00 
alle ore 12.00; e sono inoltre messi a disposizione del pub-
blico sul sito web comunale nell’area «Polizia Locale» dedi-
cata al PGTU (www.legnano.org).

Che le osservazioni, redatte in due copie in carta semplice, 
dovranno essere presentate a mezzo del servizio postale ovvero 
mediante consegna a mano all’Ufficio Protocollo generale del 
Comune di Legnano dal 17 maggio 2012 fino al giorno 16 luglio 
2012, negli orari di apertura al pubblico.

Il termine del 16 luglio 2012 entro cui possono essere presen-
tate le osservazioni è perentorio, pertanto, quelle che pervenisse-
ro oltre tale termine non saranno prese in considerazione.

I grafici che eventualmente fossero presentati a corredo delle 
osservazioni dovranno essere allegati a ciascuna copia.

Che l’informazione circa la decisione è pubblicata sul sito 
web del Comune nell’area «Polizia Locale» dedicata al PGTU;

Che si deposita la sintesi non tecnica presso gli ufficio dei Co-
muni, delle Province e delle Regioni il cui territorio risulti anche 
solo parzialmente interessato dal PGTU o dagli effetti della sua 
attuazione con l’indicazione delle sedi ove può essere presa vi-
sione della documentazione integrale;

Che si comunica l’avvenuto deposito ai soggetti competenti 
in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati con 
l’indicazione delle sedi ove può essere presa visione della docu-
mentazione integrale;

Che si pubblica la decisione finale sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia con l’indicazione delle sedi ove si possa 
prendere visione del PGTU adottato e di tutta la documentazio-
ne oggetto dell’istruttoria;

Che chiunque ne abbia interesse può prendere visione del 
PGTU adottato e del relativo rapporto ambientale e presentare 
proprie osservazioni, anche fornendo nuovi e ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi.

L’autorità procedente
D. Ruggeri

Comune di Magenta (MI)
Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti 
costituenti la variante al piano delle regole e al piano dei 
servizi del piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 11 della l.r. 11 marzo 
2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni 

SI AVVISA CHE:
 − con d.c.c. n. 12 del 21 marzo 2012 è stata definitivamente 

approvata la variante al piano delle regole e del piano dei ser-
vizi del PGT;

 − gli atti costituenti la variante sono depositati presso la se-
greteria comunale per consentire la libera visione a chiunque 
ne abbia interesse;

 − gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.

Il dirigente di settore
Giovanni Biolzi

Comune di San Giorgio su Legnano (MI)
Declassificazione di un tratto di strada vicinale denominata 
«Strada vicinale dei Ronchetti»

SI AVVERTE CHE 
con atto del Giunta comunale n. 24 del 7 marzo 2012 il tratto 

di strada vicinale denominata «Strada vicinale dei Ronchetti» ri-
cadente all’interno del comparto di lottizzazione denominato PL 
D2 è stato declassificato da strada vicinale ad uso pubblico in 
strada privata. 

Il responsabile del settore tecnico comunale 
Franco Rossetti 

http://www.legnano.org
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Comune di Sesto San Giovanni (MI)
Adozione della variante agli elaborati del piano di governo 
del territorio (PGT) vigente, conseguente il recepimento di 
contenuti relativi a piani di settore e di atti sovraordinati, 
nonché correzione di errori materiali cartografici non 
costituenti variante al (PGT) medesimo e modifica della 
destinazione d’uso di area residuale

AVVISO DI ADOZIONE DEL PROCEDIMENTO URBANISTICO 
IL SINDACO

Visti:
L’art. 13, della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 «Legge per 

il governo del territorio» s.m.i.;
PREMESSO CHE

Il Comune di Sesto San Giovanni è dotato di un piano di go-
verno del territorio (PGT) approvato con deliberazione di Con-
siglio comunale n. 32 del 16 luglio 2009. Con deliberazione di 
Giunta comunale n. 379 del 22 dicembre 2011 è stato avviato il 
procedimento relativo a variante ad elaborati del PGT vigente di 
cui all’oggetto.

RENDE NOTO 
Che con deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del 29 feb-

braio 2012, esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio comunale ha 
adottato la variante agli elaborati del PGT vigente, conseguente 
il recepimento di contenuti relativi a piani di settore e di atti so-
vraordinati, nonché correzione di errori materiali cartografici non 
costituenti variante al PGT medesimo e modifica della destina-
zione d’uso di area residuale.

La deliberazione di adozione, unitamente ai relativi atti non-
ché a tutti gli elaborati costituenti la variante medesima, è de-
positata, in libera visione al pubblico dal 23 maggio 2012 fino 
a tutto il 22 giugno 2012, presso la segreteria comunale nella 
sede municipale di piazza della Resistenza, 20.

Il medesimo provvedimento, comprensivo di tutti i sopraindi-
cati atti ed elaborati, è inoltre consultabile sul Portale del Cittadi-
no – www.sestosg.net – nella sezione avvisi.

Le osservazioni alla variante da parte di tutti i soggetti interes-
sati, redatte in carta legale ed in triplice copia con il seguente 
oggetto «osservazioni alla variante ad elaborati del PGT vigente», 
dovranno essere presentate al protocollo generale del Comune 
entro le ore 12.00 del 23 luglio 2012. Il termine di presentazione è 
perentorio. Le osservazioni che perverranno oltre il termine indi-
cato non saranno prese in considerazione.
Sesto San Giovanni, 10 maggio 2012

Il responsabile del procedimento
direttore del settore governo del territorio

Gianmauro Novaresi
Il sindaco 

Giorgio Oldrini

Comune di Sesto San Giovanni (MI)
Avviso di approvazione definitiva del programma integrato di 
intervento per gli ambiti di trasformazione strategica Ats1 e 
Ats2 – aree ex Falck ed ex scalo ferroviario

SI AVVISA CHE 
in data 30 aprile 2012 la Giunta comunale, con deliberazione 

n.142 avente ad oggetto «Approvazione della proposta di Pro-
gramma Integrato di Intervento per gli ambiti di trasformazione 
strategica Ats1 e Ats2 – aree ex Falck ed ex Scalo ferroviario» ha 
approvato definitivamente programma integrato di intervento. 
Sesto San Giovanni, 14 maggio 2012

Il responsabile del procedimento
direttore del settore governo del territorio

Gianmauro Novaresi
Il sindaco

Giorgio Oldrini

http://www.sestosg.net
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Comune di Camparada (MB)
Avviso di pubblicazione approvazione definitiva piano di 
classificazione acustica del territorio comunale 

SI RENDE NOTO 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della l.r. 13/2001 e smi. 

che con deliberazione di Consiglio comunale n 3 del 28 febbra-
io 2012 divenuta esecutiva ai sensi di legge è stato approvato il 
piano di classificazione acustica del territorio comunale 

Detta deliberazione ed i relativi atti allegati , sono depositati in 
libera visione al pubblico per tutto il periodo di validità del piano 
stesso presso la segreteria comunale. 
Camparada, 23 maggio 2012 

Il responsabile del servizio
Eugenio Spinello

Provincia di Monza e della Brianza
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Comune di Cervesina (PV)
Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi 
al piano di governo del territorio (PGT) e relativa VAS

IL SINDACO
– Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 4 apri-

le 2012, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato adottato 
il piano di governo del territorio (PGT) del Comune di Cervesina;

– Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e successive 
modifiche ed integrazioni, in particolare l’articolo 13, comma 4;

– Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 
approvati con d.c.r. VIII/351 del 13 marzo 2007 e degli ulteriori 
adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta regionale con 
d.g.r. 6420/2007, d.g.r. 10971/2009 e d.g.r. 761/2010;

AVVISA
Che gli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) 

del Comune di Cervesina nonché quelli inerenti la relativa pro-
cedura di VAS, specificatamente elencati nella deliberazione del 
Consiglio comunale n. 2 del 4 aprile 2012 con la quale il piano 
stesso è stato adottato ai sensi dell’art. 13, della l.r. 11 marzo 2005 
n. 12 e s.m.i., sono depositati, congiuntamente all’atto consiliare 
sopraccitato, in libera visione presso la segreteria del Comune 
di Cervesina – piazza Caduti per la Patria,1, per 30 giorni conse-
cutivi dalla data odierna di pubblicazione del presente avviso, 
ovvero dal 23 maggio 2012 al 21 giugno 2012 affinché chiunque 
ne abbia interesse possa prenderne visione, negli orari d’ufficio.

Nei 30 giorni successivi la scadenza del periodo di deposito, 
ossia entro il 21 luglio 2012 chiunque potrà far pervenire osser-
vazioni, da presentare in duplice copia in carta libera all’Ufficio 
Protocollo del Comune di Cervesina.
Cervesina, 23 maggio 2012

Il responsabile servizio tecnico
Gabriele Merli

Comune di Corana (PV)
Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi 
al piano di governo del territorio (PGT)

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA
 − Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 2 del 27 

aprile 2012 (esecutiva ai sensi di legge) con la quale è stato adot-
tato il piano di governo del territorio (PGT) del Comune di Corana;

 − Vista la procedura amministrativa vigente di adozione e 
approvazione del suddetto strumento urbanistico stabilita dal 4° 
comma dell’art. 13 della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e 
succ. mod. e integ.;

AVVISA
che gli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) 

del Comune di Corana, specificamente elencati nella delibe-
razione di Consiglio comunale n. 2 del 27 aprile 2012, con la 
quale il piano stesso è stato adottato ai sensi dell’art. 13 della 
l.r. 12/2005, sono depositati congiuntamente alla delibera di 
cui sopra nella Segreteria comunale, negli orari d’ufficio, per 30 
(trenta) giorni consecutivi a far tempo dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso (dal 23 maggio 2012 al 21 giugno 2012), 
affinché chiunque ne abbia interesse possa prenderne visione.

Nei successivi 30 (trenta) giorni gli interessati possono altresì 
presentare osservazioni, in duplice copia ed in carta libera, che 
dovranno pervenire all’Ufficio protocollo entro e non oltre le ore 
12,30 del 30° giorno successivo a quello di scadenza del termi-
ne di deposito (entro il 21 luglio 2012). Detto termine è perentorio 
e pertanto le osservazioni presentate fuori termine non saranno 
prese in considerazione. Gli interessati potranno rivolgersi per 
ogni chiarimento all’Ufficio Tecnico comunale.

Gli atti sono altresì pubblicati nel sito informatico dell’ammini-
strazione comunale: www.comune.corana.pv.it/
Corana, 21 maggio 2012

Il segretario comunale
Bernardino Ruspa

Comune di Filighera (PV)
Adozione di piano di zonizzazione acustica – Avviso di deposito

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 della l.r. 10 agosto 2001 n.13 

e s.m.i.
RENDE NOTO

Che tutta la documentazione costituente il piano di zonizza-
zione acustica, adottato con delibera di Consiglio comunale 
n.9 del 30 aprile 2012, è depositata presso la segreteria comu-
nale in libera visione per trenta giorni consecutivi dal 23 maggio 
2012 al 22 giugno 2012.

Durante tale periodo e nei trenta giorni successivi, ossia entro 
e non oltre il 23 luglio 2012, chiunque può presentare osserva-
zioni in carta libera e in duplice copia presso il protocollo del 
Comune.
Filighera, 23 maggio 2012

Il responsabile del servizio tecnico
Giuseppe Preda

Comune di Rivanazzano Terme (PV)
Avviso approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti 
il piano di governo del territorio (PGT)

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13, comma 11, della l.r. 11 
marzo 2005, n. 12 e successive modifiche ed integrazioni, 

SI AVVISA CHE:
 − Con deliberazione di Consiglio comunale n. 2 del 9 genna-

io 2012 è stato definitivamente approvato il piano di governo del 
territorio (PGT) del Comune di Rivanazzano Terme;

 − Gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono 
depositati presso la segreteria comunale e l’Ufficio Tecnico co-
munale per consentire la libera visione a chiunque ne abbia 
interesse;

 − Gli atti assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione.
Rivanazzano Terme, 23 maggio 2012

Il responsabile dell’ufficio tecnico
Franco Cuneo

Provincia di Pavia

http://www.comune.corana.pv.it
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Comune di Albosaggia (SO)
Avviso di adozione e di deposito degli atti costituenti il piano 
di governo del territorio (PGT)

IL TECNICO COMUNALE
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 4, della legge regio-

nale 11 marzo 2005, n. 12 e successive modifiche e integrazioni
RENDE NOTO

che tutta la documentazione costituente il piano di governo 
del territorio (d’ora in poi PGT) costituito dai seguenti atti: docu-
mento di piano, piano dei servizi, piano delle regole, VAS, com-
ponente geologica, idrogeologica e sismica, cartografia confini 
comunali adottato con deliberazione del Consiglio comunale 
n. 2 del 24 aprile 2012, esecutiva, è depositata in libera visione 
presso la segreteria comunale a decorrere dal 18 maggio 2012 
fino al 16 giugno 2012 ed è consultabile dal lunedì al venerdì nei 
normali orari di apertura al pubblico.

Entro le ore 17.30 del 16 luglio 2012 (trenta giorni successivi 
alla data di scadenza del deposito) chiunque può presentare 
osservazioni in duplice copia e in carta semplice al protocollo 
del comune.

Ai sensi dell’art. 13, comma 4, della legge regionale 11 marzo 
2005, n. 12, il presente avviso di deposito degli atti di PGT presso 
la segreteria comunale viene pubblicato all’albo pretorio comu-
nale, sul BURL, sul SIVAS, su un quotidiano a diffusione locale e 
sul sito internet del comune (http://www.comune.albosaggia.
so.it).
Albosaggia, 16 maggio 2012

Il tecnico comunale
Massimiliano Franchetti

Provincia di Sondrio

http://www.comune.albosaggia.so.it
http://www.comune.albosaggia.so.it
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Comune di Cislago (VA)
Pubblicazione approvazione rettifica artt. 34.1.c e 13 delle 
NTA del vigente piano di governo del territorio (PGT)

Il responsabile del Servizio ai sensi e per gli effetti dell’art. 13.11 
- della l.r. n. 12 del 26 gennaio 2011 e s.m.i., 

AVVISA CHE:
– con delibera di c.c. n. 2 del 30 marzo 2012 è stata approva-

ta la rettifica degli artt. 34.1.c e 13 delle NTA del vigente PGT;
– copia della suddetta delibera completa dei relativi allega-

ti è depositata in libera visione al pubblico, per tutto il periodo 
di validità del piano, presso il Servizio Tecnico comunale posto 
nel Palazzo Municipale, sede di piazza E. Toti n. 1, dal 23 maggio 
2012. Informazioni e chiarimenti potranno essere assunte presso 
il Servizio Tecnico comunale - nell’orario di apertura al pubblico: 
sabato dalle ore 09.00 alle ore 12.20 - martedì/giovedì dalle ore 
16.00 alle ore 18.20.

Il presente avviso verrà pubblicato sul BURL ed è affisso all’Al-
bo Pretorio comunale per 30 gg. consecutivi a decorrere dal 23 
maggio 2012.
Cislago, 12 maggio 2012

Il responsabile del servizio
Gianluigi Limonta

Comune di Duno (VA)
Avviso approvazione definitiva piano di zonizzazione acustica

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
AVVISA CHE

con delibera di c.c. n. 8 del 20 aprile 2012 è stato approva-
to definitivamente il piano di zonizzazione acustica del territorio 
comunale. 

La delibera e relativi allegati sono depositati presso la segre-
teria comunale affinchè chiunque abbia interesse potrà presen-
tare osservazioni scritte. 
Duno, 23 maggio 2012

 Il responsabile del servizio tecnico 
Davide Vincenti

Comune di Ferno (VA)
Avviso di approvazione di interpretazione autentica di norme 
del piano di governo del territorio (PGT), non costituente 
variante alle stesse

Ai sensi e per gli effetti dell’art.13, comma 14 bis della l.r. 12 
marzo 2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni, si av-
visa che con deliberazione del Consiglio comunale n. 15 del 20 
marzo 2012 è stata approvata l’interpretazione autentica delle 
norme di PGT.

La deliberazione è depositata presso la segreteria comunale 
per consentire la libera visione a chiunque ne abbia interesse.
Ferno, 23 maggio 2012

Il responsabile del servizio
Marco Bonacina 

Comune di Ferno (VA)
Avviso di approvazione di correzioni e rettifiche di errori 
materiali agli atti del piano di governo del territorio (PGT), non 
costituenti variante agli stessi

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, comma 14 bis della l.r. 12 
marzo 2005, n. 12 e successive modificazioni e integrazioni, 

SI AVVISA CHE 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 14 del 20 marzo 

2012 sono state apportate correzioni e rettifiche agli elaborati 
DdP 1 relazione del documento di piano, PR1A normativa, non 
costituenti variante agli stessi.

Gli atti costituenti il piano di governo del territorio sono depo-
sitati presso la segreteria comunale per consentire la libera visio-
ne a chiunque ne abbia interesse.

Gli atti del PGT assumono efficacia dalla data della presente 
pubblicazione. 
Ferno, 23 maggio 2012

Il responsabile del servizio
Marco Bonacina 

Comune di Gorla Minore (VA)
Avviso di nuova adozione della classificazione acustica del 
territorio del comune di Gorla Minore (VA) – L.r. 13/2001

Con delibera di Consiglio comunale n. 4 del 26 aprile 2012 
il Comune di Gorla Minore (VA) ha adottato la classificazione 
acustica del territorio comunale, ai sensi della l. 447/1995 e del-
la l.r. 13/2001.

Tutti gli atti relativi all’adozione sono depositati presso la se-
greteria comunale e liberamente consultabili dal pubblico, fino 
al giorno 21 giugno 2012 compreso.

Fino alla data di scadenza dei successivi trenta giorni, e cioè 
fino alle ore 12.00 del 21 luglio 2012, potranno essere presentate 
osservazioni in merito al Comune di Gorla Minore (VA) – Ufficio 
Protocollo, via Roma, 56.
Gorla Minore, 23 maggio 2012 

Il responsabile del area territorio – ecologia
Roberto Ferioli

Comune di Mercallo (VA)
Avviso di deposito adozione variante parziale piano di 
governo del territoro (PGT) e verifica esclusione dalla VAS

SI COMUNICA CHE 
con delibera del c.c. n. 9 del 18 aprile 2012 è stata adottata 

la variante parziale al piano di governo del territorio (PGT) e la 
verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale strategica 
(VAS).

Ai sensi dell’art. 13, comma 4, della l.r. 12/2005 e s.m.i. ed a 
seguito degli indirizzi generali per la valutazione ambientale 
strategica (VAS) approvati con dcr n. VIII/351 del 13 marzo 2007 
nonché dal punto 6.9 dell’allegato alla d.g.r. VIII/6420 del 27 di-
cembre 2007 e s.m.i., si rende noto dell’avvenuta adozione della 
variante parziale del vigente PGT. Viene dato avviso con pubbli-
cazione sul sito internet, all’Albo Pretorio comunale, su quotidia-
no di interesse locale, sul BURL nonché un congruo numero di 
avvisi sul territorio.

Conformemente alle disposizioni di legge, gli atti adottati so-
no depositati per trenta giorni consecutivi a partire dal 7 mag-
gio 2012 sino al 5 giugno 2012 presso la segreteria comunale 
dell’Ente in via Bagaglio 171, affinché chiunque ne abbia inte-
resse possa prenderne liberamente visione; nei successivi 30 
gg. e cioè entro e non oltre il 5 luglio 2012 sarà possibile pre-
sentare eventuali osservazioni in carta libera in duplice copia, 
esclusivamente utilizzando gli appositi modelli opportunamente 
predisposti.

Gli orari in cui è possibile prendere visione degli atti su suppor-
to cartaceo sono i seguenti: lunedì, mercoledì, giovedì dalle ore 
11.30 alle ore 13.00; martedì dalle ore 17.00 alle ore 18.00.
Mercallo, 2 maggio 2012

Il responsabile del servizio
Francesco Bottarini

Provincia di Varese
Comune di Casale Litta (VA)
Avviso di adozione piano di classificazione acustica del 
territorio comunale (deliberazione di c.c. n. 7 del 24 aprile 
2012) - Deposito atti

Il Consiglio comunale con deliberazione n. 7 del 24 aprile 
2012 ha adottato, ai sensi della legge regionale 10 agosto 2001, 
n. 13, il piano di classificazione acustica del territorio comunale.

La deliberazione del Consiglio comunale è pubblicata all’Al-
bo pretorio comunale e sul sito web del Comune (www.comu-
ne.casalelitta.va.it) per trenta giorni consecutivi a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia.

Entro il termine di trenta giorni dalla scadenza della pubblica-
zione all’albo pretorio, potranno essere prodotte, in carta sempli-
ce ed in triplice copia, osservazioni da chiunque abbia interes-
se, consegnandole al protocollo comunale.

Il sindaco 
Graziano Maffioli  

Il responsabile del servizio
Paolo Villa

http://www.comune.casalelitta.va.it
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Comune di Porto Valtravaglia (VA)
Approvazione del piano di zonizzazione acustica del territorio 
comunale ai sensi d.p.c.m. 1 marzo 1991 (art. 2), della l. 
447/95 (art. 6) e della l.r. n. 13/2001

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA – MANUTENTIVA 
RENDE NOTO CHE 

con deliberazione consiliare n. 4 del 24 aprile 2012 è stato ap-
provato, ai sensi del d.p.c.m. 1 marzo 1991 (art. 2), della l. 447/95 
(art. 6) e della l.r. n. 13/2001, il piano di zonizzazione acustica del 
territorio comunale.

Il responsabile del servizio
Bruno Baroni
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Brianza Energia Ambiente s.p.a. - Desio (MB)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA della Regione 
Lombardia in comune di Desio (MB)

AVVISO AL PUBBLICO
Brianza Energia Ambiente s.p.a., con sede in Desio (MB), via 

G. Agnesi 272, ha predisposto lo studio preliminare ambientale 
relativo al progetto di sostituzione delle camere di combustione, 
per il quale ha richiesto la verifica di assoggettabilità a VIA della 
Regione Lombardia, ai sensi del d.lgs. 152/06 e dell’articolo 6 
della l.r. 2 febbraio 2010, n. 5.

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in via G. Agne-
si, 272, Desio (MB). Il progetto in questione prevede una serie di 
interventi di ammodernamento delle camere di combustione e 
della sezione di trattamento fumi.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso:

 − Regione Lombardia, Direzione Ambiente, energia e reti, 
Struttura VIA, piazza Città di Lombardia 1 -20124 Milano;

 − Comune di Desio, piazza Giovanni Paolo II – 20832 Desio 
(MB).

I principali elaborati del progetto preliminare e dello studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio regionale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annun-
cio, eventualmente precedute via fax al numero 02.6765.5696.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo: ambiente@pec.regione.lom-
bardia.it.

Cava Nord s.r.l. - Monza (MB)
Richiesta di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. alla Provincia 
di Milano in comune di Paderno Dugnano (MI)

AVVISO AL PUBBLICO
La ditta Cava Nord s.r.l., con sede legale in comune di Monza 

in via Longhi 21, ha predisposto lo studio preliminare ambientale 
relativo al progetto di realizzazione di varianti sostanziali all’atti-
vità di messa in riserva (stoccaggio) e recupero di rifiuti speciali 
non pericolosi, per il quale ha richiesto la verifica di assogget-
tabilità a VIA alla Provincia di Milano ai sensi del d.lgs. 152/06 e 
della l.r. n. 5/2010 così come modificata dalla l.r. n. 13/2010.

La realizzazione delle varianti in progetto avverrà nell’insedia-
mento produttivo sito nel territorio comunale di Paderno Dugna-
no (MI) – Via Valassina 260 in località Incirano in prossimità del 
confine con il territorio comunale di Nova Milanese (MB) e com-
preso all’interno dell’ambito estrattivo ATE g15 del piano cave 
della Provincia di Milano.

Il progetto in questione prevede la realizzazione di varianti so-
stanziali all’attività di messa in riserva e recupero di rifiuti speciali 
non pericolosi; tali varianti consistono nell’introduzione di nuovi 
codici CER sottoponibili all’attività di messa in riserva e recupe-
ro, nell’avvio dell’attività di messa in riserva e recupero in una 
seconda area all’interno dell’insediamento produttivo e nell’au-
mento del quantitativo massimo annuo di rifiuti sottoponibili a 
recupero da 59.000 t (attuali) a 120.000 t.

Il progetto preliminare e lo studio preliminare ambientale sono 
depositati per la pubblica consultazione presso: 

• Provincia di Milano – Direzione centrale Risorse ambientali 
– Settore Rifiuti e bonifiche, corso di Porta Vittoria 27, Milano; 

• Comune di Paderno Dugnano, via Grandi 15, Paderno Du-
gnano; 

• ARPA Lombardia – Dipartimento di Milano, via Juvara 22, 
Milano. 

I principali elaborati del progetto preliminare e dello studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008 e dal d.lgs. 128/2010) chiunque abbia interesse 
può presentare in forma scritta osservazioni sul progetto in que-
stione, indirizzandole all’ufficio provinciale sopra indicato entro 
45 (quarantacinque) giorni dalla data di pubblicazione sul BURL 

del presente annuncio, eventualmente precedute via fax al nu-
mero 02 77405896.

Il legale rappresentante
Alberto Savini

CO.FRA. s.s. - Brescia (BS)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di 
Brescia in comune di Quinzano d’Oglio (BS)

AVVISO AL PUBBLICO
La società agricola CO.FRA. s.s. con sede in Brescia (BS), via 

degli Incisori n. 11, ha predisposto lo studio preliminare ambien-
tale relativo al progetto definitivo di realizzazione di un impianto 
di pirolisi per il quale, in data 17 maggio 2012 prot. provinciale  
n. 65090 ha richiesto la verifica di assoggettabilità a VIA alla Pro-
vincia di Brescia, ai sensi dell’articolo 6 della l.r. 2 febbraio 2010, 
n. 5.

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in Quinzano 
d’Oglio (BS), via Don Eridano Torri.

Il progetto in questione prevede la denitrificazione di reflui zo-
otecnici con produzione di energia elettrica e termica tramite 
pirolisi e postossidazione della frazione solida.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso: 

 − la Provincia di Brescia, Area Ambiente, Settore Ambiente, 
attività estrattive, rifiuti ed energia, via Milano n. 13, 25126 
Brescia; 

 − il Comune di Quinzano d’Oglio, viale Gandini n.48, 25027 
Quinzano d’Oglio (BS).

I principali elaborati del progetto preliminare e dello studio 
preliminare ambientale saranno consultabili a breve su web 
all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull’opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annun-
cio, eventualmente precedute via fax al numero 030/3749588.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo: Via Milano n.13, 25126, Bre-
scia (BS).

Il legale rappresentante

Holcim (Italia) s.p.a. - Milano - Provincia di Varese
Approvazione progetto di gestione produttiva ATEc2 nei 
comuni di Travedona Monate e Ternate - Provincia di Varese

AVVISO AL PUBBLICO
La società Holcim (Italia) s.p.a. con sede legale in Milano, cor-

so Magenta, 56, P.I. 00835890153, ai sensi dell’art. 14-ter comma 
10 della legge n. 41/90

COMUNICA CHE:
1) In data 4 aprile 2012 la Provincia di Varese Settore Energia 

ed ecologia ha provveduto all’emissione dell’atto n. 1358 aven-
te come oggetto «Approvazione del progetto di gestione pro-
duttiva dell’ATE c2 nei Comuni di Travedona Monate e Ternate ai 
sensi dell’art. 11 della l.r. n. 14/98. Istanza presentata da Holcim 
(Italia) s.p.a».

Estratto
IL DIRIGENTE RESPONSABILE

(omissis)
Fatti salvi ed impregiudicati i diritti di terzi approva il progetto 

di gestione produttiva dell’ATE c2, in atti nel fascicolo, presentato 
da Holcim (Italia) s.p.a. con sede legale in Milano, c.so Magen-
ta, 56 - P.l. n. 00835890153 con le modifiche apportate nelle inte-
grazioni inviate in data 24 agosto 2011 (prot. 77064 del 25.08.11). 
Nel progetto attuativo dovranno essere recepite le seguenti 
prescrizioni, modifiche e integrazioni contenute nel decreto di 
compatibilità ambientale della Regione Lombardia n. 1992 del 
12 marzo 2012, nel parere espresso dalla Provincia di Varese con 
d.g.p. n. 432 del 25 ottobre 2011 e integrato con nota dirigenzia-
le n. 81126 del 13 settembre 2011 e nelle ulteriori integrazioni e 
modifiche scaturite a seguito dell’esito della conferenza di servi-
zi del 27 marzo 2012.

(omissis)
Copia integrale del predetto atto, nonché della documenta-

zione tecnica del progetto approvato è disponibile presso la Pro-

Altri
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vincia di Varese, p.za Libertà,1 – 21100 Varese, tel 0332/252111, 
fax 0332/235626 e-mail: provinciavarese@provincia.va.it 

2) L’approvazione da parte della Provincia di Varese è con-
seguente ad avvenuto svolgimento di procedura VIA finalizzata 
all’emissione della pronuncia di compatibilità ambientale da 
parte della Regione Lombardia – Direzione generale Ambiente, 
energia, reti conseguita con decreto n. 1992 del 13 marzo 2012, 
avente come oggetto «Progetto di gestione produttiva dell’Am-
bito Estrattivo ATE c2 del Piano Cave della Provincia di Varese da 
attuarsi nei Comuni di Travedona Monate e Ternate (VA). Propo-
nente Holcim (Italia) SpA Pronuncia di Compatibilità Ambienta-
le ai sensi del d. lgs. 152/2006»

Estratto
Il dirigente della Struttura Valutazione d’impatto ambientale

(omissis)
Decreta di esprimere – ai sensi dell’art. 26 del d.lgs. 152/2006 

– giudizio positivo in ordine alla compatibilità ambientale del 
progetto per la gestione produttiva dell’ambito estrattivo ATE c2 
del vigente Piano Cave della Provincia di Varese da attuarsi nei 
Comuni di Travedona Monate e Ternate, presentato da Holcim 
(ITalia) s.p.a., a condizione che siano ottemperate le seguenti 
prescrizioni che dovranno altresì essere espressamente recepite 
nei successivi provvedimenti di approvazione e autorizzazione 
del progetto stesso.

(omissis)
Il testo integrale del provvedimento di pronuncia di compati-

bilità ambientale è pubblicato sul www.silvia.regione.lombardia.
it/silvia/

Il legale rappresentante
Holcim (Italia) s.p.a.

Northsun Italia s.p.a. - Roma
Istanza di valutazione di impatto ambientale (VIA) per 
ampliamento della concessione di coltivazione denominata 
“Cascina Castello” e realizzazione di opere di sviluppo e 
messa in produzione di giacimento a gas metano denominato 
“Bezzecca”

AVVISO AL PUBBLICO
La società Northsun Italia s.p.a. con sede in legale in Roma 

00187, via Boncompagni n. 47, c.fisc. e p. iva 05296511008, ha pre-
disposto lo studio di impatto ambientale relativo all’intervento di: 

Ampliamento della concessione di coltivazione denominata 
«Cascina Castello», e realizzazione di opere di sviluppo e messa 
in produzione di giacimento a gas metano denominato «Bez-
zecca», per il quale ha richiesto la procedura volontaria di valu-
tazione di impatto ambientale della Regione Lombardia, ai sensi 
del d.lgs. n. 152/2006 e della l. r. n. 5/2010.

Il progetto è costituito dai seguenti interventi, così localizzati:
a) ampliamento delle aree comprese entro la concessione di 

coltivazione denominata «Cascina Castello», in modo che ricom-
prenda al suo interno l’area sottesa al giacimento a gas metano 
«Bezzecca». Tale intervento, di carattere formale, è finalizzato a ga-
rantire il diritto di sfruttamento di detto giacimento in capo alla 
società Northsun Italia s.p.a. (Enti interessati: Provincia di Cremo-
na, Provincia di Lodi, Provincia di Milano, Comune di Agnadello 
(CR), Comune di Comazzo (LO), Comune di Merlino (LO), Comu-
ne di Pandino (CR), Comune di Rivolta d’Adda (CR), Comune 
di Spino d’Adda (CR), Comune di Truccazzano (MI), Comune di 
Zelo Buon Persico (LO), al Parco Adda Nord, al Parco Adda Sud).

b) realizzazione di opere di sviluppo e messa in produzione 
di giacimento a gas metano denominato «Bezzecca». Tali opere 
riguardano i seguenti interventi: 

 − completamento e adeguamento tecnico della testa pozzo 
Bezzecca 1 per la estrazione del gas, con collegamento a 
condotta di trasporto gas (Enti interessati: Comune di Mer-
lino, Parco Adda Sud, Provincia di Lodi)

 − posa delle condotte di collegamento alla centrale a gas 
Vitalba (Enti interessati: Comune di Merlino, Comune di Ri-
volta d’Adda, Parco Adda Sud, Provincia di Lodi, Provincia 
di Cremona)

 − adeguamento dell’impianto di trattamento gas esistente 
presso la centrale Vitalba (Enti interessati: Comune di Rivol-
ta d’Adda, Provincia di Cremona)

 − perforazione del pozzo di sviluppo Bezzecca 2 Dir, a partire 
da piazzola già esistente, (Enti interessati: Comune di Merli-
no, Parco Adda Sud, Provincia di Lodi)

copia completa dello studio di impatto ambientale e dei re-
lativi allegati è depositata per la pubblica consultazione presso: 

 − Regione Lombardia, Direzione Territorio ambiente, energia 
e Reti, Struttura VIA, piazza Città di Lombardia 1, Milano; 

 − Provincia di Cremona, corso Vittorio Emanuele II, n. 17, 
Cremona; 

 − Provincia di Lodi, via Fanfulla, n. 14, Lodi;
 − Provincia di Milano, via Vivaio, n. 1, Milano; 
 − Comune di Agnadello, via Dante, n. 57, Agnadello; 
 − Comune di Comazzo, via Palazzo Pertusati, n. 25, Comazzo; 
 − Comune di Merlino, Piazza della Libertà, n. 1, Merlino; 
 − Comune di Pandino, Via Castello, n. 15, Pandino; 
 − Comune di Rivolta d’Adda, via Galileo Galilei, n. 1, Rivolta 
d’Adda; 

 − Comune di Spino d’Adda, piazza XXV Aprile, Spino d’Adda; 
 − Comune di Truccazzano,via Scotti, n. 50, Truccazzano; 
 − Comune di Zelo Buon Persico, via Dante, n. 7, Zelo Buon 
Persico; 

 − Parco Adda Nord, via Benigno Calvi, n. 3, Trezzo sull’Adda; 
 − Parco Adda Sud, viale Dalmazia, n. 11, Lodi.

Copia della documentazione depositata sarà consultabile a 
breve su web all’indirizzo www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi degli artt. 10, comma 2 e art. 24, comma 4 del d.lgs. 
152/06 chiunque abbia interesse può prendere visione del pro-
getto e del relativo studio di impatto ambientale e presentare in 
forma scritta, istanze e osservazioni o ulteriori elementi conoscitivi 
sull’opera in questione, indirizzandoli all’ufficio regionale sopra in-
dicato entro 60 (sessanta) giorni dalla data del presente annun-
cio, eventualmente precedute via fax al numero 02.6765.5696.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo: ambiente@pec.regione.lom-
bardia.it

Il procuratore speciale
Pierluigi Vecchia

Poloni Antonio e Fratelli s.r.l. - Pontirolo Nuovo (BG)
Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di 
Bergamo in Comune di Arcene (BG)

AVVISO AL PUBBLICO
La società Poloni Antonio e Fratelli s.r.l., con sede legale in via 

Arcene 2/A, 24040 Pontirolo Nuovo (BG), ha predisposto lo stu-
dio preliminare ambientale relativo al progetto di installazione di 
un forno a induzione a crogiolo di potenzialità pari a 2 ton/h per 
ferroleghe, presso l’impianto sito in comune di Arcene (BG), per 
il quale, in data 15 maggio 2012 prot. provinciale n. 49896, ha ri-
chiesto la verifica di assoggettabilità alla procedura di V.I.A. alla 
Provincia di Bergamo, ai sensi dell’articolo 6 della l.r. 2 febbraio 
2010, n.5. 

La realizzazione delle opere in progetto avverrà in Comune di 
Arcene, via C. Colombo 11.

Il progetto in questione, ai fini di una razionalizzazione dell’at-
tività, prevede l’installazione di un nuovo forno a induzione 
a crogiolo avente potenzialità di 2 ton/h per la produzione di 
ferroleghe.

Il progetto preliminare dell’opera e lo studio preliminare am-
bientale sono depositati per la pubblica consultazione presso:

• la Provincia di Bergamo – Settore Ambiente – via Camozzi 
95, 24121 Bergamo

• il Comune di Arcene, via Papa Giovanni XXIII, 32 - 24040.
I principali elaborati del progetto preliminare e dello Studio 

preliminare ambientale sono consultabili su web all'indirizzo 
www.silvia.regione.lombardia.it.

Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/06 (come modificato dal 
d.lgs. 4/2008) chiunque abbia interesse può presentare in for-
ma scritta osservazioni sull'opera in questione, indirizzandoli 
all’ufficio provinciale sopra indicato entro 45 (quarantacinque) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURL del presente annun-
cio, eventualmente precedute via fax al numero 035/387.597.

L’invio delle osservazioni potrà avvenire anche mediante po-
sta certificata al seguente indirizzo: protocollo@pec.provincia.
bergamo.it.

 Il legale rappresentante
Poloni Antonio e fratelli s.r.l.

Giancarlo Ongis
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	Direzione generale Sanità - Corsi triennali di formazione specifica in medicina generale - Nomina dei referenti coordinatori dei corsi 


	 
	Comune di Pioltello (MI)
	Avviso di bando di mobilità esterna volontaria per la copertura di n. 1 posto a tempo indeterminato e pieno nel profilo professionale di agente di polizia locale categoria C – p.e. C1
	Comune di Pregnana Milanese (MI)
	Avviso per la nomina del revisore unico del Comune di Pregnana Milanese triennio 1 agosto 2012 – 31 luglio 2015

	Azienda ospedaliera Ospedale di Circolo e Fondazione Macchi - Varese
	Concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico - disciplina di ematologia

	Azienda ospedaliera Istituto Ortopedico Gaetano Pini - Milano
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo unico, indeterminato ed esclusivo di n. 1 posto di dirigente medico (disciplina: anatomia patologica)

	Azienda ospedaliera Istituto Ortopedico Gaetano Pini – Milano
	Notificazione sorteggio componenti la commissione esaminatrice

	Azienda ospedaliera Ospedale San Paolo - Milano
	Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di dirigente medico per l’u.o. di anestesia e rianimazione

	Fondazione IRCCS Ca’ Granda Ospedale Maggiore Policlinico - Milano
	Graduatoria concorso pubblico




	D) ESPROPRI
	Province
	Provincia di Mantova
	Avviso al pubblico. Avvio del procedimento di cui agli artt. 52 bis e seguenti del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 per l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, la dichiarazione di pubblica utilità del m
	Provincia di Mantova
	Avviso al pubblico. Avvio del procedimento di cui agli artt. 52 bis e seguenti del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 per l’accertamento della conformità urbanistica, l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio/asservimento, la dichiarazione di pubblica 

	Provincia di Pavia
	Decreto di esproprio per opere di pubblica utilità n. 612 del 8 maggio 2012. Ente espropriante: Provincia di Pavia. Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per lavori sulla SP ex SS n. 10 per la messa in sicurezza nel tratto di attrav

	Provincia di Varese
	Decreto di esproprio n. 7/2012 del 8 maggio 2012. Provincia di Varese - Procedimento espropriativo per la realizzazione del nuovo collegamento stradale tra la SS 342 «Briantea» e la SS 233 «Varesina» con interconnessione alla SS 344 «di Porto Ceresio»




	Comuni
	Comune di Brescia
	Estratto decreto di esproprio n. 2 dell’8 maggio 2012 - Espropriazione per pubblica utilità degli immobili necessari per la realizzazione sovrappasso tangenziale ovest – comparto Milano. Proprietà: Imbozza di Bozza Pietro Vittorio e C. s.n.c.
	Comune di Gerenzano (VA)
	Determina n. 275 del 14 maggio 2012 - Pagamento diretto indennità dovute agli aventi titolo per l’espropriazione dei beni immobili occorrenti per la realizzazione di una pista ciclopedonale e limitrofe aree boscate

	Comune di Gerenzano (VA)
	Determina n. 276 del 14 maggio 2012 - Pagamento diretto delle indennità dovute agli aventi titolo per l’espropriazione di beni immobili occorrenti per la realizzazione di una pista ciclopedonale e limitrofe aree boscate




	Altri
	Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a (Roma)
	Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. in nome e per conto di RFI s.p.a. ai sensi art. 1704 c.c. mandato con rappresentanza. Estratto decreto di esproprio rep. n. 1473/2012. Raddoppio ferroviario Bologna - Verona. Interventi sulla tratta 
	Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. (Roma)
	Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. in nome e per conto di RFI s.p.a. ai sensi art. 1704 c.c. mandato con rappresentanza. Estratto decreto di esproprio rep. n. 1474/2012. Raddoppio ferroviario Bologna - Verona. Interventi sulla tratta 

	Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. (Roma)
	Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. in nome e per conto di RFI s.p.a. ai sensi art. 1704 c.c. mandato con rappresentanza. Estratto decreto di esproprio rep. n. 1475/2012. Raddoppio ferroviario Bologna - Verona. Interventi sulla tratta 

	Prefettura della provincia di Mantova - Italferr s.p.a. (Roma)
	Prefettura della provincia di Mantova - Italfer s.p.a. in nome e per conto di RFI s.p.a. ai sensi art. 1704 c.c. mandato con rappresentanza. Estratto decreto di esproprio rep. n. 1476/2012. Raddoppio ferroviario Bologna - Verona. Interventi sulla tratta C




	E) VARIE
	Provincia di Bergamo
	Provincia di Bergamo 
	Settore Tutela risorse naturali – Servizio Risorse idriche - Rinnovo e variante della concessione alla derivazione di acque sotterranee per uso potabile – Olifer-Acp s.p.a.
	Comune di Castelli Calepio (BG) 
	Avviso di deposito relativo all’approvazione definitiva della variante al PRG per l’allargamento di via Casali, avvenuta con delibera di Consiglio comunale n. 5 del 20 marzo 2012

	Comune di Chiuduno (BG)
	Messa a disposizione della variante n. 1 al piano di governo del territorio (PGT) adottato e del relativo parere ambientale motivato

	Comune di Cividate al Piano (BG)
	Verifica di assoggettabilità alla VAS (Valutazione ambientale strategica) del progetto della ditta Inox-Mecc s.r.l. relativa all’ampliamento di insediamento produttivo via Cortenuova in Cividate al Piano comportante variante urbanistica secondo le procedu

	Comune di Gorlago (BG)
	Avviso di adozione e deposito degli atti relativi al piano di governo del territorio (PGT), ai sensi dell’art. 13, comma 4, della l.r. 11 marzo 2005 n. 12

	Comune di Isso (BG)
	Adozione piano di zonizzazione acustica

	Comune di Levate (BG)
	Avviso di deposito piano attuativo in capo all’immobiliare Co.Pi.Ci. s.p.a. approvato con deliberazione di giunta comunale n. 21 in data 26 marzo 2012

	Comune di Urgnano (BG)
	Approvazione PRIC (piano regolatore illuminazione comunale)

	Comunità Montana Valle Seriana - Clusone (BG)
	Accordo di programma per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali nell’ambito territoriale Valle Seriana Superiore e di Scalve, previsto dalla legge 8 novembre 2000, n. 328




	Provincia di Brescia
	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo esistente nel comune di Lonato del Garda (BS) presentata dalla società Mediogest, ad uso innaffio aree verdi
	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel comune di Orzinuovi (BS) presentata dalla Soc. Bioval s.r.l. ad uso potabile, industriale ed antincendio

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel comune di Calvagese D/Riviera (BS) presentata dalla Società Agr. Mazzoldi Adriano ad uso irriguo

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel comune di Calvagese D/Riviera (BS) presentata dalla società Agr. Mazzoldi Adriano ad uso irriguo

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel comune di Orzinuovi (BS) presentata dall’Immobiliare Il Ponte s.p.a. ad uso industriale

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo esistente nel comune di Visano (BS) presentata dalla Comunità Aperta San Luigi ad uso irriguo e zootecnico

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel comune di Rudiano (BS) presentata dal Comune di Rudiano ad uso igienico e assimilato finalizzato allo scambio termico mediante

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali - Istanza di rinnovo concessione con variante sostanziale per la derivazione d’acqua da n. 2 pozzi nel comune di Rezzato (BS) presentata dalla soc. Italcementi s.p.a. ad uso industriale e ant

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel comune di Pompiano (BS) presentata dall’Az. agr. Bradanini Angelo ad uso zootecnico e potabile

	Provincia di Brescia
	Settore Ambiente - Ufficio Usi acque - Acque Minerali e termali - Istanza di concessione per la derivazione d’acqua da pozzo nel Comune di Erbusco (BS) presentata dalla Cascina Agrituristica Solive ad uso igienico e assimilati e innaffio aree verdi

	Comune di Gavardo (BS)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la prima variante al piano dei servizi ed al piano delle regole del piano di governo del territorio (PGT) vigente

	Comune di Gavardo (BS)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la seconda variante al piano dei servizi ed al piano delle regole del piano di governo del territorio (PGT) vigente

	Comune di Gavardo (BS)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la terza variante al piano dei servizi ed al piano delle regole del piano di governo del territorio (PGT) vigente




	Provincia di Como
	Comune di Cavargna (CO)
	Avviso di deposito adozione del piano di zonizzazione acustica del territorio comunale ai sensi del d.p.c.m. 1 marzo 1991 (art. 2) della legge 447/95 (art. 6) e della l.r. n. 13 del 2001
	Comune di Fenegrò (CO)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT) ai sensi della l.r. 12/2005 e s.m.i.

	Comune di Lomazzo (CO) 
	Avviso di deposito deliberazione ed elaborati grafici variante urbanistica - società Rampinini Ernesto s.r.l. per realizzazione di capannone produttivo ad uso deposito come ampliamento ad attività esistente, in variante al vigente PRG con procedura sporte

	Comune di Trezzone (CO)
	Avviso di deposito rettifica atti del piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Cremona
	Provincia di Cremona
	Settore Agricoltura e ambiente - Domanda presentata dalla soc. agr. Baresi Nicola e Nadia s.s. tesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua ad uso zootecnico e igienico da pozzo in comune di Paderno Ponchielli (CR)
	Comune di Rivarolo del Re ed Uniti (CR)
	Avviso di deposito degli atti relativi all’adozione del piano regolatore di illuminazione comunale (PRIC)

	Comune di San Daniele Po (CR)
	Avviso di approvazione definitiva del piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Stagno Lombardo (CR)
	Approvazione dello studio per l’individuazione del reticolo idrico minore del territorio comunale e del regolamento per le attività di gestione e trasformazione del demanio idrico e del suolo in fregio ai corpi idrici




	Provincia di Lecco
	Provincia di Lecco
	Avviso ai creditori: SR 583 Lariana - Interventi di messa in sicurezza 2° stralcio – II lotto 
	Comune di Cesana Brianza (LC)
	Avviso di approvazione definitiva e di deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Lodi
	Provincia di Lodi
	Dipartimento IV Politiche culturali, sociali – Sviluppo economico e formativo – Tutela ambientale - U.o. Acqua, aria ed energia - Domanda di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per uso pompa di calore in Comune di Lodi. Richiedent
	Comune di Lodi 
	Avviso di avvio del procedimento relativo all’adozione del piano attuativo denominato «Ambito T7» in variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 13 e 14 della l.r. 12/05 e s.m.i. – unitamente alla verifica di assoggettabilità alla valutazione a




	Provincia di Mantova
	Provincia di Mantova
	Settore Ambiente - Servizio Acque, suolo e protezione civile - Ufficio Demanio idrico - Avviso relativo a presentazione di istanze di concessione da parte delle ditte: Soc. agr. Svezzamento Bertocchi s.a.s. di Remedello (BS) - Az. agr. Boscaini Derek di M
	Provincia di Mantova
	Settore Ambiente - Servizio Acque, suolo e protezione civile - Ufficio Demanio idrico - Avviso relativo a presentazione istanza di variante concessione da parte della ditta Az. agr. Ronconi Giacomo f.lli s.s. - Roverbella 

	Provincia di Mantova
	Settore Ambiente - Servizio Acque, suolo e protezione civile - Ufficio Demanio idrico - Avviso relativo a presentazione di istanze di concessione da parte delle ditte: A.L.S.E.A. Movimento Terra - Az. agr. Fornari Attilio - Serafini Danesi Tia - Polimeri 

	Provincia di Mantova
	Esito della verifica di assoggettabilità alla VIA per un “Progetto di un impianto di messa in riserva (R13) e recupero (R5) di rifiuti speciali non pericolosi ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/06 e s.m.i” da effettuarsi in comune di Castiglione delle 

	Comune di Castel d’Ario (MN)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti rettifica del piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Felonica (MN)
	Pubblicazione e deposito atti approvazione definitiva relativi al piano di gestione del territorio (PGT) di Felonica

	Comune di Moglia (MN)
	Approvazione atti relativi al piano di classificazione acustica del territorio comunale in adeguamento alla legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 




	Provincia di Milano
	Avviso di rettifica - Provincia di Milano
	Settore Rifiuti e bonifiche - BianchiTAB s.r.l. con sede legale in Milano, via Morgantini 29 20148 Milano (p.iva 06142910964) - Esito verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (VIA) art. 20 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
	Provincia di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Senigallia R2 s.r.l. uso pompa di calore, area a verde e antincendio in comune di Milano

	Provincia di Milano
	Settore Rifiuti e bonifiche - Tagliabue s.p.a con sede legale in Milano - via Larga, 8 (p.iva 12210120155) - Esito verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale (VIA) art. 20 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Progetto d

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Tecno Term s.p.a. uso antincendio in comune di Tribiano (MI)

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Sun Chemical Group s.p.a. uso antincendio foglio 13 e mappale 105 in comune di Settala (MI)

	Provincia di Milano
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Rilascio di concessione di piccola derivazione di acque sotterranee alla società Campazzino 90 s.r.l. uso pompa di calore in comune di Milano

	Provincia di Milano 
	Settore Risorse idriche e attività estrattive – Avviso di domanda intesa ad ottenere la concessione di piccola derivazione di acque superficiali da corpo idrico denominato «Fontanile» presentata dalla azienda agricola Cairati Albino Daniele Gianluca Luca 

	Comune di Gorgonzola (MI)
	Avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS della proposta di variante n.1 al piano dei servizi e al piano delle regole

	Comune di Legnano (MI)
	Adozione del piano generale del traffico urbano 

	Comune di Magenta (MI)
	Avviso di approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti la variante al piano delle regole e al piano dei servizi del piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di San Giorgio su Legnano (MI)
	Declassificazione di un tratto di strada vicinale denominata «Strada vicinale dei Ronchetti»

	Comune di Sesto San Giovanni (MI)
	Adozione della variante agli elaborati del piano di governo del territorio (PGT) vigente, conseguente il recepimento di contenuti relativi a piani di settore e di atti sovraordinati, nonché correzione di errori materiali cartografici non costituenti varia

	Comune di Sesto San Giovanni (MI)
	Avviso di approvazione definitiva del programma integrato di intervento per gli ambiti di trasformazione strategica Ats1 e Ats2 – aree ex Falck ed ex scalo ferroviario




	Provincia di Monza e della Brianza
	Comune di Camparada (MB)
	Avviso di pubblicazione approvazione definitiva piano di classificazione acustica del territorio comunale 


	Provincia di Pavia
	Comune di Cervesina (PV)
	Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi al piano di governo del territorio (PGT) e relativa VAS
	Comune di Corana (PV)
	Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi al piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Filighera (PV)
	Adozione di piano di zonizzazione acustica – Avviso di deposito

	Comune di Rivanazzano Terme (PV)
	Avviso approvazione definitiva e deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)




	Provincia di Sondrio
	Comune di Albosaggia (SO)
	Avviso di adozione e di deposito degli atti costituenti il piano di governo del territorio (PGT)


	Provincia di Varese
	Comune di Casale Litta (VA)
	Avviso di adozione piano di classificazione acustica del territorio comunale (deliberazione di c.c. n. 7 del 24 aprile 2012) - Deposito atti
	Comune di Cislago (VA)
	Pubblicazione approvazione rettifica artt. 34.1.c e 13 delle NTA del vigente piano di governo del territorio (PGT)

	Comune di Duno (VA)
	Avviso approvazione definitiva piano di zonizzazione acustica

	Comune di Ferno (VA)
	Avviso di approvazione di interpretazione autentica di norme del piano di governo del territorio (PGT), non costituente variante alle stesse

	Comune di Ferno (VA)
	Avviso di approvazione di correzioni e rettifiche di errori materiali agli atti del piano di governo del territorio (PGT), non costituenti variante agli stessi

	Comune di Gorla Minore (VA)
	Avviso di nuova adozione della classificazione acustica del territorio del comune di Gorla Minore (VA) – L.r. 13/2001

	Comune di Mercallo (VA)
	Avviso di deposito adozione variante parziale piano di governo del territoro (PGT) e verifica esclusione dalla VAS

	Comune di Porto Valtravaglia (VA)
	Approvazione del piano di zonizzazione acustica del territorio comunale ai sensi d.p.c.m. 1 marzo 1991 (art. 2), della l. 447/95 (art. 6) e della l.r. n. 13/2001




	Altri
	Brianza Energia Ambiente s.p.a. - Desio (MB)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA della Regione Lombardia in comune di Desio (MB)
	Cava Nord s.r.l. - Monza (MB)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. alla Provincia di Milano in comune di Paderno Dugnano (MI)

	CO.FRA. s.s. - Brescia (BS)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Brescia in comune di Quinzano d’Oglio (BS)

	Holcim (Italia) s.p.a. - Milano - Provincia di Varese
	Approvazione progetto di gestione produttiva ATEc2 nei comuni di Travedona Monate e Ternate - Provincia di Varese

	Northsun Italia s.p.a. - Roma
	Istanza di valutazione di impatto ambientale (VIA) per ampliamento della concessione di coltivazione denominata “Cascina Castello” e realizzazione di opere di sviluppo e messa in produzione di giacimento a gas metano denominato “Bezzecca”

	Poloni Antonio e Fratelli s.r.l. - Pontirolo Nuovo (BG)
	Richiesta di verifica di assoggettabilità a VIA alla Provincia di Bergamo in Comune di Arcene (BG)





